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Aumentato del 20% in un anno 
per colpa della speculazione 
l'affitto delle case a Roma 

A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'intervento del compagno Barca alla Camera sugli aspetti economico-sociali del programma di governo 

La linea Andreotti in totale contrasto 
con le esigenze dello sviluppo economico 
Oggi il voto sulla fiducia, dopo la replica del presidente del Consiglio - I comunisti riaffermano la necessità di un cambiamento di rotta nel
la direzione economica per superare la crisi - L'intervento di Anderlini - Bodrafo esprime il dissenso delle sinistre democristiane - Nuovi ap
prezzamenti missini del programma di Andreotti - Contraddizioni dell'onorevole La Malfa - Un difensivo discorso del segretario de Forlani 

Non si piega 

il movimento 

di lotta 

P DIBATTITO alla Came
ra dei deputati sul mini

stero Andreotti-Malagodi in
dica in quale clima politico 
nasca questo governo. Con
temporaneamente, nel Pae
se si ha il segno delle con
seguenze che il nuovo gover
no già reca con sé. 

Alla Camera si è levata 
l'accusa dei comunisti e la 
loro indicazione di una stra
da nuova da - percorrere. I 
socialisti hanno espresso la 
loro ferma opposizione e la 
loro alternativa. Fatto si
gnificativo è stato, anche, 
l'intervento della sinistra 
democristiana che ha volu
to argomentare la propria 
critica, pur nell'ambito di 
un voto che si muove secon
do la disciplina di partito. 
Non meno indicativo, pe
rò, il contegno dell'ala op
posta dello schieramento po
litico. I liberali hanno sco
perto il gioco di Andreotti 
con un discorso di destra 
assolutamente esplicito: sic
ché diventa penoso il tenta
tivo del quotidiano democri
stiano di giocare con questa 
o quella parola dell'attuale 
presidente del consiglio per 
cercare di dichiarare che le 
riforme, in ogni modo, si 
faranno. Non vi è più nessu
no che da questi giochi pos
sa essere ingannato. La pa
rola « riforma » applicata 
alla congerie di misure espo
ste da Andreotti è una pu
ra e cinica beffa. Affossa
mento di ogni politica rifor
matrice coperto con un esi
le velo di parole: questo è 
il programma del governo. 
E basta, per intenderlo, il 
benevolo atteggiamento dei 
neofascisti. 

Ma soprattutto serve, per 
capire la realtà, il contegno 
del grande padronato pri
vato e dell'industria a par
tecipazione statale a dar la 
misura del clima che si vuol 
creare. I comunisti l'hanno 
denunciato alla Camera: e 
i fatti parlano. Nonostante 
l'estremo senso di responsa
bilità dei sindacati il pa
dronato, in ogni campo, op
pone l'intransigenza più ot
tusa in uno sforzo grave di 
esasperazione della situazio
ne. Parliamo a parte dell'at
teggiamento degli editori dei 
quotidiani. Ma cosi è per i 
telefonici, per i chimici, per 
ogni altro settore. 

LA ILLUSIONE, però, che 
questo cosiddetto pugno 

di ferro consigliato dalla 
destra estrema possa piega
re i lavoratori è senza alcun 
fondamento. Ieri ancora han
no risposto i chimici, uniti 
e saldi nella loro grande e 
cosciente capacita di mobili
tazione, che tiene fermi gli 
obiettivi posti, respinge ogni 
provocazione, fa sentire la 
volontà di sconfìggere un at
teggiamento padronale tra
cotante e oltranzista. Insie
me con loro, dalle fabbriche 
e dai campì un eguale mo
nito si viene levando in que
sti giorni. 

La linea della esasperazio
ne dello scontro sociale vo
luta dal grande padronato e 
dal governo si manifesta, co
sì, come grave provocazione. 
Essa rappresenta un danno 
enorme non solo per i lavo
ratoci, ma per tutto il Pae
se. Essa, però, è anche una 
linea assurda: giacché come 
non è stato possibile ieri, 
così non è possibile oggi 
pensare di poter piegare il 
possente e consapevole mo
vimento unitario dei lavora
tori. Chi si mette su questa 
strada è destinato alla più 

sconfitta. 

Oggi la Camera voterà sul
la fiducia al governo Andreot
ti, dopo la replica del presi
dente del Consiglio prevista 
per stamane. Il dibattito sulle 
dichiarazioni programmatiche 
si è concluso nella serata di 
ieri con una serie di importanti 
interventi. 

La valutazione e le uropo 
ste dei comunisti sulla situa
zione economica sono state illu
strate dal comp. Barca. Egli ha 
anzitutto rilevato come la di
stanza fra questo governo e la 
realtà del paese si manifesta 
in tutta la sua drammatici 
tà e pericolosità anzitutto di 
fronte ai problemi che sca
turiscono dalla crisi econo
mica: drammaticità e pericolo
sità non solo per la classe 
operaia, per i lavoratori ma 
per quegli stessi strati inter
medi a cui la DC ama ri
chiamarsi. 

! dati offerti dal recente 
censimento delineano un qua
dro di crisi strutturale !a ^ui 
origine sta nelle lontane scel
te del periodo degaspenano 
e la cui considerazione è del 
tutto assente nella linea pro
spettata da Andreotti. Alla per
sistenza del fenomeno emigra
torio, e all'ulteriore calo del
l'occupazione (la popolazione 
attiva è ora appena il 34,7% 
di quella totale, il tasso più 
basso tra i paesi europei con 
i quali dobbiamo confrontar
ci), ' corrisponde un ' aggra
vamento della questione meri
dionale (con U 30% della po
polazione attiva ancora dedita 
alla agricoltura) che segna 
un fallimento di tutta la li 
nea degli interventi straordi
nari. In questo ambito è da 
sottolineare il dramma socia
le della posizione della don
na sempre più emarginata dal
le attività lavorative o. peg
gio. sottoposta a forme inain-
nissibili di sfruttamento qua 
le quella che deriva da) la
voro a domicilio. Ed ora 
esplodono problemi dramma
tici in settori decisivi quali li 
chimico e il tessile che An 
dreotti ha semplicemente igno
rati. 

Si è puntato — ha aggmn 
to Barca — per lunghi anni 
su un regime disumano di 
bassi salari, sul saccheggio 
del Mezzogiorno, dell'agricol
tura. della piccola impresa, 
su) riversamento dei costi del 
l'espansione della grande im
presa sulla collettività. L'accu
mulazione è stata fondata sul 
la esaltazione della specula
zione. E' quanto si ritiene di 
dover ripetere in questa fa 
se. Ma non è pensabile, e non 
servirebbe a nulla, un nuovo 
tentativo di compressione sa
lariale. ammesso chf» r.sulli 
praticamente attuabile. Già 
nel 1961-62 vi furono forze di 
governo (i repubblicani in 
particolare) che svolsero una 
autocrìtica relativa ai risulta
ti del periodo centrista: si 
ammise che Q centrismo ave
va aggravato gli squilibri ed 
in particolare la questione me
ridionale e da ciò prese l'av
vio il discorso sulla program
mazione e le riforme. Voglio
no dimenticarsi di quella le 
zione democristiani e r?nub 
blicani? 

Una ripresa generai'.xzata 
della espansione economica 
sarà impossibile senza deter
minare un nuovo contesto. 
nuove condizioni per la di 
stribuzione delle risorse esi
stenti, un nuovo quadro di 
riferimento. E' a questo fine 
che il PCI ha indicato una sca
la di priorità che assume real
mente la questione meridio
nale e la questione della oc
cupazione non come problemi 
settoriali ma come questioni 
cardine; ed ha proposto tre 
grandi traguardi di lotta: la 
scuola, l'agricoltura, la rifor
ma del sistema pensionistico 
Tre traguardi, questi su cui 
concentrare le forze per co
minciare a caratterizzare il si
stema in funzione di nuovi 
orizzonti sociali e produttivi 
C'è davvero qualcuno — si è 
chiesto il compagno Barca -
che pensa che un nuovo mo 
dello di automobile o di la
vastoviglie possa essere di 
stimolo alla produzione, alla 
ricerca tecnologica più di un 
massiccio impegno, anche eco
nomico. sulla scuola? 

Circa l'agricoltura l'oratore 
comunista ha sottolineato che 
Andreotti accoglie le diretti
ve della CEE sull'esodo dal 

e. ro. 
(Seguo in penultima) 

MILANO — Piazza del Duomo gremita di lavoratori durante i l comizio del compagno Lama 

PER LA STRAGE DI 
PIAZZA FONTANA 

Sarebbe 
pronto 

il mandato 
di cattura 

contro Freda 
La notizia è data ormai per scontata dallo stesso 
avvocato difensore dell'esponente fascista pado

vano — Riserbo del giudice D'Ambrosio 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6. 

Il mandato di cattura contro 
Franco Freda per la strage di 
piazza Fontana sarebbe ormai 
pronto. La notizia non è stata uf
ficialmente confermata, ma è 
data ormai per scontata da una 
dichiarazione dello stesso avvo
cato difensore dell'esponente fa
scista padovano. 

Il giudice Gerardo D'Ambro
sio. il magistrato che conduce 
l'inchiesta sugli attentati dina
mitardi del 1969 culminati nella 
strage di Milano, si è spostato 
oggi a Padova, presumibilmente 
per prendere diretta visione del 
caseggiato e della tromba delle 
scale nella quale il 13 settembre 
di tre anni fa precipitò, morendo 
sul colpo, il portinaio dello sta
bile Alberto Muraro. D'Ambro
sio ha interrogato 8 persone, tra 
cui una donna. 

Ieri sera, a conclusione del 
lunghissimo interrogatorio con 
Franco Freda, D'Ambrosio, ta
gliando corto alle domande dei 
giornalisti in attesa, aveva detto 
con un candido sorrisino: « Da 
domani, io sono in ferie». Ma 
D'Ambrosio è un magistrato 
troppo scrupoloso per lasciare 
a mezzo, andandosene in va
canza, una indagine tanto deli
cata e tanto seria. E difatti le 
sue e ferie» erano il trasferi
mento nella città veneta. D'Am
brosio, assieme ai sostituti pro
curatori Alessandrini e Fiasco-
naro, sta lavorando sodo. Grosse 

novità sono in aria. Si parla, 
stando a indiscrezioni, non sol
tanto dell'emissione del mandato 
di cattura per la strage di Mi
lano nei confronti del procura
tore padovano, ma anche di 
una serie di altre misure (av
visi di reato?) che riguardereb
bero personaggi già noti alle 
cronache per essere considerati 
implicati nella strage del 12 di
cembre del 1969. Non esistono, 
per ora, conferme ufficiali, ma 
c'è anche chi dice che fra gli 
indiziati figurerebbe un nome 
molto grosso. 

A proposito del mandato di 
cattura nei confronti di Freda. 
il suo avvocato difensore Fran
co Alberini, rintracciato stamani 
a Milano, ha detto che « l'emis
sione del mandato è soltanto 
formale, in quanto il 30 agosto 
prossimo scadranno i termini di 
carcerazione preventiva e Fran
co Freda avrebbe dovuto essere 
rimesso in libertà. Essendo però 
lo stesso Freda indiziato per la 
strage di Piazza Fontana e pre
sentandosi l'istruttoria molto 
complessa — ha concluso Albe
rini — era logico che il man
dato nei suoi confronti, del 
resto preannunciatomi, venisse 
emesso. Noi. comunque, siamo 
t-anquilli ». 

Francamente, al posto di Fre
da, noi saremmo un po' meno 
tranquilli. Se D'Ambrosio, in-

Ibio Paolucci 
(Segue in ultima pagina) 

CON I CHIMICI IMPEGNATI NELLA LOTTA PER IL NUOVO CONTRATTO 
»~> 

50.000 LAVORATORI MANIFESTANO A MILANO 
Deciso dai tessili lo sciopero nazionale per il 14 luglio 
Una grande giornata di lotta, di unità e di forza — Compatte astensioni dal lavoro nelle fabbriche chimiche e dei settori collegati in tutto il paese — Il padronato non vuole 
una trattativa positiva e concreta — L'adesione delle categorie dell'industria e dell'Alleanza contadini — Il comizio del compagno Luciano Lama a nome delle tre Confederazioni 

«Decidere tra 
coreani» dice 

l'ambasciatore 
di Pyongyang 

L'accordo tra le due Coree, illustrato a Mosca in una 
conferenza stampa, definito e un evento storico che 
pone fine allo stato di scissione e di confronto protrat
tosi per 27 anni » e che avvicina la prospettiva della 
riunificazione. « I l problema coreano deve essere r i 
solto fra coreani sulla base dei princìpi della auto
determinazione nazionale * 

I l problema più importante è sempre quello di conti
nuare a respingere le forze e esterne > che ostacolano i l 
processo distensivo. L 'America non deve interferire 
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Gli Stati Uniti 
danno la colpa 
delle alluvioni 
ai vietnamiti 

Funzionari del Dipartimento di Stato hanno cinicamente 
preannunciato che prossimamente vaste alluvioni deva
steranno la RDV, e con ancor maggiore impudenza hanno 
attribuito la responsabilità delle inondazioni ai vietna
mit i che non avrebbero saputo assicurare la manuten
zione del sistema di dighe. Come è noto proprio queste 
dighe sono state prese sistematicamente di mira dai 
bombardamenti americani 

Record delle incursioni sul Nord: mercoledì sono sfati 
effettuati 360 attacchi con cacciabombardieri e « B - 52 ». 
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NUOVE GRAVI MANOVRE CONTRO LA LIBERTA' DI 
STAMPA E I LEGITTIMI INTERESSI DEI LAVORATORI 

La scalata antisindacale degli editori 
Gli editori del Corriere della 

Sera e del Gazzettino di Vene
zia hanno annunciato gravi 
misure di rappresaglia, fino 
alla serrata a tempo indeter
minato delle aziende, se i la
voratori poligrafici non sa 
spenderanno gli scioperi arti
colati. 

Ancora un passo dell'assur
da scalata antisindacale ini
ziata da alcuni editori con la 
arbitraria e unilaterale deci
sione di sospendere il numero 
dei quotidiani del lunedì 

Abbiamo già spiegato, guan 
do l'Unità insieme a Paese 
Sera e a L'Ora pubblicamente 
si dissociò dall'iniziativa della 
Federazione editori, che il me
todo seguito era assolutamen
te inaccettabile e provocatorio. 
Un problema delicato come 
quello del settimo numera del 
quotidiani doveva essere esa
minato nell'ambito di una vi'. 
stona complessiva della vera 

libertà d'informazione e ri
spettando gli interessi di tutti 
i lavoratori del settore; i di
rigenti degli editori, forse gal
vanizzati dalle direttive della 
Confindustria, hanno invece 
scelto la strada delle decisio
ni imposte autoritariamente a 
tutti i giornalisti, tipografi e 
rivenditori. 

Gli obiettivi di questo deci 
sione erano chiari e giusta
mente t sindacati rie» potigra 
fici e dei giornalisti li hanno 
subito rilevati. Si voleva 
creare un clima di intimida 
zione nelle aziende alla vigi 
lia dei rinnovi contrattuali e 
contemporaneamente - creare. 
in tutto il delicato settore del
l'informazione scritta, un cli
ma di esasperazione e di aspri 
contrasti che facesse scoppia : 
re una faida di interessi cor
porativi gli uni contrapposti 
agli altri. Su questo marasma 
gli editori più forti hanno 

puntato, non già per regolariz
zare la particolare questione 
del giornale del lunedì, ma 
per infliggere duri colpi ai 
lavoratori del settore e con
temporaneamente acutizzare 
la crisi in cui si dibattono 
aziende medie e piccole favo
rendo così quel rapido proces
so di concentrazione delle te
state che già vede, ad esem
pio, in intiere regioni come la 
Sardegna, l'Emilia e la Tosca
no, un solo gruppo monopoli
stico detenere nelle sue mani 
praticamente tutta l'informa 
zione quotidiana. 

Non è compito nostro, natu
ralmente, entrare nel merito 
della condotta sindacale che 
poligrafici, giornalisti e riven
ditori intendono attuare per 
smascherare e opporsi valida
mente a queste gravi manovre 
antidemocratiche e contempo
raneamente per difendere i 
legittimi interessi delle singo

le categorie. Ma come grande 
giornale della classe operaia, 
mentre solidarizziamo con ti
pografi e giornalisti in lotta, 
vogliamo richiamare l'atten
zione di tutte le forze demo
cratiche su una situazione 
grave che richiede un'urgente 
iniziativa politica. 

Non basta più respingere la 
linea provocatoria assunta in 
questa occasione dagli editori, 
ma occorre trarre insegna
menti dall'attuale grave situa
zione e richiamare l'attenzio
ne del Parlamento e del Paese 
su tutto il problema dell'in
formazione scritta e radiatele 
trasmessa. 
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LA PRESA DI POSIZIONE 

DELLA F.N.S.I. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

La grande, Imponente gior
nata di lotta dei lavoratori 
chimici per il rinnovo del 
contratto e per un nuovo ti
po di sviluppo economico ha 
visto questa mattina sfilare 
per le vie centrali di Milano 
oltre 50 mila persone. Da tut
ta Italia, dalla Sicilia al Pie
monte, dalla Sardegna al Ve
neto, con treni speciali e con 
decine di pullman sono con
fluiti a Milano a migliaia e 
migliaia per dimostrare la lo
ro volontà di lotta contro un 
padronato, come quello chi
mico, che ha assunto un gra
ve atteggiamento di rifiuto 
verso una vera e propria trat
tativa per il rinnovo del con
tratto di lavoro che interessa 
300 mila lavoratori italiani. 

Oggi, per decisione delle or
ganizzazioni sindacali aderen
ti alla CGIL CISL e UH* il 
lavoro si è fermato per 24 ore 
in tutte le fabbriche chimi
che d'Italia, mentre a Milano 
si è scioperato quattro ore 
e nel resto della provincia 
otto ore. 

Lo sciopero è stato compat
to con percentuali che tocca
no il 100% in decine e decine 
di aziende. Forte la parteci
pazione degli impiegati e dei 
tecnici. 

E* daire giugno scorso, quan
do scioperarono per la prima 
volta a livello nazionale, che 
i lavoratori chimici, farmaceu
tici e dei settori collegati (fi
bre, dattilografici, dielettrici, 
concia, oli. grassi, sapone. 
margarina e distillatori) so
no in lotta; e la possente ma
nifestazione di questa matti
na a Milano ha dimostrato 
ai padroni che vogliono « ri
strutturare» le fabbriche con 
i licenziamenti e con maggio
re sfruttamento, e a tutta 
l'opinione pubblica, che i la
voratori chimici — come ha 
ricordato Lama nel suo di
scorso a nome delle tre con
federazioni — sono una gran
de forza unitaria che vuole 
migliori condizioni di vita 
nelle fabbriche e nel Paese. 
vuole maggiori garanzie di la 
voto e di democrazia, è pron
ta a battersi contro ogni ten
tativo reazionario. Questa mat
tina è stata chiaramente di
mostrata la volontà di lotta 
per indirizzare il nostro Pae
se in questo senso. 

La piattaforma rivendicati-
va dei lavoratori chimici In
fatti ha un valore che va al 

Domenico Commisto 
' (Segua in ultima pagina) 

Mentre si sviluppa in tutto il paese un grande movimento uni
tario per i contratti, le riforme, un diverso sviluppo economico 
e si intensificano gli scioperi e le manifestazioni, grandi categorie 
rafforzano la lotta per l'occupazione. I sindacati dei lavoratori 
tessili e dell'abbigliamento hanno deciso uno sciopero nazionale 
per il 14 luglio, sottolineando che l'intervento della GEPI in una 
serie di aziende che minacciarlo 13.000 licenziamenti è in grave 
ritardo ed è volto a salvare solo una parte dei posti di lavoro. 
mentre e nessuna iniziativa pubblica concreta viene contrapposta 
a nuove intenzioni di smobilitazione produttiva espresse in altre 
aziende >. I sindacati dei tessili aderenti alla CGIL, CISL e UIL 
nel comunicato unitario affermano che cuna situazione cosi grave 
colpisce in realtà tutti i lavoratori», è in realtà <un attacco 
all'insieme della classe lavoratrice e a tutto fl movimento sinda
cale». Questo attacco — conclude la nota — pud essere fermato 
con la lotta, con l'impegno delle Confederazioni, coordinando 
l'azione con le altre categorie, sollecitando la solidarietà popolare. 
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OGGI 
ex aequo 

TL NOSTRO amico (e 
•*• maestro) Vittorio Gor-
resio ci ha rimproverato 
sul settimanale Tempo per-
chi abbiamo dato dello 
sfaccendato al ministro 
Bergamasco, un liberale 
che avendo assunto U mi
nistero per i rapporti col 
Parlamento, potete invitar
lo anche all'ultimo momen
to, che tanto non ha mai 
niente da fare. Ci ha det
to il sottosegretario libe
rale onorevole Feriali, an
che lui biasimandoci: « Ber
gamasco è un galantuo
mo », il che ci ha favore
volmente colpito perchè 
l'ozio essendo il padre dei 
vizi, se il senatore Ber
gamasco si mantiene vir
tuoso vuol dire che anche 
il male, inteso come occu
pazione, gli ripugna. 

Ma Gorresio afferma che 
il ministro più sfaccenda
to è Von. Caiati, cui è sta
to affidato il ministero 
senza portafoglio per i pro
blemi della gioventù. Non 
siamo d'accordo, e soprat
tutto non lo siamo da 
quando, leggendo ieri la 
Nazione, abbiamo appreso 
che l'on. Caiati si prepara 
da moltissimi anni al com
pito cui è stato finalmen
te chiamato, come dimo
stra questa presentazione 
dell'uomo, che fedelmente 
vi riportiamo: «ET un vec
chio sportivo che fin da 
ragazzo faceva il tifo per 
la Juventus e stasera si è 
recato a vedere all'Olimpi
co la finalissima fra Mi* 
lan e Napoli per la Cop
pa Italia; alto e robusto, 

da giovane fu anche gioca
tore di pallacanestro e par
tecipò ai campionati con 
la squadra di Bitonto. Og
gi è consigliere del CONI 
e presidente della federa
zione della caccia». Qui 
siamo di fronte, come si 
vede, a un addestramento 
antico e meticoloso: ci vie
ne in mente YaUeta di Vir
gilio che per farcela a 
raggiungere la meta «mul
ta feerique puer, sudavit 
et alsit» fatiamo a memo
ria), e Yon. Caiati, non 
contento di avere fatto da 
ragazzo U Ufo per la Ju
ventus e di aver parteci
pato ai campionati di pal
lacanestro con ut squadra 
di Bitonto, l'altro ieri se-
ra, incurante delle insi
stenze dei familiari, ha vo
luto recarsi all'Olimpico. 
Che volete farne di un uo
mo così, se non un mini
stro per t problemi della 
gioventù, problemi che, a 
quanto ci è dato capire, 
sostanzialmente consisto
no nell'andare alla par
tita? 

Ad ogni modo, noi sia
mo concilianti Diciamo 
dunque che, come sfaccen
dati, i ministri Bergama
sco e Caiati possono essere 
classificati ex aequo, e Q 
loro ideale patrono dovreb
be essere quel giovane del 
quale parla Woodhouse, 
che la mattina quando an
davano a svegliarlo, essen
do spietato con se stesso, 
diceva: e Non sono degno 
di vedere la luce», e af 
voltava dalVaUra pòrte. 

Fartabiwcca» 
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Contro il programma di destra 
• - - I I I i w — ' 

esposto da Andreotti 

dei sindacati sul 
nuovo governo 
Il MSI conferma la propria disponibilità a prestare i 
suoi voti — Editoriale del compagno Novella su 
« Rinascita » sull'accordo tra le sinistre in Francia 

Il dibattito sul nuovo go
verno di centro destra, che 
si concluderà oggi alla Ca
mera con il voto di fiducia, 
ha già confermato l'estrema 
debolezza ed insieme la peri
colosità dell'operazione mes
sa in atto da una parte del 
gruppo dirigente della DC. 

Il governo, politicamente 
minoritario, potrà passare in 
Parlamento solo perchè i re
pubblicani, pur con tutte le 
loro riser»'e (ribadite ieri in 
aula da La Malfa), e le sini
stre democristiane (a nome 
delle quali ha parlato l'on. 
Bodrato, della corrente di 
Donat Cattin) accettano di vo
tarlo o con il pretesto della 
cosiddetta « emergenza » o per 
disciplina di partito. Dall'al
tra parte, 1 missini hanno con
fermato la loro benevolenza 
e la loro disposizione a pre
stare i loro voti per l'attua
zione dei punti programma
tici esposti da Andreotti. Per 
questo, « giudicheremo sul fat
ti », titolava ieri a nove • co
lonne il quotidiano neofa-
scisti» 

. Il dibattito sulla fiducia si 
sposterà quindi nella prossi
ma settimana al Senato, dove 
il governo può contare su una 
maggioranza ancora più risi-
eata (soltanto quattro o cin
que voti): e ieri si è diffusa 
la voce che l'ex presidente 
della Repubblica, il de Gron
chi, avrebbe deciso di non 
partecipare alla votazione. 

I SINDACATI _ Ma oltre che 
nel Parlamento, le più serie 
difficoltà a far passare la sua 
svolta a destra la DC le in
contrerà nel Paese. Dichiara
zioni duramente critiche sul 
programma governativo sono 
state rilasciate da tre diri
genti delle Confederazioni sin
dacali. Il segretario della 
CGIL Glovannini lo ha defi
nito a francamente conserva
tore», ed ha denunciato i 
propositi enunciati dal gover
no contro la libera esplica
zione del diritti sindacali. Il 
segretario della CISL Giusep
pe Reggio ha rilevato « VaS' 
senza di riferimenti alle posi
zioni sostenute dai sindacati 
dei lavoratori per lo sviluppo 
di una politica che veda stret
tamente collegati gli obiettivi 
dell'occupazione, dell'espansio
ne economica e delle rifor
me». Il segretario della UIL 
Ravenna ha osservato che «il 
nuovo governo nasce condizio
nato non solo dalle forze del
la destra politica, ma come 
supporto di una linea di re
staurazione del potere delle 
forze economiche e sociali che 
hanno subito negli anni pas
sati l'iniziativa del movimen
to operaio». 

GRUPPO DC _ ol tre . ln. 
tervenire ieri nell'aula di 
Montecitorio, il segretario del
la DC Forlani aveva parlato 
mercoledì sera durante la riu
nione del gruppo dei depu
tati democristiani. Di questo 

- intervento non è stato dirama
to un resoconto, ma, secondo 
alcune indiscrezioni, Forlani 
avrebbe sostenuto che non si 
può prescindere,- per un di
scorso sulle prospettive di go
verno, dalle importanti sca
denze rappresentate dai con-
Eessi del PSI e della DC. Por

li si sarebbe anzi detto si-
euro che, qualora maturasse
ro situazioni nuove, Andreot
ti sarebbe 11 primo a roleme 
tener conto. 

Nel corso della riunione. 
Donat Cattin ha dichiarato 
che quello di cui si discute 
oggi nella DC «non è una dif
ferenza di valutazione o un 
diverso schieramento nella 

TARANTO 

I lavoratori 
delPItalsider 
contro il governo 
di centro-destra 

TARANTO, e. 
Il consiglio di fabbrica del-

l'Italsider di Taranto ha ap 
Bravato nel giorni ecorsi un 
importante documento die. 
partendo dalla situazione dei 
lavoratori del complesso, af
fronta i temi centrali della 
situazione politica del paese 

A proposito della formazio
ne del governo di centro de
stra, vi si afferma che 1% sua 
composizione moderata e in 
funzione del disegni padrona
li. fra I quali la regolamMìta-
cione del diritto di sciopero. 
l'attacco alla contratta •.;• UH? 
articolata e al consigli di lab 
brica 

Di fronte a questo piano 
repressivo, in una silMazmne 
In cui si pongono con urgen
za I problemi dell'occunazio 
Ite, del costo della vita e del 
rinnovo dei contratti, il movi 
mento sindacale deve rilancia
re unitariamente la !otta per 
una nuova politica economica, 
per le riforme, per una murilo 
re distribuzione del reddito. 

Fra le altre prese di posi
zione contro il governo di 
centro-destra, si segnala quel
la del comitato provinciale 
della DC Uontlna che al ter
mine del suoi lavori, ha ap
provato un documento che 
•ondanna la soluzione data 
• ì l i «flai di. governo 

stessa area democratica, ma 
una svolta, un cambiamento 
in profondità». «Oggi — egli 
ha aggiunto — si vuole restau
rare un equilibrio piti , favo
revole agli interessi pro
prietari, ancora nel quadro 
delle garanzie democratiche. 
Ma se la tendenza sarà inco
raggiata e si svilupperà ulte
riormente, l'argine di quelle 
garanzie non reggerà». Dopo 
aver affermato che oggi a i 
fascisti esultano», Donat Cat
tin ha sostenuto che « bisogna 
non lasciar spazio e tempo al
lo sviluppo della tendenza in 
atto ». Le sinistre de perciò 
agiranno «con tutte le forze 
perché la democrazia in Ita
lia esca da una fase di peri
colo », anche se daranno « per 
lealtà » il voto al governo. 
Donat Cattin ha quindi after 
mato che «non si tratta di 
rifare il vecchio centro sini
stra: - occorrono • chiarimenti 
importanti, si deve trarre pro
fitto dal passato, dagli erro
ri commessi». 

Un duro attacco alle sini
stre de ha mosso il tavianeo 
Gasparl, mentre Zamberletti 
(seguace di Rumor) ha rile
vato che non va disperso «il 
lavoro compiuto per associa
re i socialisti alla guida de
mocratica del paese», obietti
vo per il quale la formula 
prescelta può apparire come 
« la meno idonea ». 

NEL PSI 
•in. i JI „ JI compagno De 
Martino ha ieri sera concluso 
la riunione della sua corren
te. riunita per tre giorni a 
Roma per discutere sulla pre
parazione del Congresso del 
PSI. De Martino ha inteso 
moderare contrasti registrati
si tra i gruppi che fanno ca
po da una parte a Lauricella, 
Mariotti e Giolitti. e dall'altro 
lato a Mosca, Manca, Bertoldi 
e Querci. I primi avevano ap
poggiato la proposta di un 
congresso « per mozioni » (che 
accentuerebbe le differenzia
zioni interne nel partito e 
nella maggioranza); gli altri 
si erano pronunciati per un 
congresso « a tesi », per una 

' unità interna soprattutto in 
relazione alla necessità di 
condurre una forte opposizio
ne alla svolta a destra della 
DC. De Martino, ricordando 
che un congresso ' « a tesi » 
presuppone un partito unito 
su una stessa linea politica 
(«ma questa — egli ha det
to — non è la realtà attuale 
del PSI»), ha sostenuto che 
il vero problema è quello di 
elaborare una linea politica 
sulla quale si possa realizza
re una profonda verifica allo 
intemo del partito, per ricer
care la più ampia convergen
za tra le sue componenti. Nel 
corso del dibattito Bertoldi 
e Manca avevano sostenuto 
che per il PSI rimane valida 
la prospettiva di una ripresa ' 
della collaborazione con la DC. 
purché all'interno di questa 
si realizzi una profonda revi
sione dei suoi attuali indi
rizzi. 

NUVtLLA n numero dl Rfna. 
scita da oggi in vendita nelle 
edicole pubblica un editoria
le del compagno Agostino No
vella sugli echi In Italia del
l'accordo raggiuntò tra I co
munisti e 1 socialisti francesi 
per un programma comune di 
governo. Novella rileva che 
«l'aspetto preminente e più 
significativo di valore nazio
nale e internazionale » di tale 
accordo « sta nella rottura del
la spirale di divisione, sta nel 
superamento delle pregiudi-
zìali e delle preclusioni di 
principio alla collaborazione 

' sistematica tra i due partiti 
onerai ». Rilevato che « per 
ciò che ci concerne sfonda 
una porta aperta» la stampa 
della DC e quella di centro e 
di destra quando «sottolinea 
la grande diversità delle si
tuazioni francese e italiana», 
Novella ricorda che * la no
stra proposta unitaria va ov
viamente prima di tutto al 
partito socialista, ma parte 
dalla consapevolezza che la 
politica di unità in Italia de
ve necessariamente comnren-
dere tutte le forze politiche 
democratiche ed in particola
re quelle cattoliche*. 

« / pericoli di una involuzio
ne reazionaria della situazio
ne italiana — prosegue l'edi
toriale — e di un suo sbocco 
verso un regime autoritario, 
di tipo più o meno aollista, 

• sono ben presenti nella co
scienza politica democratica 
del paese E la risposta da 
dare a queslt pericoli è pro
prio quella dell'unità delle 
forze socialiste e democrati
che» DODO aver sottolineato 
la necessità di partire d<»l-
V*abbandono di noni preclu 
sione e pregiudiziale antico
munista ». e dopo aver rileva
to che un accordo unitario 
non può avere in Italia «li 
stessi contenuti dell'accordo 
francese. Novella afferma 
quindi che tefò che è neces
sario e inderoqnbile è Vawio 
dl una ricrea e di uno de
finizione di indirizzi comuni 
per la soluzione dei principali 
problemi del lavoratori e del 
paese. A questo nostro orien
tamento sono certo interessa
ti in primo luoqo 1 compagni 
socialisti ner uno sviluppo Do
siti vo della loro opposizione 
alln politici di centro-destra 
messa in otto dalla DC, per 
una loro decisa e coerente ri
sposta alle prensioni antiuni
tarie di tutte te forze politi
che e sociali che sostengono 
l'attuale governo». 

Sardegna: nuova gravissima minaccia all'occupazione e all'economia dell'isola 

L'ENEL DECIDE DI CHIUDERE TUTTE 
LE MINIERE Dl CARBONE DEL SULCIS 

Già drammatica la situazione della zona di Carboni a: quasi 5000 i disoccupati a Portovesme — Subito 
rientrata la minaccia di dimissioni della Giunta regionale, che si appella ad Andreotti — In un incontro 

al ministero del Lavoro il presidente dell'Ente promette un «breve rinvio » 

Le Regioni sollecitano un'iniziativa nazionale per affrontare il problema 

Grave declino dell' industria mineraria 
La partecipazione del settore estrattivo al prodotto totale è caduta dal 2,7 per cento del'1965 al
l'I,8 per cento del 1970 - Nettamente ridotto i l numero dei lavoratori addetti - Paralizzata la ri

cerca • Nel frattempo le importazioni di minerali sono triplicate 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 6. 

L'industria mineraria italiana ha toc
cato il punto più basso nella storia, non 
solo recente, dell'economia nazionale. E' 
giunto il momento, quindi, di fare della : 
« questione mineraria » una « questione y 
nazionale >. Lo ha affermato il presi
dente del consiglio regionale toscano. Elio 
Gabbuggiani, al « convegno delle regioni 
minerarie » apertosi stamani al Palazzo 
dei Congressi. " 

Il presidente Gabbuggiani nella sua re
lazione generale al convegno — organiz
zato dagli uffici di presidenza dei Consigli 
regionali della Sicilia, Sardegna. Friuli-
Venezia Giulia. Toscana, delle province 
autonome di Trento e Trieste e dal Comi
tato nazionale degli enti locali minerari 
— ha prospettato perciò, la necessità di 
far deliberare, entro l'anno, dal CIPE e 
finanziare dallo stato un progetto-pilota 
per la elaborazione del «piano minerario 
nazionale », il cui obbiettivo dovrà essere 
il rilancio e lo sviluppo del settore. 

Nel frattempo, evitando scelte frettolose. 
occorre tuttavia varare un primo pac
chetto di provvedimenti di urgenza e di 
emergenza per la tutela delle situazioni 

fiiù minacciate e la ristrutturazione del-
'ente di gestione delle aziende minerarie. 

La formulazione del < progetto-pilota » (e 
successiva elaborazione dei « piano t) al ' 
pari del pacchetto dei provvedimenti 
dovrà essere « contrattata > con le Re
gioni e gli enti locali minerari. 

Occorre intervenire tempestivamente 
per non compromettere una situazione 
già di per sé drammatica come dimo

strano queste cifre: la partecipazione del
l'industria estrattiva al prodotto lordo 
totale dell'industria italiana è passata dal 
2.7% del 1965 all'1.8% del 1970 (nell'ul
timo biennio la situazione non è miglio
rata); nel 1965 gli addetti del settore 
erano diminuiti del 40% rispetto al 1959 
e nel quadriennio successivo del 15% 
rispetto al 1965: le ricerche produttive di 
minerali sono scese dalle 444 del 1951 al
le 65 del 1969 ed in generale sono state 
effettuate con arcaici sistemi tecnico-

: scientifici (su 40 aziende interpellate solo 
11 dispongono di un geologo; 18 hanno una 
parvenza - di laboratorio: -10 non posseg
gono neppure un microscopio). 

A tutto questo si deve aggiungere la 
flessione più o meno rapida degli indici 
produttivi dei minerali che « contano >: 
tracollo dello zolfo, del carbone del Sulcis, 
del ferro; difficoltà nei settori dell'allu
minio e dello zinco; precarietà produttiva 
per la lignite e il mercurio (subordinato 
alle «fluttuazioni» internazionali); sta
gnazione delle piriti. Altri tipi di estra
zione sono in espansione, ma questo non 
modifica la allarmante gravità del quadro. 
generale soprattutto se lo si pone in con
fronto: 1) con I livelli di sviluppo rag
giunti da altri settori industriali (metal
lurgia. raffinazione dei petroli. ' energia 
elettrica) in qualche modo correlati con 

. quello estrattivo; 2) con l'aumento della -
domanda interna che ha portato negli. 
ultimi anni a) triplicarsi delle - impor
tazioni. 

La crisi mineraria ha sconvolto il tes
suto socio-economico di vaste zone del 
paese: continui esodi di popolazioni si 
registrano nei territori minerari toscani, 
sardi e siciliani : abbandonati al toro 

destino. . " ' ' :. - " ' 
Gabbuggiani ha affermato la necessità 

di affrontare il problema con una di
mensione nazionale nel quadro di una 

- inversione della tendenza che ha carat
terizzato lo sviluppo economico del paese. 
promuovendo il potenziamento delle atti 
vita di ricerca. 

Gabbuggiani si è detto contrario alla 
proliferazione di altri enti' ed istituzioni, 
rivendicando infine alle Regioni un ruolo 
fondamentale a livello di scelte politiche 
attraverso l'assunzione di precise respon
sabilità in sede di elaborazione degli indi
rizzi di settore, di controllo della loro 
attuazione, di compatibilità con le linee 
di assetto territoriale a livello regionale. 

I lavori del convegno erano stati aperti 
dal presidente della giunta toscana. Lelio 
Lagorio. Successivamente ha preso la 
parola Gaetano Bartoli, a nome delle se
greterie - regionali siciliane minatori. Nel 
pomeriggio si sono avute le relazioni del 
professor Carlo Bozzi (« Legislazione mi
neraria ed incentivazioni »), del professor 
Giuliano Perna (« Accertamento delle ri
sorse del sottosuolo ») e dell'ing. Paolo 
Piga (« Problemi di sviluppo dell'industria 
mineraria»). 

Infine, è stato presentato all'approva
zione del convegno, un documento in cui 
si chiede al presidente del Consiglio dei 

: ministri la sospensione del provvedimento 
adottato dall'ENEL, cioè la rinuncia alle 

' concessioni minerarie del bacino carbo
nifero del Sulcis, ed un sollecito inizio 
dell'esame del problema di intesa con le 
rappresentanze delle popolazioni : e dei 

• lavoratori. • r.-\. ' . -. : 

Carlo Degl'Innocenti 

I fitti delle abitazioni a Roma 
sono aumentati in un anno del 20 f» 

Lo strano rimedio proposto dal centro di ricerche edilizie: aumentare le case sfitte - Appartamenti 
in vecchie case risanate offerti a 100 mila lire a stanza - Gli appetiti di banche e società finanziarie 

Per gravi reati contro la Repubblica 

13 autorizzazioni 

chieste per deputati missini 
Trentatrè sono, fino ad ora. 

le richieste di autorizzazione 
a procedere giunte alla ap
posita commissione della Ca
mera che si è costituita negli 
scorsi giorni. Sono in genere 
richieste ripetute, perchè già 
avanzate durante la passata 
legislatura- La più recente. 
In órdine dl tempo è. come è 
noto, quella che riguarda il 
segretario del MSL contro cui 
la Procura Generale della Re
pubblica di Milano ha aperto 
un procedimento " per « rico
stituzione del partito fasci
sta ». Lo stesso Almirante. che 
a parole dice dì voler rinun
ciare alla immunità, nel suo 
discorso alla Camera si è 
lamentato per il fatto che il 
ministro Gonella abbia tra
smesso alla presidenza di 
Montecitorio la richiesta di 
autorizzazione a procedere ET 
la stessa tattica usata da Al 
mirante nel corso del orocessi 
contro l'Unità e i dirigenti 
comunisti e socialisti che \o 
hanno bollato come «frena
tore di italiani ». 

Per rsatl gravi contro le 
istituzioni (pubblica istigazio
ne armata e istigazione ad at
tentato contro i poteri e la 
Costituzione dello Stato, rior 
ganlzzazio^e del dlsciolto oar-
tito fascista. rissa, vilipendio 
della nazione, diffamatone 
aggravata a mezzo stampa) 
sono accusati, con lo stesso 
Almirante. Altri sei deoutati 
fascisti, contro cui sono ri
chieste tredici autorizzazioni 
a procedere; fra quetti è 
quel Nicolai che ieri il com
pagno Tortorella. nell'aula di 
Montecitorio, ha qualificato 
per le sue Ignobili menzogne. 
come scriviamo In altra parte 
del giornale. 

Sette sono le denunce con 
tro deputati comunisti, ma di 
ben diversa natura, e di cui 
certo I nostri compagni non 
hanno da vergognarsi. Comin
ciamo da quella contro Ema
nuele Macaluso. Dizione ge
nerica: diffamazione a mezzo 
della stampa. In realtà si 

tratta della ferma denuncia 
che il nostro compagno, in 
una lettera all'Antimafia re
sa pubblica anche attraverso 
l'Unità, fece della decisione 
della DC palermitana di eleg
gere sindaco dl Palermo Clan-
cimino. Macaluso rinunciò al
lora all'Immunità. Ma Clan-
cimlno (denunciatore) si è 
guardato bene dal sollecitare 
la discussione della causa. 

Prendiamo un altro esem
pio: anche il compagno Valo
ri è accusato di analogo rea
to (diffamazione a mezzo 
stampa), perchè si assunse la 
responsabilità di un maniffr 
sto con cui la Federazione co
munista dl Macerata annun
ciava la espulsione dal partito 
di un datore di lavoro che si 
rifiutava di riassumere un di
pendente licenziato, in modo 
ingiustificato. in violazione 
dello Statuto dei diritti del 
lavoratori 

Tè poi il caso del compa
gno Raffaeli!, denunciato 
perchè si oooose all'arbitrio 
di un sottufficiale dei cara
binieri che voleva defi««erfl 
un manifesto dai cancelli dl 
una fabbrica di Marina di 
Pisa: quello dPl compagno 
L'zzero che manifesto in una 
lettera il suo dissenso a un 
pretore che aveva assolto il 
proorietario razzista dl un 
night. Il quale aveva insulta 
to la cantante negra Lara 
Saint Paul. 

Vi è mf;ne il caso del com 

Eagno Todros. che in un pub-
lieo dibattito a Savona de

nunciò I gravi errori e le vio
lazioni compiute nella stessa 
provincia da ingegneri e ar
chitetti nel quadro della spe
culazione edilizia che ha de
vastato quella parte della co
sta ligure 

Tutti i deputati comuni
sti SENZA 1CCEZIONE 
ALCUNA une • tenuti ad 
essere presenti alla sedu
ta di «Mi 1 I«As

secondo informazioni di agen
zia provenienti dal Centro ri
cerche di mercato nell'edilizia 
(CRESME) gli affitti sono rin
carati del 20% in un solo anno 
a Koma. riflettendo una tenden
za che è però nazionale. Se
condo questa fonte la causa é 
nell'insufficiente offerta di abi
tazioni in affitto: gli apparta
menti sfitti sarebbero infatti 
1' 1.8% del totale, mentre - il 
CRESME riterrebbe normale 
che fosse '" permanentemente 
slitto il 3% delie abitazioni. In
somma. il fatto che a Roma vi 
siano migliaia di appartamenti 
slitti non sarebbe uno scandalo 
e la dimostrazione degli spre 
chi derivanti dal mercato edi 
lizio. bensì soltanto l'inizio di 
un fenomeno che dovremmo ad 
dirittura aggravare per avere 
un minore aumento degli affitti 

Queste tesi non sono tanto pe 
regrine quanto sembra a pri
ma vista. Dietro di esse vi so
no precisi interessi. Il CRESME 
ha operato di recente per con
to del Credito Fondiario, una 
banca specializzata che a sua 
volta serve ad avviare all'im
piego edilizio il risparmio rac
colto dalle grandi banche dette 
e di interesse nazionale »; ed è 
noto che negli ambienti bancari 
capeggiano la campagna per 
un ampio rilancio dei vecchi 
meccanismi speculativi del fi
nanziamento edilizio, magari ap 
pena adeguati alle nuove for
me di presenza pubblica sta
bilite dalla legge sulla casa. 
Sarebbe interessante conoscere 
a quale livello di affitti sono 
offerti gli appartamenti costroi-
t: con finanziamento del Cre
dito Fondiario. Noi possiamo ci
tare un caso: la Beni Stabili. 
società in cui è presente il ca
pitale pubblico e che chiede 
insistentemente incarichi edili
zi al Comune di Roma, ha di 
recente - ricostruito dall'interno 
un palazzo del rione Ponte. Ora 
ne mette rul mercato gli ap 

fiartamenti h\ prezzo di 100 mila 
ire per stanza utile; per un 

appartamento medio (non am 
pio) chiede la bellezza di 300 
mila lire mensili Dobbiamo ag 
giungere che molti degli flp 
parlamenti a 200 e 250 mila 
lire mensili sono stati anche 
affittati rapidamente. 

Questo episodio (ma se ne 
potrebbero citare altri, come 
quello della Mededil a Napoli) 
mette in evidenza due cose: 
1) che le stesse imprese a par 
tecipazione statale sono impe
gnate in operazioni speculative. 
nelle quali sì massimizza la 
rendita fondiaria: 2) che lo 
sbarramento del costo degli af
fliti sale anche per la progres
siva liberaliTMzione del mer
cato degli r.fflttl voluta dal go
verno (ad esempio, con rifaci
menti nel vecchi centri non su-
Ixtrrilnatl a precisi obblighi so
ciali che consentano la perma

nenza dei ceti popolari). -
Aumentando le case sfitte dal-

P1.8 al 3% si potrebbe ridurre 
di qualche punto il rincaro an
nuale degli effitti ma spenden
do altre migliaia di miliardi in 
appartamenti inaccessibili ai 
ceti popolari. 

Menzogne a parte — tutto fa 
brodo per chiedere la via libera 
ad operazioni speculative — il 
problema di fondo rimane quel
lo indicato nella legge sulla 
casa: equo canone per legge 
almeno per le case costruite 
da enti e società pubbliche 
(estendibile a banche e società 
spsioiiratrici e loro società im
mobiliari. in quanto hanno un 
inquadramento puhblicistico): fi
nanziamento pubblico e gesti» 
ne pubblica sia dei nuovi pro
getti che dei risanamenti. Ban 
che ed imprese edilizie devo
no cessare di funzionare come 
braccio, palese o nascosto, del
la speculazione per operare cia
scuna nell'ambito che gli è 
proprio. 

Dalla nostra redazione 
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Il programma dl destra del 
governo Andreotti • Malagodl 
ha già avuto una prima ri* 
percussione in Sardegna, pri
ma ancora che le due Came
re abbiano espresso la fidu
cia. E* di oggi l'allarmante no
tizia che 11 capo del compar
timento dell'ENEL per la Sar
degna, ingegner Velclch, ha 
trasmesso al presidente del
la Regione onorevole Spano 
una nota nella quale lente 
elettrico nazionale ribadisce 
con fermezza la decisione dl 
chiudere le miniere di carbo
ne del Sulcis, dando così im
mediata esecuzione alla deli
bera assunta nello scorso 
dicembre dal consiglio di am
ministrazione e rinviata poi 
dl un anno a seguito delle 
massicce proteste popolari. 

Non si conosce ancora con 
precisione 11 motivo per cui 
l'ENEL ha stabilito dl porre 
il problema della rinuncia al
le concessioni minerarie an
cora prima del gennaio 1973. 
A quella data la questione 
del bacino avrebbe dovuto es
sere di nuovo presa in esa
me. ma nel quadro di un 
programma di sviluppo della 
zona basato sulla piena uti
lizzazione delle risorse locali. 

La previsione che 1 piani 
per il Sulcis • Iglesiente sa
ranno accantonati, se non 
addirittura annullati, sembra 
sempre più probabile, tanto 
è vero che 11 famoso e pac
chetto Piccoli ». relativo alla 
apertura dl 5.500 posti dl la
voro. è rimasto sulla carta, 
e viene anzi messo In forse 
dopo la svolta conservatrice 
della Democrazia cristiana. 

La crisi del Sulcis diventa, 
pertanto, esplosiva: non solo 
perchè l'ENEL vuole smobi
litare subito le due ultime mi
niere di carbone rimaste in 
attività, ma anche per 11 fatto 
che nella zona Industriale dl 
Portovesme — con la cessa
zione del lavori dl costruzione 
delle tre aziende madri — con
tinua l'ondata di licenziamen
ti, e tra breve 11 numero del 
disoccupati supererà le 5.000 
unità. 

Le segreterie regionali e pro
vinciali della CGIL, CISL e 
UIL. riunite d'urgenza assie
me al rappresentanti del sin
dacati di categoria, hanno di
chiarato che la lotta per la 
difesa delle miniere e del po
sti di lavoro riprenderà con 
maggior vigore, e subito, se 
la delibera dell'ENEL non do
vesse essere Immediatamente 
ritirata dal goven.o. A que
sto scopo una delegazione si 
è recata stamane a Roma per 
incontrarsi con II ministro 
dell'Industria. 
Ieri sera, quando ormai appa
riva chiaro che i dirigenti del
l'ENEL erano pronti a por
tare il piano dl chiusura del
le miniere sino alle estreme 
conseguenze, la giunta mono
colore (che si regge con l'ap
poggio esterno del liberali), 
ha minacciato di dimettersi. 

Il « gesto clamoroso » è rien
trato qualche ora più tardi. 
allorché Andreotti — attra
verso il sottosegretario Evan
gelisti — ha promesso per te
lefono un suo ••• personale in
tervento. Nella serata si è sa
puto che. in seguito a un In
contro con l'on. Spano, il pre
sidente dell'ENEL ha aderito 
alla richiesta dl rinviare — 
ma solo per poco — la chiu
sura delle miniere. Ciò non 
sposta, naturalmente. I ter
mini del problema. -
- La decisione dell'ENEL dl 
cessare l'attività mineraria — 
ammette la giunta regionale In 
un suo comunicato — ag
giunge motivi di - preoccu
pazione in un momento ed in 
una situazione caratterizzata 
dal permanere, nel bacino del 
Sulcis Iglesiente. dl forti ten
sioni sociali legate alla ineer-
tezza della occupazione per 
vaste masse di lavoratori. La 

richiesta dell'ENEL, che appa
re in netta contraddizione con 
gli Impegni più volte assunti 
dal governo, se attuata è de
stinata ad Infliggere un ulte
riore gravissimo colpo alle pos
sibilità di sviluppo del baci
no minerario, già pesantemen
te compromesso da una cri
si che perdura da tempo e che 
ha portato alla espulsione dal
l'attività lavorativa di circa 
20.000 unità, : non impiegate 
ln attività sostitutive o inte
grative dl quelle minerarie. 

Una nota apparentemente 
dura, che però non - dice co
me sia potuto avvenire il col
lasso dell'economia dl Carbo-
nia e dell'intera isola. La crisi 
è stata provocata, In effetti, 
dalle scelte in favore della pe
trolchimica operate dalla DC 
a livello nazionale e regiona
le. Anche la a promessa » del
l'intervento di Andreotti e la 
« minaccia » delle dimissioni 
della giunta sarda rientrano 
in un ben calcolato plano de
magogico. Infatti, l'operazione 
portata avanti dall'ENEL ha 
avuto fin dall'inizio l'avallo 
governativo. Dal suo canto, il 
presidente della Regione è ri
masto totalmente assente, no
nostante fosse stato impegna
to mesi fa dalla Assemblea 
Sarda — con una mozione 
approvata per iniziativa del 
PCI e delle sinistre autonomi
stiche — dl battersi per la 
salvaguardia e lo sviluppo del
l'attività mineraria. 

Appare perciò chiaro che la 
responsabilità della serrata ri
cade interamente sull'ENEL, 
sul governo e sulla giunta 

DC dell'onorevole Spano. La fe
derazione comunista del Sul
cis • Iglesiente, In un appello 
ai lavoratori e alle popolazio
ni. denuncia la gravità di que
sta decisione, che negli indi
rizzi e negli obiettivi che per
segue costituisce un pesante 
attentato agli interessi della 
zona mineraria e alla «cono-
mia dell'intera Sardegna. 

g. p. 

Alla Camera 

Presentala la prima 
legge di iniziativa 

regionale 
Riguarda I ' agricoltura 
Sarà discussa con proce

dura d'urgenza 

Ieri a Montecitorio è stato 
ufficialmente annunciato che 
alla presidenza della Camera 
è giunto il primo progetto di 
legge di iniziativa delle Regio
ni a statuto ordinario. E' la 
proposta che ha inviato il Con
siglio Regionale della Toscana 
e che concerne il finanziamen
to degli interventi pubblici in 
agricoltura 

La proposta, che è stata ela
borata dalla Toscana, ed è sta
ta fatta propria da tutte le 
regioni, prevede che per cia
scuno degli esercizi finanziari 
dal 1972 al 1976 lo Stato asse
gni alle Regioni a statuto or
dinarlo e speciale 300 miliardi 
di lire perché le stesse effet
tuino, appunto, investimenti 
pubblici straordinari in agri
coltura. 

Sulla stessa materia, i depu
tati comunisti avevano presen
tato. sempre alla Camera, una 
proposta di legge alla fine del 
novembre 1971, proposta che è 
stata ripresentata, ora. all'ini
zio della sesta legislatura. 

La proposta è stata a presa 
in considerazione T> dalla as
semblea che. a richiesta dei 
deputati comunisti, ha anche 
accordato i termini dell'urgen
za per la discussione e la ap
provazione. 

Dodici anni f a l'eccidio compiuto dalla polizia di Tambroni 

Oggi Reggio Emilia ricorda 
i caduti del luglio 1960 

Sarà intitolala ai cinque lavoratori trucidati la piana in cui avvenne la strage 
Alla manifestazione parlerà il compagno Fanti, presidente della Giunta regionale 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA, 6 

Domani sera si svolgeranno 
a Reggio Emilia le manife
stazioni celebrative dell'ecci
dio compiuto dalla polizia del 
governo Tambroni il 7 luglio 
del 1960 In memoria del cin
que martiri. Marino Serri, 
Ovidio Franchi. Afro Tondelli, 
Emilio Reverberi e Lauro Fa-
rioli, sarà scoperta una stele 
che ne ricorda il sacrificio in 
difesa dei valori della Resi
stenza e della Costituzione. 

Parleranno il compagno Gui
do Fanti, presidente della 
giunta regionale emiliana, ed 
un rappresentante dei movi
menti giovanili. Le celebrazio
ni sono promosse dal comune 
dl Reggio, dairammlnlstrazlc-
ne provinciale, dal comitato 
unitario antifascista. 

Nel giorni scorsi il consiglio 
comunale del capoluogo ha 
deciso dl Intitolare al martiri 

vide cadere, che ora si chiama 
piazza Cavour. 

Fu su quel selciato, accanto 
a quelle aiuole fiorite come 
lo sono oggi, dodici anni dopo. 
che alle 17 del 7 luglio I960 
la polizia del governo Tambro
ni — retto dalla DC con l'ap
poggio del MSI — si scatenò 
contro gruppi dl cittadini I 
quali attendevano di parteci
pare ad un comizio indetto 
dalla Camera del Lavoro. In 
quel giorni le forre vive del 
paese manifestavano tutto il 

f iroprio sdegno per il tenta-
ivo autoritario In atto per 

responsabilità della DC, inca
pace di rispondere alle nuove 
esigenze delle masse popolari 
se non In modo conservatore 

L'appoggio fascista al go
verno Tambroni costituiva il 
segno del pieno fallimento In 
cui era incorsa l'esperienza 
centrista degli annnl '50; il 
punto d'arrivo dl un disegno 
che mirava a porre un freno 

del 7 luglio la piazza che 11 I al movimento del lavoratori, 

ed a tornare indietro rispetto 
alle conquiste della Resistenza. 

Col sangue il governo Tam
broni non potè cementare il 
proprio debole basamento, che 
infatti crollò pochi giorni do
po, allorquando erano stati 
assassinati altri lavoratori a 
Palermo e a Catania. 

Particolare significato assu
mono oggi le celebrazioni, nel 
momento In cui si vuole Im
porre al paese una soluzione 
di centro destra alla crisi del 

foverni dominati dalla DC. 
:* una responsabilità grave 

quella che la Democrazia cri
stiana va assumendosi ancora 
una volta: un governo che de
ve reggersi sul sostegno dei 
fascisti non può passare, non 
può governare un paese in cui 
è vivo più che mal l'insegna
mento della Resistenza, in cui 
è più che mal forte il mo
vimento costituito da quanti 
vogliono andare avanti, sulla 
via del rinnovamento demo
cratico ed antifascista, 

Cera perfino 

uno sbaglio I 

Fra burocrazia 
e grammatica 
incomprensi
bile il tema 

di greco 

Riceviamo e volentieri pub
blichiamo questa lettera del 
compagno Gabriele Giannanto-
ni, docente di storia della fi
losofia antica all'Università di 
Roma, che esprime un docu
mentato e autorevole giudi
zio sulla versione dal greco 
assegnata nei giorni scorsi 
agli esami di maturità per il 
liceo classico: 
Caro Tortorella, 

anche se con qualche ritar
do, vorrei esporre alcune con
siderazioni sulla versione dal 
greco che è stata assegnata 
agli esami dl maturità. E' già 
stato osservato (e non solo 
dagli studenti, ma anche, per 
fare solo un esempio, da Be
nedetto Marzullo sul Giorno) 
che non era una versione fa
cile. Voglio aggiungere che era 
una versione «sbagliata». 

Lasciamo stare il fatto che, 
essendo stato soppresso un 
pronome nella prima riga, non 
si capisce più di quali ante
nati si sta parlando, e quin
di chi sono I morti di cui 
si parla sei righe più sotto 
(se il brano fosse Incluso in 
un libro indirizzato ad un 
pubblico dotto, correttezza fi
lologica vorrebbe che il pro
nome fosse mantenuto, segui
to da una esplicazione tra pa
rentesi quadra: ma ciò che si 
ritiene corretto in una pubbli
cazione scientifica, non lo è 
più, evidentemente, nei con
fronti di esaminandi, che. co
me è noto, non devono essere 
« aiutatili)). Ciò che voglio 
sottolineare è che a mio avvi
so la versione non poteva non 
apparire sibillina, e tanto più 
sibillina, quanto più esperto 
fosse stato lo studente, non 
solo di greco, ma anche di 
cultura classica. 

Il giovane che non si fosse 
limitato alla pura e sempli
ce traduzione meccanica, pa
rola per parola, ma avesse 
provato a ragionare, non po
teva non essere colpito di\l 
fatto che si parlava dl un re
gime politico, rimasto sempre 
inalterato, che l'autore chia
ma aristocrazia, altri democra
zia, altri altrimenti ancora e 
che, più precisamente, dovreb
be essere chiamato un'aristo
crazia sostenuta dalla appro
vazione delle masse; un regi
me in cui ci sono (ereditari 
o elettivi) i re, ma nel quale 
chi comanda è la massa (co
me oggi si direbbe) anche se 
magistrature e potere sono 
nelle mani di chi ha fama di 
essere sapiente e ottimo! Tn 
che senso questo è un «elo
gio della democrazia»? E* co
si che 11 ministro della Pub
blica Istruzione intende e 
vuole fare intendere la demo
crazia? 

Ma ammettiamo che lo stu
dente avesse delle nozioni di 
storia greca: di quale città 
greca si sta parlando? Non 
certo di Atene, che di cam
biamenti costituzionali ne ha 
conosciuti in continuazione; 
ma neppure di Sparta, cui 
difficilmente potrebbe pensar
si in un elogio della demo
crazia. 

E ammettiamo infine che io 
studente sapesse che si trat
tava di un brano di Plato
ne: un elogio della democra
zia in bocca a Platone? O non 
è vero forse che Platone ha 
avuto sempre parole assai 
aspre verso la democrazia ate
niese e i suoi esponenti? -

Per sciogliere questi interro
gativi lo studente avrebbe do
vuto sapere cose che non po
teva sapere: certo non ha 
mai sentito parlare nei suol 
studi del Menesseno (il dialo
go di Platone da cui è stato 
tratto il brano) né del fatto 
che, proprio perché sibillina, 
quest'opera è stata oggetto di 
grande discussione da parte 
del critici: basta pensare che 
in essa Platone fa parlare So
crate di avvenimenti (come la 
pace di Antalcida). accaduti 
in realtà vari anni dopo la 
morte di Socrate! Il fatto è 
che 11 Menesseno è tutta una 
parodia dell'oratoria enco
miastica e dunque un docu
mento importante dell'a iro
nia» platonica. Solo in que
sto ambito anche il brano in 
questione acquista un senso: 
altrimenti è solo un indovi
nello che non può essere le
gittimato neppure da una in
tenzione educativa, o meglio 
edificante, piuttosto strumen
tale ed equivoca. Ben altri elo
gi della democrazia ci offre 
la letteratura grecai 

Che concludere? Che ancora 
una volta l'alleanza tra buro
crazia e grammatica ha pro
dotto 1 suoi guasti. E* stato 
detto giustamente che la pre
senza di una brano di Gram
sci tra I temi di italiano è sta
ta aria vittoria della cultura 
più moderna e progressiva. 
Questa versione dal greco è 
purtroppo una rivincita della 
più vieta tradizione dello sco
lasticismo classicistico e della 
retorica. E spero di non esse
re frainteso, se dico che tut
to ciò con la cultura classi
ca e con giò che essa può 
ancora insegnarci non ha nul
la a che fare: può solo ser
vire a rendere incomprensi
bile e quindi odioso uno stu
dio. che. se fatto altrimenti, 
mi ostino a considerare anco
ra essenziale. 

GABRIELE GIANNANTONI 

Crotone: convegno 

regionale del PCI 
Domani a Crotone si terrà 

un convegno regionale sui 

Eirobleml dl Iniziativa del par-
ito, anche in vista delle ele

zioni amministrative dl au
tunno cui sono interessati una 
serie dl comuni calabresi. 

Il convegno sarà presiedu
to dal compagno Pietro In-
grao, della Diretta». 
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Politica e organizzazione nella DC 

Rimescolamento 
* • ( » • 

delle carte 
Tra gli «sfati di necessità» e le «scelte definitive», i dorofei e i fanfa-
niani sono apparsi i più divisi — Il prossimo Consiglio nazionale — Le bugie 
del tesseramento: adesioni volontarie o «pacchetti azionari» delle correnti? 

Un governo come program
ma congressuale? Questo è 
forse il problema che oggi 
travaglia maggiormente la 
vita interna della Democra
zia cristiana. Il governo esi
ste — è il tripartito di cen
tro-destra — e la sua presen
za non può essere vista co
me qualcosa di completamen
te staccato dal contesto in 
cui dovrà collocarsi, tra bre
ve, tutto il complesso di at
tività e di atti politici della 
prossima assemblea naziona
le dello < Scudo crociato >. 
Alcune scelte congressuali 
rischiano di risultare preco-
etituite; altre potrebbero ri
velarsi impossibili. E allora 
quale deve essere l'atteggia
mento nei confronti di un 
ministero che, in definitiva, 
•i è costituito sotto l'impulso 
di un documento votato dalla 
maggioranza della Direzione 
democristiana? Addirittura 
sciocca è la risposta di chi 
fa finta di niente. Alcuni 
« dorotei di ferro », come 
Spagnolli, non hanno fatto 
altro, in questi giorni, che 
parlare di « continuità ». Lo 
on. Piccoli ha aggiunto, con 
un articolo sul Giorno, un 
tocco maliziosamente ricatta
torio, facendo osservare ai 
socialisti che nessuno, nep
pure col gabinetto a parte
cipazione liberale, desidera 
cacciare il PSI dai posti di 
sottogoverno acquisiti in un 
decennio di centro-sinistra 
(è come dire che, se le co
se non andranno per un 
certo verso, si potrà arrivare 
anche a questo passo...). 

Equilibri 
precari 

No, la questione è certa
mente più grossa (e più gra
ve) di quanto vogliano fare 
apparire gli inventori delle 
ultime cortine fumogene. Il 
primo scontro è previsto tra 
qualche settimana, nella tra
dizionale riunione del Con
siglio nazionale del partito 
che segue il voto di fiducia. 
E' difficile prevedere i par
ticolari di quella che sarà la 
liturg'a prescelta: può daTsi 
che Forlani giunga anche a 
dimettersi, con lo scopo, na
turalmente, di puntare ad 
una riconferma, e quindi a 
un temporaneo rafforzamen
to della propria posizione. In 
ogni caso, è tale l'instabilità 
degli equilibri interni della 
DC che il gioco, una volta 
avviato, può sfuggire di ma
no a molti. 

La questione dell'atteggia
mento nei confronti del go
verno è posta dai fatti stes
si: le sinistre democristiane 
(morotei, basisti, « Forze 
nuove») hanno votato con
tro il centrismo e non sono 
entrate nel gabinetto; il vi
ce-segretario del partito, De 
Mita, uno dei leaders della 
Base, è di conseguenza di
missionario. E' stato proprio 
lui a precisare pubblicamen
te che la rottura con la se
greteria sarà confermata nel 
caso in cui Forlani si accon
ciasse a dare alla conversio
ne centrista della DC il ca
rattere di una « scelta defi
nitiva »; ove, invece, egli par
lasse del governo Andreotti-
Malagodi come di un prodot
to dello € stato di necessità », 
la collaborazione al vertice 
del partito potrebbe prose
guire come in passato. Si 
tratta, come si vede, di un 
approccio molto alla larga al 
nocciolo della questione (il 
problema, infatti, è quello 
di troncare al più presto la 
•ita di questo governo, e 
quindi di aprire la strada a 
una soluzione democratica 
della crisi politica italiana); 
è un fatto, comunque, che il 
tema resta per tutti quello 
del rapporto in cui collocarsi 
rispetto al centro-destra. 

Quella accennata da De Mi
ta è soltanto una delle tan
te linee che verranno a con
fronto nei prossimi mesi al-
i'interno della DC. E par
lare dì linea, ormai, non vuol 
dire obbligatoriamente par
lare di corrente. E' in at
to, infatti, un grande rime
scolamento delle carte, al 
quale, forse, si potrà met
tere un punto fermo sol
tanto nel '73, a congresso 
nazionale effettuato. Quasi 
tutte le nove correnti demo
cristiane sono apparse divi
se al loro intemo, in occa
sione delle più ardue pro
ve recenti, e per alcune di 
esse il cemento unificatore 
consiste ormai soltanto nel
la forza contrattuale dea ri
spettivi gruppi al momento 
della distribuzione dei po
sti di governo e di sottogo
verno. E poi non è facile 
fare il discorso delle cor
renti senza affrontare in 
pari tempo quello di tutto 
il partito, del suo modo di 
essere e dei suoi orienta
menti. Le incertezze di lì
nea e la mancanza di una 
Strategia unificatrice hanno 
•Vtunente incoraggiato una 

| frammentazione delle forze, 
ed anche uno spezzettamen
to del dibattito e del contra
sto interno. 

Nell'occasione della scel
ta neo-centrista, ha avuto 
risalto la compattezza man
tenuta dal € cartello » delle 
sinistre. E' venuta alla lu
ce, però, anche la mancan
za di omogeneità dei doro
tei e dei fanfaniani, cioè dei 
due gruppi che finora han
no costituito il più consi
stente piedistallo della se
greteria Forlani. Nella cor
rente dorotea gioca soprat
tutto il desiderio dell'on. 
Rumor di tornare a svolge
re un ruolo di primo pia
no, al partito o al governo; 
da qui lo sforzo dell'attuale 
ministro degli Interni di 
prendere le distanze da An-
dreotti. Sui seguaci di Fan-
fani, invece, agiscono le 
improvvise impennate del 
capo, non sempre colliman
ti con i desideri e con le 
esigenze tattiche dell'attua
le segreteria democristiana 
(basti ricordare la sortita 
del presidente del • Senato 
tendente a far compiere a 
Forlani — non ad Andreot-
ti — il primo tentativo di 
costituire un governo di coa
lizione). L'on. Colombo, fi
nora costretto ad una coa
bitazione correntizia con An-
dreotti, si è sensibilmente 
avvicinato a Moro, soprat
tutto nella critica dei pe
ricoli del centrismo. 

Se questo è lo stato del 
partito democristiano vi
sto dall'alto, ancor più in
teressante e « mossa » po
trebbe risultare un'analisi 
condotta alla base, provin
cia per provincia, città per 
città. Purtroppo non è mol
to il materiale disponibile. 
Dopo il 7 maggio, vi è sta
ta soltanto, su scala nazio
nale, una riunione dei se
gretari provinciali e regio
nali de, che era stata con
vocata con l'intento di ta
stare il polso in vista delle 
prossime scadenze politiche. 
Il segretario , organizzativo 
del partito, on. Arnaud, vi 
ha svolto una relazione sul
la situazione del partito, 
che a tratti ha assunto to
ni impietosi, La DC, ha det
to, è un« partito di massa », 
non tanto per i suoi tesse
rati, ma per i collegamen
ti che, « almeno allo stato 
potenziale, ha cori i gruppi 
sociali, con realtà civili e 
con comunità periferiche e 
di base diversi e a volte 
contrapposti ». 

La struttura del partito è 
giudicata in modo molto 
negativo; il tesseramento è 
guardato con scetticismo. 
Al Nord i tesserati allo 
< Scudo crociato » raggiun
gono il 5 per cento dello 
elettorato, mentre al Sud 
si sfiorano medie assai vi
cine al 30 per cento (e si 
minacciano continuamente 
inutili inchieste sulla veri
dicità di dati cosi palese
mente falsi). Sembrano nu
merosi i casi in cui — sono 
parole di Arnaud — « è ri
scontrabile una vera e pro
pria spartizione di tessere 
fra le correnti, come se si 
trattasse di un pacchetto a-
zionario *. Da queste scon
fortanti constatazioni, il se
gretario organizzativo della 
DC ha fatto derivare un ap
pello volontaristico, all'atti
vità di partito e, perfino, al
la sua < democratizzazione » 
interna. 

L'identità 
del partito 

Ma quale peso può avere 
il volontarismo organizzati
vo in casi del genere, sen
za un preciso riferimento al
le scelte politiche ed al con
testo sociale? Tutt'al più, 
ciò può servire a contrap
porre alla realtà variegata e 
difficile della Democrazia 
cristiana, un'immagine a-
stratta di « partito nuovo » 
che tale è destinata a rima
nere. Scompare in questa 
visione, in cui pure è pre
sente la consapevolezza dei 
limiti del clientelismo e del 
modo « di regime » di far 
politica, la natura del par
tito come terreno di gran
di battaglie politiche. Re
centemente, proprio uno 
dei leaders storici della 
DC, don Giuseppe Dossetti, 
richiamava con drammatici
tà a questa diversa conce
zione della politica. • L'au
tocritica che dobbiamo fa
re — affermava nella famo
sa intervista a Panorama — 
è di essere stati troppo de
boli con De Gasperi. Avrem
mo dovuto lottare fino in 
fondo e fino alle estreme 
conseguenze; forse oggi le 
cose sarebbero diverse ». 

II discorso sulla « identi
tà • democristiana si è svi
luppato in questi anni an
che su altri piani. Una par
te della DC ha insistito in 
particolar modo nel sotto

lineare la laicità del parti
to, ma in termini del tutto 
nuovi rispetto alla batta
glia di Luigi Sturzo e alla 
prima travagliata esperien
za del Partito popolare. 
Massimo teorico dì questa 
linea è stato il ministro 
Paolo Emilio Taviani. Al 
fondo della discussione che 
egli ha avviato vi è una 
sostanziale reazione al cli
ma che si è creato dopo il 
Concilio. La preoccupazione 
non è più tanto quella di 
prendere le distanze dalla 
Chiesa per costruirsi uno 
spazio autonomo di inizia
tiva politica, quanto, inve
ce, quella di mantenere il 
più possibile il partito de
mocristiano al riparo da 
certe sollecitazioni che giun
gono dal mondo cattolico. Si 
nega, anzi — con una po
lemica antintegralistica che 
ha le sue ragioni —, una 
rappresentatività demoori-
stiana di tutto il mondo cat
tolico, per affermare una 
sorta di primato del parti
to (il quale esprimerebbe, 
afferma Taviani, € una real
tà del Paese più ampia »). 

Un banco 
di prova 

La DC, perciò, secondo 
questa concezione, dovreb
be e tracciare la sua linea 
non in riferimento al ven
taglio di tutte le posizioni 
del mondo cattolico, ma in 
riferimento... alla realtà che 
essa esprime nell'ambito del
la politica italiana (Civitas 
del dicembre '71). Ne con
segue che la DC stessa do
vrebbe tendere a darsi sem
pre più i lineamenti di un 
normale partito conserva
tore (qualche dirigente de 
ha osservato che sarà dif
ficile mettere insieme Stur
zo, Cavour e lo spirito del
la Rivoluzione francese...). 
Da questa teorizzazione deri
va anche l'ostilità program
matica nei confronti delle 
sinistre democristiane, che 
ogni tanto, infatti, vengono 
minacciate dalle correnti di 
destra di segregazione in 
ghetti politici particolari, o 
addirittura proposte per la 
espulsione. 

n tema è certamente de
gno di essere attentamente 
approfondito. L'ultima cam
pagna elettorale politica, 
per il modo come è stata 
condotta e per i risultati 
che poi ha dato alla DC, co
stituisce un interessante 
terreno di verifica. Lo spo
stamento a destra delle pa
role d'ordine del partito de 
è noto. Lo e Scudo crociato». 
tuttavia, ha avuto cura di 
coprirsi a sinistra utilizzan
do accortamente le proprie 
componenti interne progres
siste. E l'ambiguità di fon
do della « centralità » è sta
ta utilizzata come strumento 
elettorale in tutte le dire
zioni: è ritornato fuori dal
la naftalina il prof. Gedda; 
lo stesso intervento del cle
ro ha avuto un peso sicura
mente maggiore rispetto al
la precedente campagna po
litica del '68; ma è stato an
che più intenso lo sforzo per 
mobilitare i settori orga
nizzati del padronato (Con-
findustria, Confagricoltura. 
ecc.) e dell'industria pubbli
ca. Se si vuole essere obiet
tivi, quindi, si deve osserva
re che l'indirizzo prevalen
te della DC non è stato quel
lo dell'aristocratico distacco 
« laicista » predicato da Ta
viani; il quadro è molto più 
complesso (ed anche più 
differenziato da regione a 
regione). Dalle elezioni esce 
confermato il carattere fon
damentale della DC • come 
partito cardine della borghe
sia italiana, nel quale si con
voglia peraltro U consen
so (...), anche se meno mo
tivato in termini ideologico-
religiosi, di grandi masse di 
lavoratori cattolici » (Natta 
all'ultima riunione del CC 
del PCI). 

Semplicemente assurda. 
in questa luce, è la pretesa 
di Fanfani di stabilire lui, 
e lui solo, il senso del voto 
di 13 milioni di elettori alla 
DC, e di ergersi a giudice 
del rispetto di un non me
glio specificato patto eletto
rale. In realtà, per la Demo
crazia cristiana, l'ambiguità 
e l'equivoco — pur nel qua
dro di una svolta di fondo 
conservatrice — sono stati 
nella campagna elettorale 
una scelta consapevole nel
la ricerca del consenso. Ciò 
non attenua, ma aggrava la 
contraddizione di fondo che 
scuote la DC, partito della 
borghesia e nello stesso tem-

f»o canale di consensi popò-
ari. L'esperienza del gover

no Andreotti-Malagodi è in 
questo senso un arduo ban
co di prova per tutti, ma in 
particolare per le componen
ti democratiche e progres
siste dello «Scudo crociato ». 

Candlano Falaschi 

ALLE ORIGINI DEL CINEMA COMICO AMERICANO 

Ottimismo, patriottismo, volontà di «vincere»: questi i tratti del nuovo personaggio che avrà nel programmatico 
ottimismo di Harold Lloyd la sua adeguata personificazione - Il silenzio di Keaton - La triste vicenda di Fatty, 

vittima del linciaggio scatenato dalla stampa reazionaria di Hearst - Il binomio Capra-Langdon 

Harry Langdon e Joan Crawford in « Di corsa dietro un cuore » (1926) 

I modi del ridere, che il ci
nema primitivo americano 
aveva suggerito, continuano 
pressoché inalterati anche do
po il 1920: fulmineità dei fat
ti, tecnica dell'inseguimento, 
effetti speciali di ripresa, in 
una parola tutto ciò che la 
comica di teatro, per avanza
ta che sia, non può offrire. 
Quel primo artigianato mo
strava la situazione buffa nel 
suo compiersi, poco o niente 
occupandosi delle cause. Era
no quasi sempre, storie messe 
alle strette, osservate al mo
mento del crollo, non della 
costruzione. Fa eccezione il 
solo Chaplin che fin dai pri
mi cortometraggi avvia un ar
co di discorso diverso, psicolo
gicamente e socialmente im
postato: « Hai fatto col freddo 
e la fame — l'America uma
na — e umano l'americano » 
scrive di lui Raffaele Corrie
ri. Ma l'americano medio, già 
allora, si conduce con Char-
lot come il milionario di Luci 
della città, accettandolo ogni 
tanto nel momento dell'alcooli-
ca commozione e respingendo
lo il giorno dopo quando quel
l'incomodo vagabondo rico
mincia a dargli fastidio. 

Verso il '20, se gli strumen
ti permangono, mutano le 
strutture che si propongono di 
volgersi a determinati fini, 
più propagandisticamente or
ganizzati. Intanto il personag
gio comico viene elaborato se
condo tratti tipicamente ame
ricani: ottimismo, patriotti
smo, vittoriosità; l'affiancato-
re, non più l'ilare contropar
te, di un Fairbanks o di un 
Tom Mix. La farsa di gruppo 
cede il posto al divismo na
scente. Dal film di due bobi
ne si passa al lungometrag
gio, il che richiede una nuova 
razionalità dei gags. Le grandi 
società rilevano gli attori e 
impongono nuovi sistemi di la
voro a chi, come Arbuckle, 
Keaton o Langdon, girava 1 
propri film senza un rigo di 
sceneggiatura preventiva. As
sume nuova importanza il re
gista, anche se è in pratica 
lo stesso protagonista (quasi 
nessuno dei film girati da 
Keaton per la produzione 
Schenck porta la sua firma, 
eppure di * fatto sono tutti 
suoi). La censura a sua vol
ta si perfeziona, decretando 
per esempio che nelle comiche 
si può vedere un uomo inse
guito da un leone, perché fa 
ridere, non uno inseguito da 
una tigre « perchè le tigri so
no troppo pericolose » (Motion 
Picture Classic, 1925). 

Dopo di ciò nessuna mera
viglia se Harold Lloyd divie
ne l'idolo del pubblici ameri
cani. Lloyd si presenta al ci
nema in una serie di corto
metraggi con il nomignolo di 
Lonesome Luke, Luca il So
litario, ma poi lo abbandona 
per essere esclusivamente Ha
rold e niente affatto solitario. 
Diventa invece uno dei più 
esuberanti ed estroversi at
taccabottoni dell'epoca. Ce un 
soffio balsamico Intorno a que
sto giovanotto con paglietta e 
occhiali, giacche goliardiche 

Il Paraguay è la più importante « base di transito » degli stupefacenti in America 

I QUATTRO DELLA DROGA 
Sono i generali, potenziali « golpisti », ai quali il dittatore Stroessner ha 
concesso il permesso di organizzare il traffico di eroina su scala conti
nentale - I « fondi invisibili » della bilancia dei pagamenti di Asuncion 

ASUNCION. luglio 
I nomi dei quattro gene

rali paraguayani ai quali vie
ne attribuita la maggiore re
sponsabilità per il traffico di 
stupefacenti sono già di do
minio pubblico. 

Tempo addietro, un noto 
giornalista americano pubbli
cò negli Stati Uniti un'infor
mazione segreta della CIA 
dalla quale risultava che il 
dittatore Alfredo Stroessner 
aveva concesso «ad alcuni 
generali il privilegio del traf
fico di eroina, coltivata in 
Turchia, raffinata in Francia 
e mandata poi nel Paraguay ». 
Da li, secondo l'informazione, 

la droga veniva introdotta ne
gli Stati Uniti. 

Prima che la denuncia ap
parisse sulle pagine del Wa
shington Post, quattro copie 
della nota informativa della 
CIA erano già pervenute nel 
Paraguay, destinate ad alcune 
personalità politiche del Pae
se. L'informazione non fu mai 
pubblicata. 

I quattro generali menzio
nati dalla nota informativa 
sono: il generale Andres Ro
driguez, comandante della pri
ma divisione di cavalleria, di 
stanza a Campo Grande, a 
nove chilometri da Asuncion; 
il generale Patricio Coiman, 

Il Premio «Strega» 
a Giuseppe Dessi 

Giuseppe Dessi, con Paese d'ombre (Mondadori) vince per 
distacco il Premio Strega di quest'anno. Un romanzo scritto 
e riscritto per un decennio. Un romanzo levigato e robusto 
nello stile, ma di impianto molto tradizionale. Un romanzo 
che ha suscitato qualche dissenso, ma certo (che si sia d'ac
cordo o non con questo tipo di narrativa) si tratta dell'opera 
di un vero scrittore. Di Dessi ricorderemo San Silvano (1939). 
/ passeri (1954), e II disertore (1961). Il libro di Dessi ha 
avuto 166 dei 410 voti espressi, distaccando di quasi cento 
lunghezze i libri di Ottieri [Campo di concentrazione, Bom
piani) e di Biraghi (Lo sguardo nel buio, Rizzoli) giunti 
al secondo posto ambedue con 71 voti. A ruota è arrivato Ca-
stellaneta con La paloma (Mondadori) e nettamente distac
cata la Sanvitale con 7/ cuore borghese (Vallecchi). 

Questo relativo insuccesso del buon libro di questa scrit
trice si spiega anche con il fatto che II cuore borghese ha 
vinto pochi giorni fa (ex-aequo) con Monsieur Kitsch di De
benedetti) il premio opera prima per la narrativa a Viareg 
gio. Porse il libro di Ottieri meritava di più e, certo, la ac
coppiata con Biraghi non corrisponde, a nostro parere alla 
effettiva scala dei valori. Ma, si sa, i meccanismi dei premi 
letterari lasciano molto a desiderare. Gli interessi che sono 
in campo sono molti. Basti pensare al fatto che un Premio 
Strega (che di per se stesso è esiguo: si tratta solo di un mi
lione) fa vendere una media di 50 mila copie del libro vin
citore. Ci sono state parecchie astensioni dal voto, circa il 
10 per cento. 

direttore del primo centro di 
addestramento della fanteria; 
il generale German Martinez 
Jara, comandante della regio
ne militare di Paraguari (ar
tiglieria); il vice ammiraglio 
Hugo Gonzales, comandante 
della marina militare. 

Il generale Rodriguez co
manda la più importante for
za militare del paese. Se
condo gli osservatori politici, 
egli sarebbe l'unico a poter 
rovesciare Stroessner mar
ciando con le sue truppe con
tro Asuncion. I suoi effettivi 
ammontano a cinquemila uo
mini, e hanno a disposizione 
un armamento moderno. Ro
driguez è considerato come 
il successore più che proba
bile di Stroessner. il giorno 
in cui il vecchio dittatore si 
decidesse ad abbandonare il 
potere che detiene da oltre 
18 anni. 

Il generale Rodriguez, di 
origine molto umile, è oggi 
uno degli uomini più Mcchi 
del Paraguay. Possiede gran 
di fattorie di allevamenti, è 
proprietario di una ditta co
struttrice di aerei e controlla 
uno dei settori più importan 
ti del traffico della droga. 

All'inizio di quest'anno, un 
redattore e un fotografo della 
rivista brasiliana Realidade 
sorvolano in aereo una delle 
fattorie del generale, situata 
nella località di Hernanderias, 
nell'Alto Paranà, a 40 chilo
metri dal confine brasiliano. 

In questa fattoria si trova 
uno degli aeroporti clande
stini che servono come «basi 
di transito)» per il traffico 
della droga su scala interna
zionale. 

L'aereo dei giornalisti fu in
seguito da un « Centurion » 
che decollò rapidamente dalla 
pista della fattoria. La batta
glia si svolse nel cielo della 
città di Foz de Iguazu. In 
seguito, la rivista Realidade 
pubblicò le fotografie dell'ae

roporto clandestino pieno di 
aerei addetti al trasporto della 
droga in tutta l'America. 

Numerosi giornali e riviste 
degli Stati Uniti hanno più 
volte menzionato il Paraguay 
come « il canale principale » 
dal quale passa la droga de
stinata agli Stati Uniti. Il par
lamentare James Marni ha di
chiarato che il cittadino fran
co-argentino Augusto José Ri
cord «è responsabile per ol
tre la metà della quantità di 
droga che entra negli Stati 
Uniti ». Ricord si trova in pri
gione a Asuncion, nel Para
guay e sinora la richiesta di 
estradizione presentata dal 
governo degli Stati Uniti è 
stata sempre respìnta. Nel 
suo carcere, Ricord se la 
passa molto bene. 
- In effetti, questo «campio
ne ' mondiale » del contrab
bando sa troppo per potere 
vivere in libertà. Quando vi
veva nel lussuoso albergo 
Guarani. ì generali Rodriguez. 
Coiman e Martinez Jara e il 
vice ammiraglio Gonzakz lo 
incontravano spesso per di
scutere i particolari del com
mercio della droga. Agenti 
americani hanno preso delle 
fotografie di queste visite e 
la CIA ha persino registrato 
su nastro magnetico 1 loro 
colloqui. 

Si è appreso inoltre della 
esistenza in varie regioni del 
Paraguay di vaste piantagioni 
di marijuana. La marijuana 
viene coltivata su vasta scala 
nelle zone di Caaguazu, Co
lone! Oviedo e Fedro Juan 
Caballero. Inoltre 1 militari 
utilizzano la manodopera in
digena per coltivare la ma
rijuana a San Joaquin, Taya 
e nel reggimento Corrales. 

Gli stupefacenti costituisco
no una delle più importanti 
entrate dei «fondi invisibili» 
della bilancia dei pagamenti 
del Paraguay. 

Ctsar Alcantara 

e scatto da fondista. Con lui 
l'America festeggia e poten
zia la forma, rozza ma appa
riscente, dell'americanismo e 
anche dell'americanata, come 
allora si diceva: la metropo
li, lo sport di massa, il flirt 
cavalleresco, l'allegria che ab
batte ogni ostacolo. Harold è 
un manifesto pubblicitario de
gli Stati Uniti, ne ha l'im
mediatezza, l'appello vivace. 
Dalle periferie è entrato di 
getto fra i grattacieli; è un 
integrato felice. Una delle sue 
sequenze famosissime, la ar
rampicata lungo quaranta pia
ni di building, può servirgli da 
emblema. Non c'è nulla che 
non si possa scalare se si gio
ca al rugby, e nessuna posta 
che si neghi se si gioca one
stamente. 

Una maschera 
fissa 

Il perbenismo di Harold 
Lloyd è la base del personag
gio e anche il dato che lo dif
ferenza meglio dagli altri 
comici del tempo. Come detto. 
dalla matrice di Sennett de
rivano i cattivi e i buoni. Sa
ranno tra i cattivi W.C. Fields 
e i fratelli Marx. Tra gli ange
lici Langdon e Keaton. Ma 
Lloyd ha una probità pratica 
e terrestre, non tanto angeli
ca quanto wilsoniana. E* un 
vincitore nato. Forse per que
sto ride tanto nei suoi film. 
Ma la fortuna, come personag
gio, lo impoverisce. E' saggio 
essere sempre felici a dispet
to delle avversità; essere sem
pre allegri è noioso. L'otti
mismo programmatico diven
ta alla fin fine una specie di 
obbedienza cadaverica che 
non ha niente a che spartire 
col coraggio della fiducia. Di
viene la maschera fissa del
l'Uomo che ride o dei Babbi 
Natale in bianco e rosso che 
suonano il campanaccio da
vanti ai supermarket ameri
cani nel mese di dicembre. 
«Niente dev'essere più lugu
bre — ha scrìtto Chesterton 
che di humour se ne intendeva 
— che vivere tutto l'anno "da 
Babbo Natale ». 

Di Lloyd, Buster Keaton co
stituisce palesemente l'antite
si, e il ciclo televisivo attual
mente in programmazione ce 
ne fornisce tutte le pezze di 
appoggio. Dove Harold vince 
d'assalto e di schianto, Bu
ster vince a fiato mozzo e re
stando quanto più a lungo gli 
è possibile in difesa. Dove 
Harold è sciolto, Buster è vel
leitario e aggrovigliato. Dove 
Harold pratica il gioco puli
to senza infingimenti di sor
ta, Buster ricorre anche alla 
astuzia difficile. Dove l'uni
verso di Harold trova vitalità 
accresciuta nel ritmo di mac
chine e motori, l'elemento 
meccanico è per Buster il non 
amante amato. Ruote e leve, 
caldaie e volanti si rivoltano 
in sua mano come serpi, par
tono nella direzione sbagliata, 
sprofondano se debbono salire 
e fuggono a razzo se son fat

ti per discendere. Dietro que
sti misteri di metallo, uomini 
e natura non appaiono più 
clementi. A Buster Keaton so
no ostili contemporaneamente 
il poliziotto e il bandito, la 
fidanzata e il rivale, il padre e 
il nemico del padre. E come 
non bastasse incombono su 
queste fatalità gli elementi e 
le coincidenze, le leggi della 
natura e gli scherzi di natura, 
il ciclone e il paradosso. 

E c'è l'ultima ben nota dif
ferenza. Se Harold rideva 
troppo, Buster non ride mai. 
Non è che non voglia. Non 
può, il che sta nella regola. Il 
riso morto sulle sue labbra è 
l'estremo meccanismo che si 
è inceppato, che non gli riesce 
di far funzionare. E lo con
danna ad un silenzio di mag
gior spessore. Per Keaton il 
silenzio del film muto è si
lenzio due volte. Il muto di 
Chaplin è vibrante e musicale 
fin dai primordi, un'arlecchi
nata che nasce dentro a cia
scuno spettatore. Il muto di 
Linder è scricchiolante e pigo
lante. n muto di Lloyd è ru
more continuamente suggeri
to, un sottofondo da stadio in 
agitazione. Per Keaton nulla 
di dò: le risate del pubblico 
cadono come sassi in un poz
zo in cui l'eco non risponderà. 
L'eccezionale suggestione dei 
film di Keaton proviene da 

questo enigmatico binomio che 
si salda così bene: niente sor
riso, niente voce. Che la co
micità scaturisca ugualmen
te dalle vicende del personag
gio, pare assurdo. Persino 
pauroso. Quale sotterraneo 
percorso ha mai fatto? 

Eppure si ride ancor oggi. 
con la coscienza di non ridere 
de! passato. Figlio della psi
canalisi e dell'angoscia, Kea
ton riesce, come avverte Chri
stopher Bishop, «ad evocare, 
mentre i film surrealisti non 
ci sono riusciti, un mondo nel 
quale è proiettato l'inconscio 
del protagonista. Un mondo 
paranoico nel quale gli ogget
ti sono realmente succubi dei 
suoi impulsi contraddittori ». 

Di Keaton abbiamo scritto 
recentemente sul nostro gior
nale. Se ritorniamo per un 
istante alle sue origini è per 
ricordare il comico che egli 
chiamava suo solo maestro. 
cosi come Chaplin aveva det 
to di Linder. Con la differenza 
che quest'ultimo era stato un 
apprendistato a distanza, con
dotto sulla visione delle pelli
cole, mentre Buster e il suo 
« professore » avevano real
mente lavorato assieme a lun
go. prima in teatro e poi sullo 
schermo. Si parla di Roscoo 

Arbuckle detto «Fatty», cioè 
Grassone. Era un omaccione 
ancor giovane, con la faccia 
infantile e gli occhi chiari, che 
superava al tempo delle sue 
massime fortune 1 centoventi 
chili; vederlo galoppare nei 
famosi inseguimenti alla Sen
nett eia una cosa che sfida
va le leggi della fisica. L'ado
lescente Keaton faceva parte 
della sua troupe. 

Fatty gli insegnò tutti i truc
chi, si preparava per entram
bi una buona attività. Senon-
che nel 1921 a San Francisco, 
durante una festa a base di 
alcool proibito — s'era già in 
regime secco — Virginia Rap-
pe, attricetta ventitreenne, 
muore in circostanze misterio
se e le deposizioni di alcuni 
invitati ubriachi indicano l'an
fitrione, Fatty, come respon
sabile; la stampa monopolisti
ca e reazionaria di Hearst si 
getta avidamente sul fatto, 
bollando di marciume l'intero 
cinema americano, ma con 
violenza accentuata proprio 
perchè Fatty è un attore co
mico, e il comico, si sa, de
ve essere asessuato, divertire 
i bambini e rasserenare le 
famiglie. La catena Hearst 
lincia Fatty inventando sul 
« caso Rappe » dettagli spa
ventevoli; il Grassone ha uc
ciso Virginia con una dosa di 
cantaridina, l'ha schiacciata 
sotto la sua mole mostruosa 
facendo l'amore con lei nella 
vasca da bagno, o peggio ha 
usato una bottiglia di cham
pagne in uno « stupro contro 
natura ». 

Con queste imputazioni il 
Grassone toma in tribunale 
tre volte e ogni volta rischia 
davvero il linciaggio ad ope
ra della folla infuriata. Lo 
assolvono, ma la carriera è di
strutta per sempre. Cambia il 
suo nome con quello di Wil
liam Goodrich e s'improvvisa 
regista, solo per morire in 
nera miseria nel 1933. Hearst, 
l'imperatore della stampa, 
può questo e altro. Si sa la 
parte da lui avuta anche nel
la campagna contro una gran
de comica, Mabel Normano, 
all'epoca dell'assassinio Tay
lor (1922) e più avanti contro 
Chaplin, a sua volta accusa
to di immoralità. 
- Quando poi la sorte si diver
te a porlo nei guai, in una 
situazione analoga, ricchezza 
e prestigio lo mettono al si
curo. Nel 1924, in crociera a 
bordo dell'One/da, il suo favo
loso yacht, Hearst vede una 
notte qualcuno che abbraccia 
la sua amante Marion Da-
vies. Spara e l'uomo che ca
de morto è una personalità di 
Hollywood, Thomas Harper 
Ince, uno dei padri del western. 
Ma riportando la notizia l'in
domani i fogli di Heast par
lano di un malore «dovuto a 
indigestione ». 

Il patetico 
bambino 

Nessun pericolo di questo 
genere con Harry Langdon, 
il comico con la faccia di 
bambino, com'era detto in 
America. La definizione però 
non gli si attaglia. In realtà 
tutto di Langdon è bambine
sco fuorché la faccia, che — 
anche quand'era giovane — 
appariva smorta, vizza, stan
ca. Somigliava a Stan Laurei. 
col quale avrebbe recitato 
L'aria infantile gli viene sem 
mai dall'abbigliaento, che è 
quello di un adolescente mal 
cresciuto e riottoso. Spira da 
Langdon una innocenza urtan 
te. Su questa sua caratteri 
stica (occhi sgranati, bocca 
da pesce, faccia imberbe) si 
costruiscono per lo più i suoi 
film; alcuni sono stati dati 
nella retrospettiva della Mo 
stra di Venezia 1970 e poi in 
TV, ma senza speciale tnte 
resse di pubblico. 

Illusioni e delusioni sono il 
destino di Langdon, cui il per 
sonaggio non oppone alcun 
moto di protesta o di colle 
ra, solo l'assorta testardaggi 
ne del bambino, e una tristez
za tremula dietro la quale è 
già in attesa la prossima il 
lusione. Tale atteggiamento 
gli vieta quella che è la mol
la tradizionale dell'eroe co
mico, la lotta e la ribellione. 
Infatti i suoi film riparano 
solitamente in un accomoda
mento platonico, un Lieto Fi
ne ai limiti del sogno. L'ange
lico Langdon pericola dunque 
sul patetismo, che in effetti 
strozza non di rado le sue vi
cende e ne smorza la carica 
fantastica: molto meglio quan
do la comicità volge categori
camente al « nonsenso », eoo il 
patrocinio di un soggettista al
lora pieno di vigore e di ouoi.e 
idee, che si chiamava Frank 
Capra. 

Nel binomio Capra-Langdon, 
che si protrae per alcuni ar
ni, non è facile il confcegjio 
dei meriti singoli: ma i posi
tivo che da quella scuola Ca
pra si avvia dopo il 1930 a un 
decennio di regie brillanti, 
mentre Langdon — anche per 
aver prestato orecchio agli 
elogi di certa critica ameri
cana delirante per il suo « li
rismo» — prende atteggia
menti pretensiosi e iniziative 
sbagliate che presto lo condu
cono al fallimento. Privo di 
autentico argine artistico, U 
comico è già un dimenticato 
all'Inizio del cinema parlato. 

Tino Ranieri 
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GRANDE GIORNATA M LOTTA PER CONTRATTI E RIFORME 
[ , ' ' 

Da tutta Italia alla manifestazione dei 50.000 a Milano 
Si sviluppa nel paese un forte e unitario movimento che rivendica un diverso sviluppo economico e sociale - Intere città bloccate da massicci 
scioperi - Sono venuti nel capoluogo lombardo sopportando 44 ore di treno - « Senza libertà nelle fabbriche non c'è libertà nel paese » - Fermo 
monito ai governo ed alle forze padronali - Le adesioni dalle fabbriche metalmeccaniche, tessili, alimentari e dall'Alleanza contadini 

I l comizio del segretario della CGIL 

Lama: siamo pronti 
ad una lunga lotta 

I nostri obiettivi sono legati all'occupazione e al Mezzo
giorno - « Il governo stia attento al ventilato abbraccio 
coi fascisti » - Il patto federativo è uno sfrumento unitario 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

«Questa non è solo una 
giornata di unità e di forza. 
non a caso in questa piazza 
sono presenti con 1 chimici, 
delegazioni unitarie di altre 
categorie come 1 metallurgici, 
gli alimentaristi, i tessili, gli 
edili, 1 telefonici. La loro lot
ta, i loro impegni, sono la 
vostra lotta, i vostri impe
gni »: con queste parole il 
compagno Luciano Lama, se
gretario generale della Cgil, 
ha iniziato il suo discorso, a 
nome delle tre confederazio
ni. questa mattina, davanti 
all'immensa folla di operai, 
impiegati, tecnici e studenti 
che gremiva piazza del Duo
mo, recando l'appoggio «di 
tutte le categorie, in ogni re
gione d'Italia». 

Lama ha poi ricordato co
me gli industriali siano inten
ti a «drammatizzare» lo 
scontro contrattuale, anche ri
correndo al falso. Le richieste 
dei chimici, ad esempio, as
sommano al 20% e non al 
50% dell'attuale «costo del 
lavoro» come sostengono gli 
industriali. « Siamo pronti a 
discutere subito, a concludere 
subito — ha detto ancora il 
segretario della Cgil — sulla 
base di richieste già ragione
voli e che non consideriamo 
neppure oggi come un pren
dere o lasciare». Quello che 
I sindacati non possono fare 
è però aprire una trattativa 
— come vorrebbero i padroni 
— sulla contrattazione azien
dale, sulle forme di lotta, sul 
diritto dì sciopero; sui poteri 
dei consigli di fabbrica. E' 
chiaro altresì — ha ammo
nito Lama — che «non ci 
lasceremo prendere per stan
chezza; siamo pronti anche a 
una lotta lunga, con la con
sapevolezza che gli obiettivi 
in gioco non sono settoriali o 
corporativi ma sono legati ai 
problemi dell'occupazione, ai 
processi di ristrutturazione 
produttiva, alla difesa degli 
interessi dei disoccupati del 
Mezzogiorno ». 

Sono i problemi che riguar
dano il futuro del Paese e 
ai quali l'attuale governo, con 
l'abbandono della politica del
le riforme, con la pretesa di 
ricaricare il vecchio meccani
smo di sviluppo, si mostra 
incapace di dare una risposta 
positiva. Il sindacato andrà 
comunque a un confronto, con 
i pubblici poteri, sulle que
stioni relative all'intervento 
pubblico nel Mezzogiorno, sul 
piano chimico (e sulle rela
tive previsioni di licenzia
menti), sul piano tessile. Il 
governo deve anche stare mol
to attento — ha aggiunto La
ma tra gli scroscianti applau
si — al ventilato «abbraccio 
con i fascisti». I lavoratori, 
II movimento sindacale non 
lo permetteranno. 

Le questioni relative all'uni
tà sindacale sono state l'ulti
mo tema affrontato dal se
gretario della Cgil. L'ipotesi 
di federazione — ha detto — 
è «un tratto del cammino 
verso l'unità organica, anche 
se rappresenta un passo in
dietro rispetto agli accordi di 
Firenze ». Fare in modo che 
sia veramente «una via per 
l'unità: questo è l'impegno 
che devono assumersi in pri
mo luogo i lavoratori, reallz-
2ando di fatto l'unità nei re
parti, nelle zone, nelle cate
gorie, facendo funzionare i 
consigli come base unitaria e 
forza dirigente della lotta». 

La federazione, «non è la 
certezza dell'unità», ma è 
uno strumento, un «cimen
to» , per quelli che vogliono 
l'unità. Il segretario della 
Cgil ha quindi concluso par
lando a coloro che possono 
«ssere, tra le forze unitarie. 

1 1 « 

Le « speranze » 
di Coppo 

Il neo ministro del Lavoro, 
U democristiano sen. Dionigi 
Coppo, presume e spera a 
proposito del rinnovo dei con
traiti die da parte del padro
nato e dei lavoratori « non ci 
Mia una volontà di riprodurre 
l'autunno 1969 ». 

/ lavoratori sono intenziona
ti a rafforzare ed estendere 
le conquiste del 1969. conqui
ste che hanno consentito a mi
lioni di operai, impiegati, tec
nici di migliorare le loro con
dizioni di vita e di lavoro. Lo 
scontro del 1969 fu duro per
ché così lo volle il padronato 
« non per volontà dei sinda
cati. Ma Coppo ignora tutto 
ciò e considera evidentemen
te le conquiste del J969 temi
bili come la peste. Vuole far 
finta di essere * neutrali» e 
poi alla prima occasione si 
schiera dalla parte dei padro
ni e mira a contratti al ri
basso. 

Infatti, da Coppo che rila
scia interviste a ritmo inten
so non abbiamo ancora senti
to dire una parola sull'atteg
giamento provocatorio che il 
padronato sta assumendo in 
questo inizio di lotta contrat
tuale rifiutando trattative con-

tra le stesse forze « più ma
ture per l'unità », presi da 
forme d! rassegnazione. Que
sto è invece il momento — ha 
detto — perché esse si met
tano alla testa « di un moto 
irrefrenabile ». per far si che 
« la federazione diventi vera
mente — come sta scrìtto nel 
patto — un momento transi
torio e breve che conduce al
l'unità di tutti i lavoratori ». 

Lama era stato preceduto 
dal segretario generale della 
Federchimici-Cisl. Danilo Be-
retta che aveva parlato a no
me dei tre sindacati di cate
goria. Egli aveva sottolineato 
il valore della prova di for
za e di unità data dal chi
mici anche per gli sviluppi 
della vertenza contrattuale. E' 
stato dato un colpo — ha det
to — alle speranze padronali 
che puntavano a costruire 
una premessa per 1 rinnovi 
contrattuali di autunno, per 
« dare certezza alla svolta a 
destra dell'asse politico del 
Paese». Noi, ha aggiunto, ri
volto alla Confindustria, «sia
mo pronti a confrontarci sui 
contenuti della nostra piatta
forma; sono i padroni che 
devono scegliere tra confron
to e scontro ». 

Bruno Ugolini 

La significativa presenza dei contadini alla giornata di lotta dei chimici 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

Ventidue ore di treno attraverso tutta l'Italia, dall'estremo Sud a Milano; ventidue ore massacranti per ripartire imme
diatamente dopo e sopportarne altrettante: sono, con la breve sosta a Milano, quasi tre giorni ininterrotti di sacrificio, 
nel caldo e nel disagio di un viaggio che conduce lungo tutto il Paese in un periodo in cui le ferrovie cominciano ad 
ansimare sotto il peso del traffico estivo. E' una prova ali a quale ci si riesce a sottoporre, appunto, se si tratta di 
andare in ferie e la prospettiva è — quando si sia ultimat o ii cinquanta per cento dell'impresa — di un periodo di riposo. 
Ma per la delegazione di chimici che giungeva dalla Sicilia al la manifestazione di Milano, la realtà è stata di ventidue ore 

di viaggio, una breve sosta e 

Piegata la resistenza degli agrari dopo una lunga lotta unitaria 

RAVENNA: I BRACCIANTI 
CONQUISTANO IL PATTO 

Importanti risultati sul piano salariale e dei diritti sindacali contenuti 
nel nuovo contratto provinciale — Maggiori poteri al delegato d'azienda 

Dalla nostra redazione 
RAVENNA. 6 

Dalle ore l i di questa mat
tina, giovedi. circa venticin
quemila braccianti ravenna
ti hanno un nuovo contratto 
provinciale di lavoro. Per con
quistarlo, oltre a una vasta 
e intensa azione articolata ca
ratterizzata da vertenze aper
te in circa cento aziende agra
rie capitalistiche e l'effettua
zione di scioperi e manifesta
zioni precedenti, sono stati 
necessari da lunedi 3 luglio, 
oltre tre giornate consecutive 
di sciopero che hanno investi
to tutti i settori d'attività nel
le aziende capitalistiche delle 
campagne e circa 48 ore di 
ininterrotte trattative. 

L'accordo raggiunto non è 
soltanto una vittoria dei brac
cianti, ma dell'intero movi
mento democratico e contadi
no di tutta la provincia di 
Ravenna. Accanto ai braccian
ti in lotta si era infatti schie
rata l'intera opinione pubbli
ca ravennate, il movimento 
contadino e cooperativo, l'am
ministrazione provinciale e la 
quasi totalità dei Consigli co
munali della nostra provincia. 

Il nuovo contratto, prevede 
un aumento del 17% con un 
5% subito e un altro 12% 
a partire dal prossimo 1 o 
novembre. Globalmente esso 
prevede, inoltre, un 1% in più 
per l'integrazione di malattia 
e un 2°o in più per quanto 
concerne la parte normativa. 
Rapporti d'impiego, sviluppo 
economico, politica degli in
vestimenti nelle campagne, oc
cupazione. qualifiche, difesa 
della salute, riconoscimento 
dei delegati sindacali d'azien
da sono i temi che qualifica
no in modo nettamente posi
tivo l'accordo. 

All'art. 38 del nuovo con
tratto si legge, infatti, che il 
delegato d'azienda ha il com
pito di Intervenire presso ia 
direzione aziendale, in meri
to alle indicazioni date dalle 
commissioni paritetiche pre
viste dal contratto e vigilare 
e intervenire per l'esatta ap 
plicazione dei contratti collet
tivi di lavoro e delia legisla
zione sociale; di richiedere 
l'intervento di enti sanitari e 
tecnici idonei, per legge, a ve
rificare le condizioni in cui 
avvengono danni alla salute e 
rischi per l'integrità fisica. 
nonché quello di esaminare 
con la direzione aziendale le 
misure atte a prevenire gli 
infortuni e le malattie profes
sionali per realizzare oppor 
tune condizioni igienico-sani-
tarie e sociali di competenza 

.dell'agrario. 
Relativamente alla salvaguar

dia della salute e l'incolumi
tà dei lavoratoli, le parti han 
no riconosciuto la necessità 
di un'efficace azione preven
tiva. Pertanto, le prestazioni 
di lavoro in condizioni am
bientali che risultino poten
zialmente dannose alla salute 
dei lavoratori, non dovranno 
essere effettuate. 

AI lavoratori che effettue
ranno trattamenti alle coltiva
zioni. ai prodotti, agli animali 
e agli stabili con prodotti chi

mici di sospetta tossicità, di
versi da quelli -previsti dal
l'accordo, a coloro che sono 
comunque a contatto con tali 
sostanze e a quelli che svol
gono la loro prestazione in 
ambienti polverosi o refrige
rati, verrà concesso un per
messo retribuito annuo per 
visite di controllo e di accer
tamento preventivo. 

Per assicurare ai lavoratori 
la possibilità di ripararsi e di 
consumare pasti al coperto e 
con un minimo di igienità e 
comodità l'accordo prevede 
che gli agrari dovranno prov
vedere alla predisposizione 
entro sei mesi di idonei lo
cali. provvisti di acqua, fuoco. 
tavoli, sedie, ecc. 

Sul piano delle qualifiche 
e delle mansioni l'accordo 
prevede notevoli passaggi di 
lavorazioni, fino a ieri consi
derate comuni, alla categoria 
di lavori pesanti; il passag
gio di determinati lavori co
muni alla categorìa di lavori 

qualificati e dal qualificati a 
quella di lavori specializzati. 

L'accordo prevede inoltre la 
necessità di un ulteriore rin
novamento e sviluppo econo
mico produttivo nelle campa
gne e, soprattutto nei princi
pali e fondamentali settori 
della ortofrutticoltura, della 
bieticoltura, della viticoltura 
e della zootecnia. 

Nelle aziende agrarie l'oc
cupazione, gli investimenti. 1 
piani colturali e gli appresta
menti per l'irrigazione saran
no finalizzati alla realizzazio
ne di quanto sopra descritto. 

In base al nuovo accordo 
tutti i braccianti avventizi 
che. a partire dal l.o gennaio 
1972. maturano, nel corso di 
un anno, nella stessa azienda 
almeno 180 giornate lavorati
ve. proseguirà il suo rappor-
to di impiego a tempo inde
terminato alle stesse condi
zioni degli operai fissi. 

Paride Lanzoni 

Ieri sciopero nello stabilimento napoletano 

Gli operai Alfa Sud 
solidali con le MCM 
L'ENI intende chiudere l'azienda manifatturiera 
In lotta i lavoratori di numerose altre fabbriche 

Dalla nostra redattone 
NAPOLI. 6 

Oggi l'Alfa Sud è stata 
bloccata da uno sciopero 
di un'ora e mezza. E* una pri
ma risposta, come è stato 
detto in assemblea, al disegno 
di smobilitazione delle Mani
fatture Cotoniere Meridiona
li e al ruolo sostitutivo che 
i pubblici poteri e le Parte
cipazioni statali intendono as
segnare allo stabilimento au-
tomob;Jistico d> Pomigliano 

L'ultimo episodio che con
ferma questa linea di tenden
za. che tradisce le attese di 
centinaia di disoccupati per 
i quali sembrava fosse final
mente aperta una occasione 
di lavoro, si è avuto con il 
recente annuncio dell'ENI re
lativo alla chiusura delle Ma
nifatture Cotoniere Meridio
nali e l'assunzione di 167 la
voratori di questa azienda al
l'Alfa Sud 

Nell'assemblea di oggi è 
stato assunto lo impegno di 
impedire ogni rinnovato ten
tativo dell'Alfa Sud di pro
cedere al reclutamento e sa
ranno sviluppate ulteriori Ini 
ziative per imporre alle Par
tecipazioni statali una nuova 
politica di investimenti pro
duttivi che faccia fronte alla 
galoppante crisi occupaziona
le che investe tutta l'area 
napoletana. 

Contro la smobilitazione e 

i licenziamenti sono in lotta 
le lavoratrici tessili della Ma
nifatture Cotoniere Meridio
nali e le ragazze della Van 
Raalte (abbigliamento), gli o-
perai del Cantiere navale Pel
legrino e quelli dell'Eternit (li
bro cemento) Si tratta di a-
ziende occupate dalle mae
stranze ma ve ne sono nu
merose altre in lotta per re
spingere l'attacco ai livelli di 
occupatone: la IRE-IONIS. la 
Poligrafica Carte Valori, la 
Vetreria Artistica Napoleta
na ecc. 

Significativo anche lo scio
pero che stanno conducendo 
da tre giorni l portuali L'En
te Porto ha emanato un de
creto che attacca i livelli di 
occupazione e peggiora le 
condizioni di lavoro degli ad
detti al carico e scarico del
le navi traghetto Questo gra
ve provvedimento è venuto 
quando già era in corso la 
lotta per l'abolizione degli ap 
palti e per una nuova gestio
ne che porti avanti una po
litica che sollevi « il polmo
ne di Napoli » dall'attuale pau
roso stato di degradazione. 

I chimici, infine, hanno 
partecipato compatti allo scio
pero nazionale per 11 contrat
to Astensioni al 100% si sono 
avute alla Lepetlt, Pervet, Im 
pea, Cerianl. Starlack, Monte-
dison di Bagnoli e Casoria, 
Insa, Snia Viscosa e al 70% 
alla Rhodiatoce. 

poi altre ventidue ore di viag
gio per tornare al lavoro. 

Un riferimento che viene na
turale perchè, dei cortei che 
stamane hanno attraversato 
Milano per concentrarsi in 
piazza del Duomo, quello che 
partiva da piazza Castello, 
era aperto — appunto — dal
lo striscione di Siracusa, ret
to dai lavoratori che si erano 
sobbarcati l'impegno di par
tire dalla loro città il matti
no di mercoledì alle otto per 
arrivare a Milano il mattino 
successivo, partecipare alla 
sfilata e quindi ripetere in 
senso inverso il viaggio attra
verso tutta la penisola.' 

Altri lavoratori oggi pre
senti in piazza del Duomo lo 
sono stati a prezzo di disagi 
(c'erano rappresentanze ' di 
Brindisi e di Porto Marghe-
ra. di Terni e di Porli, di 
Roma e Bologna, uomini e 
donne arrivati da tutta l'Ita
lia), ma il problema non né 
quello di fare una graduatoria 
del 'sacrificio: questi riferi
menti hanno solo il compito 
di fornire una sorta di di
mensione «fisica» all'impor
tanza che la manifestazione 
di Milano ha assunto non solo 
per i lavoratori direttamente 
impiegati in quell'industria 
chimica che è una delle prin
cipali del Paese, ma in gene
re per tutte le forze attive. 

Innumerevoli gli slogan e 
gli striscioni: ma da tutti ri
sultava chiaro il legame che 
economicamente e politica
mente salda tutte le lotte; 
economicamente perche la 
crisi investe il complesso del
le strutture produttive del 
Paese, politicamente - perchè 
la svolta a destra che si vuo
le imprimere all'Italia a 
livello governativo ha tra gli 
altri l'obiettivo di - condurre 
su posizioni più arretrate tut
te le lotte del lavoro: tutte. 
non questa o quella. 

Il legame cui si faceva cen
no, pertanto, nella manifesta
zione di oggi a Milano è sta
to un legame concreto, non 
una enunciazione di principio. 
Nei vaxii cortei assieme ai 
chimici di tutte le massime 
industrie in lotta (viene in 
mente un sintomatico minu
scolo cartello portato da un 
operaio della Montedison: 
«Cefis vuole licenziare 15000 
lavoratori: è meglio licenzia
re Cefis ») erano i rappre
sentanti di ogni settore pro
duttivo: dagli operai della Or-
si-MangelIi anch'essi in lotta 
a quelli della Pirelli, dalla 
SIT Siemens alla IBM, dalle 
sartine della casa di Mila 
Schon in lotta ai rappresen
tanti dell'Alfa Romeo dagli 
alimentaristi ai contadini ad 
innumerevoli altri 

Una serie di adesioni che 
era in massima misura sol
lecitata dalla solidarietà na
turale del mondo del lavoro. 
ma che rispondeva anche alla 
consapevolezza di come il li
vello attuale dell'industrialìz. 
zazione non consenta com 
partimenti stagni e la lotta 
di ognuno si rifletta m qual 
che modo nella lotta degli al
tri. la crisi di un settore fi
nisca in un modo o nell'altro 
per investire altri settori, per 
cui — ed è solo un esempio — 
i problemi dei chimici fini
scono necessariamente per 
investire il mondo dell'agri
coltura, le industrie alimenta
ri come quelle tessili. Sicché 
la partecipazione di delega
zioni di questo o quel setto
re produttivo non costituiva 
qualche cosa di collaterale. 
qualche cosa « in più » rispet
to alla manifestazione del chi
mici. ma ne era un aspetto. 

Questa manifestazione na
zionale a Milano è stata or
ganizzata — è noto — a so
stegno e a coronamento del
la lotta per il contratto dei 
chimici, però la maggior par
te dei cartelli, degli striscio
ni, degli slogans scanditi lun
go Il cammino ponevano ri
vendicazioni valide per ognu

no. rivendicazioni prima di 
tutto politiche e umane: 
«Senza libertà nelle fabbri
che non c'è libertà nel Pae
se»; «Più potere nelle fab
briche - più potere nella so
cietà»: rivendicazioni che e-
videntemente valicano l con
fini di una lotta di categoria 
per investire le strutture del
la società e il suo modo di 
essere: per porre al centro 
di ogni problema l'uomo e la 
sua dignità.. 

Attraverso - striscioni 'Slo
gan, cartelli si è snodato co
si lungo le strade di Milano 
un discorso compiuto: l'unità 
nella lotta e l'unità delle lot
te che hanno come cardine 
oltre le rivendicazioni eco
nomiche quelle più generali, 
la democrazia e il ri
spetto dell'uomo (termini che 
finiscono per coincidere) e 
conseguentemente la rivendi
cazione di un lavoro che non 
abbia come scopo il profitto 
padronale ma il vantaggio 
della società: « Vogliamo 
un'industria chimici al servi
zio del Paese» significa sol
lecitare la garanzia di un la
voro la cui stabilità sia lega
ta agli interessi collettivi e 
non possa in nessun caso en
trare in conflitto con questi. 
Una condizione che rende 
ancora più valido lo estre
mo ammonimento, ripetu
to in centinaia di car
telli e reso di tragica ' at
tualità da recenti dati di cro
naca: a In fabbrica ci si am 
mala e si muore: questo è il 
costo del lavoro». Lo è solo 
finché il prezzo è determina
to dalle lesgi del profitto 

Kino Marzullo 

Verbonia 
ho scioperato 
con i tessili 

VERBANIA, 6. 
: Totale " partecipazione allo 
sciopero generale di quattro 
ore realizzato a Verbania con
tro gli ottanta licenziamenti 
dell'Unione manifatture e per 
la difesa dei livelli di occu
pazione. 

Alle 16,30 un vivace corteo 
ha percorso le vie cittadine e 
un comizio è stato poi tenuto 
in piazza Marconi da un ope
raio della Rodhia. 

Compatto sciopero per l'occupazione e gli investimenti 

A Firenze bloccate 
decine di fabbriche 

Migliaia di lavoratori in corteo per le vie cittadine 
Il discorso del segretario della CGIL Marianetti 

Lo sciopero ha investito 10 comuni 

Ferme tutte le attività 
nella Valle del Basento 
Per la piena occupazione e contro le sospensioni alla 

Pozzi - Forte manifestazione a Maschia di Ferrandina 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 6 

Lo sciopero generale prò-
clamato unitariamente dai tre 
sindacati dei dieci comuni 
della valle del Basento e nel
le fabbriche è stato sottoli
neato da un grosso successo 
di partecipazione: al 96% si 
sono astenuti dal lavoro gli 
operai e gli impiegati dello 
stabilimento chimico Pozzi di 
Ferrandina, quasi al 100% è 
stata l'astensione nel petrol
chimico Anic di Pisticci; to
tale è stata l'astensione de
gli operai metalmeccanici ed 
edili che lavorano nelle due 
fabbriche con le imprese di 
appalto private. In tutti 1 co
muni della zona industriale 
lo sciopero ha lasciato vuoti 
i cantieri dell'edilizia. Intor
no agli operai del Pozzi in 
lotta per il rinnovo del con
tratto si sono stretti migliaia 
di lavoratori di altre cate

gorie che hanno raccolto l'ap
pello unitario delle tre cen
trali sindacali le quali a ba
se della giornata di sciopero 
hanno anche posto il proble
ma della piena occupazione, 
la richiesta di revoca delle 
250 sospensioni messe in atto 
dai dirigenti del Pozzi co
me rappresaglia antisindacale 
e antisciopero durante la lot
ta articolata delle settimane 
scorse, e la battaglia per re
spingere il forte aumento del 
prezzi. Totale è stata l'asten
sione dal lavoro dei braccian
ti agricoli in lotta per il rin
novo del contratto di lavoro. 

Nel corso della mattinata 
si è svolta a Maschia di Fer
randina, nei pressi delle fab
briche del Basento, una forte 
manifestazione operaia, alla 
quale hanno partecipato fol
te delegazioni di tutti i co
muni basentinl. 

d. n. 

Forte sciopero in tutta la città 

5 mila operai in corteo 
per le vie di La Spezia 

La manifestazione contro il processo di impove
rimento della provincia - Una selva di striscioni 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA, 6 

Tutte le attività industriali, 
del pubblico trasporto e del 
commercio, stamane sì sono 
fermate a La Spezia, contro 
il processo di depauperamento 
della economia provinciale e 
della Liguria, per le riforme, 
per la occupazione. Durante 
lo sciopero, un possente cor
teo di oltre cinquemila lavo
ratori (in gran parte donne) 
ha percorso le strade del cen
tro, dando vita ad una mani
festazione di forza e di re
sponsabilità, che esprime la 
volontà della classe operaia 
e dì tutte le forze democra
tiche spezzine, di oppoisi al 
piano del governo, che si pro
pone di dare un nuovo asset
to all'economia italiana, la
sciando la mano libera ai 
grandi gruppi, con un duro 
colpo alle conquiste dei la
voratori * 

Una selva di striscioni e di 
cartelli punteggiavano il lun
go corteo. Le scritte e gli 
slogans esprimevano l'acutez
za dello scontro in atto. 

Accanto ai lavoratori delle 
grandi industrie a partecipa
zione statale della Spezia, 
c'erano i 1100 dipendenti de-
gli stabilimenti di Ceramica 
ex-Vaccarì di Ponzano Magra 
e di Genova (i lavoratori del

la fabbrica genovese di Bor-
zoli erano masicciamente pre
senti nel corteo): chiedono 
che il governo rispetti gli im
pegni assunti relativamente al
la ripresa dell'attività produt
tiva negli stabilimenti, entro 
ii prossimo 8 agosto; c'era
no le lavoratrici e i lavora
tori dello Jutiiicio Montedison 
che si oppongono al trasferi
mento di tutto il personale 
nella fabbrica di Aulla; c'era
no le operaie del Biscottifi
cio Baracchini (rivendicano la 
immediata ripresa produttiva 
nell'azienda), i lavoratori del
la Officina Galileo, che si op
pongono al trasferimento del
la loro azienda a Firenze;; 
presenti nel corteo anche i 
lavoratori del cantiere di de
molizioni navali Santa Maria, 
che proprio stamane hanno 
presidiato la loro fabbrica 
per opporsi agli annunciati 
sedici licenziamenti. 

Accanto ai lavoratori chimi
ci. degli appalti telefonici, 
c'erano anche numerosi di
pendenti delle società di pub
blico trasporto, per rivendi
care la pubblicizzazione delle 
aziende private Sita e Siamic. 
Ha concluso la grande ma
nifestazione il comizio di Gi
no Guerra, segretario confe
derale della CGIL. 

Luciano Secchi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 6. 

Migliala di lavoratori fio
rentini hanno scioperato per 
l'occupazione e per gli inve
stimenti, dando vita ad una 
imponente manifestazione che 
ha unito le fabbriche in lotta 
per la salvaguardia del posto 
di lavoro alle aziende i cui 
lavoratori si stanno battendo 
per imporre lo sviluppo e lo 
ammodernamento delle strut
ture produttive. 

Nel lungo corteo che ha 
percorso le vie del centro di 
Firenze erano presenti, infat
ti, i lavoratori della Confi e 
della Damiani e Ciappi, che 
da oltre un anno si battono 
contro i tentativi di sman
tellare queste unità produtti
ve; della Buralli, della Saffa, 
della Palmieri, della Certal
dese, della Volpini, della CIF, 
della Roller, della Martins, 
in lotta per garantire i livelli 
e lo sviluppo dell'occupazio
ne; i lavoratori della Galileo, 
della OTE, della Lebole. del 
Fabbricone di Prato, che ri
vendicano dal padronato pub
blico e privato (Partecipazioni 
statali e Montedison, in par
ticolare) investimenti neces
sari ed adeguati al potenzia
mento ed allo sviluppo del
l'attività produttiva. 

Una azione unitaria, alla 
quale hanno partecipato, oltre 
alle rappresentanze dei consi
gli di fabbrica di tutti i set
tori produttivi, anche i lavo
ratori dell'ATAF, che si bat
tono per aumentare l'organi
co e migliorare il servizio di 
pubblico trasporto e i chimi
ci in sciopero per il contratto 
nazionale, che ha confermato 
la ferma volontà dei lavora
tori fiorentini di battersi per 
il rilancio dell'economia pro
vinciale e regionale, su basi 
nuove e con diverse finalità. 
e per esigere dal governo il 
rispetto degli impegni assunti 
e mai rispettati per l'occupa
zione (in particolare per la 
Confi e Damiani e Ciappi) e 
per gli investimenti. 

Una battaglia che si è vo
luto collegare a quella delle 
riforme ed alla prossima lot
ta contrattuale con la quale 
— come ha detto Tesi della 
CISL provinciale, aprendo la 
manifestazione agli Uffizi, 
conclusa dal segretario con
federale della CGIL, Maria-
netti — sarà in gioco lo stes
so futuro della democrazia e 
della libertà. 

Dopo il saluto del rappre
sentante del consiglio di fab
brica del a Fabbricone » (una 
azienda che in dieci anni ha 
visto cadere l'organico da 1200 
a 480 unità), ha preso la pa
rola Marianetti che ha sotto
lineato come la grande ma
nifestazione fiorentina si in
serisca nel quadro di una va
sta ripresa della lotta dei la
voratori nel paese contro il 
tentativo del padronato di 
portare avanti un processo di 
ristrutturazione, incrementan
do lo sfruttamento dei lavo
ratori. L'oratore ha rilevato 
la pesantezza di una situa
zione economica che si vuole 
strumentalizzare e dramma
tizzare per accreditare respon
sabilità dei sindacati e dei 
lavoratori che invece sono 
chiaramente da addebitarsi 
alle scelte economiche, poli
tiche e produttive portate 
avanti in questi anni. 

E* proprio l'incremento del
l'occupazione e l'aumento del 
potere di acquisto dei lavo
ratori — ha concluso Maria-
netti — che invece possono 
consentire, attraverso l'espan
sione del mercato interno, una 
ripresa economica e produt
tiva che si basi su investi
menti pubblici e privati pro
grammati democraticamente e 
controllati dal potere pubblico. 

I lavoratori respingono con la lotta le provocazioni padronali 

OCCUPATA LA «POZZI» DI SPOLETO 
La direzione dell'azienda ha licenziato tre delegati di reparto - In corso la 
azione per la difesa della salute e le qualifiche - Martedì sciopero generale 

fìal luitftA *>Arn«nAnil*ni* I l'interno della fabbrica (hanno 
Ual nostro corrispondente successivam€nte d i c h j a r a t 0 a PERUGIA. 6. 

Da questa notte la Manifat
tura Ceramica Pozzi di Spoleto 
è occupata dagli operai che in
tendono respingere con la lotta 
le gravi provocazioni padrona
li. che ieri hanno avuto il loro 
culmine nel licenziamento di tre 
delegati di reparto. L'occupa
zione dello stabilimento è stata 
decisa dagli operai nella tarda 
serata, mentre da poco era 
giunta la notizia di altre so
spensioni, a tempo indetermi-
natoo. prese a carico di 70 la
voratori. 

Nel corso della notte i re
sponsabili dello stabilimento 
spo'etino, che erano rimasti as
serragliati in una palazzina al* 

« aver avuto paura > della rea
zione degli operai, quando in
vece questi erano impegnati in 
una azione assolutamente pa
cifica) hanno chiesto telefoni
camente l'intervento delle forze 
dell'ordine. Queste sono soprag
giunte in gran numero e solo 
il senso di responsabilità dei 
lavoratori e l'intervento degli 
esponenti democratici e del pre
sidente della Giunta regionale 
ha valso a scongiurare gravi 
incidenti. 

Questa mattina i dirigenti del
l'azienda hanno potuto tranquil
lamente lasciare lo stabilimen
to, che resta occupato. Appa
re evidente, anche alla luce de
gli ultimi avvenimenti, il senso 

delle gravi provocazioni della 
Pozzi: esse sono evidentemente 
tese a stroncare la mobilitazio
ne operaia che stava crescendo 
all'interno dello stabilimento, sui 
temi del controllo dell'ambien
te di lavoro, della salute dei 
lavoratori, della revisione delle 
qualifiche e dell'innalzamento 
dei livelli di occupazione, attra
verso la costruzione di nuovi 
impianti, in grado dì comple
tare i cicli di produzione. 

II tentativo di far ricadere 
sugli stessi operai la responsa
bilità di presunte difficolta fi
nanziarie si inquadra, come de
nuncia un volantino distribuito 
dalla sezione del PCI. enei cli
ma di svolta a destra che la 
DC e il governo centrista vo

gliono imporre al paese ». 
Intorno agli operai si va in

tanto estendendo la solidarietà 
popolare. Consigli di fabbrica 
degli altri stabilimenti dello 
spoletino e della provincia di 
Perugia, le forze politiche de
mocratiche di sinistra, l'Ammi
nistrazione comunale, la popola
zione tutta si è dichiarata so
lidale con la lotta dei lavora
tori. Nel pomeriggio di oggi, al
l'interno dello stabilimento occu
pato, si è riunito il Consiglio 
comunale, al quale sono inter
venuti i rappresentanti dei sin
dacati e delle associazioni di 
massa democratiche. 

Al termine della riunione è 
stato deciso uno sciopero gene 
rale della città per narteci i 
prossimo. 
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Tragedia su un aereo all'aeroporto di San Francisco 

Agenti federali sparano a bordo del jet 
Uccisi due dirottatori e un passeggero 

Altre due persone ferite - Due uomini armati volevano 800 mila dollari e paracadute per lanciarsi sulla Siberia - Le tragiche fasi della vicenda 
Un poliziotto travestito da pilota - A colpi di fucile e di pistola • Terrore tra gli 86 viaggiatori - Tratfative via radio mentre si preparava la trappola 
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SAN FRANCISCO — Nel circoletto un agente del FBI che si accinge a salire sull'aereo 

SAN FRANCISCO. 6 
E' terminato nel sangue il dramma dell'aeroporto di San Francisco. I due uomini che 

si erano impadroniti di un a Boeing 737 » in volo da Sacramento con 86 persone a bordo, 
• avevano chiesto ottocentomila dollari, quattro paracadute e mappe con la rotta dell'URSS, 
esigendo di essere portati sulla Siberia, sono stati abbattuti da un agente dell'FBI, pene
trato nel jet in sosta da sei ore. Anche un passeggero è morto, due sono rimasti feriti. A 
colpirli, ha dichiarato il Federai bureau of investigation. è stato uno dei pirati, prima di 

Due 

33°. sopra zero alle soglie dell'Artico ! 

Incendi giganteschi 
divorano le foreste 
ai margini del Polo 
Una intera popolazione, quella dei Lapponi, in fuga e in pericolo 
Inarrestabile la barriera di fuoco — Il caldo eccezionale ha cau
sato l'autocombustione — Si è riscaldato perfino il mare 

Va avanti 
l'inchiesta 

sullo scempio 
della Marsia 

L'AQUILA. 6 
La formalizzazione dell'in

chiesta sugli abusi edilizi in 
località Marsia di Tagliacoz-
zo, è stata chiesta dal sosti
tuto procuratore di Avezzano, 
Gianlorenzo Piccioli, al giu
dice istruttore. Un altro pas
so avanti è stato fatto, grazie 
anche alle denunce del nostro 
partito nella grossa inchiesta 
che riguarda una trentina di 
amministratori comunali, di
pendenti di amministrazioni, 
tecnici e funzionari degli uf
fici preposti al rilascio delle 
licenze edilizie. 

Il comprensorio turistico 
comprendente le località mon
tane di Marsia e Piccola Sviz
zera, in cui sono sorti nume
rosi complessi alberghieri, re-
sidences e ville private, fu 
oggetto di un'inchiesta dispo
sta sempre su nostra denuncia 
dal ministero dei Lavori Pub
blici. Secondo un ponderoso 
rapporto inviato alla magi
stratura, al genio civile, ai co
muni interessati e alla Pre
fettura dell'Aquila, gli abusi 
commessi a Marsia e Piccola 
Svizzera riguardano la conces
sione di licenze illegittime dal 
punto di vista tecnico e giu-
ridico-amministrativo. Per nu
merosi edifìci in costruzione, 
è stata cautelativamente ordi
nata la sospensione dei lavori. 

Marsia e Piccola Svizzera 
sono località montane ricche 
di boschi e di campi di sci. 
ricadenti nella provincia del
l'Aquila, tra Abruzzo e La
zio, non lontane dal comune 
di Tagliacozzo. 

cadere esanime. Due erano 
gli agenti dell'ufficio investi
gativo federale penetrati nel
l'aereo. parcheggiato sull'or
lo della baia di San Franci
sco. Uno si era finto pilota 
e, indossata l'uniforme di vo
lo della Pacific southwest 
airlines, aveva portato ai di
rottatori gli ottocentomila 
dollari (circa 480 milioni di 
lire). Molto sospettosi i due 
lo hanno costretto a spogliar
si. Temevano che avesse ar
mi nascoste. Ma intanto un 
altro agente federale, che si 
era nascosto presso il Boeing, 
è piombato a bordo ed ha 
aperto il fuoco. 

I due pirati uccisi sono 
Dmitri Alexev, di 28 anni, 
da Haywood in California, e 
Michael Azmanoff, giunto ne
gli Stati Uniti dalla Bulgaria. 
secondo le informazioni dispo
nibili, verso la metà degli an
ni cinquanta. Il passeggero 
ucciso si chiamava E. H. 
Stanley Carter, aveva 66 an
ni ed era di Quebec nel Ca
nada. I due viaggiatori fe
riti — uno al torace, l'altro a 
un fianco — sono califor
niani. 

I pirati erano entrati in 
azione poco dopo la parten
za del bireattore da Sacra
mento. L'apparecchio si è po
sato a San Francisco poco 
prima di mezzogiorno. Gary 
Kissel. portavoce della com
pagnia. ha detto di non ave
re notizia che i due avesse
ro chiesto un altro aereo: la 
polizia locale diceva però di 
aver saputo che si sarebbe 
approntato un Boeing più 
grande. Il 737 può compiere 
solo 2.500 chilometri senza ri
fornimento, e non ha il por
tello posteriore solitamente 
preferito dai dirottatori para
cadutisti. 

II jet è stato portato in un 
punto normalmente non usa
to dell'aeroporto, sull'orlo del-

1 ^ • la Baia di San Francisco. 
J U l i e n a V l Mentre erano in corso le trat

tative via radio fra i pirati 
e la torre di controllo gli 
agenti federali hanno circon
dato l'aereo: alcuni sono sbar
cati da un battello della guar-

d . « * n n M ? r i ^ m dia costiera che si era por-
1 lina riSSa tato sotto il 737. fuori della 

visuale dei due. 
Poi l'agente in uniforme si 

è avvicinato all'aereo con il 
danaro, i paracadute e le car 
te di volo con la rotta per 
il Canada. l'Alaska e l'URSS 
Alexev e Azmanoff gli hanno 
chiesto di togliersi la divisa 
Quando hanno visto che non 
era armato gli hanno permes 
so di rivestirsi e di salire a 
bordo. Non sapevano che 
aveva una piccola pistola in 
una tasca della giacca. 
L'agente è entrato nell'aereo 
e Azmanoff lo ha accompa
gnato verso la sezione di 
coda 

Intanto, uno dei tre agenti 
dell'FBI nascosti sotto l'ae
reo è salito di soppiatto lun 
go la scaletta e ha affrontato 
Alexev. che brandiva due pi
stole ed era in piedi nella 
cabina di pilotaggio. Il pi 
rata, dice l'FBI. ha puntato 
le armi e l'agente gli ha spa
rato due colpi di fucile da 
caccia al petto, abbattendolo. 

Allora l'altro pirata ha aper
to il fuoco dal retro del 
Boeing, e ha svuotato il ca
ricatore della sua automati
ca. colpendo i tre passeggeri. 

Poi ha estratto un coltello 
e si è lanciato verso la ca
bina di pilotaggio. L'agente 
con il fucile eli è andato in 
contro e ha sparato un colpo. 
ma l'uomo si era gettato .lie 
tro un pannello che gli ha 
fatto da scu.lo. Azmanoff si 
è scagliato con il coltello con 
tro l'agente, ma è stato rag
giunto al capo da due dei 
quattro colpi sparati dall'uo
mo dell'FBI. 

I passeggeri feriti sono sta
ti condotti in ospedale. 

SAN FRANCISCO — Ferito a morte uno dei dirottatori viene portato via barella 

Ancora un bimbo infortunato sul lavoro 

RAGAZZINO MUTILATO 
MENTRE MIETE IL GRANO 

Dal nostro corrispondente 
RECANATI. 6 

Ancora un bambino è rimasto gravemente ferito sul la
voro. Il lungo elenco del ragazzi infortunati costretti a la
vorare per aiutare le rispettive famiglie si allunga. Antonio 
Bacchlocchi di 11 anni, che ha perso causa l'infortunio la 
gamba destra, si trovava col padre Enrico nel campi Intento 
ai lavori di mietitura in località Villa Musone, una frazione 
di Recanati, quando veniva preso Improvvisamente alla gam
ba destra dalle taglienti lame di una mietitrebbia. 

Il ragazzino veniva trasportato dapprima all'Ospedale Ci
vile di Recanati ove 1 medici, dopo un sommario tampona
mento delle varie ferite, lo facevano trasportare all'ospe
dale regionale «Umberto I» di Ancona: qui i chirurghi han
no dovuto amputargli la gamba. 

Il bambino non è il primo né 11 più giovane fra coloro 
che vengono occupati dai loro genitori nei lavori del campi. 
E' questa una realtà forzata, causata dal disagio che conta
dini e piccoli coltivatori diretti hanno a causa della grave 
crisi che Investe il ' settore agricolo. Impossibilitati per le 
scarse risorse dei campi ad occupare nei lavori operai con re
golare salarlo, sono costretti a impegnare nel lavoro tutti i 
membri della famiglia, compresi i figli minori, adibiti spesso 
anche nei lavori pesanti. 

a. z. 

navi 
sequestrate 
per i danni 

una rissa 
LA SPEZIA. 6 

Due navi sono stAte seque
strate nel porto di La Spezia 
in seguito alla richiesta — a 
scopo cautelativo — dei legali 
di un bar danneggiato da al
cuni marittimi imbarcati sul
le due unità. 

La vicenda è iniziata giorni 
fa quando alcuni giovani spez
zini erano venuti a diverbio 
con dei marittimi imbarcati 
sulle navi Scilla e Bora bat
tenti bandiera tedesca. La di
scussione era degenerata in 
una rissa che si era svolta 
davanti «Ha birreria Dreher. 
in via Chiodo. 

In quell'occasione due gio
vani spezzini, Lionello Accar-
do e Gargiullo Leone, avevano 
riportato leggere contusioni al 
volto e agli arti. La notte fra 
lunedì e martedì un gruppo 
di giovani si è appostato, ar 
mato di bastoni, nei pressi 
dello stesso locale e dopo poco 
quattro marittimi (uno spa
gnolo e tre tedeschi) avreb
bero avuto nuovamente uno 
scontro con essi. 

Uno dei marittimi, Peter 
Achazt si è fatto medicare al 
pronto soccorso dell'ospedale 
dove è stato giudicato guari 
bile in una settimana per 
ferite lacero contuse alla ma
no sinistra. 

Nel corso delle due batta 
glie i gruppi hanno provocato 
danni per un valore di oltre 
due milioni e mezzo alle sup 
pellettili ed alle vetrine della 
birreria Dreher. Il titolare 
della birreria ha chiesto al 
proprio legale avv. Ruggero 
Ber ardi il sequestro delle due 
mnita su cui sono imbarcati i 

ittiml. 

Almeno cento i morti in Giappone 

Diluvio di frane 
spazza via 

interi quartieri 

U mani della mafia calabrese nell'assassinio dell'autista a Locri 

GLI HANNO SCAVATO LA FOSSA 
I SICARI DELLA COSCA RIVALE 

Nostro servizio 

La divisione del mercato delle sigarette di contrabbando ha 
scatenato la guerra — Quattro mandati di cattura ma ancora 
nessun arrestò — Il tritolo nella utilitaria del magistrato-agrario 

TOKYO. 6 
Sono olire cento i morti ed i dispersi, secondo 

le ultime frammentarie notizie, causati da una 
serie di più di MO frane abbattutesi i f varie 
isole del Giappone meridionale in seguito a 
piogge torrenziali, protrattesi per tre giorni. Le 
frane hanno sconvolto numerosi centri abitati e 
varie città sono sfate allagate. 

Tra i centri più colpiti, oltre a Shigeto, dove 
secondo fonti ufficiali sarebbero morte 51 per
sone, sono l'isola di Amasufca, in cui in seguito 
ad un'esplosione seguita da un incendio, causata 
da una frana, in un cantiere navale sei operai 

sono morti e quattro sono dispersi. Nella stessa 
, isola è andato in parte disfrutto anche uno stabi

limento chimico: dieci operai sono dispersi. 
Inoltre, parte della città di Himedo è rimasta 
sepolta da una frana e si teme che vi siano 40 
dispersi. 

Secondo l'ufficio meteorologico locale le piogge 
non si sarebbero esaurite ed è probabile che si 
estendano al Giappone centrale. 

NELLA FOTO: una delle frane che si è ab
battuta su una città industriale di Shikoku, una 
delle quattro maggiori isole del Giappone. 

Dopo le scuse di Fischer a Spassky 

Martedì la prima 
del campionato di 

REIKJAVIK, 6 
La prima partita del cam

pionato mondiale di scacchi 
tra Spassky e Fischer avrà 
inizio martedì prossimo alle 
17 (ora locale). Spassky gio 
cherà la prima partita con i 
bianchi e ciò significa che fa
rà la prima mossa. L'assegna
zione del colore è stata deci
sa con un'estrazione a sorte. 

L'annuncio è stato dato da 
Harry Golombek, rappresen
tante della federazione Inter* 
nazionale «cacchi e da Lottiar 

Smith che sarà l'arbitro 
In precedenza, il sovieti

co Efraim Geller, secondo di 
Spassky, aveva dato lettura 
di una dichiarazione per an
nunciare che Spassky ritene
va soddisfatte le condizioni 
da lui poste per dare ini
zio al campionato. Geller ha 
detto: «Fischer ha presenta
to le sue scuse scritte e il 
presidente della federazione 
intemazionale ha detto che 
le norme federali saranno ri
gorosamente seguite in futu
ro. Tenendo conto di tutto 

partita 
scacchi 

il lavoro svolto dagli orga
nizzatori islandesi e del de
siderio di milioni di entusia 
sti degli scacchi in tutto il 
mondo, il campione del mon
do ha deciso di giocare con 
Fischer ». 
- La dichiarazione di Geller 

indica che i sovietici hanno i 
lasciato cadere la richiesta 
secondo cui per l'assenza di 
Fischer la prima partita, pre
vista in origine per il 2 lu
glio scorso, avrebbe dovuto 
essere assegnata automatica
mente a Spaatky. 

Dal nostro inviato 
LOCRI, G. 

Forse avrà visto .scavare la 
propria fossa l'autonoleggiato-
re quarantacinquenne Franee 
sco Femia, di Marina di Gioio
sa Ionica, il cui corpo è sta
to rinvenuto seppellito e or
mai in stato di decomposizio
ne nel greto di un torrente a 
poco più di mezz'ora di auto 
dal luogo dove otto giorni fa 
era stato sequestrato da tre 
uomini i quali, entrati nella 
sua autovettura, l'obbligavano 
a raggiungere il posto dove si 
sarebbe, poi. svolta l'esecu
zione sommaria con diverse 
scariche di pistola sparate al 
petto. II corpo è stato trovato 
a poca distanza dal paese di 
Martone, nella valle del Tor
bido: l'uomo lascia la moglie 
e tre figli ancora bambini. 
• Si sa che quattro mandati 
di cattura sono stati spiccati 
dai magistrati contro altret
tanti pregiudicati calabresi 
« per gravi indizi » nell'assas
sinio, ma non si sa se i quat
tro. evidentemente mafiosi, si 
sono fatti prendere. . - - • -

Si è concluso cosi un altro 
torbido episodio d'una vicen
da che vede al centro questo 
comune della fascia ionica 
reggina dove, da alcuni anni a 
questa parte, vi è stato un in
cremento spaventoso dell'atti
vità mafiosa strettamente le
gata al contrabbando delle 
«bionde» che vengono sbar
cate qui dalla Grecia. 

E il Femia sarebbe incappa
to proprio in un reirolinvnto 
di conti tra due cosche rivali 
che si contendono nopunto il 
predominio sul contrabbando 
delle sigarette. Oscuri, ovvia 
mente, rimangono tutti i par
ticolari della vicenda e lutto 
lascia prevedere che difficil
mente eli inquirenti riwiran 
no a districare questa matas
sa che si è andata annodan
do ormai da tempo con una 
serie di attentati, di omicidi. 
di improvvise sparizionL 

AI rinvenimento «lei cada
vere si sarebbe giunti dopo 
una telefonata anonimi, men
tre ancora i familiari del Fe
mia restavano anpesi a Qual
che resìdua speranza. I.a tele
fonata avrebbe irwM~atn *om 
mariamente la zona dove si 
trovava il corpo del Femia: 
a fare il resto sono stati I ca
ni UOlÌ7ÌOttO 

Il fatto porta immediata
mente alla memoria un altro 
gravissimo episodio accaduto 
il 14 giugno di quest'anno nel 
la stessa cittadina, dove la 
« 500» del sostituto Procura
tore generale della Repubblica 
presso la Corte d'Appello di 
Catanzaro, dottor Guido Cen
to, che in questo centro del 
Reggino abita, essendo anche 
un ricco agrario del pnsto, 
è stata trovata imbottita di 
tritolo 

L'esplosivo si trovava nel 
motore e il masistrato se ne 
accorse dopo aver messo in 
movimento la vrttura. ocr via 
di uno strano rumore che pro
veniva appunto dalla parte po
steriore dell'auto... Fermatosi 
in una stazione di rifornimen
to scopriva assieme al terro
rizzato benzinaio con che sor
ta di bagaglio stava viag
giando. 

Franco Martelli 

Dai difensori di un gruppo di compagni 

Tribunale di Velie tri: 
ricusato il presidente 

Aveva espresso gravi e pesanti giudizi sull'operato 
dei comunisti — denunciati dai fascisti della 
CISNAL — prima ancora che si concludesse il processo 

Il presidente del tribunale di 
Velletri. dottor Marchetti, è 
stato ricusato dalla difesa di al
cuni compagni, imputati di dif
famazione per un volantino con
tenente denunce sull'attività del
la Cisnal alla Snia Viscosa di 
Colleferro. Il presidente del tri
bunale è stato ricusato perchè 
in una precedente udienza ave
va espresso il suo giudizio sul 
processo, ancora da celebrare. 
definendo il manifestino comu
nista: « un grave episodio di 
malcostume politico». 

Ma ricapitoliamo i fatti. Ieri 
mattina davanti al tribunale di 
Velletri sono comparsi i com
pagni Loris Strufaldi. Filippo 
Paluzzi. Nello Fiaschetti e il ti
pografo Nazzareno Ferrazza di
fesi dagli avvocati Luberti, Tar-
sitano. Quinto e Zupo. La pri
ma udienza c'era stata il 22 
maggio e in quella occasione i 
compagni accusati avevano chie
sto un rinvio per preparare le 
loro difese, come previsto dalla 

legge per processi celebrati con 
il rito direttissimo. 

Ieri mattina, non appéna aper
ta l'udienza, la difesa ha su
bito sottolineato che il 22 mag
gio, dopo aver disposto il rinvio 
del processo, il presidente Mar
chetti aveva creduto di dover 
esprimere un proprio giudizio sul 
processo che doveva ancora ini
ziare. Inoltre il magistrato, 
stando ad alcuni testimoni, dopo 
l'uscita degli avvocati, nella 
precedente udienza, avrebbe af
fermato: «I comunisti sono tut
ti cretini e in malafede ». 

Questi fatti sono stati rile
vati dai difensori nell'istanza 
di ricusazione presentata ieri. 
Il tribunale non ha potuto che 
prendere atto dell'iniziativa ed 
ha dovuto rimettere gli atti alla 
Corte d'Appello cui spetterà de
cidere se. dopo quanto acca
duto. il dottor Marchetti può 
ancora giudicare i compagni 
Strufaldi. Paluzzi. Fiaschetti e il 
tipografo Ferrazza. 

Drammatico in provincia di Bari 

Rapinano la banca e 
fuggono col cassiere 

BARI. 6 
Due uomini armati e con 

il volto coperto da passamon
tagna hanno compiuto una 
rapina nella filiale del Ban
co di Napoli di Conversano, 
comune ad oltre trenta chi
lometri dal capoluogo, impos
sessandosi di 15 milioni 

I due rapinatori, uno di 
altezza superiore alla media 
e l'altro più basso, appena 
entrati nei locali dell'istituto 
di credito — nel centro del
l'abitato — si sono messi i 
passamontagna ed hanno 
puntato le armi, intimando 
ai presenti di non muoversi. 
Poi hanno rastrellato I soldi 

Nel frattempo, alcuni pas
santi avevano notato una 
« 1100 » scura, ferma con il 
motore acceso davanti aila 
banca, alla guida della qua
le c'era una persona: intuen
do quanto stava accadendo 
hanno avvertito 1 carabinie
ri, che hanno la caserma a 
poca distanza dalla banca e 
i militari, subito sopraggiun-
tl, si sono schierati vicino 
all'ingresso. A queato punto 
U guidato» della «1100». 

che all'avvicinarsi dei cara
binieri aveva suonato ripetu
tamente il clacson, forse per 
invitare i complici ad uscire, 
è partito a gran velocità, al
lontanandosi in direzione di 
Casamassima. 

I due rapinatori che erano 
nella banca, udendo le grida 
dei passanti che si erano ra
dunati all'esterno e sentendo 
Io stridio delle gomme della 
vettura che partiva, si sono 
resi conto di essere rimasti 
soli ed hanno intimato al cas
siere di avvicinarsi. Gli hanno 
quindi puntato una pistola 
alla testa e lo hanno costret
to ad uscire dalla banca con 
loro. 

Passando davanti ai mitra 
puntati dei carabinieri e tra 
la folla che gridava contro 
Ul loro, i banditi, assieme a 
Capriglia, hanno percorso cir
ca cinquanta metri a piedi, 
seguiti dai militari, fino a 
quando hanno trovato una 
« 1100» con la quale sono fug
giti. Poco dopo hanno la
sciato Ubero l'ostaggio. 

OSLO, 6. 
Quattro incendi dalle ecce

zionali proporzioni mettono in 
pericolo l'esistenza stessa del
le popolazioni lapponi, nella 
Scandinavia settentrionale, vi
cino al circolo polare artico. 
Uno dei più grandi parchi na
zionali d'Europa rischia di es
sere distrutto dalle fiamme, in 
Norvegia. 

La causa: l'eccezionale cal
do che si è abbattuto nelle ul
time settimane in quelle re
gioni nordiche. Temperature 
oscillanti fra i venti e i tren
ta gradi, con punte a trentatre 
hanno trovato impreparate le 
popolazioni nordiche, che han
no dovuto controllare le fiam
me in varie parti del loro ter
ritorio senza per altro essere 
molto attrezzate per questo ti
po di calamità, ritenuta abba
stanza improbabile in quelle 
regioni. Come è noto, le fo
reste e i boschi coprono qua
si tiitto l'intero territorio della 
Norvegia. Un incendio, quin
di, in condizioni favorevoli di 
temperatura, è molto perico
losi: può facilmente estender
si kd aree addirittura stermi
nale. senza trovare ostacoli. 

Un funzionario norvegese ha 
messo in luce la grave perico
losità della situazione. Mi
gliaia e migliaia di renne ri
schiano di morire negli im
mensi roghi. Un intero popolo. 
i nomadi Lapponi, rischiano 
di scomparire, scendendo ver
so le città, urbanizzandosi, in
somma: con un'eventuale estin
zione della renna, il popolo lap
pone non saprebbe più vivere. 
E' la renna, infatti, il princi
pale sostentamento di quelle 
popolazioni. Viene adoperata 
come principale nutrimento, se 
ne usa la pelle per la fabbri
cazione di abiti. La renna è 
anche un importantissimo (e 
fino a poco tempo fa era il 
solo) mezzo di trasporto. I 
Lapponi, insomma, con la ren
na e solo con la renna, riusci
rebbero a continuare le loro 
secolari abitudini- e la loro 
stessa dimora in quei luoghi. 

La popolazione lappone che 
consta di circa 28-30 mila in
dividui vive esclusivamente 
sull'allevamento delle renne 
delle quali si possono conta
re qualcosa coma 300 400 mi
la capi. I lapponi si spostano 
con i branchi dei preziosi 
animali, seguendone la linea 
dei pascoli d'inverno e d'e
state. Solo poche migliaia di 
lapponi si dedicano invece al
la caccia, alla pesca o alla 
agricoltura. 

La situazione attualmente è 
veramente disperata: i pasco
li di circa diecimila renne so
no stati già distrutti. Una 
ondata di caldo eccezionale 
ha seccato la vegetazione su
perstite: basti pensare che 
oggi la temperatura a Kara-
cjok, che si trova a quasi tre 
gradi di latitudine all'interno 
del Circolo Artico, ha rag
giunto e superato i 30 gradi 
sopra Io zero. 

Oggi migliaia di finlandesi 
e norvegesi lottano con le 
fiamme Esercito ed aviazione 
si prodigano per cercare di ar
ginare gli incendi che assu
mono proporzioni sempre più 
vaste. Anche la popolazione ci
vile partecipa alle operazioni 
di soccorso, tra mille disagi. 
H vento caldo, sciami di zan
zare, rendono difficile ogni 
aiuto, ogni opera di spegni
mento delle fiamme. Anche 
l'acqua del mare, vicino al 
circolo polare, è diventata 
calda. 

Ogni mezzo è usato per al
leviare la situazione. Aerei ed 
elicotteri battono continuamen
te le zone devastate, per con
trollare i punti critici. Squa
dre di soldati cercano di fer
mare il fuoco creando larghe 
radure nei boschi, abbattendo 
alberi, interi boschi, per car-
care di porre un ostacolo al
le fiamme, perché non si pro
paghino ulteriormente. Usano 
tutto quello che si può usa
re: ruspe, bulldozer, camion 
perfino. 

La temperatura, giunta ad
dirittura a livelli quasi tropi
cali, fa sì che la vendita di 
bibite ghiacciate e di gelati. 
anche nelle località vicine al 
circolo polare artico, raggiun
ga proporzioni gigantesche, da 
record, mai viste in queste re
gioni. 

Norman J. Nike 

lanciato 
Cosmos 4 9 9 

MOSCA, 6. 
E' stato lanciato oggi nel

l'URSS il satellite artificiale 
della terra «Cosmos 499» per 
la prosecuzione delle ricerche 
sullo spazio cosmico. 

I parametri de] lancio sono 
i seguenti: periodo iniziale di 
rivoluziono £9.2 minuti; apogeo 
283 km.; perigeo 209 km.; in
clinazione orbitale 51,8 gradi. 
Le apparecchiature del «Mel
lite funzionano nor 
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Pericolose anche per i civili le manovre a Decimomannu 

DUE JET NATO SI SCHIANTANO 
SULLE COSTE DELLA SARDEGNA 

Allarme nei paesi e nelle fabbriche intorno alla base americana - Frequenti gli inci
denti di aerei militari nei cieli sardi - Mesi fa un apparecchio tedesco precipitò in 
una zona dove sorgono numerosi stabilimenti industriali - Si sono salvati i due piloti 

La FNSI 
denuncia 

le intimidazioni 
antisindacali 
degli editori 

La Federazione nazionale 
della stampa italiana ha ema
nato Ieri un comunicato nel 
quale di fronte alle nuove 
gravi iniziative adottate da 
singoli editori in ossequio al
le direttive Impartite dalla 
loro federazione afferma di 
respingere questi provvedi
menti, rilevando come tale 
comportamento accentua la 
volontà editoriale di dram
matizzare con nuove intimi
dazioni e provocazioni una 
situazione aziendale e gene
rale già molto pericolosa. 
« La Federazione della stampa 
— continua il comunicato — 
non può non rilevare, con
temporaneamente, che gli e-
ditori mantengono la più net
ta chiusura di fronte alla 
disponibilità più volte riba
dita ad avviare un serio esa
me globale per risolvere il 
problema del settimo numero 
dei giornali quotidiani ». 

La Federazione della stam
pa ha confermato che nella 
giornata di oggi i rappresen
tanti del giornalisti si in
contreranno con le federazio
ni dei poligrafici per una va
lutazione congiunta della si
tuazione anche alla luce de
gli ultimi avvenimenti, e che 
martedì 11 luglio si riuni
ranno a Roma la giunta ese
cutiva della federazione e i 
rappresentanti delle associa
zioni regionali di stampa. 

Per la Statale 
~ _ _ ~ - • - » 

di Milano 

I partiti 
politici 

chiedono 
un incontro 
al Rettore 

MILANO. 6. 
Una serie di iniziative per 

sbloccare la situazione all'U
niversità Statale di Milano 
e per tentare di risolvere i 
problemi è stata annunciata 
oggi in un comunicato al ter
mine della riunione conclusi
va tra i rappresentanti le se
greterie cittadine e provin
ciali della DC, del PCI. PLI. 
FRI. PSDI, PSI e quelli del 
direttivo milanese del comita
to nazionale universitario, con 
la partecipazione di una rap
presentanza della CGIL-Scuo
la. 

I partecianti alla riunione 
hanno deciso, tra l'altro, di 
« chiedere un incontro con il 
Senato accademico per il 12 
luglio prossimo onde riconsi
derare la situazione alla lu
ce del nuovi fatti e delle ini
ziative in corso e valutare 
concretamente che cosa fare 
per garantire nel più breve 
tempo possibile la libertà di 
riunione all'interno dell'Uni
versità e comunque assicura
re, nel periodo da qui al
l'inizio del prossimo anno ac
cademico, un'ampia serie di 
iniziative tali da realizzare la 
più larga partecipazione del
le forze universitarie o inte
ressate al mondo della scuo
la». 

I partecipanti alla riunione 
hanno inoltre stabilito di in
dire per il 17 luglio prossimo 
una tavola rotonda sul pro
blema della democrazia nel
l'università. cui dovTà segui
re. nel prossimo ottobre, un 
più ampio convegno aperto 
alle componenti universitarie. 
politiche e giovanili «sulle 
nuove forme che può assu
mere oggi la democrazia uni
versitaria» Sempre in otto-
una « riunione di tutti i parla
mentari lombardi dei partiti 
dell'arco costituzionale sui 
problemi dell'Università ». 

Gli incarichi 
di lavoro 

nella Direzione 
della FGCI 

La Direzione Nazionale del
la FGCI ha eletto i nuovi re
sponsabili delle commissioni 
<Ji lavoro e la Segreteria na 
zionale. Le seguenti proposte 
presentate dal compagno Im
beni sono state approvate al
l'unanimità: Organizzazione: 
Giampaolo Baiocchi. Stampa 
e propaganda e Direzione di 
e Nuova Generazione »; Giam 
piero Borghini, Studenti; Ful
vio Ichestre. Gioventù Lavo 
ratrice; Amos Cecchi. sezione 
di Massa; Paolo Franchi 
Mezzogiorno; Giovanni Ma 
gnollni: esteri; Piero Lapic 
cirella, Ragazze. Mary Gì 
gitoli. 

La Segreteria risulta cosi 
composta dai compagni: Im
beni, Giampaolo. Borghini, 
Balocchi, Cecchi, Ichestre, 
Franchi, Magnolini. Lapicci-
Mila « Gigholl. 

CAGLIARI. 6 
Continuano gli incidenti di 

aerei militari nel cielo del
la Sardegna. Due aerei a 
reazione dell'Aeronautica della 
Repubblica federale tedesca 
sono precipitati a Capo Fra- ' 
sca, il grande poligono dove 
in questi giorni si svolgono 
esercitazioni terra-mare-cielo 
tra forze della Nato. 

L'incidente è avvenuto ieri, 
mentre la notizia è trapelata 
solo molte ore più tardi, e 
stamane è stata resa pubblica. 
La ragione di tanta segretez
za è più che evidente: troppi 
aerei della Nato cadono al 
largo delle coste sarde, all'in
terno del poligono di tiro e 
addirittura al limitare dei 
centri abitati, provocando giu
stificato allarme tra le popo
lazioni. 

I due aerei precipitati ieri 
— pilotati dal capitano Ba-
renyi Cari Adolf Leida, e 
dal maggiore Junke Hans UH-
ridi — si erano levati in volo 
dalla base Nato di Decimo
mannu. presso Cagliari, per 
un'esercitazione in formazione 
con aitri velivoli 

Pochi minuti dopo il decol
lo. quando z\à erano su Capo 
Frasca, i due aerei hanno 
perso quota staccandosi dalla 
formazione. Prima che preci
pitassero al suolo, i piloti si 
sono catapultati dalla carlin
ga. Uno dei velicoli è preci
pitato in mare, l'altro in una 
zona vicina al Poligono. Il 
maggiore Ullnch ha toccato 
terra restando incolume; il 
capitano Leida è stato recu
perato in mare da un elicot
tero alzatosi dalla base di Ca
po Frasca, e ha riportato una 
ferita al braccio destro. Non 
si sa se i due piloti siano 
stati interrogati o meno. 

Un'inchiesta militare ha avu
to ad ogni modo inizio, per 
accertare le cause che hanno 
provocato la cadutn dei due 
aerei. 

Come abbiamo detto, gli in
cidenti aerei sui cieli sardi 
s'intensificano. . Addirittura, 
mesi fa. uno di questi inci
denti avrebbe potuto avere 
conseguenze veramente spa
ventose. A poca distanza dal 
luogo in cui precipitò un ae-
IPO tedesco (senza parlare del
l'abitato di Cagliari posto a 
circa 6 km.) sorgono infatti 
numerosi stabilimenti indu
striali. Se per caso fosse sta
to colpito lo stabilimento del
la Rumianca, con 1 suoi grossi 
depositi di cloro, il gas si 
sarebbe levato procurando in 
giro per la città e nel terri
torio circostante un vero e 
proprio avvelenamento collet
tivo. 

Arrivate a questo punto. le 
inchieste sugli incidenti aerei 
non possono limitarsi alle so 
le autorità militari. Gli interes
si dei cittadini sono grave
mente In pericolo. E' neces
sario che anche l'autorità ci
vile — in particolare il gover
no e la Regione autonoma 
— prendano seri provvedi
menti. 

9- P-
• • • 

MADRID. 6 
Un DC8 della società aerea 

spagnola Aviaco con dieci 
membri dell'equipaggio ma 
nessun passeggero a bordo. 
in volo fra Madrid e Las 
Palmas, nelle Canarie, dato 
ieri come disperso, è stato 
scorto stamani alle 8 10 locali 
galleggiare sulle acque del
l'Atlantico. 14 miglia nauti 
che dallo scalo di Las Palmas 
A quanto si sa nessuno de 
gli uomini d'equipaggio è so 
pravvissuto alla sciagura. 

Precipita 
a Foggia 
aviogetto 
militare 

FOGGIA. 6 
Un aviogetto militare biposto 

è precipitato questa sera, per 
cause non ancora accertate. 
mentre stava partendo dall'ae
roporto della base di Amendola. 
a una ventina di chilometri da 
Foggia. 

Secondo quanto si è potuto 
sapere negli ambienti dell'aero 
nautica militare, dei due a\ la
tori che erano a bordo, uno. 
l'allievo pilota, è morto: l'al
tro. l'istruttore, è rimasto Te
nto I loro nomi non sono stati 
ancora resi noti. 

L'aviogetto, un « G. 91 » im
piegato per I ' addestramento 
nella « scuola di volo basico 
avanzato » di Amendola, è ca 
duto dopo essersi staccato dalla 
pi<=ta e si è incendiato. Le squa
dre di soccorso, subito inter 
\enutc. sono riuscite a trarre 
in salvo l'istruttore, che è stato 
ricov erato in ospedale con ri 
sena di prognosi. 

• • • 

Un elicottero della marina 
militare statunitense del tipo 
HH2D. pilotato dal tenente 
Gordon Pederson di 27 anni 
e con a bordo 6 militari, è 
stato costretto ad un atter 
raggio di fortuna in un cam 
pò nei pressi del cimitero 
di Giugliano, in provincia di 
Napoli 

Il velivolo si era appena 
levato in volo da Capodichino 
ed era diretto alla base na
vale di Gaeta Per un guasto 
alla pompa dell'olio, il mo 
tore stava per andare in ava 
ria II pilota, messosi in con 
tatto con li torre di control 
lo di Capod!chmo. ha tenta 
to l'atterraggio in un primo 
tempo in uno spiazzo del 
m°rcato ortofrutticolo di Giù 
gitano Questa manovra non 
è stata possibile per la pre 
senza sul luogo di molti ope
ratori commerciali. 

Dopo circa un'ora, riparato 
il guasto, l'elicottero è ripar
tito per Gaeta, 

Milano 

I magistrati riaffermano 
i principi antifascisti 

Sferzante risposta all'attacco missino 

MILANO. 6 
Una sprezzante risposta è stata data dai magistrati milanesi 

alla ignobile interpellanza presentata tempo fa dal neo-senatore 
missino Mario Tedeschi, direttore del settimanale fascista « Il Bor
ghese » L'assemblea della sezione milanese dell'ANM (Associa
zione nazionale magistrati), l'organismo unitario di categoria che 
riunisce la .stragrande maggioranza dei magistrati, si è riunita 
ieri e ha votato un ordine del giorno in cui si dice che « in rela
zione all'interpellanza del senatore Tedeschi, che segue ad una 
campagna di stampa pesantemente intimidatoria della magistra
tura milanese; senza contestare la più ampia libertà di critica 
delle iniziative giudiziarie, che non si risolva in immotivati attac 
chi personali ed in attentato alla indipendenza del giudice; si 
richiama allo relazione inaugurale del corrente anno giudiziario 
tenuta dal procuratore generale Bianchi D'Espinosa • per riaffer
mare il valore dell'antifascismo come valore cardine dell'ordina
mento fondalo sulla Costituzione repubblicana nata dalla Resistenza; 
sottolinea come il valore dell'antifascismo nell'esercizio delle fun
zioni giudiziarie consista nella difesa ad oltranza dell'uso effettivo 
della libertà, tanto più necessaria in momenti di permanente peri
colo di abusi autorità! i di troppe norme ed istituzioni esistenti: 
esprime la fiducia che l'antifascismo come direttrice costituzionale 
superiore alla contingen'e situazione politica divenga, con sempre 
maggior coerenza, titolo di merito della magistratura italiana ». 

Mezzo millennio di stampa in mostra ^an£SSSSSSrM 
Vaticano risale al 1471, quando I primi stampatori, originari della Germania chiesero a 
Sisto IV, allora papa, Il permesso di stampare, con la sua protezione e con le loro tecniche, 
i primi libri. Dagli inizi al giorni nostri l'attività del Vaticano In questo campo è documentata 
In una mostra che si è aperta ieri In una sala accessibile dai Musei vaticani che corrisponde 
esattamente al luogo dove sorgeva la prima tipografia di quello Stato. L'iniziativa vuol essere 
un contributo alle manifestazioni dell'Anno internazionale per il libro, promosso dall'Unesco. 
Nella foto: un aspetto della mostra vaticana 

Anziché bloccare la speculazione sulle monete ci si accinge a finanziarla 

PRESTITO DI 500 MILIONI DI DOLLARI 
CHIESTO IN USA DALLA BANCA D'ITALIA 
Già raccolti 250 milioni di dollari attraverso TIMI - Servono a finanziare l'esportazione all'estero di capitali - Da gennaio ad 
aprile vi era stata una fuga di 362 miliardi ma mancano i dati degli ultimi due mesi, durante i quali la crisi si è acutizzata 

Ecco gli stipendi scandalosi 

r 

Livelli Qualifiche 
di funzione 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

Ambasciatore 

Pretetto 1 a classe 
equiparati 

Dirigente generale 

Dirigente super. 
(Indennità funzioni) 

Primo dirig°nte 
(dopo 2 anni) 
(Indennità funzioni) 

Primo dirigente 

(Indennità funzioni) 

dal1-1-'71 

7.810.000 

7.093.000 

6.818.000 

4.870.000 

3.914.000 

—— 

3.556.000 

— 

Stipendi 
da! 1-4-'72 

13.898 000 

11.167.000 

9.251.000 

4 870.000 
2.220.000 

4.097.000 

1.170.000 

3.560 000 

1.170.000 

dal 1-12-'72 

15.810.000 

12.540.000 

10.200.000 

5.000.000 
2.900.000 

4.160.000 

1.640 000 

3.560.000 

1.640.000 

II decreto delegato sulla dirigenza sta 
tale, approvato dal Consiglio dei ministri 
nella seduta del 30 giugno ed il cui testo 
non è stato ancora reso noto prevede, tra 
l'altro, l'assegnazione di scandalosi aumenti 
di stipendio al superburocrati della Pubbli 
ca Amministrazione Da tempo i lavoratori 
dello Stato e degli altri settori industriali 
hanno denunciato la volontà governativa di 
favorire sfacciatamente una casta di privi 
testati che — sia detto per inciso — costi
tuiscono oltretutto una delle componenti 
più retrive e conservatrici della elefantiaca 
macchina burocratica del nostro Stato - Il 
nostro giornale ha puntualmente sostenuto 
e sollecitato la battaglia T ia riforma del 
la Pubblica Amministrazione e. in questo 
quadro, un diverso riordinamento delle fun 
zioni dirieenziah e della intera categoria. 

Democristiani e liberali (O^gi uniti is 
sieme ai socialdemocratici nel governo An 
dreotti Tanassi Malagodn hanno invece 

ascoltato a piene mani le pretese del super
burocrati e. in barba a tutte le crisi eco
nomiche che si vanno denunciando, hanno 
concesso aumenti addirittura vergognosi, 
trascurando completamente ogni impegno 
su una seria e radicale riforma della P-A. 

Il provvedimento per le retribuzioni del 
personale dirigente ha effetto retroattivo, 
quindi oltre agli aumenti verranno concessi 
anche sostanziosi arretrati. In sostanza se 
ne andranno dalle casse dello Stato centi
naia di miliardi E andranno a dirigenti 
che si collocano, senza esitazioni, dalla par
te di coloro che negano all'operaio edile, 
chimico, metallurgico, al bracciante e al 
contadino persino il diritto di rivendicare 
un aumento di salario, migliori condizioni 
di vita e di lavoro, un nuovo sviluppo eco
nomico. maggiore democrazia Ecco gli sti 
pendi annui che dal l. gennaio 71 e con 
gli scatti successivi percepiranno l super
burocrati delle Stato: 

Al processo di Milano per i fatti dell'll marzo 

La polizia accusata di 
proteggere le squadracce 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6. 

Al processo per gli scontri 
dell'undici marzo scorso, si è 
concluso stamane l'inierrogato 
no degli imputati Le risposte 
hanno dimostrato almeno una 
cosa e cioè che tutti questi gio 
vani sotto giudizio ed anche 
molti altri già prosciolti in 
istruttoria, vennero sottoposti 
ad un duro trattamento dai pò 
lui«Uti e in qualche caso anche 
dai fascisti I certificati medici 
agii atti r-ono eloquenti e de 
nunciano un sistema inaccetta 
bile tanto più se si considera 
che ipesNo 'e peri osse vennero 
mrerte dopo l'arresto 

Il primo dei diciassette inter 
rogati di oggi (di altri tre. con 
tumaci. si sono letti i verbali) 
è stato Michelangelo Sparìa 
noto aderente a < Lotta Conti 
mia » che, mentre era detenuto 
a San Vittore, fu ridotto a mal 
partito da un detenuto comune, 
Unto che sull'episodio è in corso 

un'istruttoria « All'inizio della 
manifestazione in Largo Cairoti. 
fui avvicinato dal commissario 
Allegra che mi presentò il que
store Allitto Bonanno Questi mi 
disse: "Non vogliamo inciden
t i " . Risposi: "Neanche no i" . 
Ma poco dopo, quando apparve 
un gruppo dei nostri, ci venne 
intimato di deporre le bandiere 
rosse, neh.està spudorata per 
che i rasasti in p.azza Castello 
brandivano gagliardetti.. Subì 
to dopo, dietro il gruppo in 
piazza Cordusio. si notò un mo 
vimenio e poi il fumo dei lacN 
mogem (-'uggimmo . (ìiunsi in 
piazza Mira bel lo entrai in un 
bar la proprietaria abbasso in 
saracinesca. Quando la riaizo 
perchè tutto sembrava finito. 
uscii e mi avviai verso casa . 
Ma fui tratto in arresto senza 
che avessi fatto nulla... C'erano 
anche i fascisti che urlavano: 
"Sporchi rossi! Riapriremo l 
fornii" >. -

Grave la deposizione di una 
pittrice sedicenne: « M i picchia

rono con i calci dei fucili... Una 
compagna volle medicarmi con 
una bottiglia d'acqua minerale. 
gliela strapparono sostenendo 
che era un'arma... Dovetti eŝ  
sere trasportata all'ospedale do
ve mi diedero dei punti e ri
masi nove giorni. . Soffro an
cora di mal di testa ». 

Un'altra sedicenne, accusata 
di blocco stradale per aver par
tecipato all'erezione di una bar
ricata e allo spostamento di un 
autobus, nega e fostiene di es
sere stata anch'essa picchiata 
Un giovane afferma di aver ri
portato una diminuzione della 
vista Diversi contestano l'ora 
e il luogo dell'arresto. 

Domani verranno sentiti i pn 
mi testimoni d'accusa, funzio 
nan ed ufficiali dei carabinieri 
Complessivamente i testimoni 
sono 128. ma i difensori hanno 
già preannunciato altre richieste 
di citazione. I l dibattimento si 
annuncia quindi molto lungo. 

Pier Luigi Gandini 

La notizia che l'Istituto mo
biliare italiano (IMI) ha con
tratto un prestito di 250 mi
lioni di dollari con banche 
statunitensi mentre un altro 
si accinge a stipularlo, delle 
stesse dimensioni, ha confer
mato l'indirizzo politico del
la Banca d'Italia di fronte 
alla ormai permanente crisi 
valutaria. Il ricavo del pre
stito, Infatti, passa in dispo
nibilità della Banca d'Italia, 
la quale lo utilizza per sod
disfare la domanda di dol
lari da parte di gruppi fi
nanziari che esportano lire. 
Di fronte ai movimenti im
provvisi ed ingiustificati dei 
capitali, cioè, la Banca d'Ita
lia rifiuta di adottare misu
re di controllo amministrati
vo efficace e preferisce con
trarre prestiti onerosi al
l'estero. 

Il costo del prestito è del
lo 0.75% superiore all'interes
se medio risultante sul mer
cato dei capitali di Londra 
nel prossimo semestre e sarà 
pagato dalla Banca d'Italia. 
In precedenti situazioni di 
crisi era la Banca d'Italia che 
realizzava direttamente accor
di di credito (detti swapsi 
con la Banca centrale USA 
ad un costo minore rispetto 
agli interessi di mercato del 
prestito attuale L'assetto po
litico-istituzionale del merca
to finanziario internazionale 
è quindi cambiato in peggio, 
sottoponendo ' anche le ban
che centrali ai meccanismi 
del mercato (anziché essere 
le banche centrali a regolare 
il mercato adeguando la si
tuazione istituzionale). 

Perché la Banca d'Italia, 
che fa da dieci anni una po
litica di alte riserve (costosa 
per il paese) ha bisogno di 
dollari? Non certo a causa 
dell'andamento della bilancia 
commerciale e delle operazio
ni valutarie ordinarie. E' di 
ieri la notizia che nel primo 
quadrimestre dell'anno le 
esportazioni sono aumentate 
del 17.3& mentre le Im
portazioni salivano soltanto 
deli "8.6%. riflesso dello scar 
so potere d'acquisto concesso 
ai lavoratori italiani. Nello 
stesso tempo le rimesse de
gli emigranti si avviano al 
500 miliardi annui e i proven
ti di valuta straniera per cam
bi turistici si avviano a su
perare i 1300 miliardi di lire 
all'anno Una bilancia con 
l'estero sbilanciata a favore 
dell'introito di valuta stranie
ra, la quale dovrebbe forni
re i surplus per un forte svi
luppo degli investimenti in
terni. viene rovesciata dal fat 
to che banche e grandi im 
prese hanno la libertà di por 
tare all'estero i capitali gua 
dagnati in Italia, con l'atti 
vita di quei lavoratori Italia 
ni a cui si vuole oltretutto 
imporre una sabbia salariale 
e previdenziale. 

Quanti capitali sono stati 
portati all'estero negli ultimi 
due mesi non è possibile sa
perlo Nel clima • da casa da 
giuoco» instaurato dai gover 
ni e dalle banche centrali nei 
rapporti monetari intemazio 
nali l'opinione pubblica per 
de persino il diritto ad es 
sere informata circa il mo 
vimento nelle riserve valuta 
rie L'ultimo bollettino deità 
Banca d'Italia si ferma ad 
aprile, lasciando scoperti da 
informazioni gli ultimi due 
mesi, che sono poi quelli du
rante I quali si è verificato 
evidentemente un massiccio 
attacco all'economia naziona
le da parte di quegli «tesai 

gruppi finanziari la cui am
ministrazione è tanto spesso 
affidata a funzionari-padroni. 

Già nei primi quattro me
si del 1972, tuttavia, la Ban
ca d'Italia'aveva ricevuto dal
l'estero 362 miliardi di ban
conote italiane, si presume in 
larga parte uscite all'estero 
senza alcuna autorizzazione e 
giustificazione economica (nei 
primi quattro mesi del 1971 
erano uscite banconote per 
146 miliardi), n disavanzo 
procurato dalle fughe di ca
pitali era contenuto ad apri
le, tuttavia, in 124 miliardi 
di lire come saldo negativo 
della bilancia valutaria nel 
suo complesso. I motivi di cri
si acuta sono venuti dopo 
e non vi è estranea, certa
mente, una precisa volontà 
politica di condizionare con 
l'attacco sul piano valutario 
la scelta della formula gover
nativa dopo le elezioni del 
7 maggio. 

Parlare di libertà di merca
to. In queste condizioni, e di 
rimettersi al mercato per ri
solvere I problemi valutari — 
si tratti di svalutare o riva
lutare; o anche di finanzia
re con prestiti onerosi a spe
se pubbliche la speculazione 
— e veramente il colmo del
la sfrontatezza. La gestione 
monetaria è uno strumento 
di intervento nella vita poli
tica e il libero movimento 
dei capitali (in questo caso 
la libera esportazione dei ca
pitali quando aggrada a chi 
ne ha il maneggio) è un mo
do per prevaricare le scelte 
democratiche fatte o In via 
di ' maturazione nelle sedi 
rappresentative. Oltretutto, la 
libertà dei gruppi finanziari 
ha anche un prezzo diretto: 
quello degli interessi, ad esem 
pio. pagati su di un prestito 
estero di cui l'economia ita
liana. con le sue banche inon 
date di risparmio inutilizza
to. non ha bisogno. 

r. s. 

Convegno del partito a Bari 

Impegno del PCI 
per il prossimo 
voto d'autunno 
La scadenza delle amministrative - Mobilitazione 
democratica contro la svolta a destra - Rela-

. zione di Romeo, interventi di Pajetta e Reichlin 

Giovane a Pesaro 

Condannato 
a 4 anni 

si impicca 
in cella 

PESARO. 6 
Un giovane cremonese, 

Gianluigi Bellottt. di 22 anni. 
si è impiccato in una cella 
delle carceri pesaresi di Roc
ca Costanza. Il Bellotti. men
tre i suoi compagni assiste 
vano ad uno spettacolo tele
visivo, ha attuato il suo pro
posito. formando un cappio 
con strisele di tela, ricavate 
dal lenzuolo della sua bran 
dina, che ha fissato all'infer 
riata. lasciandosi piti cadere 
L'intervento di un secondino. 
accortosi di quanto era acca 
duto pochi minuti dopo, non 
è valso a salvarlo 

Gianluigi Bellotti era sta 
to arrestato dai carabinieri di 
Pesaro il 17 aprile scorso per 
sfruttamento della prostitu 
tuzlone della moglie, Oriella 
Filippini, di 21 anni. Al pro
cesso, svoltosi sabato scorso 
dinanzi al tribunale di Pesa
ro, il Bellotti venne condan
nato a quattro anni di re
clusione. 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 6 

La situazione politica ca
ratterizzata dalla costituzione 
del governo Andreotti - Ma-
lagodl, le conseguenze della 
crisi economica che si mani
festa in Puglia, i problemi 
delle alleanze sociali: sono 
stati questi alcuni dei temi 
più importanti al centro del 
dibattito al convegno regio. 
naie del comunisti pugliesi 
che si è tenuto in questi 
giorni a Bari alla «Sala del 
mutilato » presieduto dal com
pagno Giancarlo Pajetta e al 
quale ha partecipato il com
pagno Alfredo Reichlin. 

In questo quadro i comu
nisti pugliesi si preparano 
fin da ora ad affrontare le 
scadenze elettorali ammini
strative dell'autunno, portan
do, nello stesso tempo, avan
ti la campagna dì proseli
tismo e quella per la stampa 
comunista. E' già in atto il 
lavoro specifico in questa di
rezione e, nello stesso tem
po, si opera per legare tutta 
questa attività con le lotte che 
si stanno approntando nella 
regione pugliese e per saldar
le a quelle nazionali. 

Questi alcuni elementi fon
damentali emersi dal conve
gno. Al quadro dirigente del 
partito (200 compagni) ha 
svolto la relazione introdutti
va il segretario regionale per 
la Puglia, compagno Antoni
no Romeo. Romeo, dopo a-
ver affrontato i temi politici 
del momento, conseguenti alla 
svolta a destra e quelli delle 
prospettive elettorali di au
tunno, si soffermava sui pro
blemi più specificamente re
gionali: la situazione che si 
è creata alla Montedison di 
Brindisi con un annunciato 
licenziamento in parte attua
to; la prospettiva, a breve sca
denza, della fine dei lavori di 
ampliamento del Centro si
derurgico a Taranto e dello 
stabilimento FIAT a Lecce; la 
crisi dell'edilizia; il disimpe
gno colturale degli agrari han
no creato in Puglia — affer
mava il compagno Romeo — 
una situazione grave di disa
gio e di acute tensioni socia
li che sono il risultato del 
fallimento della politica go
vernativa e della mancata rea
lizzazione delle riforme. 

Le lotte In corso nella re
gione, come quella dei brac
cianti per il contratto, quel
la dei contadini con la gran
de manifestazione di Bari, lo 
sciopero generale di Brìndi
si, hanno alla loro base la ri
chiesta di un'organica via di 
sviluppo dell'economia della 
regione. In questo contesto di 
lotte, i comunisti pugliesi so
no già mobilitati per affron
tare la prossima scadenza elet
torale amministrativa a cui la 
Puglia è interessata in modo 
particolare con 49 Comuni e 
462.773 elettori. I comunisti 
pugliesi sono consapevoli — 
lo ha dimostrato il dibattito 
— della grande portata del
la scadenza elettorale di au
tunno. 

Il Partito, in Puglia — ave
va modo di affermare il com
pagno Pajetta nell'intervento 
conclusivo — ha saputo misu
rare una esperienza come 
quella delle passate elezioni 
politiche, e dimostra, con la 
sua forza, di essere un ele
mento decisivo che incide nel
la realtà pugliese e meridio
nale. 

Sul significato meridionali
sta delle elezioni amministra
tive di autunno, si sofferma
va, con un incisivo intervento. 
il compagno Reichlin. Quasi 
il 20 per cento dell'elettorato 
meridionale — egli afferma
va — sarà chiamato a vota
re. ed il compito di tutto il 
partito nel Mezzogiorno (an

che là dove non si vota) è 
quello di uscire dalle angu
stie municipalistiche e di fa
re, dì queste elezioni, una ri
sposta alla svolta a destra 
della DC. 

E' evidente il fatto che il 
governo Andreotti - Malagodi 
tende a colpire non soltanto 
la democrazia ed il movimen
to operaio in generale, ma a 
rilanciare il vecchio meccani
smo di sviluppo principal
mente sulla pelle del Mez
zogiorno, ridando fiato alla 
destra e alle forze più rea
zionarie che hanno qui 1 lo
ro punti di forza. 

Nel vivo di questo scontro, 
noi faremo emergere con 
maggior forza e chiarezza, la 
nostra alternativa politica e 
di sviluppo che ha nell'auto
governo e nella riforma agra
ria i suoi punti di forza e il 
terreno di incontro e di uni
tà del mondo popolare e del
le forze democratiche. Sen
za dimenticare — concludeva 
Reichlin — che spetta a noi 
andare alla conquista di tut
ta una parte dell'elettorato 
che ha votato a destra sol-
perché ingannata dalla dema
gogia del Movimento sociale 
italiano. 

Dal nutrito dibattito che ha 
seguito la relazione di Ro
meo, emergeva che i comuni
sti pugliesi — sia nei centri 
ove si voterà in autunno, sia 
in quelli non impegnati di
rettamente nella scadenza e-
lettorale — lavorano per ren
dere concreto quel « dialogo 
di tutto il partito con tutti 
gli elettori », indicato, nel suo 
discorso conclusivo, dal com
pagno Pajetta, come indispen
sabile per portare avanti con 
successo la battaglia eletto
rale di autunno che rappre
senta un momento dell'azione 
generale per battere a tem
po il centro destra. 

Gli interventi hanno dimo
strato inoltre come sia for
temente presente, nel partito, 
il problema delle alleanze po
litiche e sociali, e la neces
sità di un fronte di ceto me
dio, proletariato contadino, 
che saldi le lotte dei braccian
ti, degli edili, dei coltivatori 
diretti che sono in corso nella 
regione pugliese; lotte che 
hanno trovato largo spazio 
nel dibattito, insieme ad una 
analisi della grave situazione 
economica e alle proposte al
ternative per uscire da uno 
stato di crisi. Quello che so
prattutto è emerso, è anche 
la consapevolezza che le ele
zioni di autunno si svolgono 
in una situazione nuova ed 
hanno un carattere particola
re e che vanno affrontate con 
rigoroso realismo. In questo 
quadro sono stati affrontati i 
problemi delle liste e dei pro
grammi e quello più genera
le delle unità delle alleanze 
e della partecipazione di tut
ti i cittadini alla politica uni
taria. 

Numerosi sono stati gli in
tervenuti: Stefanelli, Fredda, 
Scura, Lops, Manca, Carmeno, 
Papa, Granile, Coniglia, Lo-
diedo, Romano, Latorre, Be-
rardi, Kuntz, Magno]ino. 

Italo Palasciano 

Conferenza al «Gramsci» 
sull'economia sovietica 
Nel quadro delle ricerche 

condotte dal a Centro di stu
di sui problemi delle società 
socialiste » costituito presso 
l'Istituto Gramsci, oggi alle 
ore 18.30 il prof. Boris Su-
karevski. vice presidente del 
Comitato di stato per II la
voro parlerà sul tema «L'at
tuale fase della economia ao-
cialista nell'Unione Sovieti
ca ». 

SUL N. 27 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Vittoria unitaria in Francia (di Agostino Novella) 

• La funzione del Sud nella lotta contrattuale (di Adul 
te Occhetto) 

• PS IUP: la propcsìa di m rìfondazione i (di Alessandro 
Natta) 

• L'iniqua svalutazione della lira (di Antonio Pesenti) 
• • • 

• Dibattito sull'unita sindacale e I contratti dopo il 7 mag
gio: Alleanze questione centrale (di Elio Giovannino ; 
Gli errori di semplicismo (di Gianni Cervetti) 

• Lo stato del Partito e il risultato elettorale: Le diffor
mità del voto non sono ineluttabili (di Ugo Pecchioli) 

• Paolo V I ripara I guasti di papa Pacelli (di Franco 
Bertone) 

• L' Irak vince il primo round (di Giuseppe Morosi ni) 

• Documenti • Francia: I l programma comune di governo 
del partito comunista e del partito socialista 

• • • 
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FESTIVAL DEI DUE MONDI 

Appello 

degli operai 

della Pozzi 

agli ospiti 

di Spoleto 
Dal nostro corrisoondente 

SPOLETO. 6. 
Mentre scriviamo queste no

te. un corteo di lavoratori 
passa per le vie di Spoleto: 
tono i lavoratori dello stabili
mento Pozzi 1 quali sono sce
li In lotta contro la rappre
saglia del padrone che. per 
tentare di fiaccare la loro bat
taglia per il miglioramento 
dell'ambiente di lavoro, per la 
eliminazione dei disumani rit
mi di lavoro e per l'incre
mento della occupazione, ha 
colpito con il licenziamento 
alcuni membri del consiglio 
di fabbrica ed ha sospeso a 
tempo indeterminato « senza 
retribuzione » diversi altri 
operai. Gli operai della Pozzi 
• di tutti gli altri stabilimen
ti cittadini, i sindacati con 
una esemplare unità, hanno ri
volto un appello agli organizza
tori del Festival dei due Mon
di ed agli uomini di cultura, 
come a tutti I concittadini. 
perché dimostrino la solida
rietà ai lavoratori impegnati 
in una lotta che pone obbiet
tivi comuni a tutti i democra
tici. contro la violenza e la re
pressione scatenate da un pa
drone che rifiuta, in nome del 
supersfruttamento. persino di 
discutere rivendicazioni civili, 
di alto valore umano e so
ciale. 

Gli operai della Pozzi ed i 
loro organismi di fabbrica han
no chiesto agli artisti, al diri
genti, ai partecipanti al Fe
stival — che vivono In questo 
momento di lotta la realtà 
cittadina — manifestazioni di 
solidarietà, anche In nome del
la cultura che. afferma il ma
nifesto degli operai. « fiorisce 
e progredisce nella libertà e 
nella democrazia, cioè dove le 
masse popolari, I lavoratori, 
avanzano con nuovi traguardi 
e conquiste. 

« Il Festival, i suoi dirigenti, 
gli uomini sinceramente de
mocratici che lo seguono, han
no una sola risposta da dare: 
non dimostrarsi indifferenti 
ed estranei all'appello ed al
la lotta degli operai. Una ri
sposta concretamente e since
ramente coerente per I prota
gonisti di una manifestazione 
artisticc-culturale. la • quale 
proprio quest'anno si è aperta 
con un'opera di Kurt Weill 
e Bertolt Brecht. Ascesa e ro
vina della città di Mahagon-
ny, che fu scritta come con
danna della prepotenza e del
la violenza della "civiltà del 
denaro " ». 

L'appello degli operai è sta
to raccolto dalla presidenza 
della manifestazione artistica 
spoletina; infatti nel pome
riggio Giancarlo Menotti ha 
espresso ai lavoratori la soli
darietà sua, degli organizza
tori e degli artisti del Festi
val, annunciando che l'incas
so di uno dei tre spettacoli 
di questa sera sarà intera
mente devoluto agli operai 
della fabbrica. 

Ieri ragazze e ragazzi del
la Federazione giovanile co
munista hanno distribuito da
vanti a tutti i teatri e i luo
ghi dove si svolgevano gli 
spettacoli del Festival, copie 
ciclostilate di un appello in
dirizzato ai turisti, agli arti
sti e agli ospiti di Spoleto 
per richiamare la loro atten
zione sulle difficoltà in cui si 
dibattono i lavoratori della 
città a causa della politica 
del governo, che ha portato 
alla chiusura di numerose fab
briche. a migliaia di licenzia
menti e ad una massiccia cac
ciata di contadini dalla terra. 

La FGCL nel suo appello, 
sottolinea come l'episodio del
la Pozzi sia un « risultato 
della svolta a destra operata 
dalla parte reazionaria del
la DC». 

q. t. 

Intiepidito 
il cauterio 
dei goliardi 

Una libera elaborazione di testi del teatro umani
stico quattrocentesco presentata da Marco Parodi 
Documenti sociali e piacevolezze spettacolari 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 6 

E* buona cosa che la ricer
ca delle fonti del nostro tea
tro rinascimentale, e quindi 
moderno, non interessi soltan
to gli studiosi, ma anche quan
ti sono attivi, come registi, 
attori animatori, nel lavoro del 
palcoscenico. Si accolga dun
que con simpatia questa Com
media cauteriaria, che Mara 
Fazio e Marco Parodi hanno 
composto traducendo dal la
tino e adattando liberamente 
e impastando alcuni testi del
la drammaturgia umanistica 
di origine goliardica (già rac
colti anni or sono in un'an
tologia curata da Vito Pan-
dolfl ed Erminia Artese). e 
che ha avuto la sua prima 
rappresentazione al Festival 
spoletlno, Ieri sera, nel fin 
troppo ventilato chiostro di 
San Nicolò. 

Il titolo lo dà la Cauteriaria 
o Cauteraria, appunto, di An
tonio Barzizza, autore quattro
centesco: nella quale si trat
ta della vendetta feroce che 
un marito Ingannato consuma 
sulla moglie (costei si è da
ta a un prete, con la scusa 
della confessione); questo ma
rito, per l'innesto di un altro 
spunto letterario, è poi qui 
proposto come omosessuale e 
la sua vicenda si collega, un 
tantino artificiosamente, a 
quella precipua, desunta dalla 
Philogenia del coevo Ugolino 
Pisani. Filogenia è una fan
ciulla, che il suo giovane spa
simante rapisce, seduce e fa 
godere anche agli amici, per 
poi darla in moglie a un rozzo 
villano. tenendola dunque 
sempre a disposizione della 

Fifa e 
coltello 

per Fiorini 
attore 

Landò Fiorini esordisce co
me attore cinematografico in* 
terpretando la parte di Ver
dicchio — un attore-cantante 
di caffè concerto nella Roma 
dei primi del Novecento — 
nel f i lm • Storia di f i fa e di 
cor-fello », di Mario Amendola 

NOVITÀ LUGLIO 
IL MARXISMO 
E LA QUESTIONE EBRAICA 
Testi scelti, annotati e presentati 
da Massimo Massaro 
La prima raccolta organica dei testi di Marx, En
gels, Bebel, Otto Bauer, Kautsky, Lenin, Stalin e 
Gramsci su argomenti di vivo interesse e attualità. 
Lire 7.000 
BOIK BONG 
BIOGRAFIA DI KIM IL SIJNG 
La vita leggendaria del prestigioso leader comunista 
che ha guidato il popolo coreano alle vittorie sul
l'imperialismo giapponese e sull'imperialismo ame
ricano. 
2 vo lami l i re 9.000 

I POPOSCU-PUZURI 

LETTERE CENSURATE 
Le lettere spedite dal dirigente comunista romeno 
alla moglie Maria dal campo di concentramento di 
Tirgul Jiu dove era stato rinchiuso dal regime fa
scista del maresciallo Antonescu. 
Lire 1.600 
LUIGI LONGO - CARLO SALINARI 
TRA REAZIONE E RIVOLUZIONE 
(TERZA EDIZIONE) 
Personaggi, vicende e problemi della storia del P.C.I. 
e df»l movimento oppraio internazionale nei colloqui 
tra il P r e d e n t e del Partito e il direttore del « Ca 
lendario » 
Lire 3.500 

IL CALENDARIO DEL POPOLO 
VIA NOE, 23 - MILANO 

brigata ribalda. Altri elemen
ti e sviluppi secondari del 
collage teatrale sono di
chiaratamente attribuiti a 
Pier Paolo Vergerlo (Pau-
lus, che risale alla fine 
del Trecento), a Enea Silvio 
Piccolomini, che fu papa, in 
seguito, col nome di Pio II, 
(Crysts, cioè Criside) o ad 
anonimi del tempo. Ma, se 
l'orecchio non ci ha tradito, 
si potevano afferrare nello 
spettacolo almeno un paio di 
citazioni altrimenti .Illustri, 
storicamente successive e già 
in lingua: dalla Mandragola 
di Machiavelli e dal Candelaio 
di Giordano Bruno. Le quali, 
peraltro, si inserivano agevol
mente nel tessuto dell'italia
no tre-quattro-clnquecentesco, 
che Mara Fazio e Marco Pa
rodi sembrano avere osser
vato come modello sommario 
della loro trascrizione. 

La forbitezza e la varietà 
del mosaico minacciano tutta
via di appiattire, più che rile
vare, i nessi e le differenze 
tra epoche e momenti cultura
li diversi. Sospesa tra 1 ine
sauribile miniera del Boccac
cio e la perfezione sintetica 
del Machiavelli, con sullo 
sfondo sempre l'esempio dei 
grandi commediografi latini 
Plauto e Terenzio, questa pro
duzione universitaria del tar
do Medioevo vede sfumare al
quanto nel generico, alla pro
va della ribalta, quelle carat
teristiche specifiche assegna
tele. sulla carta, dallo stes
so regista Marco Parodi e da 
Ettore Capriolo, che firma 
una nota al programma: di 
documento, di « immagine 
brutale, del tutto esente da 
orpelli moralistici » (e ciò pro
prio perchè destinata allo 
« esclusivo - consumo » della 
« classe dominante ») della si
tuazione sociale di quel pe
riodo storico, in particolare 
per quanto riguarda lo stato 
di sudditanza della donna, ri
dotta a merce, ad oggetto, e 
la « condizione subumana » del 
contadino. 

L'operazione teatrale, del 
resto, seppure messa al ripa
ro di una certa serietà filolo
gica, e di un'attenzione sin
cera per i rapporti tra la sto
ria del teatro e la storia degli 
uomini, mira anche, e molto, 
all'intrattenimento, talora in 
modo scoperto, e senza lesina
re mezzi, compresa la gene
rosa esibizione delle beltà mu
liebri, l'inserzione di musica 
pop in • una colonna sonora 
piuttosto eclettica, cadenze far
sesche ai limiti del « varie
tà»: correttivo forse troppo 
energico ai toni e ai timbri 
verbali e gestuali che, soprat
tutto nella prima metà della 
Commedia, rischiano vicever
sa di fissarsi in un'eloquenza 
erudita o in una scolastica le
ziosaggine. L'equilibrio è rag
giunto meglio nella seconda 
parte, dove la trama delle 
beffe e delle rappresaglie re
ciproche acquista ritmo e cor
posità, ed ha ragione anche 
dell'allestimento scenico di 
Emanuele Luzzati, che col suo 
praticabile a forma di mezzo 
imbuto consente si graziose 
«scivolarelle» agli interpreti, 
ma più spesso, ci sembra, 
pone in forse la loro stabilità. 

I costumi, coloriti ed estrosi, 
sono di Giancarlo Bignardi. Il 
nucleo degli attori è quello 
della Compagnia del Teatro 
Belli di Roma, con Antonio 
Salines, Magda Mercatall. 
Flavio Bucci e Paolo Falace 
in evidenza: quest'ultimo as
sai gustoso, insieme con Mar
co Berneck. nella definizione 
dialettale dei due fratelli cam
pagnoli. Ma pur da ricorda
re, per incisività e prestanza, 
Ugo Maria Morosi, Oreste 
Rlzzini, Angela Cardile, e an
cora Sabina De Guida, Vale-
riano Gialli e Daniela Nobi
li, la cui avvenenza è fuori 
discussione. Applauditi tutti, in
sieme con il regista. La Com
media cauteriaria si replica a 
Spoleto ancora domani, dopo-

' domani e domenica (sempre 
• alle 21.30) Il 12 e il 13 lu-1 glio sarà ai Teatro Romano 

dì Fiesole. Una maggior cali-
I bratura e uno sfoltimento del-
! lo spettacolo sono augurabili 

e. crediamo, possibili 

Aggeo Savioli 

Idillio in un mondo di 
simpatici malviventi 

Un nubifragio 
si abbatte 

sui Cantagiro 
CAST. DELLO STIVIERE. f>. 
Un nubifragio di notevole po-

terza si è abbattuto sul Can
tagiro la notte scorsa, appena 
dopo l'inizio dello spettacolo 

La gente si era ammassata 
nello stadio, situato nel verde 
del Parco del Pastore, alle pe
riferia di Castiglione dello Sti-
viere. che si trova In zona col
linosa. nell'entroterra a sud 
del Lago di Garda; i primi 
goccioloni non hanno spaven
tato nessuno, ma poi la pioggia 
si è fatta ria via più fitta. 
e quando l'acqua è cominciata 
a scendere a cascate, c'è stato 

' un fuggi fuggi incontrollato. Ad 
I un certo momento, proprio alle 

spalle del palco, uno dei canali 
delle acque di scarico è stra 
ripato. e l'illuminazione è ve-

i nuta a mancare. S'è tentato 
! di rimediare con i fari delle 

vetture parcheggiate all'intorno 
e il caos è durato un paio d'ore. 
Cantanti e organizzatori hanno 
trovato rifugio ospitale nelle 
case vicine. 

Nel pomeriggio si parte per 
Arco, nel Trentino. 

Cresce il numero delle opere vietate 

Il teatro greco 
nella morsa 

della censura 
Il regime dei colonnelli ha riesumato per
fino due decreti-legge promulgati dai na-

zi-fascisti durante l'occupazione 

ATENE, 6 . i 
La censura preventiva dei 

colonnelli ha vietato negli ul
timi anni la presentazione di 
ben diciassette opere teatrali, 
alcune di autori greci, mol
te di autori stranieri, come 
Operetta di Gombrowicz, La 
polizia di Mrozek, I Rosen
berg di Decaux, Victor ou les 
enfants au pouvoir di Vitrac, 
Il serpente di Van Itallle, il 
musical Hair, ecc. 

In Grecia la censura si 
chiama « controllo preventi
vo» ed è fondata su due de
creti-legge promulgati dalle 
autorità nazifasciste di occu
pazione, durante la seconda 
guerra mondiale, nel 1942 il 
primo e nel 1943 il secondo, 
ripristinati con una legge del 
1968, e con un decreto del 
1970. dal regime dittatoriale. 

Queste leggi prevedono l'ob
bligo delle compagnie teatra
li di chiedere l'autorizzazione 
della censura per ogni lavoro 
che intendono includere nel 
loro repertorio; ma non ba
sta: l'autorizzazione deve es
sere rinnovata ogni qualvolta 
la compagnia sì sposta da una 
città all'altra, da un teatro 
all'altro, e ad ogni stagione 
teatrale; d'altra parte 11 nul
la osta accordato ad una com
pagnia non è valevole per le 
altre. Una commedia presen
tata ad Atene può essere vie
tata in tutte le province op
pure in determinate località. 
Una nuova autorizzazione del
la censura è pure necessaria 
quando avvengono cambia
menti nella distribuzione del
le parti fra gli attori. 

Le modifiche introdotte nel
le norme di legge dai colon
nelli complicano ulteriormen
te le cose, nel senso che ora 
la censura può mutare il te
sto, eliminando determinate 
battute o imponendo manipo
lazioni. sostituzioni di parole 
ecc., non soltanto prima, ma 
anche dopo mentre cioè l'ope
ra figura già nel cartellone 
di una determinata compa
gnia. se ad esempio, da una 
battuta sfuggita all'occhio vi
gile del censore, il pubblico 
prendesse sounto per mani
festazioni più o meno eviden
temente ostili all'attuale re
gime. 

Le motivazioni dei divieti di 
censura invocano di regola 
l'esistenza nel testo di «paro
le d'ordine e idee sovversive 
e anarchiche», di pensieri ed 
espressioni che « attentano al 
buoncostume e alle tradizioni 
sane del pooolo greco», ecc. 

RisDondsndo - all'inchiesta 
che di recente ha condotto 
sull'argomento il quotidiano 
dell'opposizione di Atene To 
Vima. tutti, senza eccezione. 
gli uomini di teatro, capoco
mici. commediografi, attori, 
hanno condannato la censu
ra preventiva. 

« La censura ostacola la li
bera evoluzione del pubblico 
e degli artisti al servizio del 
teatro Per non dire che crea 
la falsa impressione di essere 
privi di cultura» ha dichia
rato Alexis Minotis. già di
rettore del Teatro Nazionale. 
- «Siamo costretti — osserva 
Demetrio Murat, uno dei più 
noti capocomici del teatro 
greco contemporaneo — ad 
un'autocensura preventiva Ma 
ci è Imoosslbile indovinare 
semDre ciò che Dotrebbe Infa-
st'dlre I censori ». 

Infatti. le compagnie sono 
spesso costrette a rinunciare 
ad opere di autori stranieri 
di grande fama e successo al
l'estero. per la mancata auto
rizzazione della censura o per 
i numerosi tagli e le modifi
che Imposti al testo, dopo 
aver già versato 1 diritti di 

autore e anche pagato le spe
se per la traduzione della 
commedia, visto che oggi i 
traduttori hanno rinunciato, 
proprio a causa della censu
ra, ad essere retribuiti in ba
se agli incassi degli spetta
coli. Altre complicazioni na
scono dalla impossibilità di 
assicurarsi la collaborazione 
degli atteri necessari al cast 
di determinati lavori teatrali 
inediti, visto che i nuovi con
tratti vengono di regola sti
pulati prima della fine della 
stagione in corso, mentre l'in
tervento proibitivo della cen
sura può mandare tutto in 
aria proprio alla vigilia della 
«prima». E allora le com
pagnie preferiscono evitare 1 
rischi, limitandosi al teatro 
di boulevard, al folklore na
zionalistico e patriottardo, 
oppure ad insipide commedie 
a tradizionali », anche se le 
sorprese non vengono a man
care nemmeno in questo 
campo. 

«Con il controllo preventi
vo — dice Carlo Kun, an-
ch'egli uno del maggiori espo
nenti del teatro greco — ci 
privano di molte opere im
portanti; ci impediscono co
si di tenere il passo con lo 
sviluppo spirituale della ci
viltà ». 

le prime 

Cinema 

Darsela a gambe 
Stanco della guerra in Eu

ropa, un francese si trasferi
sce in Africa del Nord, ma 
proprio nel momento in cui i 
carri armati di Rommel e di 
Montgomery stanno per " af
frontarsi. Per di più, gli pio
ve quasi addosso dal cielo un 
giovane ufficiale inglese, che 
lo mette nei pasticci e non 
Io molla. Scambiati per spie. 
i due se la battono, inseguiti 
da italiani e tedeschi; e con 
loro, in jeep, scappa la mo
glie del console svizzero. 

Nella " traversata del deser
to, prende quota la colorata 
commedia cinematografica, 
confermando il garbo del re
gista transalpino Philippe De 
Broca nel trattare leggermen
te. in punta di penna, una si
tuazione tutt'altro che alle
gra. risolta con umorismo e 
con grazia. Ci sono episodi 
gustosi (tome quello del for
tino. lasciato in mano al ser
gente Leopoldo Trieste) e. 
nel finale, una nota patetica, 
offerta tuttavia con misura. 

ET un film evasivo, con 
gli italiani piacevolmente ma 
superficialmente caricaturati. 
e il trio degli eroi che scopre 
nella comune avventura mo
tivi di solidarietà, di affetto 
e di stima. Darsela a gambe 
diverte senza volgarità, grazie 
anche ai tre interpreti — Mi
chel Piccoli. Marlene Jobert 
e Michael York — che gareg
giano in simpatia e in disin
voltura. 

vice 

« Scoumune » in francese si
gnifica « scomunica »; ma nel 
gergo della malavita la parola 
viene utilizzata per definire 
il verdetto di isolamento e, 
spesso, di morte, che viene 
emesso dalle « gang » nel con
fronti dei traditori o dei mem
bri delle bande che non stanno 
alle « regole del gioco ». e La 
scoumune » si intitola, ap
punto, il nuovo f i lm che si 
sta girando In Francia, sotto 
la direzione di José Giovanni, 
un regista che già in altre oc
casioni ha dimostralo di avvi
cinarsi con una sorta di' no
stalgica simpatia agli eroi e 
alle vicende della « mala » 
francese della prima metà di 
questo secolo. 

Protagonista del f i lm è Jean 
Paul Belmondo; gli saranno 
accanto, tra gli a l tr i , Michel 
Consfantin e Claudia Cardina
le. La foto ci mostra appunto 
l'attrice italiana insieme a Bei-
mondo in una pausa del film 
girato quando la troupe, con
temporaneamente allo svolgi
mento del Festival di Cannes, 
lavorava « in esterni » a Nizza. 

A Positano 
Shakespeare 

visto da 
Zeffirelli 

' Nostro servizio 
POSITANO. 6 

Superata agevolmente la fa
se di rodaggio, il «Piccolo 
Festival» di Positano si va 
articolando con una disinvol
tura tale da far pensare ad 
un collaudo di vecchia data. 
Le manifestazioni si susseguo
no puntuali e lo spettacolo 
scespirlano realizzato da Fran
co Zeffirelli ha rappresentato 
uno degli episodi più signifi
cativi, una punta nell'ambito 
di altre manifestazioni di no
tevole livello ed Interesse. La 
trovata di Zeffirelli nel pre
sentare la sua antologia del 
teatro di Shakespeare è con
sistita nel combinare brani di 
varia provenienza fino a for
mare un collage tenuto insie
me da un filo conduttore ten
dente ad esaltare sentimenti 
e componenti psicologiche con 
gli accostamenti più etero
genei. 

Non più vincolato alla cro
naca d'ogni singolo personag
gio, il messaggio drammatico 
di Shakespeare si è dilatato 
in uno spazio sconfinato, co
me se il regista avesse volu
to dimostrarci che nelle vi
cende dello spirito umano, 
come nel mondo della fanta
sia, non esistono linee di de
marcazione, ma che condizio
ni umane apparentemente dis
simili possono essere accomu
nate in un unico afflato 

Questa poliedricità e con
temporaneità di evocazioni e 
suggestioni drammatiche è sta
ta accresciuta, nelle intenzio
ni del regista, con un espe
diente forse discutibile per la 
sua meccanicità, facendo re
citare in quattro lingue diver
se gli attori Intervenuti alla 
rappresentazione. In questa 
sorta di competizione l'Italia 
era presente con Valentina 
Cortese e Glauco Mauri, la 
prima efficacissima nelle ve
sti di Cleopatra ed in quelle 
di Gertrude nell'Amleto ed in 
quelle della Regina Margaret 
nell'Enrico VI, mentre il se
condo si è distinto quale fer
vido interprete del personag
gio di Riccardo II, del Mac-
beta e di Benedetto In Molto 
rumore per nulla. 

Applauditlssimi Richard Le-
duc. Mathleu Carrière, inten
so Amleto, ed infine Graham 
Faulkner ed Helen Mlrren. 
iSDirati e trepidanti nelle ve
sti di Romeo e Giulietta. 

II successo vivissimo della 
serata ha trovato infine ac
comunati regista ed attori, in
sieme con il cantante Michael 
Feast che ha eseguito alcune 
canzoni di Shakespeare. 

s. r. 

Rai $ 

oggi vedremo 
ADESSO MUSICA (1°, ore 22) 

Continua inesorabile la serie dei pot-pourri presentati da 
Adriano Mazzoletti. La trasmissione insiste con accostamenti 
assurdi, senza mai prendersi la briga di introdurre almeno 
una parvenza di discorso critico fra tanta confusione. Come 
al solito, il caos musicale sembra quasi teorizzato: da un 
corso di jazz tenuto da Giorgio Gaslini all'Accademia di 
Santa Cecilia, passeremo alle lamentazioni canore di Sergio 
Bruni — « ripescato » per l'occasione, spezia rara per un 
tale minestrone — per poi arrivare ad alcuni complessi pop 
italiani di recente formazione — «I gatti del vicolo dei mi
racoli», 1 «Domodossola», e 1 «Francescani» — pescati qua 
e là in virtù dei loro bizzarri appellativi. 

ROSMERSHOLM (2°, ore 21,15) 
Novità assoluta per la televisione italiana, ecco sul video 

questo adattamento del dramma di Henryk Ibsen, diretto 
da Vittorio Cottafavi e interpretato da Evi Maltagliati, Ileana 
Ghlone. Mario Rigillo, Arnoldo Foà e Giacomo Piperno. 
Rosmersholm narra di Rosmer, un pastore che nello studio 
della filosofia perde la fede e crede di acquistare una cono
scenza del mondo «riservata a pochi», profondamente tur
bato. però, dalla morte della moglie Beata, da tempo malata 
di mente. Rosmer ha il presentimento di essere indirettamente 
responsabile della disgrazia capitata a Beata e pian piano la 
concretizzazione di questo incubo lo porta a laceranti conflitti 
spirituali finché, recuperata la verità, Rosmer ne precipita 
ogni conseguenza, con fredda determinazione. 

programmi 
TV nazionale 

LEGGETE 

Rinascita 

17.00 

18.15 

18.45 

19.45 

20.30 
21.00 

Sport 
Ciclismo: ' cronaca 
dell'arrivo della se
sta tappa del «Tour 
de France » 
Piccoli e grandi rac
conti 
Programma per i più 
piccini 
La TV dei ragazzi 
Vangelo vivo - « I ra
gazzi dei cinque cer
chi ». 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
A-Z: un fatto, come 

e perché 
Programma a cura 
di Luigi Locatelii. 

22,00 Adesso musica 
Classica Leggera Pop 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18.30 Insegnare oggi 
214M Telegiornale 
21,15 Rosmersholm 

di Henryk Ibsen. 
Interpreti: Evi Mal
tagliati, Ileana Ghlo
ne, Giacomo Piper
no, Mariano Rigillo. 
Arnoldo Foà ed Ezio 

' Marano. Regia di 
Vittorio Cottafavi. 

Radio 1" 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
6. 12. 13. 14. 17. 20 • 23: 
6.05: Mattutino musicale; 6,54: 
Almanacco-, 8,30: Canzoni; 9,15: 
Voi ed io; IO: Mare O H I ; 
12.10 Via col disco-, 13.15: 
I favolosi; 13,27: Una com
media in trenta minati; 14,10: 
•non pomeriffio; 16: Befcy 
jazz; 16,20: Per eoi fiova-
ni; 18,20: Como e serene; 
16,40: I tarocchi; 16.55: Ope
ra fermo posta; 19,30 Musi
ca-cinema; 20.20 Concerto; 
21.55: Orchestre varie; 22,20-
Andata e ritorno; 23,10: Una 
collana di perle, 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore; 6.30. 
7,30. 6.30. 9.30. 10.30. 
11.30. 12,30, 13.30. 15.30. 
17,30. 19.30. 22.30 e 24: 6: 
II mattiniere; 7,40: Roonalor-
no-, 6,14: Musica espresso; 
6,40: Melodramma; 9,14: * 
tarocchi; 9,30: tuoni • co
lorii 9.50: • Il fiacre n. 13 >; 
10,05: Disco per l'estate) 

10,35: Chiamate Roma 3131; 
12.10: Regionali; 12,40: Pio 
eolissimo; 13: Hit Parade; 
13,50: Come e pei che; 14: $ • 
di «in; 14.30: Refronafl; 15: 
Arriva il Canrafiro; 15.05: Di
sco sa disco: 16: Pomeridia
na; 16: Concerto; 19: L'ARC 
del disco; 20.10: Andata • 
ritorno: 20.5O: Supeisonlc. 
22,40 • La primadonna »; 
23.05: Si, Buonanotte? 23,20: 
Musica 

Radio 3° 
Ore 9,30: •enrenuto m Ita
lia; IO: Concetto; 11: Music* 
e poesia; 11,45: Musiche ita
liane; 12,20: Musiche di pal
lette; 13: Intermesso; 14: Chil-
dren's corner; 14,30: Musi
che di Rodelr: 15,15: • La 
camolata di matrimonio •; 
16.40T II 900 storico; 17.20: 
Concerto sinfonico; 16,45: Lo 
orchestre; 19.15: Concerto se
rale; X0.15: lo malattie aller
giche; 20.45: Il cinema ita
liano detti anni '60; 21 : 
Giornale nel Temi 21,30: 
Concerto; 22,3St Parliamo «1 

"Lettere— 
alll Unita 

Da Leningrado: 
« Unire le forze per 
salvare i grandi 
valori del passato » 
Signor direttore, \ 

ho ricevuto dall'ingegner 
M.A. Nechaev di Leningrado, 
membro dell'Associazione del
la tecnica dell'URSS, una let
tera che ho tradotto in ita
liano e della quale riporto qui 
di seguito alcune parti. 

alo e certamente tutti i 
miei compatrioti che cono
scono e amano la grande ar
te italiana — scrive Nechaev 
— slamo stati sbalorditi e 

J irofondamente sdegnati per 
a barbara azione del turista 
australiano che ha cercato 
di disti'uggere ed ha seria
mente danneggiato la mera
vigliosa opera michelangiole
sca "La Pietà" (...). L'avve
nimento che si è verificato 
mi ha preoccupato e mi sem
bra assolutamente indispen
sabile prendere delle misure 
atte a prevenire la rovina e 
la distruzione dei tesori ita
liani. 

« Comprendo che il nume
ro delle opere d'arte in Ita
lia è grande, che in pratica 
custodirle tutte è impossibile, 
tuttavia occorre custodire e 
proteggere le opere più pre
ziose. Alcune opere si possono 
sostituire con delle copie, co
me è già stato collocato al 
museo l'originale del "Da
vide" di Michelangelo, met
tendo al suo posto di fronte 
a Palazzo Vecchio a Firenze 
la sua copia. Indubbiamente 
occorre sostituire con delle 
copie anche il "Mosè" e la 
"Pietà". Si potrebbe utiliz
zare anche la nostra espe
rienza nella protezione delle 
sculture in marmo con cap
pe di vetro resistente. Queste 
cappe sono illuminate e ven
tilate. Così è stato fatto da 
noi a Leningrado per alcu
ne sculture del Giardino 
d'Estate ed io raccomanderei 
agli specialisti italiani di 
prendere conoscenza di que
ste esperienze. In ogni caso 
si può proteggere anche se
gnalando mediante fotocellu
le un anormale avvicina
mento. 

«In una parola, le misure 
possono essere molte ed oc
corre rivolgersi a queste solu
zioni urgentemente e seria
mente. Comprendo che que
sto è un lavoro molto duro e 
esteso, perciò devono pren
dervi parte anche altri Pae
si. Probabilmente sarebbe 
meglio che lo dirigesse l'UNE-
SCO, che ha U compito di 
risolvere questi problemi. In 
effetti sono stati già risolti 
ardui problemi di salvaguar
dia dei monumenti dell'antico 
Egitto in rapporto alla co
struzione della diga di As
suan. (...). Il nostro comune 
dovere è salvare i grandi va
lori del passato per i posteri. 
E' il compito non solo del
l'Italia ma di tutti i Paesi 
sviluppati del mondo e con 
questa mia lettera vorrei in
vitare all'unione delle nostre 
forze per il conseguimento di 
questo grande fine ». 

Ringraziando per l'atten
zione, invio distinti saluti. 

LAURA BECUTI 
(Torino) 

D malato mentale 
e il discorso 
sulla prevenzione 
Caro direttore, 

vorrei anch'io avanzare 
qualche osservazione a pro
posito dell'articolo dal titolo 
«Malato di mente ferisce a 
fucilate padre e figlia» ap
parso su l'Unità U 19 giugno. 
Ritengo che la stampa di si
nistra debba decisamente ab
bandonare certe arcaicità 
linguistiche — tipo: U folle, 
U demente, fl pazzo —, m fa
vore dell'unica espressione 
corretta scientificamente — e 
cioè: U malato mentale — 
senza cadere nell'errore di 
aggiungere aggettivazioni più 
o meno pietistiche (tipo: po
vero, disgraziato, infelice, ec
cetera). 

A mio parere, inoltre, U ti
tolo «Malato di mente feri
sce.»», ecc., sottende un al
tro tipo di aggettivazione. Il 
«fólle» riabilitato a «ma
lato di mente » subisce — sot
to la verniciatura scientifica 
— una esclusione questa vol
ta più ovattata e sottile: la 
immagine che ne viene data, 
infatti, è « necessariamente » 
collegata a quella della a pe
ricolosità », la concezione tra
smessa essendo la seguente: 
«Ferisce a fucilate padre e 
figlia in quanto malato di 
mente» e, come giustamente 
osservano i lettori B. Postato 
e G. Furia, « una simile con
cezione obbedisce alla piatta 
tradizione in materia di psi
chiatria, Conformismo e pre
giudizio sono alla sua base ». 
(«Lettere a l'Unità» del 28 
giugno). 

Bisogna essere chiari anche 
per quanto riguarda l'ultima 
parte dell'articolo in questio
ne, laddove è scritto: « Se A. 
C. non fosse stato (_) di
messo dall'Ospedale Neuro
psichiatrico con il referto di 
non verificata pazzia (~) il 
drammatico episodio non si 
sarebbe verificato». Bisogna 
precisare una volta per tutte 
che se gli psichiatri pensasse
ro di trattenere in ospedale 
tutti coloro che risultano sa
ni di mente all'esame clinico -
diagnostico, ma che — una 
volta dimessi — potrebbero 
preymtare condotte patologi
che, non solo trasformerebbe
ro la psichiatria in flichia-
tria (da flic = poliziotto) ma 
soprattutto verrebbero me
no a quell'impegno di nega
zione dell'Ospedale Psichia
trico tradizionale quale strut
tura violenta, repressiva e 
paracarceraria, impegno con
secutivo ad una più vasta 
consapevolezza politica sul 
problema dell'emarginazione 
quale funzione istituzionaliz
zata della selezione capitali
stica. 

Un discorso a parte meri
ta invece l'ultimissima parte 
dell'articolo. Qui non sono 
d'accordo con il giudizio ne
gativo espresso da Puzzato e 

Furia. Nelle parole: «...ma, 
se appena dati i nuovi segni 
di squilibrio si fosse ricorsi 
alle cure del caso, il dram
matico episodio non si sa
rebbe verificato », bisogna 
ravvisare il serissimo discor
so della prevenzione in psi
chiatria e bene ha fatto il 
corrispondente de l'Unità a 
sottolineare questo aspetto, 
che oggi decisamente è quel
lo più importante nel quadro 
del rinnovamento della psi
chiatria e della medicina in 
generale, sia per l'avanza
mento scientifico, sia e so
prattutto per i rilevanti ri
svolti politici in esso conte
nuti. 

DOMENICO DE SALVIA 
(Bologna) 

Quando si apriran
no gli archivi 
coperti dal 
segreto di Stato 
Cara Unità, 

il popolo non ce li vuole, 
perchè sono bugiardi; sempre 
pronti a dire: «Abbiamo sba
gliato» e pronti sempre a ri
cominciare da capo. Ma An-
dreotti i liberali li ha ficcati 
per forza nel governo e una 
ragione ci deve pur essere. 

Esattamente cinquantanni 
fa, nell'agosto 1922, in occa
sione di uno sciopero gene
rale dei ferrovieri e dei ser
vizi pubblici, i ministri libe
rali Facto e Bonomi, con la 
complicità di alcuni sottose
gretari social-riformisti, co
minciarono ad armare le squa
drale fasciste con i fucili, 
le scarpe e i camion del re
gio esercito. 

Gli ordini dati ai prefetti « 
al questori del regno d'Italia, 
nonché i rapporti di tali fun
zionari al regio governo e le 
segnalazioni scritte dei loro 
dipendenti: questurini, cara
binieri e agenti informatori, 
sono conservati negli archivi 
provinciali dello Stato, coper
ti dal segreto di Stato per 
cinquant'anni, 

Ma la ciambella centrista 
non è riuscita col buco; per
chè i cinquant'anni stanno per 
finire, mese per mese, e la 
stampa democratica potrà r bblicare, via via, a puntate, 

documenti che smaschera
no il governo liberale di Fac
to e di Bonomi; nonché i mi
nistri liberali che continuaro
no a sostenere il fascismo ri
manendo nel governo di Mus
solini, dopo la cosiddetta mar
cia su Roma, al momento del
le elezioni col terrore, del
l'aprite 1924, dell'assassinio di 
Matteotti, il 10 giugno 1924, 
e del colpo di Stato del 3 
gennaio 1925. 

G. PARODI 
(Genova • Sampierdareno) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci Ò Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro suggeri
menti, sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

G. BUSCAGLIONE di Biel
la e Roberto MERCATAU di 
Milano (i quali esprimono la 
loro indignazione nei confron
ti della barbarie USA nel 
Vietnam, scrivendo: «Perché 
i nordvietnamiti non sistema
no i prigionieri americani 
lungo gli impianti delle dighe 
che i bombardamenti minac
ciano di far crollare con spa
ventose conseguenze per mi
lioni di abitanti del Vietnam 
del Nord? Forse Nixon sta
rebbe più attento a quel che 
fa »); Fiorentino PEAQUIN, 
Aosta (esprime apprezzamen
to per le pagine che l'Unità 
ha dedicato domenica 25 giu
gno al bilancio del Partito. Af
ferma che e l'opinione pubbli
ca, oltre che i militanti, può 
così capire la grande differen
za fra il partito nostro e gli 
altri», e auspica che «anche 
le federazioni pubblichino i 
bilanci laddove esse hanno 
giornali locali »); Salvatore B„ 
Milano (« Leggo su certa pub
blicità che le immobiliari fan
no pagare fino a 13 milioni 
appartamenti che sembrano 
gabbie per uccellini. E' de
plorevole che U governo con
ceda facilitazioni fiscali a que
sti sciacalli che per quattro 
mura chiedono prezzi da far 

- rabbrividire »). 
I. GANELLO, Imperia-One-

glia; Maria MONTUOSO, Mi
lano; S.O., Genova; Mario 
LEGGIADRO, Verona; Gian
carlo MONTI, Pistoia; Gui
do MARSILLI, Bottrigbe (« E' 
stato fatto il nuovo governo, 
che non dà però garanzia H 
stabilità ed efficienza, visto 
che è condizionato dai 21 voti 
di Malagodl mentre scarta 
tutto il peso dell'elettorato di 
sinistra che ha più del 40 per 
cento dei voti»); Gianfranco 
CASSIN, Venezia Lido; Nel
la GONDOLO, Cividale; Mo
rto MACOR, Zurigo; Alfredo 
TROMBETTI, Bologna (chie-
de che l'Unità intervenga tem
pestivamente « per correggere 
le troppe menzogne del Tele-
giornale») Franco SUFERTI, 
Milano; Salvatore RUSSELLO, 
Rimisi; Giovanni VICINI, «fi
lano; Luigi GAMBARDELLA, 
Roma; Giuseppe DE GENNA
RO, Pavia (per l'abbonamen
to alla rivista Studi storici 
devi rivolgerti all'amministra
zione presso: S.GRA.., vis del 
Frentani 4, Roma); Un demo
cratico di base, Catania; Pri
mo PAGANI, Conselice (è pre
gato di mandarci U suo Indi
rizzo). 

— Ringraziamo il lettor» 
Gaetano Liuzzl di Arco di 
Trento che ci ha fatto perve
nire 80X100 lire per spedire 
Sacchi di libri degli Editori 

tiuniti ai circoli della FGCI 
« Curiel » di Crotone. « Gram
sci » di Napoli e di Santa Eli
sabetta (Agrigento), alle sezio
ni del PCI di Mercato S. Se
vero, di Cattolica Eraclea, di 
Trentlnara (Salerno) e al Cen
tro Informazione Culturale dJ 
Lsnusci (Nuoro). 
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La manifestazione dei partiti democratici a piazza Risorgimento 

Unità contro il fascismo 
Gli interventi di Vittorio De Venezia, della sinistra de, e di Nicola Lombardi, del PSIUP — Il com

pagno Giannantoni: « Obiettivo immediato sconfiggere il governo di Andreotti - Malagodi » 

La manifestazione antifascista svoltasi ieri a piazza Risorgi mento 

Due pannelli di foto documentavano 
ieri sera in piazza Risorgimento lo stato 
in cui fu ridotta la sede del PCI di 
Borgo Prati, incendiata il 29 giugno da 
un gruppo di teppisti fascisti. E' per 
condannare la vile aggressione, per riba
dire ancora una volta l'impegno delle 
forze democratiche a lottare contro il 
fascismo, che numerosi cittadini, moltis
simi giovani e compagni hanno parteci
pato alla manifestazione di protesta, alla 
quale hanno aderito il PCI. il PSI. il 
PSIUP. la sinistra de. il PSDI. il PRI, 
l'ANPI, rANPPIA. rUDI, la FILLEA-
CGIL. ' 

Prendendo per primo la parola il consi
gliere di circoscrizione Vittorio De Ve
nezia, della sinistra de, ha detto che la 
sua presenza era da intendere come atto 
di solidarietà nei confronti di una forza 
antifascista, colpita dalla violenza squa
drista. Noi non dimenticheremo mai. ha 
aggiunto, che la parte migliore della De
mocrazia cristiana ha combattuto al fian
co di comunisti, di socialisti, di demo
cratici nella lotta di Liberazione e per la 

libertà. Se, qualcuno ora vuole dimenti
carsene, ha concluso, sapremo 'ricordar
glielo. De Venezia ha anche polemizzato 
con i dirigenti del suo partito per la 
assurda tesi degli e opposti estremismi », 
che « respingiamo fermamente », ha detto. 

La lotta contro questi atti di vile tep
pismo, ha detto il consigliere regionale 
del PSIUP Nicola Lombardi, va condotta 
sul terreno della democrazia col movi
mento dei lavoratori; una lotta che ha 
come obiettivo una società fondata su 
un ordine democratico, dove le esigenze 
delle masse popolari siano soddisfatte. 

Il compagno Gabriele Giannantoni, 
prendendo la parola a nome del PCI, ha 
sottolineato come questi atti di teppismo 
siano diventati frequenti in questo pe
riodo. Questo vuol dire che non si tratta 
di azioni isolate ma di atti abilmente 
strumentalizzati per cercare di creare nel 
paese un clima di tensione, che possa 
aprire e rendere la strada facile a un 
governo moderato. E' per questo che noi 
diciamo, ha aggiunto Giannantoni, che 

quello che bisogna sconfiggere è il go
verno Andreotti-Malagodi, un governo pe
ricoloso per le masse popolari, e che 
per la prima volta nella storia della no
stra Repubblica ha creato una frattura 
cosi forte nella stessa * DC. Il fascismo 
non è una « malattia passeggera », esso 
è invece, come diceva il compagno To
gliatti, « un fenomeno di reazione, che 
cerca, e a volte ha trovato una base 
di massai. E' per questo che la lotta 
deve essere condotta sul piano economico 
e sociale e della democrazia, perchè sol
tanto in questo modo è possibile spezzare 
le radici del fascismo. 

E' per questo che il nostro primo obiet
tivo sarà quello di sconfiggere questo 
governo, aperto ai fascisti, e lo sconfig
geremo con una battaglia unitaria, per
chè si fa delle illusioni chi crede che gli 
italiani accettino un ritorno al passato. 

La democrazia — ha concluso Giannan
toni — gli italiani se la sono conquistata 
con il sangue, l'hanno difesa in questi 
anni con dure lotte, e continueranno a 
difenderla con tutte le loro forze. 

Continua la calunniosa e stupida campagna democristiana contro 
la giunta di sinistra per il grande murale che illustra le lotte dei lavoratori 

, T
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Caccia alle streghe a Plano 
Il Consiglio comunale, riunito in seduta straordinaria, ha respinto la grave iniziativa di un magistrato che ha 
fatto sequestrare due delibere — Il Comune sarebbe colpevole di aver, pagato i pasti ai pittori che hanno 
donato alla collettività un'opera d'arte il cui valore si aggira sui 30 milioni - Livore politico e ignoranza dell'arte 

Questa è la storia — non ancora conclusa — di una pittura 
murala, di un magistrato (il sostituto procuratori Oreste Callo-
vini) che non sembra avere in simpatia né l'arte n i le autonomie 
locali, di una Giunta comunale gelosa invece della propria 
dignità e delle proprie prerogative democratiche. I l murale 
è dipinto sui 50 metri quadra
ti della facciata di un edificio 
che sorge all'ingresso di Fia-
no. Vi hanno lavorato Carlo 
Levi. Emesto Treccani, Ettore 
De Conciliis, Rocco Falciano, 
Pio Valerlani, Giuseppe Lofo-
rese e altri. Rappresenta una 
sintesi delle lotte operaie e 
contadine per la pace e il la
voro condotte in Italia dalla 
Liberazione ad oggi, e sullo 
sfondo di una gigantesca ban
diera rossa affiorano 1 volti 
di quanti hanno contribuito, 
in tutto il mondo, all'avanzata 
delle grandi masse popolari 
verso la liberazione dallo 
sfruttamento e dall'ignoranza: 
cento volti, da Marx a Lenin, 
da Gramsci a Ho Ci Minh, da 
Giovanni XXIII a Togliatti, da 
Lumumba a Angela Davis a 
Gagarln a Di Vittorio. La te
matica del grande affresco è 
opera collettiva della gente 
di Fiano, che ne ha discusso 
in assemblee popolari, che ha 
indicato ai pittori l personag
gi da inserire; cosi come gli 
stessi lavoratori hanno contri
buito, nel loro tempo libero, 
all'allestimento dei pannelli 
di base e alla costruzione dei 
tralicci metallici. 

Fiano è un comune di gran
di tradizioni democratiche e 
fu al centro, negli anni cin
quanta, di possenti moti con
tadini per l'occupazione delle 
terre incolte. E' per questo 
che gli artisti hanno voluto re
galare alla comunità di Fia
no un'opera di alto impegno 
artistico e civile. L'opera (va
lutata, oggi, sui trenta milio
ni di lire) è stata dunque do
nata al Comune di Fiano, che 
l'ha accettata versando di ta
sca sua la somma di 553.530 
lire, vale a dire la spesa dei 
buoni pasto offerti ai pittori 

Esposto alla Procura per le speculazioni nella zona di Acilia 

LOTTIZZATO ANCHE IL PARCO PUBBLICO 
Messo in vendita a seimila lire il metro quadrato il terreno destinato a verde — La denuncia durante una 

• - * ' * ' 

affollata assemblea — La lottizzazione abusiva pregiudica la possibilità di ottenere condizioni di vita.più civili 
Il dilagare delle lottizzazio

ni abusive nelle borgate della 
circoscrizione mare è stato al 
centro di una forte e combattiva 
assemblea svoltasi mercoledì nel
la sede del sindacato Unione 
lottisti. Durante la riunione. 
alla quale hanno partecipato 
numerosi abitanti di Acilia e 
delle zone circostanti — Drago
na, Monti San Paolo. Prato Cor
nelio — moltissimi lottisti, il 
consigliere comunale del PCI. 
Signorini. FARCI, il comitato 
ristrutturazione Casette Pater e 
il comitato cittadino di Dragon
cello. è stato ribadito il signi
ficato della battaglia portata 
avanti dalle forze democratiche 
contro la lottizzazione abusiva. 
Se non si fermasse questa azio
ne speculativa, infatti, potreb
bero essere annullate le lotte 
condotte per ottenere, attra
verso la revisione del PRG. una 
condizione di vita più civile per 
le borgate _ ~ 

VITA DI 
PARTITO 

ASSEMBLEE — Roviano, or* 
20,30 {Aletta); La Bastie», era 
20.30 (Merletta); Enr, era 1».30 
(Cima); Laurentina, ora 19,30 (Va
lente); Tor da' SthiiTl, ora 19,30 
(Raparelli); Colonna, ora 19; Prati 
di Papa, ora 9.30 (Cinffini). 

COMIZI — Tivoli, ora 19 (F. 
Velletri); Vicovaro. ore 20 (Ba-
flnato). 

C O . — Montelibretti, or* 20,30 
(Micucci); Finocchio, ore 19,30 
(Galvano); Rignano Flaminio, ore 
19 (Sacchelli): Ponte Milvio. era 
20 .30 . 

ZONE — Campaanano, or* 
20.30, riunione dal mandamento 
con Sinibaid •accheffi; Guidonia 
era 20 ,30 , comitato cittadino a 
ajrnppo consiliare con Cerqua. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Callaia di Economia al termine del 
•«miliario. 

CORSI IDEOLOGICI — Roma 
Nord: or* 1S a Menta Mario. I l 
Lesione dal corso se Gramsci (Pao
lo Franchi); Monte?olendo, or* 19 
(Capato). 
• La Commissione Scuola e Celta-
ra si riunisca in Federatone sta
sera alla era 21 (Giannantoni). 
• I l truppe consiliare alla Provin
cia è convocato osci alle ore 16,30 
in Federazione. 

PICCOLA 
CRÒNACA 

Smarrimento 
E' stato smarrito ieri pomeriggio. 

nelle immediate vicinanze del ci
mitero del Verano, un « borsetto » 
«SI pelle color marrone, contenente 
la patente di guida intestata al si
gnor Guido Dell'Aquila, il libretto 
di circolazione della sua autovettu-

• ta ed alcune chiavi. Chi ne venisse 
In possesso è pregato di mettersi 
in contatto con l'interessato (tele
fono 5269110) o con la segreteria 
del nostro giornale (4950351) 

Lutto 
E' mancato improvvisamente ai 

l'alletto dei suoi cari Paolo Sarti. 
esemplare figura di lavoratore inie
t t i rimo. I funerali avranno luogo 
tajgi, alle 15. partendo dall'abita 
«Ione dell'estinto, in via Pallavici
ni 9. Ai tigli dello scomparso, si 
fratelli e a tutti 1 parenti giungano, 
fu questo triste momento, la più 

itila condoglianze degli amici di 
• dall'Uniti. 

La conquista delle strutture so
ciali — scuole, fogne, acqua, 
verde attrezzato — è. infatti. 
l'obiettivo dei lavoratori delle 
borgate; obiettivo che può es
sere conquistato attraverso la 
pianificazione del territorio e la 
programmazione della spesa 
pubblica. Nel contesto di que
sta battaglia le lottizzazioni abu
sive rappresentano un grave 
ostacolo — è stato detto — per
chè facilitano un tipo di svi
luppo caotico della città, tanto 
e caro > alle giunte fin adesso 
succedutesi, una espansione in
controllata e come tale assolu
tamente carente dal punto di 
vista dei servizi e delie strut
ture sociali. 

Per tutti questi motivi l'as
semblea ha deciso di inviare un 
esposto alla Procura della Re
pubblica. nel quale vengono de
nunciate numerose lottizzazioni 
abusive sorte su terreni vinco
lati dal PR. 

L'ultima speculazione, in or
dine di tempo, è quella di Monti 
San Paolo, nei pressi di Acilia: 
un vasto terreno. 10 ettari, de
stinato a parco pubblico, è 
stato lottizzato — è stato denun
ciato — senza autorizzazione da 
uno speculatore. Gino Aquili. 
che rivende le aree al prezzo di 
6000 lire al metro quadrato. Su 
questa «operazione» il consi
gliere comunale comunista. Si
gnorini. ha presentato al sin
daco una interrogazione, nella 
quale si chiede, tra l'altro, il 
motivo per il quale non si pro
cede ancora contro il respon
sabile. Un'altra lottizzazione a-
busiva sta sorgendo — • si de
nuncia ancora nell'esposto — 
lungo la via Acilia. su un ter
reno di circa 29 ettari sotto
posto a vincolo di inedificabilità 
dal PR. Il proprietario. Levan-
desi. vende a 2300 lire il metro 
quadro. 

Ancora. A giugno è iniziata la 
lottizzazione di vari terreni a 
Dragona, tutti non edificabili. e 
attualmente sono in corso opere 
di urbanizzazione senza auto
rizzazione. Un altro speculatore. 
Jacobucci, ha lottizzato nel 71 
un terreno lungo via di Acilia 
di 10 ettari, sottoposto anche 
questo a vincolo di inedificata 
lilà: ora sono in corso opere 
di urbanizzazione non autoriz
zate e le aree vengono vendute 
a prezzi variabili tra le cinque 
e le oieci mila lire. Ancora, è 
stata lottizzata da Gino Aquili 
una zona in via Lanza. ad Aci
lia. vincolala, e un'altra lungo la 
via di Valle Porcina e via Lan 
dri. inedificabile anche questa. 
Per finire, poi. Giancarlo Favel
la, proprietario di un terreno 
tra Ostia Lido e Castel Fusano. 
l'ha lottizzato senza autorizza
zione alcuna. 

Questo circostanziato esposto 
denuncia in modo evidente la 
gravità del problema della spe
culazione nelle borgate: le lot
tizzazioni abusive fioriscono sen
za sosta, le autorità non fanno 
nulla per mettere un freno, e 
vengono così vanificate tutte le 
prre*.ihi!ità di una ristrutturazionp 
della zona I-a battaglia per la 
pianifl-azione urbanistica — è 
stato ribadito da molti interré 
nuti all'assemblea —. sostenuta 
e portata avanti dai lavoratori. 
la battaglia per avere, oltre 
alla casa, anche le strutture ne 
ecssarie per vivere, deve in
dubbiamente porsi come obietti
vo l'arresto delle lottizzazioni 
abusive. 

***• 
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Una lottizzazione abusiva nella zona di Acilia; a freccia Indica il cartello che invita a comprare 

I lavori si aprono al teatro Centrale 

Da oggi il Congresso del PSIUP 
r 

Domenica le conclusioni — In una dichiarazione alla stampa Pa
rola sottolinea l'importanza della scelta che i militanti del PSIUP 
sono chiamati a fare per continuare la loro milizia politica 

Si apre oggi al teatro Cen
trale il congresso provinciale 
del PSIUP che concluderà 1 
suoi lavori nella mattinata di 
domenica. In una dichiarazio
ne rilasciata alla stampa, il 
compagno Vittorio Parola, se
gretario della Federazione ro 
maria, afferma che il con
gresso « discuterà circa i mo
di con cui i socialisti di uni
tà proletaria continueranno la 
loro milizia politica nell'inte
resse generale della classe 
operaia e de) lavoratori ». Le 
scelte — dice ancora • Parola 
— «saranno coerenti con le 
lotte» che i militanti del 
PSIUP hanno «condotto In 
questi anni ». 

Dopo aver ricordato che la 
« reviviscenza del fenomeno 
fascista, e la formazione del 
governo centrista di Andreot
ti. esipono la massima "nita 
delle forze democratiche e 
progressiste ». Parola affer 
ma che la scelta che i mili
tanti del PSIUP si acnnRono 
ad effettuare « risponde alle 
esigenze della nuova situa/.io 
ne politica, che richiede il raf
forzamento del PCI come stru 
mento fondamentale della di
fesa del terreno democratico 
di lotta e del processo di tra
sformazione in direzione del 
socialismo nel nostro Paese». 
Questa scelta « corrisponde an
che alla ragioni storiche • al 

valori ideali della tradizione 
socialista di sinistra, che sem
pre si è richiamata all'espe
rienza creativa del marxismo-
leninismo e che ha mantenu
to saldi 1 vincoli Internaziona
listi con il campo socialista 
e con i movimenti di libera
zione». 

«I dati congressuali delle 
oltre £d organizzazioni di ba 
se indicano come i voti espres
si dalla maggioranza dei mili 
tanti - romani confermino la 
proposta ' di confluenza nel 
PCI, fatta a larga maggioran
za dal Comitato centrale. An 
che nel Lazio — conclude Pa
rola — il primo dato, finora 
pervenuto, relativo al congres
so di Rieti indica che oltre il 
90 per cento degli iscritti si 
è pronunciato per la confluen
za nel PCL II dibattito con
gressuale di base ha inoltre 
dimostrato come, al di là del
le posizioni emerse, sia nei 
compagni che hanno scelto il 
PSI sia in quelli che si sono 
pronunciati per la continuità. 
sia presente una forte rarira 
unitaria che ha permesso uno 
svolgimento impegnato e non 
lacerante del dibattito. Que
sto dato sarà certamente con
fermato dal Congresso provin
ciale. a cui I delegati e mili
tanti del PSIUP assicureranno 
una loro forte pretensa e un 
aperto dibattito». 

Accolte alcune 
richieste 

degli abitanti 
della Magliana 

Dopo una protesta degli abitanti 
della Magliana contro le drammati
che condizioni del quartiere (privo 
di molti servizi essenziali) il Co
mune è stato costretto a soddisfare 
alcune richieste. Per martedì pros
simo inoltre è stata fissata una 
riunione in Campidoglio. 

Ecco i primi risultati raggiunti: 
blocco delle licenze per tutta la 
aree libere del quartiere che sono 
destinate alle scuola a ai servizi 
sociali-, costruzione rapida dì un 
asilo-nido; inizio imminente dai la
vori per finire la scuola materna; 
esproprio di 15 ettari per I campi 
sportivi; illuminazione della strada 
vicine alla scuola; partecipazione di 
una delegazione del quartiere alla 
discussione del piano particolareg
giato 

La lotta, che ha permesso di rag
giunger* questi primi successi, è 
stata portata avanti unitariamente 
dalla organizzazioni del PCI, PSI, 
PSIUP .Centro di cultura proleta
ria, FILLEA-CGIL, Comitato unita
rio Casa popolari, Union* Italiana 
sport popolar», Circolo culturale 
Me l i le * * . 

che per diversi mesi venivano 
da Roma per lavorare al mu
rale. 

Ecco, a questo punto, entra
re in scena la DC locale. Non 
soltanto si critica l'affresco 
con lo slogan « non c'è arte, 
è solo un manifesto politico» 
(ognuno ha il diritto di pen
sarla come vuole, in fatto di 
pittura) ma si comincia a 
spargere in giro voci calun
niose, secondo le quali l'am
ministrazione comunale di si
nistra avrebbe speso decine 
di milioni per compensare 1 
pittori. Queste calunnie si con
cretizzano in alcune lettere 
anonime (ma non troppo) in
viate alla Procura della Re
pubblica e al prefetto, sem
pre sul tema dello «scandalo 
del murale». E c'è chi dice 
che persino la Provincia, ge
stita dalla DC, abbia compiu
to dei passi presso la Procu
ra, per caldeggiare un inter
vento contro l'affresco di 
Fiano. 
' La verità è che alla DC scot

ta ancora la secca sconfitta 
elettorale che, dal 1966, ha 
reso Piano un comune rosso, 
amministrato da una giunta 
di comunisti e socialisti; cosi 
come scotta l'aumento di voti 
realizzato dal nostro partito 
alle ultime elezioni politiche 
(il PCI sfiora, da solo, il 50% 
dei voti di Fiano) nonostante 
la campagna elettorale tutta 
impostata, dagli oratori de
mocristiani, a dimostrare co
me il Comune sperperi i soldi 
dei contribuenti in inutili af
freschi murali propagandi
stici. 

Qualche giorno fa 11 colpo 
di fulmine: su mandato del 
sostituto procuratore della Re
pubblica. dottor Callo vini, la 
polizia giudiziaria si presenta 
al Comune di Fiano e seque
stra due delibere consiliari: la 
prima relativa alla donazione 
del murale da parte del grup
po di pittori, la seconda ri
guardante la liquidazione del
le 553.530 lire per spese di 
rappresentanza e ospitalità. 
C'è da sottolineare, per com
prendere meglio la gravità del 
provvedimento, che le due 
delibere erano state regolar
mente approvate dagli organi 
di controllo regionali; e che 
il sequestro è stato compiuto 
senza dar modo all'amministra
zione comunale di nominare 
un difensore (e questo arbi
trio è stato fatto inserire a 
verbale dal sindaco, il com
pagno Stefano Paladini). Qua
si non bastasse, il magistrato 
non ha neppur ritenuto neces
sario informare il Consiglio 
comunale dei motivi per 1 

quali faceva procedere al se
questro. 

L'altra sera. Il Consiglio co
munale di Fiano si è riunito 
in seduta straordinaria ed ha 
approvato all'unanimità (i tre 
consiglieri della minoranza de 
avevano abbandonato l'aula, 
dimostrando un livore e una 
faziosità senza precedenti) 
una delibera da inviare al 
Consiglio e alla Giunta regio
nale, alla Procura della Re
pubblica di Roma e alla Pro
cura generale della Corte dei 
Conti. In quel documento la 
amministrazione popolare di 
Fiano, dopo aver « preso atto 
con sorpresa e stupore» del
l'operato del giudice Callovinl 
e dopo essersi riservata «fa 
adozione degli opportuni atti, 
allorché sarà in grado di co
noscere i motivi per i quali 
si è proceduto al sequestro 
dette due delibere », rileva co
me « in questi ultimi tempi si 
stia sviluppando un palese at
tacco alle autonomie locali e 
segnatamente, a Fiano Roma
no, alle iniziative culturali, at
traverso un'azione che vorreb
be essere denigratoria nei con
fronti del Comune e di un 
gruppo di pittori di grande 
fama, per la loro democratica 
attività artistica svolta nello 
esclusivo interesse pubblico». 

Ma la parte più indicativa. 
nella delibera, è quella che 
denuncia il ben diverso com
portamento tenuto dalle auto
rità tutorie quando a commet
tere illegalità vere e provate 
era, a Piano, una giunta de
mocristiana. «fl Consiglio co
munale non pub tacere — dice 
la delibera — come in epoca 
non lontana, quando questo 
Comune era amministrato da 
una diversa maggioranza po
litica, si lasciò che venissero 
compiute vere e proprie ille
gittimità amministrative. Fu
rono allora, ad esempio, ordi
nati lavori per decine di mi
lioni. senza alcuna delibera
zione e senza alcun controllo 
sulle modalità di esecuzione: 
su tali fatti pendono ancora 
aiudizi civili dinanzi al Tri
bunale Eppure né la prefet
tura. né la Procura della Re
pubblica. né la Procura gene
rale detta Corte dei Conti so
no mai intervenute per accer
tare resistenza di eventuali 
responsabilità degli ammini
stratori dell'epoca». 

Ormai la vicenda, come si 
vede, esula per molti versi dal 
grande murale delle lotte po
polari che appare all'ingresso 
di Fiano. Essa centra 1 temi 
delle autonomie elettive, del 
loro rapporto con la burocra
zia di uno Stato centralizzato 
e repressivo. E. insieme, chla 
ma in causa le responsabilità 
di chi oggi sospetta di una 
piccola spesa produttiva (re
golarmente approvata dalla 
Regione) mentre ieri non si 
accorgeva di decine di milioni 
allegramente spesi senza de
libere e senza controlli. 

C O M I » De Simon* 

EDILI IN ASSEMBLEA AL QUIRINALE 

Per la prima volta, dentro il Quirinale, si è svolta 
un'assemblea di lavoratori. Si tratta degli edili della 
ditta « Schiavetti » che ha in appalto I lavori di ma
nutenzione del Quirinale, di Palazzo Madama, di Mon
tecitorio. Gli operai sono in lotta contro lo gravi 
violazioni del contratto e delle norme di assistenza a 
di previdenza messe in atto dall'impresa, nonché del
le leggi che regolano gli appalti. La ditta, per di più, 

ha licenziato per rappresaglia un impiegato tecnico. 
Come forma di protesta i lavoratori in sciopero han
no deciso di riunirsi in assemblea dentro il palazzo 
della Presidenza della Repubblica. L'intendenza dalla 
Presidenza ha cercato inutilmente di impedire l'as
semblea, ma I sindacalisti hanno fatto presente che 
la legge 300 ha valore su tutto il territorio della 
Repubblica, compreso quindi il Quirinale. 

Ingannati con uno stratagemma gli agenti 

S. Camillo: rocambolesca 
evasione di due detenuti 

Sono fuggiti con una macchina che li attendeva all'ingresso del
l'ospedale - Uno dei due s'era ferito spaccando un vetro a Rebibbia 
durante una crisi di nervi probabilmente inventata per l'occasione 

Campo de' Fiori, N. Magliana, Castel Madama 

S'iniziano domani 
tre feste dell'Unità 

Sarà dato domani il via a tre 
feste de d'Unità»: a Campo 
de" Fiori, alla Nuova Magliana. 
in piazza Certaldo e infine a 
Castel Madama. I festivals — 
che si tengono in prepara
zione della festa nazionale de 
e l'Unità » — si articoleranno in 
diverse iniziative: mostre anti
fasciste, sul Vietnam, sui quar
tieri. Ecco, intanto, il program
ma delle feste per domani. 

CAMPO DE' FIORI — Doma
ni: ore 17.30. apertura della 
festa con mostre di pittura ed 
arte grafica e del disegno per 
ragazzi: ore 18, gara di palla
volo; ore 19. giochi popolari; 
ore 21. cartoni animati; ore 
21.30. spettacolo teatrale «La 
madre» di B. Brecht. 

NUOVA MAGLIANA • PIAZZA 
CERTALDO — Domani: ore 
17.30. inizio gare sportive; ore 
18.30. incontro sui problemi del 
quartiere con i consiglieri co
munali; ore 19.30. spettacolo imi 
sicale con i « Folk 5 »: ore 21.30. 

proiezione del film e Banditi ad 
Orgosolo ». 

CASTEL MADAMA — Doma
ni: ore 16. esposizione mostra 
«Vietnam»; ore 21, rappresen
tazione politico teatrale «Viet
nam Vince», del gruppo della 
sezione PCI di Quarto Miglio. 

Le feste si chiuderanno do
menica. 

Dibattito con 
la compagna 

Marisa Rodano 

Oggi nella sezione del PSI di 
Esquilino, in via Principe Um
berto n. 45. alle ore 18.30. si 
terrà un dibattito sulla attuale 
situazione politica. Parteciperan
no i compagni Marisa Rodano. 
capogruppo del PCI alla Pro
vincia e l'on.le Nevol Querci 
del PSI. 

Tra Regione, Province e Comuni 

Stamane incontro per 

le norme urbanistiche 
Lo schema elaborato dalla 

giunta regionale sulle norme 
per l'esercizio delle funzioni in 
materia urbanistica e di assetto 
del territorio sarà presentato 
questa mattina ai presidenti del
le Province laziali, ai sindaci 
della regione e agli altri enti 
interessati al disegno di legge. 
L'incontro, che si svolgerà m 
una sala di Palazzo Valentin], 
è stato fissato per le ore 10. 
Sullo schema sono state intanto 
avanzate serie osservazioni e 
pesanti critiche che saranno al 
centro del dibattito che si svi
lupperà questa mattina. 

Un altro importante incontro 
a livello regionale è in program
ma per domani mattina, alle 
ore 12. nella sede della Regione 
all'EUR. La riunione è stata 
convocata per discutere sulla 
progettata costituzione del Con
sorzio di pubblici trasporti del 
Lazio e vi parteciperanno i pre
sidenti delle cinque province la
ziali, U sindaco di Roma, l'as
sessore Pallottini, ii presidente 
della Stefer e l'assessore regio-

ai trasporti Pietrosanti. 

Fisica: contestata 
una lezione 

di un professore 
americano 

E* stata contestata l'altro gior
no in una aula di fisica una le
zione del professor Sidney Drell. 
uno dei componenti ciel comitato 
di consultazione scientifica del pre
sidente Nixon. Alcuni studenti han
no impedito al docente americano 
di tenere le conferenza rimprove
randogli le sue « consulenze > alla 
guerra d'aggressione nel Vietnam. 

Il professor Drell. esperto in ti
sica teorica e particelle elementari, 
sembra sia giunto a Roma su invi
to di alcuni cattedratici. Ma la sua 
presenza non è stata affatto gra
dita dagli studenti. 

Ieri mattina, inoltre, in segno di 
solidarietà con la lotta del popolo 
vietnamita, è stata issata una ban
diera rosso-blu del Vietnam sulla fa-
colta di fisica. Il rettore, però, ha 
latto sequestrare il drappo, richia
mandosi ad un regolamento Interno. 
Contro questa decisione hanno pro
testato un gruppo di docenti • ri
cercatori democratici. 

Con un tranello ben conge
gnato due detenuti ricoverati 
al San Camillo sono riusciti a 
fuggire. Renato Mastini e An
gelo Sposilo hanno architetta
to un piano nel quale gli agen
ti sono caduti in pieno. « Do
vrei andare in bagno » ha det
to lo Sposilo, ma una volta den
tro si è calato dalla finestra, 
scatenando immediatamente gli 
agenti e gli infermieri sulle 
sue orme. Slanciati tutti all'in
seguimento del fuggiasco si so
no' dimenticati dell'altro dete
nuto, che così se n'è andato 
anch'egli, scavalcando tranquil
lamente la finestra della conta. 
La caccia è continuata attra
verso i giardini dell'ospedale, 
ma i due, con le ali ai piedi, 
vestiti dei soli pigiami, hanno 
scavalcato il muretto che dà su 
via Portuense e si sono dile
guati a bordo di una Flavia 
targata M I K, che, secondo al
cuni testimoni, era guidata da 
una donna. 

Renato Mastini di 36 anni, era 
stato ricoverato l'altro ieri, do
po che aveva spaccato con un 
pugno la vetrata del parlatorio 
del carcere di Rebibbia; i fram
menti di vetro gli avevano fa
gliato una vena. Disse dì averlo 
fatto in un momento dì rabbia, 
causata dalla vista dei figli che 
non poteva abbracciare. L'altro 
invece, che doveva scontare 4 
anni per furto aggravato, ha 
fatto finta di aver ingoiato un 
tappo di bottiglia. Gridava e 
chiedeva aiuto, ma, una valla 
trasportato all'ospedale i me
dici hanno immediatamente 
smascherato la finzione. A quel 
punto allora lo Sposilo ha affer
rato due o tre spille e la ha 
ingoiate, cosi i sanitari sono sta
ti costretti a ricoverarlo. 

Per maggiore comodità I due 
detenuti erano stati messi vi
cini, cosi gli agenti potevano 
sorvegliarli meglio, ma a quan
to pare la precauzione non ha 
dato buoni risultati. 

I l ricovero è durato infarti 
appena 24 ore, il tempo neces
sario ai due « malati » per met
tersi d'accordo e trovare il mo
mento opportuno per prendere 
il volo, un volo nel senso lette
rale del termine, perchè en
trambi, saltando dalla finestra, 
sono caduti da 3 metri ab
bondanti di altezza. 

Per qualche ora l'intero ospe
dale e i giardini circostanti to
no stati in subbuglio. Gli agen
ti che correvano da una parte 
all'altra fermando chiunque 
avesse un'andatura un po' te-
spetta. I due infatti, indossava
no il pigiama consueto del ri
coverati del Sin Camillo, 

Qualche visitatore si è visto 
passare dinanzi agli occhi 
esterrefatti, due uomini, all'ap
parenza degenti che correvano 
• perdifiato saltando siepi e 
svivolando nelle stradine, ce
rne fossero atleti ad un allena
mento, poi il tocco finale: con 
un salto acrobatico I convale
scenti sono saltati sul mure di 
cinta e si sono lasciati cadere 
dall'altra parte, dove, secondo 
alcuni testimoni sono salii', sul
la macchina che li aspettava 
e che è partita a tutta velocità 
La polizia, una volta retasi 
conto che I detenuti non erano 
più nell'ospedale, ha istituti© 
posti di blocco in citte, ma IV 
nera senza alcun HtaWala. 
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LATINA: SINDACO DC 
COL VOTO LIBERALE 

Il neo-eletto, il fanfaniano Corona, ha rilasciato una violenta dichiarazione contro 
il PLI, rinunciando però a dimettersi e accettandone, di fatto, il voto determinante 

- e . - ' * > *• 

L* ACCrilDI 1? A 

dei dirigenti comunisti 
. SÌ aprono domani a Genzano, alle ore 9, pres

so l'istituto professionale, i lavori dell'assemblea 
dei dirigenti comunisti del Lazio. La relazione in
troduttiva sarà tenuta dal compagno Paolo Ciofi, 

* segretario regionale; concluderà il compagno Fer
nando DÌ Giulio, della Direzione del Partito. Al 
centro del dibattito l'iniziativa unitaria e di mas
sa per battere il governo Andreotti-Malagodi e 
per una effettiva ripresa economica 

M e r c o l e d ì f e r m e ATAC e STEFER 

Trasporti: oggi assemblea 
per preparare lo sciopero 
Per la soluzione dei proble

mi dei trasporti cittadini e re
gionali i lavoratori autoferro-
tramvieri scenderanno in scio
pero mercoledì prossimo. 12 lu
glio e daranno vita ad una nuo
va manifestazione a piazza SS. 
Apostoli. 

Oggi pomeriggio alle 18. in
tanto, nella sede della CISL in 
via L. A. Muratori 29 si riuni
ranno in assemblea le segreterie 
camerali CGIL. CISL e UIL in
sieme alle segreterie di tutti i 
sindacati di categoria per di
scutere i modi e i tempi con i 
quali nei prossimi mesi andare 
ad una ripresa generale del mo 
vimento sul problema dei tra
sporti e, in via immediata, per 
esaminare concretamente inizia
tive di solidarietà e di appog
gio alla lotta che stanno por
tando avanti gli autoferrotram-
vieri, coscienti del significato 
generale della battaglia che essi 
conducono. 

La piattaforma dei sindacati 
quindi vuole affrontare nella 
sua globalità la questione dei 
trasporti e del traffico, dando 
priorità ovviamente ad alcune 
questioni rimaste in sospeso e 
per la cattiva volontà delle am
ministrazioni regionale e capito
lina e che rischiano di incancre
nirsi. Di fronte alle richieste 

dei lavoratori il comune in mo
do particolare si è limitato a 
mettere in atto provvedimenti 
parziali e di per sé inefficaci 
ad invertire le tendenze attuali 
dando effettiva priorità ai mezzi 
pubblici, liquidando la gratuità 
con un esperimento di corto re
spiro e istituendo dall'inizio del 
mese tessere a più basso prez
zo (mille lire per una linea. 
duemila per due linee e tremila 
per tutte le linee). 

Di questo nuovo « esperimen
to » sono stati comunicati i pri
mi risultati: l'ATAC ha comu
nicato di aver venduto tra il 
30 giugno e martedì scorso 415 
mila 328 tessere di nuovo tipo, 
rispetto ai 21 mila 422 abbona
menti di vecchio tipo effettuati 
in tutto il mese di luglio dello 
scorso anno. La vendita dei bi
glietti non è diminuita (i bi
glietti sono stati portati a 50 
lire anche prima delle 8) man
tenendosi tra i 61 e i 63 milioni 
di biglietti venduti. La STEFER 
dal canto suo ha comunicato 
di aver effettuato nello stesso 
periodo 19 mila 750 tessere a 
prezzo ridotto (di cui 19 mila 
245 per una sola linea. 195 per 
due linee e 310 per tre linee), 
rispetto a 4 mila tessere ven
dute nell'intero mese di luglio 
1971. 

Civitavecchia: da tre anni i l nosocomio 

privo del consiglio d'amministrazione 

La Provincia responsabile 
dell'assurda e grave 

situazione all'ospedale 
Se un degente dell'ospedale 

civile di Civitavecchia si sen
tisse molto male nel corso del
la notte sarebbero guai seri. 
Nessun medico, infatti, presta 
servizio notturno nel nuovo no
socomio della cittadina. E' sol
tanto una delle gravissime man
canze che rendono angosciosa 
l'assistenza sanitaria, resa sem
pre più difficile dall'assenza di 
provvedimenti, in quanto il Con
siglio di amministrazione è sca
duto ormai da 3 anni, e, grazie 
all'irresponsabilità della Giunta 
provinciale, non può essere rin
novato. in quanto la Provincia 
non ha ancora designato il suo 
rappresentante in seno al Con
siglio. 

All'assenza di strutture e di 
un'adeguata assistenza si ag
giunge Io sfruttamento cui so
no Lottoposti i dipendenti che 
per primi hanno portato alla 
ribalta la gravissima situazio 
ne. Nello scorso mese sono stati 
effettuati 7 giorni di sciopero 
per ottenere dal consiglio di 
amministrazione il riconosci
mento dei diritti economici e 
l'applicazione dello statuto dei 
lavoratori. Ma il presidente non 
ha voluto neppure ricevere ì 
rappresentanti sindacali. E' sta
ta la Regione che alla fine. 
messa alle strette dalle pres
sioni dei lavoratori, ha dovuto 
cedere e riconoscere ai dipen
denti dell'ospedale i loro di
ritti. Ma l'agitazione non sì è 
conclusa, n punto centrale re
sta. infatti, la nomina del nuo
vo consiglio di amministrazio
ne. senza il quale non è possi
bile portare avanti alcun di 
scorso di rinnovamento e di 

adeguamento dell'ospedale alle 
esigenze della cittadinanza. 

I l de La Morgia. presidente 
della Provincia, promette, si 
impegna, ma tutto si risolve 
in nulla. Le reiterate interro
gazioni dei consiglieri comuni
sti ripropongono ogni giorno la 
urgenza di questa nomina, ma 
l'alchimia di partito per la DC 
è più importante delle neces
sità della popolazione. E che 
un adeguato funzionamento del
l'ospedale ?ia un fatto partico
larmente sentito a Civitavec
chia. è dimostrato dal fatto che 
anche i portuali, i metalmecca
nici. i dipendenti degli enti lo
cali e dell'ENEL. sono scesi 
in sciopero con gli ospedalieri 
e che l'intera città *i prepara 
a lottare 

Che la Giunta provinciale ri
tardi deliberatamente la nomi
na dei suoi rappresentanti è 
cosa assodata: i consigli di am
ministrazione di 18 ospedali so
no infatti bloccati proprio per
ché la Provincia non nomina 
i suoi rappresentanti cercando 
di comporre i laceranti contra 
sti che la travagliano Né si 
può escludere che tali ritardi 
nascondano la volontà della DC 
di venire meno agli accordi 
presi in sede regionale, sulla 
esclusione dei rappresentanti Fa
scisti in reno ai consigli di 
ammini«;tra7ione E* una mano
vra che le recenti vicende go
vernative rendono oiù nerico 
Iosa e probabile, che fa rica
dere sulle comrjonenh antiTa 
sciste della Giunta di centro
sinistra e. in particolare sui 
compaimi socialisti gravi re
sponsabilità 

Pullman travolge un furgone 

Due morti sulla Nettunense 
Incidente mortale sulla Nei 

tunense ieri sera. Un pullman. 
finito sulla corsia opposta, ha 
travolto un motofurgone ucci
dendone i due occupanti, rimasti 
schiacciati tra le lamiere con
torte 

Alla guida del pullman cera 
Curno Tiro Schiaffine 51 anni, 
abitante in via Appta Nuova 
n 1681: il pesante automezzo. 
uscito da una traversa della 
Nettunense. via Quarto Negro-
ne. ha invaso la corsia opposta 
Proprio in quel momento è so
praggiunto un motofurgone con 
•opra Giulio Risi. 61 anni, e sua 

Jie Lisa Di Lazzaro. 47 anni. 

entrambi di Anccia. abitanti in 
via Aurelia 10. I l pullman ha 
quasi schiacciato il motofurgo
ne. uccidendo sul colpo il Risi. 
Lisa Di Lazzaro è stata estratta 
ancora viva dalle lamiere, ma 
è morta mentre la trasportava
no all'ospedale. 

Un altro grave incidente si e 
verificato in viale delle Milizie: 
un'auto guidata da Tommaso Di 
Lagno che aveva come passeg 
gero un addetto all'ambasciata 
sud vietnamita. Nguyen Van Toi. 
ha investito un giovane. Ro
berto Arcangeli. 24 anni, a 
bordo di un motorino, ucciden
dolo. 

Le manovre messe In atto 
dalla DC di Latin» per «sca
ricare » dalla giunta comunale 
I socialisti e pei* operare una 
netta svolta a destra, ha dato 
l'altra notte un primo squal
lido risultato. Al termine di 
una movimentata seduta, Il 
consiglio comunale ha eletto 
sindaco 11 fanfaniano Nino Co
rona che prende il posto del-
l'andreottiano Tasclottl. Coro 
na ha riportato 19 voti sui 40 
seggi che compongono l'as
semblea. Il consiglio comuna
le di Latina, come si sa. è 
composto di 20 de. 4 PCI; 4 
PSI; 3 PSDI; 2 PRI; 6 MSI 
e un liberale. Del gruppo de. 
al momento del voto, era as
sente il « basista » Benedetti. 

Proclamato il risultato del 
voto, il neo-sindaco ha su
bito dichiarato che 1 19 suf
fragi ottenuti. « tutti del grup
po democristiano » — ha te
nuto a rimarcare — confer
mano la « necessità di proce
dere alla elezione di una giun
ta monocolore». E' stato a 
questo punto che si è avuto 
una specie di colpo di scena. 
II liberale avv. Bracciale si 
è alzato per smentire Nino Co
rona. « Quando è stato affer
mato dal nuovo sindaco — ha 
detto — non corrisponde a 
verità. Qualcuno del gruppo 
democristiano deve aver fat-
to il franco tiratore perché 
io ho votato per Corona ». 
E' facile immaginare l'imba
razzo del sindaco dopo le 
esplicite affermazioni del con
sigliere liberale. Corona ha 
frettolosamente chiuso la se
duta, rinviando la elezione del
la progettata giunta monoco
lore. 

Ma 1 colpi di scena non so
no finiti con le affermazioni 
del rappresentante liberale. 
Ieri mattina, dopo una notte 
di travagliati ripensamenti. 
Corona ha rilasciato alla stam
pa una lunga dichiarazione 
per chiarire — dice — « una 
situazione di confusione crea
ta artatamente da bene indi
viduati gruppi ». Nella di
chiarazione il neo-sindaco si 
scaglia in modo violento con
tro il PLI. la sua politica, il 
suo ruolo nell'Italia contem
poranea. E' interessante ri
portare alcuni brani di que
sta dichiarazione, fatta per 
giunta da un dirigente de (Co
rona è anche segretario pro
vinciale del suo partito), pro
prio nel momento in cui An-
dreotti ha imbarcato 1 libe
rali nella sua traballante mag
gioranza governativa 

Il voto dato dal PLI — dice 
Corona — «ha sortito gli ef
fetti voluti da un partito che 
senza dignità ha pedissequa
mente recitato un ruolo che 
gli si addice perfettamente 
Ma ciò che non ha valore 
non conta. E questo ha un si
gnificato anche In politica. Ad 
esemplo, la DC. che pure ri
conosce un valore al Partito 
repubblicano, e che per ri
spetto a questo piccolo par
tito molte volte ha cambiato 
Eolitica e atteggiamento, non 

a mai dato valore al partiti 
di destra, e oltre al MSI an
che al PLI. Nel corso della 
storia di questi anni, nel no
stro paese — dice ancora Co
rona — lo ha disprezzato so
vente. utilizzato senza dare 
contropartite qualche volta e 
se ne è liberata con disinvol
tura quando ha voluto, senza 
tenere mai conto delle sue 
richieste, anche quando 11 PLI 
era al governo Anche quan
do essi hanno fornito 1 loro 
voti, mai hanno influenzato 
l'azione politica della DC: so
no stati qualche volta oggetto 
dell'azione politica della DC, 
ma mal hanno avuto un signi
ficato, una propria iniziativa 
politica e programmatica. Per
chè? E* presto detto: 1) non 
hanno per noi nessuna validità 
storica. Il Partito liberale: fan
tasma dell'Italia borghese, pas
sato alla storia per il gover
no che ha saputo dare solo 
l'unità formale all'Italia, In
capace a dialogare con le 
masse popolari per la sua po
litica chiusa e settaria a van
taggio di poche caste privile
giate, ha visto nascere 11 mo
vimento cattolico proprio con
tro e per il superamento di 
esso. 2) Non ha un program
ma serio da proporre per l'av
venire. L'unico scopo è inse
rirsi al potere per sfruttarlo 
contro gli interessi dei lavo
ratori. Agli operai propongo
no il fascismo di fabbrica e 
il ricatto del licenziamento. 
ai contadini l'arbitrio della 
espulsione dal fondo che col 
tivano. nel comuni la prote
zione di clientele e degli in
teressi della speculazione Sia 
chiaro quindi che la DC ha 
un solo parere rispetto a que
sto partito, lo considera fuori 
della sua prospettiva di azio
ne politica». 

Quale interpretazione dare 
all'impennata di Corona? In 
primo luogo, come abbiamo 
detto, è assai singolare que
sta sparata contro i liberali 
quando la stessa DC, in cam
po nazionale, ne sollecita un 
aperto appoggio. Corona pur 
scagliandosi contro il PLI. re
sta al suo posto, accettando 
in questo modo il voto libe
rale «• 

E' chiaro che l'esplicita al 
fermazione del consigliere del 
PLI deve aver fatto scoprire 
in anticipo le carte che Co-
rona voleva giocare e che In
tendeva tenerle coperte il più 
possibile: giungere a una giun
ta monocolore con l'appoggio 
sotterraneo della destra. In 
questo modo si lasciavano 
aperte le passibilità di rico
stituire un eventuale centro
sinistra, tentando di ripren
dere nuovamente l socialisti 
ma su una posizione di asso
luta sudditanza alla DC.. 

Tutto questo conferma an
cora una volta la vocazione 

* clientelare e intrailazzatr'ce 
della Democrazia cristiana. 
Anziché ricercare attraverso 
un libero e franco dibattito 
sui problemi della citta, le 
forze politiche che sono di
sposte a portare avanti un 
{irogramma di rinnovamento, 
a DC sceglie la via degli ac

cordi di vertice, delle mano
vre sotterranee, 

Pesanti provocazioni padronali alla vigilia dei contratti 

LICENZIAMENTI ALLA VOXSON E ALL'AUTO VOX 
Grave infortunio sul lavoro alla Stifer 

Nell'azienda di Tor Sapienza sono stati colpiti 65 impiegati violando raccordo del dicembre scorso — Misure disciplinari contro I delegati nella 
fabbrica sulla Salaria — Un operaio di 21 anni ha avuto tre dita tagliate da una lama: la direzione aveva fatto togliere i l gabbiotto protettivo 

A fuoco il cantiere nell'ex convento 

Panico nella zona e gravi danni alle strutture del coni' 
plesso che fu - Fanno scorso - al centro di uno scandalo 

Un Incendio è divampato Ieri pomeriggio nel 
cantiere di via Boncompagni, dove al posto del
l'ex convento del cappuccini sarebbe dovuto sor
gere un grosso complesso, acquistato — sembra 
— dal ministero del Tesoro. Gravi I danni pro
vocati: pare che siano rimaste compromesse 
anche le strutture portanti. 

L'Incendio è cominciato verso le 15 sul lato 
di via Romagna, nel terzo plano sotterraneo e 
ben presto le fiamme si sono levate per oltre 
sette metri sopra il livello stradale. I vigili del 
fuoco hanno impiegato 15 automezzi e 30 uomini 
per spegnere il rogo. Gli operai hanno fatto ap
pena In tempo a mettersi in salvo. « Appena ci 
slamo accorti — hanno dichiarato alcuni edili — 
delle fiamme ci slamo affrettati verso il lato 
di via Puglia dove si trova l'unica scala per 
uscire dal cantiere... ». 

Il fuoco ha provocato momenti di panico nella 

zona. In particolare le fiamme hanno distrutto 
una insegna di un parrucchiere attiguo al can
tiere in via Romagna: alcune signore, in preda 
al panico, sono fuggite in strada con i bigodini 
in testa. Anche altri edifici vicini all'ex con
vento hanno rischiato di essere coinvolti nel 
rogo. 

L'ex convento, già sede della Casa generalizia 
dei frati cappuccini è stato al centro di un 
grosso scandalo: fu venduto lo scorso anno per 
circa 6 miliardi alla società SOCOGEN, che 
sembra si era fatta rilasciare una licenza per 
un « hotel ». Poi, come forse ricorderanno I no
stri lettori, intervenne il ministro del Tesoro, 
per l'esattezza la sua Direzione generale degli 
istituti di previdenza che decise di comprare, a 
quanto si disse per circa 18-20 miliardi, il mo
dernissimo edificio in costruzione, che Ieri è 
andato a fuoco. 

La direzione della Voxson, 
la fabbrica di televisori a Tor 
Sapienza, ha annunciato il li
cenziamento di 65 impiegati 
per necessità di «ristruttura
zione aziendale». Cosi facen
do l'azienda viola l'accordo 
sottoscritto nel dicembre scor
so e che prevedeva la salva
guardia dei livelli di occupa
zione. I lavoratori hanno ri
sposto alla decisione azienda
le scioperando per 1 ora. L'in
tesa, come si ricorderà, era 
stata raggiunta dopo una lotta 
di alcuni mesi condotta dai 
duemila dipendenti posti sot
to Cassa Integrazione .anche 
allora per necessità di ristrut 
turare gli impianti. Il prov
vedimento di oggi è cosi la 
conseguenza dei piani del mo
nopolio Inglese EMI che ha 
Inglobato nell'estate dello scor
so anno la fabbrica romana 
con l'Intento di lanciarla nel
la produzione di televisori a 
colori. Ma i licenziamenti si 
inquadrano — come hanno sot
tolineato in un comunicato 
unitario 1 sindacati metalmec
canici — « nel clima di attac
co alla classe operala nel ten
tativo di colpire le strutture 
di fabbrica e di Indebolire il 
movimento del lavoratori In 
vista dello scontro di au
tunno ». 

Prova ne è un'altra gravis
sima intimidazione messa In 
atto nell'altra azienda di ra
dio e televisori: l'Autovox, an
ch'essa passata nello scorso 
anno in mani straniere (alla 
Motorola, grande gruppo elet
tronico USA) e i cui lavoratori 
sono stati per molti mesi sot
to Cassa integrazione. La di
rezione aziendale ha inviato 
una lettera a tutti i compo
nenti del consiglio di fabbrica 
nella quale si annunciano prov
vedimenti disciplinari e misu
re atte a limitare i diritti sin
dacali; contemporaneamente 
ha deciso il licenziamento di 
un operaio e la sospensione 
di un altro lavoratore, per mo
tivi non ben precisati; qua
lunque sia in ogni caso la 
giustificazione, l'obiettivo an
tisindacale della direzione è 
chiarissimo anche in questo 
caso. 

INFORTUNI SUL LAVORO 
— Un giovane operaio a Po-

mezla ha avuto due dita ta
gliate mentre lavorava ad una 
taglierina all'Interno della 
Stifer. E' accaduto l'altro Ieri 
alle 9,30. Luigi De Angelis, 24 
anni, abitante In via Andrea 
Costa ad Albano Laziale era 
addetto alle sue solite man
sioni: doveva tagliare dei gros
si pannelli per frigorifero alla 
taglierina. 

Normalmente prima di azio
nare la lama, per proteggere 
l'operaio, si abbassa un gab
biotto davanti alla macchina. 
Ma stavolta, poiché 1 pannelli 
da tagliare erano troppo gran
di, la direzione aveva dato l'or
dine di lavorare senza il gab
biotto protettivo; così alla fi
ne è successo l'Inevitabile In
cidente. Un momento di distra
zione e a Luigi De Angelis so
no rimaste sotto la lama le 
terze falangi del medio e del
l'anulare destri (i carabinie
ri tenteranno per telefono di 
attenuare l'incidente: « Una 
sciocchezza! Non ha perduto 

le dita, solo la punta»). 
Dopo l'incidente, gli operai 

della Stifer hanno subito so
speso 11 lavoro, mentre un'au
to portava il De Angelis al 
Centro Traumatologico di Ro
ma, dato che a Pomezia non 
c'è neppure un pronto soc
corso. E' un incidente che si 
commenta da sé, basta la nu
da cronaca per Indicare chi 
sia responsabile della mutila
zione di questo giovane di 
24 anni. . 

Un altro Infortunio, si ò 
verificato Ieri a Corso Trie
ste. Tre operai che facevano 
una saldatura dentro un tom
bino sono rimasti ustionati, 
per fortuna non gravemente, 
dallo scoppio di una bombola 
di acetilene. Sono Vincerao 
Aquino 60 anni, che guarirà 
in cinque giorni, e poi Orazio 
Testardi 44 anni e Alessandro 
Polluzzl, 26 anni che ne avran
no per 10 giorni. Tutti e tre 
lavorano per conto della ditta 
Spait Lazio. 

Chi scalda l'autunno 
fOME era prevedibile, Fiorentini — presidente dell'Untone in-
^ dustriali — ha dato il là, con le settanta sospensioni messe 
in atto nella sua fabbrica. Sono passati appena pochi giorni e 
subito altri padroni lo hanno seguito: la Voxson e l'Autovox, 
due tra le maggiori fabbriche romane, che fanno capo entram
be a grandi gruppi multinazionali (l'inglese EMI e l'americano 
Motorola, rispettivamente) con i licenziamenti di ieri e ancor 
prima la Selenio, azienda a Partecipazione statale, che è ricorsa 
anch'essa a provvedimenti disciplinari nei confronti di lavora
tori in sciopero. Alla Stifer, il padrone sta cercando di far 
passare una sorta di « premio contro l'assenteismo e contro 
gli scioperi », collegandosi alla campagna sulla presunta a disaf
fezione al lavoro», mentre in fabbrica fa togliere ogni prote
zione alle macchine per produrre di più. e provoca quindi 
infortuni a catena. 

Tutto ciò fa parte senza dubbio di un disegno complessivo 
e ancora una volta è il padronato metalmeccanico a fungere 
da avanguardia antioperaia e antisindacale. I rinnovi contrat
tuali sono ormai alle porte e i padroni hanno scelto la strada 
della provocazione illudendosi di poter fiaccare i lavoratori 
giocando d'anticipo e di vincere quindi la battaglia prima an
cora che essa inizi. I grandi monopoli stranieri, e i padroncini 
locali si sono trovati uniti su questo punto e si sono mossi 
all'unisono — non certo per caso — proprio mentre si tenta di 
varare un governo di centro-destra. Malagodi al Tesoro o un 
Dionigi Coppo al Lavoro sono già di per sé una garanzia di 
protezione degli interessi capitalistici. E i padroni, che non 
aspettavamo altro, hanno iniziato la loro offensiva. Ma è un'of
fensiva destinata a fallire come dimostrano le forti lotte operaie 
di questi giorni in tutto il Paese. 

AIDA A CARACALLA 
Stasera, alle 2 1 , alle Terme di 

Caracalla prima di « Aida > (rappr. 
n. 2 ) concertata • diretta dal 
maestro Carlo Franci. Regia di Bru
no Nofri. Coreografia .di Attilia 
Radice. Progetto plastico delle sce
ne di Giovanni Cruciarli realizzato 
da Camillo Paravicini. Interpreti 
principali: Helenita Ollvares. Mi 
rella Parutto, Gianfranco Cecchele, 
Mario Sereni, Carlo Cava e Leo 
Pudis Primi ballerini: Marisa Mat 
teini e Walter Zappolini. Domani 
replica della e Fanciulla del W P S I > 
di G Puccini. 

URICA • CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

E' fin d'ora possibile riconfer
mare le associazioni per la sta
gione 72-73. orario 9-13 16.30 
19. tutti i giorni salvo il sabato 
pomeriggio. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
MANA (Chiostro S. Giovanni B. 
de' Genovesi Via Anicia. 12 
Tel. 6568441 ) 
Domani alle 21,30 Quintetto Ro
mano (fiati) : musiche di Hinde-
mith e Schoenberg. 

BASILICA D I MASSENZIO 
Alle 21.30 concerto diretto da 
Jerzy Semkow, violoncellista Giu
seppe Selmi. In programma mu
siche di Rossini. Dvorak Mus-
sorgsky-Ravel. 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO OELLA QUERCIA 

DEL TASSO (Gianicolo) 
Mercoledì alle 21.30 « prima » 
« Asinatia • di T .M. Plauto con 
Giusi Raspani Dandolo. Vittorio 
Cengia. Vinicio Sofia. Regia di 
Sergio Ammirata. (Tel 561700) 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten
zieri. 11 - Tel. 8452674 ) 
Domenica alle 17 la C i» D'Ori
glia Palmi pres. « Rita da Cascia a 
2 tempi in 15 quadri di Simene 
Lebrun Prezzi familiari. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 
Tel. S6.53.S2) 
Stagione estiva di prosa. Stasera 

' alle 21.30 • prima a la C T . I 
pres. « Le morte ha i capelli ros
si a. Giallo americano di Locke 
e Robert* con Tina Sciarra, Rino 
Bolognesi. Tony Fusaro Regia 
Paolo Paoloni. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 
Tel. 462114) 
Alle 21 saggi di danza. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 
Tel. 862948) 
Alle 21.30 m L'amore In tre » di 
Prosperi, Bertoli. Mazzucco. con 
Mario Chiocchio, - Roberto Del 
Giudice. Piero Tiberi. Grazia Rfc-
petto e Serena Spaziani 

FESTIVAL DEI OUE MONDI D I 
SPOLETO 
TEATRO NUOVO: alle 15,30 
concerto corale; alle 20.30 • Lu-
bovitch-Amodio > balletto. CAIO 
MELISSO: alle 21 ,30 € Recital 
dei Due Mondi >. SALA X V I I 
SETTEMBRE: alle 17 « Chambw 
dance Group >. TEATRINO DEL 
LE SEI: alle 18 « I nomi del 
potere > dì Broskiewicz. CHiU-
STRO DI SAN NICOLO': alle 
21.30 e La commedia centena
ria >. Prenotai 684677. 

FOLKSTUDIO (Via Sacchi 3 Tel 
3892374) 
Alle 2 1 . Gianfilippo Carcano pres 
la nov « Le creiture di Proteo • 
di Maria Teresa Albani con Ad»-
ni. Albani. Collin. Gaetano, Lo
ri n. Malco. Mura, M Pasquini 
Tuminelli. Fino a domenica. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati. 3 
Tel. 561156) 
Domani alle 21,30 il Goldoni 
Musicai in • Everyman a di Pa-
trik Persichetti, A. Meriwether, 
E. Richards. A Collins. S. Wi l 
liams, E. Van Stikla, M . Vigie 
no, R Sommers Regia W Mar 

Un. 
TEATRO D'ARTE Di ROMA 

(Cripta della Basilica di S. Anto
nio • Via Merulana 124 • Telef. 
770551) 
Alle 21.15 « I l Gitilo a (S. An 
Ionio di Padova). Adattamento e 
regi» di Giovanni Ceccarinl. 

VILLA ALDOBRANDINI 
Alle 21,30 seconda seti, di suc
cesso X I X Estate di prose romana 
di Checco a Anita Durante, Leila 
Ducei con Sammartin, Pezzinga, 
Marcelli, Croce, Sereni, Patiani, 
nel successo comico « Vecchiaia 
maledetta > di F. Fainl. Regia E. 

, Liberti. 

Schermi e ribalta 
SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 
d'Alibert, I-C Via della Lun-
gara Tel. 650 .464) 
Horrorscope. Alle 2 1 - 2 3 « Lo 
notte fantastica a di Marcel 
L'Herbier. 

N I N O DE TOLLIS (V . della Paglie 
n. 32 Tel. 58 .95.205) 
Oggi e domani alle 22 Rassegna 
di canzoni popolari e politiche 
con e II canzoniere del Lazio a 

> canti popolari del Lazio. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

FANTASIE D I TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea. 6 - TeL 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol 

• klore italiano 
PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-

mento, 9 ) 
Alle 22 grande orchestra « Ka-
vasaki a 

CINEMA - TEATRI 
i 

AMBRA JOVINELLI (T . 7303316) 
All'onorevole piacciono le donne 
con t_ Buzzanca ( V M 18) C A 
e nuovo strip-tease internazionale 

CINEMA 
PRIME VISIONI ' : 

ADRIANO (Tel . 952 .153 ) 
• Da qui all'eterniti, con B. uanca-

ster OR $ » * 
ALFIERI (Tel. 290 .251 ) 

Uomo bianco va con il tao Dio, 
con R. Harris DR « * * 

AMBASSADE 
I l gattopardo, con B. Lancasier 

DR « * * * • 
AMERICA (Tei . 5 8 6 . 1 6 8 ) 

Giornata nera per l'Ariete, con F. 
Nero ( V M 14) G « 

ANTARES (Tel. 890 .947 ) 
Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire 

APPIO (Tel. 779.C38) 
Decamerone orientale, con T. 
Mayoma ( V M 18) DR 99 

ARCHIMEDE (Tei. 875 .567 ) -
Thunderball ( in originale) 

ARISTON (Tei. 353 .230 ) 
Teking OH. con 8 Henry 

( V M 18) SA « * 
ARLECCHINO (Tei . 360 .35 .46) 

Sema remigli* nullatenenti cerca
no affetto, con V Gassman 

SA • • * 
AVANA (Tei. 5115105 ) 

Le inibizioni del doti . Gaodcnzl 
vedovo eoa il complesso della bo-
nanima, con C Gìuffre 

( V M 14) C 9 
AVENTINO (Tei . 572 .137 ) 

Addio fratello crudele, con O. 
Tobias ( V M 18) PR « * * 

BALDUINA (Tei. 347 .592 ) 
I l caso Mattei. con G M Votonté 

DR 9it9 
BARBERINI (Tel. 471 .707 ) 

La Troiana, con K, Hepbum 
OR * * * 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
Gastone, con A. Sordi SA 99 

CAPITOL (Tei. 393 .280) 
I l sipario strappato, con P New-
man ( V M 14) G 9 

CAPRANICA (TeL 672 .465) 
I l sanguinario, con O. Reed 

DR 9 
CAPRANICHETTA (Tel . 672 .465) 

lo sono curiosa, con L. Nyman 
( V M 18) DR 9*9 

CINESTAR (Tal . 789 .242) 
Decameron* n. 3 , con B. Loncai 

( V M 18) S •* 
COLA DI RIENZO (Tel . 3 5 0 3 8 4 ) 

Gastone, con A. Sordi SA ® » 
OUE ALLORI (Tel. 273 .207) 

Gastone, con A Sordi SA « 9 
EDEN (Tel. 380 .188) 

Viva la muerte tua, con F. Nere 
A » 

EMBASSV (Tel . 670 .245 ) 
Valeria deatro a fuori, con B 
Bouchet ( V M 18) Off « 

EMPIRE (Tei . 657 .719 ) 
Via col vanto, con C Cable DR <§ 

ETOlL t (Tal. 68 .75 .561) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia, • EUR -
Tel. 591.09.86) 
Fratello tofe sorella luna, con G. 
Faulkner DR # 

EUROPA (Tal . 841 .736) ' 
Ansali con I * piatela, con G. Poro 

• • • 

F I A M M A (Tel . 471 .100) 
Apppuntamento con una ragazza 
che si sente sola (prima) 

F IAMMETTA (Tel . 470 .464) 
Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR 9 

GALLERIA (Tel . 673 .267) 
Mio caro assassino, con G. Hilton 

( V M 14) G 9 
GARDEN (Tel . 582 .848) 

Gastone, con A. Sordi SA <£$ 
GIARDINO (Tel . 894 .946) 

Addio fratello crudele, con O. To
bias ( V M 18) DR ® $ » 

GIOIELLO 
L'uomo di Rio, con J.P. Bei-
mondo A 9 

GOLDEN (Tel. 755 .002) 
Abuso di potere, con F. Stafford 

DR * 
GREGORY (V . Gregorio V I I . 186 

Tel. 63 .80.600) 
Amami dolca zia, con P. Pascal 

( V M 18) S 9 
HOLIDAV. (Largo Benedetto Mar-
• cello • Tel. 858 .326) 

La pantera rosa, con D. Niven 
SA « S 

KING (Via Fogliano. 3 Tele
fono S31.9S.41) 

- Una venera senza noma par 
' l'ispettore Forrast (prima) ',_ 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I l sanguinario, con O. Reed 
~ OR * 

MAJESTIC (TeL 674 .908 ) 
Nel buio non ti vedo_.ni* ti santo 
con S. Jullien ( V M 18) DR 9 

M A Z Z I N I (Tel . 351 .942) 
La calda notte dell'ispettore Tiubs 
con S. Poitier " G *>$: 

MERCURY 
Per favor* non mordermi sol col 
lo, con R. PoUnski SA £ $ 

METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43) 
I l sanguinario, con O. Reed 

DR 9 
METROPOLITAN (Tei , 689 .400) 

Chiusura estiva 
M IGNON D'ESSAI (Tal . 869 .493 ) 

Shatt II detective, con R. Round-
tree DR ® $ 

MODERNETTA (Tal . 460 .282 ) 
Chiusura estiva 

MODERNO (Tei. 460 .285 ) 
Decana» on frane***, con 5oucka 

( V M 18) S 9 
NEW TORR (Tel . 780 .271) 

Onien Saba? con G M . Votontc 
( V M 14) A * # 

OLIMPICO (TeL 396.26.36) 
Chiusura estiva 

PALAZZO (TeL 495 .66 .31) 
. Dova osano la aquile, con R. Bur-

ton ( V M 14) A 9 
PARIS 

Uno sparo nel buio, con P. Sel
ler* SA 999 

PASOUINO (TeL 503 .622) 
Zaeriskte Poìnt (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Darsela a gambe, con M . Piccoli 

SA 99 
QUIRINALE (Tei. 462 .653 ) 

Piccoli omicidi, con E. Gouio 
( V M 14) SA * * 

QUIRINETTA (TeL 679 .00 .12) 
I l caro estinto, con R Sieiger 

( V M 14) SA * * * * 
RADIO CITY (Tel. 464 .103) 

Roma, dì F Fetlini 
( V M 14) OR • * * 

REALE (Tel. 580 .234) 
Decameroticus. con O Oc Santis 

( V M 18) C • 
REA (Tel. 884 .165) 

I l decamerone orientala, con T. 
Maycma ( V M 18) Dft « » 

RITZ (Tel B37.481) 
Ouìen Sabe? con G.M. Volontà 

( V M 14} A 99 
RIVOLI (Tei . 460 .883 ) 

La notizia ringrazia, con E.M. Sa
lerno ( V M 14) DR • • 

R O V A I (TeL 770 .549) 
Spiaggia infuocata (Week-end a 
Zuydcoote), con J.P. Betmondo 

( V M 14) A 99 
ROXY (Tel. 670 .504) 

Ragazza rutta nuda assassinala 
nel parco (prima) 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305) 
La bambola, con G. Lollobrigida 

( V M 18) C * 
SALONE MARGHERITA (Telefono 

679.14.39) 
Bi untai cronaca di un niaaaacro, 
con I . Garrani DR • $ ) • 

SAVOIA (TeL S6S.02J) 
E' ricca, la sposo a l'ammano. 

- con W . Meftheu SA • • 
SISTINA (Via Statina, 129 • Te

lefono 487 .090) 
Chiusura astiva 

SMERALDO (Tel. 3S1.581) 
Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire con L. Capolicchio 

( V M 18) DR ® » S 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 

I cinque volti dell'assassino, con 
K. Douglas G $ $ 

TIFFANY (Via A. De Preti* • Te
lefono 462 .390) 
Ragazza tutta nuda assassinata 
nel parco (prima) 

TREVI (Tel. 689 .619) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA 99 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Donne in amore, con A. Bates 

S 999 
UNIVERSAL 

Decameroticus, con O. De Santis 
( V M 18) C 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320 .359) 
Gambit grande furto ai Semira-
mis, con S. Me Laine SA ® » 

VITTORIA (Tei. 571 .357) 
Decamerone n. 3 , con B. Loncar 

( V M 18) 5 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: La calata dai barbari, 

con L. Harvey - - SM 9 
ACILIA: I l 13.o * aempre Giuda 
AFRICA: Missione speciale Lady 

Chaplin, con K. Clark A 9 
AIRONE: L'uomo dalle due om

bra, con C Bronson DR 9 
ALASKA: Decameron n. 2 , con 

C Bianchi ( V M 18) C 9 
ALBA: Cesar* vai da Cleopatra? hai 

chiuso! 
ALCE: I l boom, con A. Sordi 

SA 999 
ALCYONE Le inibizioni del dottor 

Gaudenzi vedovo con il comples
so della Bonanima con C. Giuffrè 

( V M 14) C 9 
AMBASCIATORI: Caccia sadica, 

con R. Shaw DR ® * 
AMBRA JOVINELLI: All'onorevole 

piacciono le donne, con L. CL-Z-
zanca ( V M 18) C 9 e rivista 

ANIENE: I l ritorno di Godzilla 
APOLLO: I l conte di Montecristo, 

con L. Jourdan A * 
AOUILA: Gli orrori del liceo fem

minile, con L. Palmer 
( V M 14) DR « 

ARALDO: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

( V M 14) G 9 
ARGO: I magnifici sette, con Yul 

Brynner A 999 
ARIEL: No! sono vergine, con M. 

L. Zetha ( V M 18) S 9 
ASTOR: Forza C . con R. Saldino 

A 9 
ATLANTIC: Gli artigli dello squar

tatore, con E. Porter 
( V M 18) DR « 

AUGUSTUS: Forza G. con R. Sal
vino A 9 

AUREO: Agente 0 0 7 missione Gofd-
rntger, con S. Connery A 9 

AURORA: I l federale, con U. To-
gnazzi C 9 

AUSONIA: All'onorevole piacciono 
le donne, con L. Buzzanca 

( V M 18) C * 
AVORIO: Per chi suona la campana 
SELSITO: Continuavano a fregarsi 

i l milione di dollari, con L. Van 
Cleef A 9 

SOITO: I 4 dell'Ave Maria, con 
E. Wallach A 9 

BRANCACCIO: La banda degli one
sti, con Totò C * # 

BRASI L: La novizie, con A. Girar-
dot ( V M 18) SA 9 

BRISTOL: Gli intoccabili, con J. 
Cassavetes ( V M 14) DR * 

SROADWAY: Quattro sporchi ba
stardi, con J. Namater DR 9 

CALIFORNIA: Addìo fratello cru
dele, con O. Tobias 

( V M 18) OR 999 
CASSIO: Un uomo chiamato Dskota 
C L O O I O T Decamerone n. 2 , con C 

Bianchi ( V M 18) C 9 
COLORADO: Missione speciale La

dy Chaplin. con K. Clark A 9 

La stgla che appaiono accanto 
ai titoli del film corrispondono 
ella seguente classificazione del 
generii 
A ca Avventuroso 
C m Comico 
DA o Disegno animato 
DO m Documentario 
DR cs Drammatico 
G • • Giallo 
M ta Musicala 
S a Sentimentale 
SA a Satirico 
SM sa Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film vie
ne espresso sai modo se
guente! 
« » « * • ts eccezionale 

cs o t t imo 
a buono 

• 9 a discreto 
9 a medio 

V M 18 * vietato al 
41 18 anni 

effroi mfta 69 pi ofjf aNMnazfo 
M) *)*0fl BpoTtacaJI efta^octofM) 
ss) (^Mersi ne. nas^anaanvi aaa> 
d a l Scilo M i » rfne#nat*e)rafl» 
d m •iratilisfora, 

La ao^WIcailOtW SU I M I I * » 
rie te le fenico accanto a l f ! » 
Skatfano Sai CJPJBSM * fiitou 
f^opfio # CotiMnnrB ai lottavi 
•• ' •Rtnoil *a)fffrctM 

**> 

COLOSSEO: I clandestini delle te
nebre, con R. Goulet DR 9 

CORALLO: Lo strangolatore di 
Vienna 

CRISTALLO: La monaca di Monza, 
- con A. Heywood 

( V M 18) DR 9 
DELLE MIMOSE: Amora segreto di 

Giulietta e Romeo 
DELLE RONDINI : La citta dei mo

stri 
DEL VASCELLO: I l marchio di Dra-

cula, con C Lee DR 9 
DIAMANTE: Sangue chiama sangue 

con F. Sancho A 9 
DIANA: Addio fratello crudele, 

con O. Tobias 
( V M 18) DR 999 

DORIA: La avventure di Peter Pan 
EDELWEISS: Sartana non perdona. 

con G. Martin A 9 
ESPERIA: L'organizzazione sfida 

l'ispettore Tibbs, con S. Poi'ier 
G 9 

ESPERO: I l tuo dolca corpo da uc
cidere, con G. Ardisson G ® 

FARNESE; Petit d'essai: Woedstock 
M « * 

FARO: La tarantola dal ventre nero 
con G. Giannini ( V M 14) G 9 

GIULIO CESARE: La citta dai mo
stri 

HARLEM: Operazione tre fatt i 
gialli, con T. Kendall A 9 

HOLLYWOOD: Contai* 2 2 , con A. 
Arkin ( V M 18) DR « 9 

IMPERO: I quattro moschettieri, 
con A. Fabrizì C 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: I l marchio di Dracula, con 

C Lee DR » 
IONIO: Femmina insaziabili, con R. 

Hoffman ( V M 18) DR 9 
LEBLON: Indagine di un giornali

sta sulla mafia det sesso 
LUXOR: Totò di not i* n. 1 C • » 
MACRYS: Breve chiusura estiva 
MADISON: Ringo il volto della 

vendetta, con A. Steffen A 9 
NEVADA: Amori segreti di Giuliet

ta e Romeo 
NIAGARA: Allucinante fine del

l'umanità 
NUOVO: Dio perdona lo no! con 

T. Hill A 9 
NUOVO FIDENE: El Cforro, con T. 

Ardin A • 
NUOVO OLIMPIA: Perry Como 
PALLADIUM: Lo spavaldo, con R. 

Redford ( V M 14) D* 99 
PLANETARIO: Luna zero da* 
PRENESTE: Le Inibizioni del doti . 

Gaudenzi vedovo con il comples
so della Bonanima, con C Giuf
frè ( V M 14) C 9 

PRIMA PORTA: Dracula nella cosa 
degli orrori 

RENO: I l gobbo, con G. Blain 
DR « 9 

RIALTO: Conoscenza carnai*, con 
J. Nicholson ( V M 18) DR $ * 

RUBINO: From Russia vrlrh f o n 
(in originale) 

SALA UMBERTO: I compiessi, con 
N. Manfredi SA • £ 

SPLENDI D: Tre pistola contro Ce
sare, con T. Hunter A 9 

TIRRENO: Chiusura astiva 
TRIANON: Madcaps il fronte della 

violenza, con T. Stem 
( V M 18) DR 9 

ULISSE: I magM 4*1 terrore, con 
V. Prie* SA • • * > 

VERSANO: Forza G, con R. Sal
vino A 9 

VOLTURNO: Dio perdona lo no! 
con T. Hill A • 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Lo smemorato di Col

legno, con Totò C 99 
NOVOCINE: I l grido di guerra dei 

Sioux, con H. Keel A ® 
ODEON: Chiuso per ferie 
PRIMAVERA: Riposo 

SALE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: Antenne 4 4 un in

ferno, con B. Lancaster DR * 
COLUMBUS: I l sapore della ven

detta, con T. Tryon A ® 
CINEFIORELLI: Romeo a Giulietta, 

con O. Hussey DR ® * 
DELLE PROVINCIE: Dick Smart 

2007 
MONTE OPPIO: I 3 0 0 di Forte 

Camby, con G. Hamilton A 9 
NOMENTANO: Dal Pentagono al 

Pacifico: uccidete Yamamoto, con 
T. Mifune DR 9 

ORIONE: Totò a Pappino divisi a 
Berlino e ® ® 

PANFILO: TopkapI, con P. Ustinov 

TIBUR: La fuga di Tarzan A 9 

ARENE 
ALABAMA: I giorni dell'ira, con 

G- Gemma ( V M 14) A ® * 
COLUMBUS: I l sapore della ven

detta, con T. Tryon A 9 
CORALLO: Lo strangolatore di 

Vienna 
DELLE PALME: La vendetta di 

Tarzan, con R. Ely A 9 
FELIX: Una citta chiamata bastar

da, con R. Shaw DR 9 
LUCCIOLA: Uomini e cobra, con 

K. Douglas ( V M 14) DR 99 
MESSICO: Quando gli uomini ar

marono la dava a con le donne 
i fecero din don, con A. Sabato 

( V M 18) C 9 
NEVADA: Amori segreti di Giuliet

ta e Romeo 
NUOVO: Dio perdona lo no! con 

T. Hill A 9 
ORIONE: Totò a Peppino divisi a 

Berlino C $ * 
PARADISO: Venga a prendere II 

caffè da noi, con U. Tognazzi 
„ _ ( V M 14) SA 9 
S. BASILIO: Le dolcezze dal pec

cato, con T. Torday 
( V M 18) A * 

TIBUR: La fuga di Tarzan A 9 
T I Z I A N O : Riposo 
TUSCOLANA: Riposo 

FIUMICINO 
TRAIANO: La carica dei 101 

DA 999 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL. 
ACIS: Alaska, Aniene, Cristallo, 
Delle Rondini, Ionio, Niagara, Nuo
vo Olimpia. Orienta, Palazzo, Pla
netario, Prima Porta, Reno, Traia
no di Fiumicino. TEATRO: Del Sa
t ir i . 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Dr. PIETRO MONACO 

VIA VrfaltWAtf 
fai frasss» T*** i 

M S • 15>tt • 
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il 
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A conclusione di un ennesimo volatone nella semitappa del mattino al TOUR 

Godefroot Basso a Bordeaux 
Eddy Merckx vince ancora nella "crono n 

Godefroot « brucia » Basso per una gomma sul traguardo di Bordeaux. Nella volata Basso ha 
chiaramente danneggiato Gualazzini impedendogli, con tutta probabilità, di ripetere l'« ex
ploit » di St. Jean de Mont. Un gesto antipatico, che ha privato la Salvarani, quanto a 
dire l'unica rappresentativa italiana, di ottenere un altro successo. 

Conclusa finalmente la stagione calcistica 
• • I i » • — — ^ ^ — ^ — * - • '• • • — • i l ^ ^ M > M ^ ^ ^ ^ i — ^ ^ ^ ^ » Il ^^^^—m • • 

La Coppa Italia premia 
la tattica del Milan 

Nereo Rocco ha saputo fronteggiare le folate del Napoli nel primo tempo e, nella 
ripresa, con Magherini al posto di Golin, ha potuto giocare la carta vincente 

Una considerazione bisogna 
ribadire subito: il Milan ha 
vinto con pieno merito la Cop
pa Italia, rispettando le gene
rali previsioni; il Napoli è 
uscito battuto dal confronto, 
non mortificato. Bisogna riba
dire subito questo concetto 
per evitare che possano insor
gere dubbi o interpretazioni 
quanto meno discutibili. 

E' stato rilevato un po' da 
tutti, difatti, che nel primo 
tempo il Napoli ha tenuto te
sta al Milan in maniera sor
prendente, e che anzi, addirit
tura, lo ha messo in difficol
tà. E questo è vero. Nel primo 
tempo Fabio Cudicini e riu
scito a salvare la sua rete 
da almeno due-palle goal su ti
ri di Sorniani e di Perego. 
Qualcuno ne aggiunge ancne 
un terzo. Di contro il Milan 
appariva abbastanza fanta
sioso nella ricerca del goals, 
ma sbagliava troppo spesso 
le conclusioni. E comunque 
non mancava il lavoro an
che per Zoff, che lo sbriga
va con bravura e disinvoltura. 

Una spiegazione a questo 
comportamento del Milan nel 
primo tempo c'è. n centro
campo del Milan si è visto 
soverchiare, subito dopo le 
battute iniziali, dalla intra-

{jrendenza di Juliano, al qua-
e riuscivano a dare man 

forte, con risultati più o me
no apprezzabili, Improta, Pe
rego e Pincelli, anche se lo 
esordiente giovanotto abruzze
se appariva chiaramente in 
preda alla emozione, 

E allora che cosa ha fatto 
Rocco? Ha consigliato ai suoi 
uomini la massima prudenza. 
Si è reso conto che il Napoli 
stava bruciando in quel pri
mo tempo tutte le sue energie. 
Fosse riuscito a segnare un 
goal, la faccenda si sarebbe 
messa maledettamente male 
anche per una squadra come 
il Milan. 

E dunque Rocco na lenta 
to di arginare questo forcing 
del Napoli richiamando indie
tro anche qualche uomo di 
punta, come Bigon, ad esem-

J>io, che tuttavia non ha of-
erto una prova convincente 

nel primo tempo, e non è riu
scito a riscattarsi nel secon
do allorché è stato restituito 
alle sue naturali propensioni 
di gioco. 

Un primo tempo, dunque, 
un po' sofferto- dal Milan, ma 
una sofferenza che probabil
mente Rocco aveva previsto e 
alla quale si era preparato, 
considerando che a gioco lun
go. affievolitasi la carica del 
Napoli, la migliore imposta
zione di gioco della sua squa
dra avrebbe finito col preva
lere. 

D'altra parte quale signifi
cato avrebbe potuto avere la 
sostituzione sin dall'inizio del
la ripresa, di Golin con Ma
gherini? Golin non valeva cer
tamente più di un Bigon co
me uomo di punta, e Magheri
ni poteva certamente fare di 
più a centrocampo di un Bi
gon che quella zona affollata 
e stressante certamente, non 
gradisce. Non si sbaglia, dun
que, dicendo che questa è 
stata la mossa vincente del 
Milan. 

Al terzo minuto, della ri
presa è venuto il goal del Mi 
fan. Ora noi non diciamo che 
sia stato un goal limpido, con
seguenza diretta della mossa 
tattica di Rocco. Limpido 6 
stato solo nella fase di avvio. 
quando Rivera, con uno di 

quei suoi spunti di inimitabi
le classe e intuizione di gio
i e . ha messo Prati in condì-

di sparare a rete a col

po quasi sicuro. Ma Prati ha 
perso l'attimo per la battuta 
immediata ed ha poi risicato 
un pallone che battendo sul 
petto di Panzanato ha sbilan
ciato' Zoff, il quale, nel dispe
rato tentativo di intercettar
lo, lo ha schiacciato in rete 
con una gran manata. 

Un goal, dunque, quasi tro
vato per caso, si potrebbe di
re. Un goal, comunque, che 
ha un marchio di fabbrica di -
indiscusso valore: marca Ri
vera. 

Ma a questo punto invitiamo 
i lettori ad una riflessione: 
avrebbe potuto Rivera spin
gersi di qualche metro più 
avanti a sostegno dell'attacco 
se Rocco non avesse opera
to la sostituzione Magherini -
Golin? Probabilmente avrebbe 
continuato ad essere risuc
chiato dal centrocampo. E al
lora diamo a Rocco quel che è 
di— Rocco. 

Certo, Chiappella ha tutte 
le ragioni per dire che quel 
goal abbastanza fortunoso ha 
messo in ginocchio un Na
poli che. tutto sommato, stava 
tenendo testa al Milan in ma
niera abbastanza convincente. 
Ma poi c'è stato il secondo 
goal del Milan che ha liquida
to qualsiasi perplessità di giu
dizio. 

Ed anche qui una riflessio
ne. Ottenuto il goal il Milan 
ha tentato di a addormenta
re» la partita, anche perchè 
gli attacchi del Napoli, ormai 
erano più ricchi di buone in
tenzioni che di concretezza. 
Però Rocco non ha mancato 
di mandare in avanscoperta. 
di tanto in tanto quel Rosa
to tanto scorbutico nell'anda
tura, quanto pericoloso nelle 
iniziative. E Rosato ha dappri
ma sfiorato il goal, poi lo ha 
fatto: un gran goal, anche se 
agevolato dalla incoscienza in 
cui era caduta la difesa del 

Napoli che non ha manda
to un uomo, un solo uomo, a 
contrastargli il passo. 

Quel goal ha sancito la su
periorità tecnico- tattica del 
Milan, ha legittimato la sua 
vittoria. Una vittoria tanto 
convincente da essere stata 
accolta dagli scroscianti ap
plausi della folla, nella qua
le, pure, c'erano tanti napo
letani. 

Michele Muro 

Il velocista italiano ha danneggiato Gualazzini, 
che poteva vincere - Eddy l'ha spuntata su 
Swerts per 2" - Gimondi al decimo posto nella 
semitappa contro il tempo - Guimard in giallo 

Dal nostro inviato 
BORDEAUX, 6. 

Nella frazione in linea del 
mattino l'ha spuntata Walter 
Godofroot e ha fallito il ber-
saglio Basso. E incredibile, 
ma vero, due italiani, due 
compagni di squadra, invece 
di aiutarsi, hanno disputato 
la volata da rivali. C'è di 
peggio, come specifichiamo in 
sede di cronaca. C'è che Bas
so per recuperare, per farsi 
largo a tutti i costi, ha messo 
il bastone fra le ruote di Gua
lazzini con un gesto irregola
re, molto antipatico, anche 
perché Marino ha volutamen
te ignorato che il Gualazzini 
di oggi è più veloce, più ra
pido, più pimpante. Era un 
Gualazzini lanciato, ben mes
so per vincere, per conquista
re il secondo successo, per an
dare sul podio come a St. Jean 
de Monts. 

Eddy Merckx s'impone nel
la breve competizione a cro
nometro e trova ancora nello 
scudiero Swerts l'avversario 
più ostinato. Eddy batte Ro
ger di appena 2", Ocana è a 
15", Poulidor quarto a 20'', 
mentre il giovane e promet
tente Hezard (un debuttante 
del - Tour) termina quinto a 
23". E si salva Guimard, sesto 
a 24", si salva e mantiene il 
primato con un piccolo, ma 
prezioso vantaggio (9"). Cyril-
le Guimard ha promesso agli 
amici di godersi la sosta di 
Bayonne in maglia gialla e 
probabilmente terrà fede al
la parola data. 

E Gimondi? Gimondi ha ot
tenuto la decima posizione, 
con un ritardo di 41", e prima 
del bergamasco si sono clas
sificati Agostinho, Thevenet e 
Mortensen. Francamente, da 
Felice ci aspettavamo qualco
sa di più. E Zilioli? Il distac
co di Italo dal vincitore è di 
l'OS", e comunque è nota l'in
sufficienza del piemontese in 
questa specialità. 

E' ancora d'attualità il col
po messo a segno ieri da Mer
ckx. Ocana, Guimard, Swerts, 
Thevenet, Gimondi, Zilioli e 
soci, e proprio Zilioli che oggi 
è stato premiato come il cor
ridore «più amabile», butta 
acqua sul fuoco, almeno per 
quanto, lo riguarda. 

a Avessi tre o quattro anni 
in meno di carriera, il discor
so sarebbe diverso, cioè po
trei sperare in una bella clas
sifica. Fra l'altro non riesco 
a capire perché sono sotto 
veso di circa tre chili, 65 chili 
invece di 67-68, e comunque 
non illudetevi, amici, e vru-
danza con la penna...-». 

Poulidor, nonostante la pe-

A 36 anni campione europeo 

Diiran: vittoria 
voluta e meritata 

SANREMO. 6. 
Carlo Duran ce l'ha fatta: 

è tornato alla ribalta europea 
a 36 anni, strappando la coro
na dei superwelters a José 
Hernandez. Lo spagnolo è 
stato battuto prima di tutto 
con quella che si credeva fos
se la sua migliore arma: il 
ritmo. Si temeva che Duran 
fosse debilitato dai notevoli 
sacrifici fatti per rientrare nel 
peso della categoria inferiore: 
ma se questi sacrifici ci sono 
stati, sul ring di Sanremo non 
si sono fatti sentire. Duran, 
infatti, è apparso mobilissimo 
specialmente nella seconda 
parte del match mentre Her
nandez è calato visibilmente 

Lo Caìligaris «europea» 

nel 7500 m, si 17'29"3 
Finocchiaro batte nuovamente il primato ita

liano sulla stessa distanza: 17'00"1 

Novella Caìligaris non fini
sce d! stupire in questo tor
neo dei « Sette Colli » che si 
sta disputando a Siracusa 

La fortissima nuotatrice pa
tavina aveva già impressio
nato ieri per la decisione con 
la quale aveva affrontato il 
record dei 400. battendolo col 
tempo di 4'29"1. e strappan
dolo all'olandese Rijnders. ed 
ha addirittura sbalordito, og
gi. quando proseguendo sullo 
slancio della gara degli 800 
metri ha stabilito il nuovo li
mite in un tempo di 1729"3. 
vale a dire migliorando di 
17" il primato che era dete
nuto dalla olandese Buns-
choten. 

A questo punto Novella Caì
ligaris, che è in possesso di 
tre primati europei (400, 800. 
1500) 

Nella stessa giornata, Vin

cenzo Finocchiaro ha nuova
mente battuto il record ita
liano dei 1500 stile libero da 
lui slesso detenuto col tem 
pò di 17'00"2 che è superiore 
solo di pochi secondi al limi
te previsto per l'ammissione 
alle Olimpiadi. 

Edmondo Mingione, infine, 
ha battuto il primato italiano 
sui 100 m. rana con il tempo 
di l'9"4. 

Lusis: giavellotto 
re~jrd: m. 93,80 

STOCCOLMA, * . 
I l sovietico Jan Luti* ha sta

bilito oggi il nuovo record mon
diate dol giavellotto con un lan
cio di metri * M I . I l vocchio 
record di ¥1,79 metri apparto-
novo al finlandese Jorme Kin-
nuntn. 

alla distanza. Entrambi sprov
visti del pugno da k.o., Duran 
e Hernandez si sono dati bat
taglia sul piano schermistico: 
ed è proprio qui che è venuta 
fuori la miglior classe dell'ita-
io-argentino. 

Duran ha iniziato in sordi
na. Ha lasciato, correndo per 
la verità anche qualche ri
schio. che il campione si sfo
gasse, usando continuamente 
il sinistro di sbarramento per 
tenere lontano l'avversario e 
non consentirgli di sferrare il 
suo destro, veloce come una 
fiondata, risultato l'arma mi
gliore, se non l'unica, di Her
nandez. Bisogna dire subito, 
però, che già alla seconda ri
presa Duran era stato colpito 
da un destro: era riuscito ad 
« ammorbidirlo » e ad evitare 
i danni irreparabili; questo ti
po di difesa di Duran e di at
tacchi di Hernandez, si sono 
ripetuti ancora nelle riprese 
seguenti. Dal settimo tempo 
in avanti, però, Carlo Duran 
ha cominciato a risalire la cor
rente: ha messo a segno alcu
ni bei colpi che hanno scosso 
lo spagnolo, ed ha preso mag
gior fiducia in se stesso, men
tre Hernandez si faceva me
no spavaldo. A questo punto 
si è capito che Duran poteva 
farcela. E cosi è stato: l'italo-
argentino ha aumentato il rit
mo (sinistro doppiato di de
stro e veloci schivate ali'in
dietro) ed Hernandez non ha 
più avuto la possibilità di ri
prendere il mano il match. 

Già a due riprese dalla fine 
l'esito dell'incontro era scon
tato: se ne è reso conto anche 
Hernandez perché proprio nei 
due ultimi « round » ha cer
cato a tutti 1 costi la « bagar
re» ravvicinata alla ricerca 
del colpo fortunato ma Du
ran, anche se ha accettato i 
corpo a corpo, non si è la
sciato sorprendere portando in 
porto la vittoria. 

Negli spogliatoi 11 volto di 
Duran appare privo di segni 
ma il neo campione è visibil
mente commosso: «Ero certo 
di vincere — ripete, con la vo
ce che gli esce a fatica — 
sapevo che que3to incontro 
per me era decisivo: conqui
stare 11 titolo e continuare, o 
perdere e abbandonare defini
tivamente il pugilato. Per que
sto motivo mi sono preparato 
a fondo. E stasera ho fatto il 
più bel combattimento della 
mia carriera». 

sante sconfitta di Royan, man
tiene il sorriso di sempre, e 
dice: « come si erano messe le 
cose, i minuti di ritardo pote
vano essere dieci, quindi ab
biamo contenuto i danni, e con -
tutto il rispetto e la stima 
che ho per Merckx e Ocaiìa, 
in farei attenzione prima di 
considerare spacciati tipi co
me Zoetemelk e Van Impe. Il 
Tour di quest'anno conta cin
quecento chilometri di salita 
e può succedere di tutto». 

«Con tante salite, sarebbe 
andato a nozze Fuente», os
serva un collega spagnolo che 
ha in scarsa simpatia Ocana 
per il torto (?) di vivere in 
Francia. 

«Gli assenti non contano», 
commenta Poulidor, e dopo 
l'augurio di buon compleanno 
al veronese Castelletti (24 pri
mavere) sfogliamo il taccuino 
della prima semitappa. Nel 
calduccio del mattino, agitano 
un pochino le acque Van Der 
Vlueten, Campagnari, Sylvain 
Vasseur, Santambrogio, Mar-
tensen, Labourdetete, Van Im
pe e il «punto caldo» di 
Brand mette nuovamente in 
luce Gualazzini (6" d'abbuo
no) il quale guizza davanti a 
Guimard (4'), Mintkiewicz 
(2") e Teirlinck (1"). Seguono 
gli spunti di Riotte, Campa
gnari, Labourdette, Bellouis, 
robetta, fuochi di paglia nel 
mezzo di vigneti che sembra
no giardini tanto sono curati. 

Andiamo verso Bordeaux, 
patria dei vini. E fra coloro 
che vorrebbero tagliare la 
corda, si fa ripetutamente no
tare Labourdette, ma il grup
po entra compatto sul circuito 
della fiera da percorrere due 
volte. Prima del triangolo ros
so che segnala l'ultimo chilo
metro, allunga Merckx, imita
to da Gualazzini e Thevenet. 
Stop ai tre, e il volatone dà 
luogo a scorrettezze, sbandate, 
prese di maglie e calzoncini, a 
fatti deplorevoli. In curva 
(mancano 300 metri) Gualaz
zini allarga e sposta Gode
froot che sfiora il marciapie
de, però il belga è un equi
librista e riprende il senso 
giusto, mentre Basso si trova 
in sesta posizione ai 150 me
tri. Basso ha modo di ripor
tarsi in quota a spese di Gua
lazzini, e lotta per la vittoria, 
lotta disperatamente, ma è an
ticipato di un soffio da Gode
froot. Terzo Guimard che nel
la classifica di mezzogiorno 
aumenta il vantaggio su Mer
ckx (da 19" a 33"). 

Il dopo-corsa è polemico. Di
ce Merckx a Gualazzini: «se 
collaboravi, il successo era 
tuo». E Gualazzini: «avevo 
un rapporto con due denti in 
meno, il tredici invece del 
quindici, manco ho raccolto 
l'invito di una sparata di 
Guerra, e c'era Basso che vo
leva vincere...». Godefroot ge
sticola, protesta, dà del ban
dito a Gualazzini. E Basso, 
(che ha fermato fi compagno 
di squadra afferrandolo per i 
calzoncini) chiede: « davvero 
ho perso?». 

Da registrare, a quindici chi
lometri dal traguardo, un brut
to capitombolo di Jean Pier
re Genet, il a sindacalista » 
dei corridori francesi. Genet 
termina la gara, però gli vie
ne riscontrata la frattura del
la clavicola destra e deve ab
bandonare. Ed eccoci alla se
conda semitappa, alla crono 
individuale che si svolge sul 
tormentato circuito (molte 
curve ' e due cavalcavia) del 
lago di Bordeaux. Distanza, 
12 chilometri e 400 metri. L'at
tesa è per Merckx, per vede
re se Eddy riesce (conquista 
difficile) a spodestare Gui
mard. 

Il sole picchia. A metà pro
va Swerts (8'13") precede il 
suo capitano, cioè Merckx 
(8'21"), ma nella seconda par
te Eddy innesta la quarta e 
conclude trionfalmente in 
16'05". media 47J34S. Swerts 
(16"07") è il migliore dei piaz
zati; terzo Ocana (16'20"), 
quarto Poulidor (16'25T), quin
to Hezard (16'28"), sesto Gui
mard (16'29"), settimo Agosti
nho alla pari con Guimard. 
ottavo Thevenet U&37"). no
no Mortensen (W45"). 

Per nove secondi, Guimard 
conserva la maglia gialla. Que
sti i tempi degli altri italiani: 
Zilioli (IT10"). Guerra (1720"), 
Santambrogio (IT58). Gualaz
zini (18'08"), Campagnari 
(18'28"), Basso (1831) Castel
letti (1844"). Primo Mori 
(1918"). 

Gino Sala 

Gli ordini d'arrivo 
COSI' A BORDEAUX 

1) Walter Godefroot (Bai.) 
in ore 2-59"33\ con l'abbuono 
239 18; 2) Basso (IT.) st. (con 
l'abbuono 2.59.23); 3) Guimard 
(Fr.) s.t. (con l'abbuono 
2.59.23); 4) Van Ryckeghem 
(Bel.) s.t. (con l'abbuono 
2M28); 5) Karstens (OD; 6) 
Van Unden (Bel.) 

COSI' A CRONOMETRO 
1) Eddy Merckx in U '5" ; 

1) Swerts (Belgio) a 2 " ; 3) Oca-
ila (Spagna) a 15"; 4) Pouli
dor (Francia) a 7 l " ; 5) He
zard a 23"; • ) Guimard a 24"; 
7) Agostinho (Portogallo) a 24"; 
• ) Thevenet (Francia) a 2S"; 
f) Mortensen (Danimarca) a 
* t " ; H) Gimondi (Italia) a 44". 

La classifica 
1) Guimard (Francia) 23 oro 

ST33"; 2) Merckx (Belgio) a 
t " ; 3) Swerts (Belgio) a 24"; 
4) Ocana (Spagna) a St"; 5) He
zard (Francia) a 117" ; 4) The
venet (Francia) a 1 1 1 " ; 7) Go
defroot (Belgio) a V32"; • ) Gi
mondi (Italia) a I '3t"; 9) Ver-
beeeke (Belgio) a I ' 4 f " ; 11) Do-
«ritta (Belgio) a f i ? " . 

y* 

Presentata dal sen. Fermariello in una conferenza stampa 

Proposta di legge 
dell 'ARCI- Caccia 

« I cacciatori devono divenire responsabilmente i protagonisti 
della salvaguardia della fauna e dell'ambiente ecologico » 

Felice Gimondi, In questa fa 
se iniziale del Tour, si sta 
comportando in modo enco
miabile. Ma e sulle monta
gne che si vedrà se il berga
masco saprà dare l'esatta 
misura di se stesso, specie 
ora che, dopo le opportune 
cure mediche per guarirlo 
dalle note difficoltà di respi
razione sembra aver ritrova
to una soddisfacente condizio
ne atletica. 

Si è tenuta ieri, nei locali del-
l'ARCI-caccia. una interessante 
conferenza stampa nel corso d"\-
la quale il sen. Carlo Ferma
riello, presidente dell'associa
zione venatoria, ha illustrato il 
significato e gli scopi della pro
posta • di legge quadro che 
l'ARCI-caccia ha preparato per 
disciplinare l'attività e il ruo
lo che i cacciatori devono as
sumere, e che sarà presentata 
al Parlamento verso la metà 
del mese dopo un ulteriore in
contro con le altre associa
zioni venatorie. 

Dopo un breve indirizzo di 
saluto del segretario nazionale 
dell'ARCI-caccia Giorgio Min-
gardi che fungeva da presi
dente — affiancato dal sen. Pa
lazzeschi, dall'avv. Benedetti e 
da Giuseppe Ristori — il sen. 
Carlo Fermariello Ila preso la 
parola ricordando anzitutto che 
una proposta di legge era già 
stata presentata al Parlamen
to — fra critiche e consensi — 
nella passata legislatura, ma 
che Io e scivolone politico > che 
ha portato allo scioglimento an
ticipato delle Camere non ne 
aveva consentito la discussione. 

Questo ritardo, d'altra parte. 
ha fornito la possibilità di un 
ulteriore approfondimento dei 
vari temi i quali sono stati di
scussi con le altre associazioni 
venatorie, discussione che si è 
avvalsa anche di un contributo 
di idee da parte di altri orga
nismi interessati, non ultimo di 
qualche rappresentante del 
Consiglio Nazionale delle ri
cerche. 

Abbiamo detto che la con
ferenza stampa è stata interes
sante perchè il sen. Carlo Fer
mariello non si è limitato a 
fare la cronistoria dell'attività 
dell'ARCI-caccia e dei proble
mi che. con interpretazioni 
sempre più originali, sono sta
ti affrontati, ma perchè ha 
voluto una volta per sempre 
chiarire quale deve essere il 
ruolo dei cacciatori, negli in
tendimenti dell'ARCI-caccia, di 
fronte alla complessità dei pro
blemi del tempo libero e della 
difesa della natura. Partendo, 
dunque, dalla considerazione 
che questi problemi sono stati 
sempre affrontati senza la con
sapevolezza che meritano, e 
che pertanto tutti gli orienta
menti che ne sono derivati han
no risentito di un e nullismo in
terpretativo » che ha favorito 
la spaventosa e mistificazione > 
tuttora in atto, l'oratore ha so
stenuto che bisogna dare ai 
cacciatori la responsabilità che 
meritano per l'attuazione di un 

-concreto programma di difesa 
della fauna e dell'ambiente eco
logico. 

Un ruolo consapevole e qua
lificante che comporta scelte 
precise e anche qualche rinun
zia se si vuole uscire dalla ap
prossimazione. Innanzitutto lot
ta al riservismo. perchè è un 
privilegio, è un tipo di caccia 
riservato a chi può spendere, 
'a tutto favore degli specula
tori: perchè sottrae parte del 
territorio all'intervento della 
Regione che, invece, deve es
sere impegnata alla costruzione 
di strutture pubbliche, quali pos
sono essere i parchi naturali. 
le oasi di sosta e di rifugio per 

gli uccelli migratori, le zone 
di ripopolamento. 

Passando poi ad affrontare il 
problema delle limitazioni che 
si pongono alla caccia, il sen. 
Fermariello non ha negato che 
alcune di esse possono anche 
essere opportune, specialmen
te per quanto riguarda la con
servazione della specie, il tipo 
di armi, il tipo di caccia, ma 
quando si parla di vietare la 
caccia litoranea bisogna pur 
creare qualche alternativa spe
cialmente per i cacciatori del 
mezzogiorno. 

Questi i temi essenziali af
frontati da Fermariello, tra i 
quali quello maggiormente da 
sottolineare è il ruolo di pro
tagonisti affidato ai cacciatori 
che, indicati artificiosamente 
come i responsabili di tanti gua
sti ecologici, sono invece quel
li maggiormente impegnati a 
difendere l'ambiente e la fauna. 

E' intervenuto nel dibattito 
il dott. Contoli del Consiglio na
zionale delle ricerche il quale 
ha anzitutto tenuto a sottoli
neare che parlava a titolo per
sonale. Un intervento interes
sante, con un'angolazione forse 
troppo scientifica e teorica, ma 
che. in sostanza, ha mostrato di 
apprezzare lo sforzo che sta 
compiendo l'ARCI-caccia per 
avviare un discorso nuovo e 
certamente più consapevole sui 
problemi della caccia e della 
difesa della natura. Ha poi pre
so la parola Franco Scottoni il 
quale, con efficaci esempi, ha 
dimostrato che proprio nelle zo
ne dove sono assenti i caccia
tori la fauna è scarsa, e dun
que non sono certamente i cac
ciatori responsabili di falcidie 
e di distruzione della selvag
gina. 

E' stata quindi la volta di 
Giulio Gabriel, dell'ARCI-caccia 
di Alessandria, il quale ha af
fermato che il progetto di leg
ge che è stato presentato è ad
dirittura rivoluzionario, rispet
to al nullismo precedente: un 
progetto di legge tutto diretto 
alla difesa della natura. 

Dopo una breve replica del 
dott. Contoli. il sen. Carlo Fer-

' inanello, con una documentaris
sima rassegna delle varie teo
rie catastrofiche che si fanno 
sulla distruzione della natura, 
ha concluso i lavori augurando
si che il progetto di legge qua
dro possa diventare la piatta
forma comune delle varie as
sociazioni venatorie, e che co
munque esso sarà presentato al 
Parlamento entro la metà di 
questo mese. 

Il Brasile finalista 

nella «Minicoppa» 
RIO DE JANEIRO. 6 

Il Brasile ha battuto la Scozia 
1-0 nella semifinale della Mini
coppa del mondo di calcio. 

Nella seconda semifinale, sta
notte. si incontrano l'Unione So
vietica e il Portogallo. 

Re Cecconi 
è passato 
alla Lazio 

MILANO, 4. 
Tutt i i rappresentanti delle 

grandi società erano presenti 
oggi nell'albergo milanese dove 
si svolge la compravendita del 
calciatori. Le trattative andate 
In porto riguardano i l passag
gio di Re Cecconi dal Foggia 
alla Lazio per Castelletti (che 
la scorsa stagione aveva gio
cato nel Brindisi) e un congua
glio In mil ioni, non precisato, 
ma da ritenersi abbastanza co
spicuo. Carelli è stato ceduto 
dal Mantova a l l ' Atalanta In 
cambio di Leoncini e un con
guaglio. A l t r i passaggi minori 
riguardano Matrlciani dal Te
ramo al Modena, De Luca dal
l'Alessandria alla Triestina, Ca-
stiglioni dalla Solhiatese al Lec
co. L'allenatore Magistrel l l , già 
del Treviso, ha firmato i l con
tratto che lo lega al Verbanla. 

Circa le trattative In corso 
v i è sempre quella riguardante 
Chlarugl cui sono interessali 
sia l ' In te r sia il Mi lan. L ' In
ter mantiene comunque sempre 
aperti anche i contatti con i l 
Vicenza per Damiani, per cer
care di assicurarsi un'ala di 
valore. Le trattative f ra Roma 
e Atalanta per Magistrell l si 
sono Invece un po' raffreddate, 
dopo che i l presidente romani
sta Anzalone si è sentito richie
dere Zigonl e 350 mil ioni. 

Questa sera 
all'Ardenza 

la corsa Tris 
Questa settimana la Tris torna 

al galoppo e si disputa all'ippodro
mo livornese dell'Ardenza. Numeri
camente soddisfacente il campo dei 
partenti e molto ben riuscita la pe
rizia che rende davvero arduo for
mulare un pronostico. 

Diamo il campo dei partenti con 
le relative monte e i pesi: Premio 
Antignano (handicap ad invito — 
L. 3.500.000 — metri 1500) 1 . 
Caracciolo (61 C. Panici. 1 1 ) ; 2. 
Nerone (6O14 V. Panici, 6 ) ; 3. 
Massenzio (57'.4 V. Lodigiano, 4 ) ; 
4 . Le Gotha (57 R. Valeri, 7 ) : 
5. Clypeus (54 M. Bucci. 1 3 ) ; 6. 
Rìsque Net (53 Vn G. Zedda, 1 ) : 
7. Leland (53 «4 G. Pinto. 2 ) ; 8. 
Quire Welle (51 «4 V. Di Maggio. 
9 ) ; 9. Silence (50 V. Rabenstet-
ner, 1 0 ) ; 10. Squaw Gilr (50*4 
R. Antonuz2Ì, 8 ) ; 1 1 . Ancillotti 
(49 «4 C. Marinelli, 5 ) ; 12. Lan
ceolata (47«£ A. Rovetto. 1 2 ) : 
13. Faloppa (47 C. Peraino. 1 4 ) : 
14. Lucky Draw (46 C. Castal 
di , 3 ) . 

Non ci sono rapporti di scuderia 
La corsa è in programma per le 
ore 23,05. 

Ed ecco la rosa del nostri pre
feriti con ì seguenti concorrenti-
Lanceolata ( 1 2 ) , Caracciolo ( 1 ) . 
Squaw Girl ( 1 0 ) , Ancillotti ( 1 1 ) . 
Nerone ( 2 ) . e Leland ( 7 ) . 

ENALOTTO 
SUPERCONCORSO 
PER SISTEMISTI 
GIOCANDO IN OCCASIONE DEI CONCORSI N° 27 
DEU1 LUGLIO 1972 E N° 28 DELL'8 LUGLI01972 
SCHEDE DA SISTEMA, CONCORRERETE ANCHE 
ALL'ESTRAZIONE DEI SEGUENTI PREMI: 
Al PRIMI TRE ESTRATTI AUTOVETTURE FIAT 128 SL, 
127, 500 L. AGLI ALTRI SORTEGGIATI APPARECCHI 

DELLA SERIE PHILIPS INOLTRE 
GETTONI D'ORO RIPARTITI FRA 
I DIVERSI TIPI DI GIOCATE A 
SISTEMA. 

SI VINCE CON 10, 
11 E12 PUNTI 
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L'accordo fra governo popolare e DC non si è concretato 

Il senato cileno affronta 
la rifonna costituzionale 

Rifiutato dalla delira il rinvio del dibattito sui « veti » governativi - Il conflitto fra i due massimi poteri dello 
Stato - Il ruolo negativo dei radicali scissionisti • Volata dalla Camera un'accusa al ministro Del Canto 

Appena eletto dalla maggioranza parlamentare 

Il premier Tanaka 
accusato 

di corruzione 
> 

Il primo ministro giapponese avrebbe pagato 10 
miliardi di yen (19 miliardi di lire) per corrompere 
i parlamentari del suo partito • Delusione della 

stampa per la mancata apertura alla Cina 
Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO. 6 
L'accordo del governo Al-

lende con la DC su temi es
senziali di politica economi
ca, quali l'estensione del set
tore nazionalizzato, di forme 
di esproprio, e di Istituti per 
la partecipazione dei lavorato
ri che era stato virtualmente 
raggiunto ieri, è stato frustra
to nel corso della seduta not
turna del Senato. Benché non 
tutte le possibilità di solu
zione siano ancora esaurite, 
la situazione si è improvvi
samente aggravata mentre, 
nella prospettiva politica, tor
na a presentarsi il conflitto 
tra 1 due massimi poteri del
lo Stato: il Parlamento, nel 
quale vi è una maggioranza 
dell'opposizione e il Presi
dente della Repubblica di cui 
11 Governo è emanazione. Nel 
corso di quindici giorni di 
trattative e di « dialogo de
mocratico », come ha detto 
11 presidente della DC Fuen-
tealba, erano state risolte nu
merose questioni a proposito 
della riforma costituzionale 
approvata dall'opposizione. 

Passato il dibattito all'aula 
del Senato, il governo aveva 
presentato nuove proposte per 
superare gli ultimi punti con
troversi. La direzione de riu
nita ieri approvava a mag
gioranza una proposta di con
tinuare fino al 16 luglio le 
trattative. Da parte sua il 
governo, dimostrando la sua 
buona volontà, annunciava 
l'immediato ritiro di alcuni 
veti. Perché la seconda fase 
delle trattative si concludes
se con un accordo completo 
era necessario che il Senato 
decidesse di rinviare la se
duta e il dibattito. Ma il rin
vio è stato negato da una 
coalizione dei partiti di de
stra, dei radicali scissionisti 
e dei sentaori de contrari al
la linea del presidente Fuen-
tealba, coalizione che decide
va di cominciare la votazione 
sui veti governativi. Come 
dirà Fuentealba, le «conver
sazioni tra la DC e il governo, 
non hanno potuto dare frutto 
specialmente perché vi è sta
ta l'impossibilità di operare 
praticamente, dato che in au
la il Senato non si è atte
nuto all'accordo sul rinvio 

della discussione e della vo
tazione ». 

Un ruolo determinante nel
l'esito negativo della seduta -
al Senato è stato svolto dal 
P.I.R., partito nato dalia scis
sione del partito radicale, una 
componente di Unidad Popu-
lar e che fino a un palo di 
mesi fa faceva parte del go
verno Allende; uscitone giusto 
a proposito della controversia 
tra l'esecutivo e il legislativo 
sulle riforme di struttura in 
programma, e mancando po
chi giorni alla elezione per 
un seggio alla Camera, per 
il quale 11 candidato del PIR 
si presentava a nome della 
opposizione unita, il gruppo 
dei radicali scissionisti ha 
preferito impedire l'accordo 
con il governo piuttosto' che 
dover riconoscere di aver ab
bandonato Allende senza mo
tivate ragioni La maggioran
za della direzione DC si è 
trovata quindi isolata, avendo 
contro oltre che i senatori e 
un settore del partito de, tutti 
i partiti di opposizione, com
preso 11 PIR che teoricamen
te avrebbe dovuto trovarsi a 
sinistra della DC. 

Sempre ieri è stata votata 
dai deputati l'accusa costitu
zionale contro il ministro de
gli Interni socialista Del Can
to, mentre il palazzo della 
Camera era circondato da ma
nifestanti che solidarizzavano 
con l'accusato che è stato se
gretario della Confederazione 
del lavoro. Nella votazione la 
DC si è differenziata dalle 
destre votando solo le parti 
dell'accusa che non conten
gono esplicito significato po
litico. Ma la sottigliezza tat
tica, che aveva senso in fun
zione dell'accordo che lo stes
so giorno si pensava di rag
giungere con il governo, alla 
luce dei fatti nuovi perde il 
suo valore. Le prossime sca
denze elettorali rinsalderanno 
probabilmente le relazioni fra 
I partiti dell'opposizione, ma 
le ultime tre settimane han
no comunque comprovato le 
differenze esistenti e che per 
coloro che vogliono il rinno
vamento democratico del Cile 
e la lotta al dominio dei mo
nopoli l'intesa con il governo 
popolare è possibile. 

g. v. 

LA LOTTA DEL CILE CONTRO 
IL « BLOCCO INVISIBILE » 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO DEL CILE, luglio 

I problemi dell'economia, 
con le difficoltà non soltanto 
economiche che 11 accompa
gnano. restano in primo piano 
sulla scena cilena. Si mani
festano qui le debolezze di 
una struttura dipendente e di 
una società povera, con grup
pi ristretti di privilegiati. Sul
l'attività del governo popolare, 
pesano eredità che complica
no, nella forma specifica del 
sottosviluppo cileno, la com
plessa opera di trasformazio
ne sociale avviata da un an
no e mezzo. Si oarte da una 
realtà nella quale il d-.e per 
cento delle famiglie controlla
va il 46 per ;ento delle en
trate e il 60 per cento delle 
famiglie riceveva scio il 17 
per cento delle entrate, in cui 
le decisive fonti ri produzio
ne erano nelle numi ael ca
pitale straniero; il -'.eblto este
ro era arrivato alla scSvac-
clante cifra di più di quat
tromila milioni di dollari e 
un'incontenibile inflazione di 
vecchia data manteneva 1 eco
nomie del paese in una in
stabilità permanente. Questa 
realtà non poteva essere supe
rata in un anno e mezzo e le 
profonde riforme attuale, se 
da una parte hanno creato le 
basi per un nuovo coc<» eco
nomico, dall'altra hanno ine
vitabilmente provocato tensio
ni e reazioni per suito -I oe-
liodo di transizione da! vec
chio modo di gestire al nuovo. 

Si è ottenuta un'Inversione 
della tendenza generale ael 
l'economia: dalla stagnazione 
degli ultimi anni a un impul
so che ha permesso uii au
mento della produzione irou-
atriale del 16,3 per ce ito 

Si sa che si è operato con 
fermezza: nazionalizzazione 
del rame e delle altre attivi
tà minerarie, formazione di 
un'area sociale della economia, 
aumento del potere d'acquisto 
dei lavoratori, lotta alla spe
culazione sui prezzi, riforma 
agraria, ecc. Alla persisten
za di una serie di cause og
gettive delle difficoltà presen
ti si aggiungono però quelle 
soggettive relative, cioè, a co
me è stata realizzata la po
litica economica del governo, 

Nelle ultime settimane sono 
emersi alcuni punti dove la si
tuazione è più seria. Un 
« blocco invisibile » e nei 
fatti stretto intorno al paese: 
gli si negano crediti in dolla
ri e si ostacolano le importa
zioni per le quali si è riusciti 
a disporre di valuta. Gran 
parte del macchinari eslsten 
ti in Cile sono di origine sta
tunitense Cominciando dai 
pezzi di ricambio più semplici, 
tutto dipende dalla dlsponlbi 
lità di dollari Recentemente 
il governo Allende è riuscito 
a rinegoziare il debito estero 
ottenendo un «I leggeri mento 
della pressione più immedia
ta provocata dall'enorme cu 
mulo di debiti contratti da 

erecedenti governi, ma I pro-
lemi del commercio estero 

non sono sut: con questo ri
solti 

Fino al 4 settembre 70 
cioè fino alla vittoria di Al
lende nelle elezioni preslden -
ziali il Cile riceveva dagli Sta
ti Uniti, crediti per 300 mi 
lionl di dollari Quest'anno si 
sono ridotti a 30 milioni. Rea
gendo al «blocco invisibile» 
m governo cileno ha stabilito 

rapporti positivi con paesi del
la Comunità europea e con il 
Giappone, oltre che con 1 pae
si socialisti. In questi giorni, 
inoltre, è riuscito ad ottenere 
235 milioni di crediti per 
scambi commerciali con Mes
sico, Perù. Colombia, Brasi
le. E' stata questa una nuo
va e positiva esperienza per 
1 paesi latino-americani, in 
quanto si è svolta al di fuori 
del sistema bancario statuni
tense o europeo e basandosi 
su istituzioni latino-america
ne (alle quali sono restati gli 
utili delle operazioni). 

Governo e partiti di sinistra 
hanno cominciato una campa
gna per il risparmio e per la 
più attenta cura di tutto quan
to sia sostituibile solo con im
portazioni. Si stanno pren
dendo misure per sviluppare 
una industria nazionale del 
pezzi di ricambio del macchi
nario esistente. 

In un Importante articolo 
apparso sul Siglo mentre era 
in corso il processo di riorga
nizzazione e di rettifica, Or
lando Millas, membro dell'Uf
ficio politico del partito co
munista e ora ministro del 
Tesoro, scriveva: «Purtroppo 
l'indisciplina e 11 volontarismo 
con cui in materia agraria 
si è trasgredito il program
ma dellTJP, alienandoci gran
di masse di contadini e agri
coltori medi, si verificano an
che nell'industria e nel com
mercio. Ciò ha offerto al mo
nopolisti l'appoggio della pic
cola e media borghesia, e an
che di impiegati e professio
nisti. La confusione esistente 
nel governo a proposito delle 
aree della economia ha avu
to effetti perniciosi ». 

« Le occupazioni di piccole e 
medie industrie, e ultimamen
te a Valparaiso perfino di un 
ristorante con la richiesta 
della loro statizzazione, ha 
rappresentato — dice l'arti
colo — un aiuto immenso al
la difesa di alcuni grandi mo
nopoli che tutt'ora restano im
muni. Alla classe operaia In
teressa vitalmente contare su 
alleati nelle forze sociali: la 
sua egemonia non può conce
pirsi se si permette il suo 
isolamento. Hanno causato un 
gran male coloro che, con 
frettolosità opportunista, han
no giudicato più facile propor
si la incorporazione alla 
garibaldina di qualsiasi impre
sa all'area sociale, invece di 
sostenere un'azione sindacale. 
politica, economica e ammi
nistrativa coordinata ed effi
ciente. che assicuri i diritti 
del lavoratori e conquisti gli 
Imprenditori a una prospetti
va di sviluppo della produrio-
ne, accompagnata da una 
azione antispeculazlone e nn 
tlsabotaggio ». 

« Caratteristico . della con 

Suntura odierna — afferma 
lllas - è che I rapporti di 

forza sono stati intaccati a 
sfsvore della classe operala e 
del governo popolare per erro
ri politici ed economici che 
possiamo riassumere dicendo 
che costituiscono trasgressioni 
al programma di Unidad Po-
pulor : Il dirigente comunista 
e Attuale ministro del Tesoro 
sottolineava Infine « con al
larme » I) fatto che accordi 
usciti da una precedente con
sultazione In seno alla coti!-
z'one non fossero stati rispet
tati. 

Guido Vicario 

SI APRE LA CONVENZIONE DI MIAMI 
MIAMI — Lunedi, a Miami, si apre la Convenzione democratica dalla quale deve uscire la 
candidatura del partito per la presidenza. Nella telefoto: nella sala dove si riuniranno le 
delegazioni degli Stati viene eretto un grande pannello con l'immagine di John F. Kennedy 

La visita a Mosca del premier siriano Assad 

URSS: ribadito il sostegno 
ai popoli arabi 

Un discorso del Presidente Podgorni - Energica condan
na della politica avventuristica dei dirigenti israeliani 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 6 

Podgorni. parlando questa sera 
ad un ricevimento offerto al 
Cremlino in onore del presi
dente siriano Assad — che é 
da ieri sera in visita ufficiale 
nell'URSS con una delegazione 
di partito e di governo — ha 
ribadito la posizione sovietica 
sulla questione del Medio 
Oriente, e L'URSS — egli ha, 
detto — è fedele ai principi 
leninisti: sostiene e sosterrà ri
solutamente i popoli arabi nella 
loro lotta. L'URSS chiede quindi 
con forza che venga ristabilita 
la pace nel Medio Oriente, nel 
rispetto degli interessi di tutti 
i popoli e. in particolare, de
gli arabi e dei palestinesi. È per 
questo motivo — ha proseguito 
Podgorni — che condanniamo 
risolutamente la politica avven
turistica dei leaders israeliani 
che. approfittando del sostegno 
degli ambienti imperialistici e 
sionisti internazionali, vogliono 
dettare agli arabi la loro vo
lontà ed estorcere concessioni. 
È per questo motivo che con
tinuiamo a dare un largo soste
gno politico e diplomatico agli 
Stati arabi aiutandoli a raffor
zare la loro potenza militare >. 

Occupandosi poi degli altri 
gravi problemi internazionali. 
il dirìgente sovietico ha riba
dito che l'URSS sarà sempre 
al fianco del Vietnam e degli 
altri paesi dell'Indocina e con
tinuerà. pertanto, a dare < tutto 
l'aiuto necessario» alla lotta 
dei popoli che si battono con
tro « le aggressioni e le inge
renze americane >. 

Podgorni, rilevando che ci 
negoziati di Parigi sul Vietnam 
riprenderanno prossimamente». 
ha poi detto che è importante 
che essi avvengano su una base 
« concreta e costruttiva ». 

Anche Assad. rispondendo 
ha noadito che la Sina si batte 
e si batterà, insieme a tutti i 
popoli arabi, per riportare la 
pace nel Medio Oriente e libe
rare. di conseguenza, i terri
tori che gli israeliani hanno 
occupato. A tal proposito. Has-
sad — riferendosi alle recenti 
incursioni dei "commandos" di 
Tel Aviv in territorio siriano — 
ha denunciato duramente i cir
coli dirigenti israeliani che 
— egli ha detto — stanno ra-
cenaosi beffe del diritto inter
nazionale e deli'ONU. Proprio 
oggi, infatti, alle Nazioni Unite 
sia la Siria che il Libano hanno 
chiesto l'immediata convoca 
ztone del Consiglio di sicurezza 
in quanto i dirigenti di Tel Aviv 
si sono rifiutali di liberare gli 
ufficiali siriani e libanesi fatti 
prigionieri nel corso dell'attacco 
contro il Libano effettuato il 
21 giugno scorso dagli israe
liani. 

L'aiuto americano a Israele 
— ha quindi aggiunto Assad — 
è la causa pnnc.paic del blocco 
di tutte le soluzioni del pro
blema medio-orientale. 

Concludendo, il presidente si
riano ha espresso la sua < pro
fonda soddisfazione» per l'an
damento dei negoziati con 
l'URSS, rilevando che i collo
qui si svolgono in un clima di 
grande amicizia e di compren

sione e che sono caratterizzati 
dal desiderio reciproco di raf
forzare i rapporti bilaterali. 

Nel corso dei colloqui (che 
si svolgono — sottolinea la TASS 
— «in un clima di amicizia e 
di comprensione reciproca ») 
sono stati inoltre affrontati i 
problemi delle relazioni bilate
rali sovietico-siriane ed esami
nate le possibilità di un ulte
riore rafforzamento della coo
perazione economica e scientifi
ca in vari settori. 

Tra i due paesi esistono co
munque ottime relazioni: nu
merosi sono gli specialisti so
vietici presenti in Siria e ampie 
sono le forme di collaborazione 
nei settori dell'industria e del
l'agricoltura. 

Già nel febbraio dello scorso 
anno — in occasione di una vi
sita ufficiale di Assad a Mosca 
(allora l'attuale presidente era 
primo ministro) i sovietici sotto

linearono in un comunicato con
giunto la loro piena disponibilità 
a sviluppare i rapporti economici 
e politici con la Siria. E ora. 
proprio alla vigilia della visita 
del leader siriano. la « Pravda » 
ha dato una valutazione estre
mamente positiva dell'attività 
del paese rilevando che. per 
quanto riguarda la politica este
ra, «la Siria, sotto la guida di 
Assad, sta attuando una linea 
antimperialista e sta rafforzando 
l'amicizia e la cooperazione con 
i paesi progressisti arabi, con 
l'URSS e con gli altri paesi so
cialisti ». 

I colloqui tra Assad e ì diri
genti sovietici proseguiranno 
domani. 

Stamattina, prima degli in
contri al Cremlino il leader si
riano aveva reso omaggio al 
Mausoleo di Lenin. 

c. b. 

' . TOKYO. 6 
Il parlamento giapponese 

ha eletto oggi Kakuei Tanaka 
primo ministro In sostituzio
ne del dimissionario Eisaku 
Sato. 

La nomina formale del nuo
vo primo ministro (eletto due 
giorni fa presidente del Par
tito llberal-democratlco) è sta
ta decisa, separatamente, dai 
duo rami del parlamento: -a 
camera bassa, o dei rappresen
tanti, e quella alta, dei consi
glieri (o senato). La votazione 
alla camera bassa è stata di 
292 voti a favore e 179 contra
ri. su 471 deputati presenti. 

La camera alta ha approvato 
la nomina di Tanaka a nuovo 
primo ministro con 133 voti 
favorevoli e 105 contrari. 

Negli ambienti politici nip
ponici si mette in rilievo che 
Kakuei Tanaka è risultato il 
primo presidente del partito 
maggioritario - eletto all'alta 
carica con meno di 300 voti il 
che renderebbe la sua posizio
ne « estremamente debole » 

Le prime dichiarazioni fat
te dal neo-premier Tanaka 
hanno profondamente deluso 
e irritato la stampa, la quale, 
fin dalle prime voci sulla so
stituzione di Sato dopo otto 
anni di governo, aveva creato 
nell'opinione pubblica un'at
mosfera di aspettativa per 
un'era « post-Sato ». che avreb
be dovuto essere completa
mente diversa dalla preceden
te e contraddistinta da radi
cali mutamenti in politica 
interna e soprattutto estera 
(apertura alla Cina). Tanaka, 
invece, ha detto che prose
guirà « fedelmente » sulla stra
da di Sato, e, per quanto 
riguarda la linea politica ver
so Pechino, ha affermato che 
essa sarà «del tutto identi
ca» a quella «già da tempo 
definita dal Partito liberal-
democratico ». In pratica: 
niente nuovi rapporti con la 
RPC. 

La stampa ha inoltre accu
sato Tanaka di aver a elargi
to » ingenti somme di danaro 
ai notabili del suo partito per 
farsi eleggere primo ministro 
al posto del rivale Fukuda. 
Tanaka ha smentito, ma nu
merosi giornali insistono nel
l'accusa, e chiedono che « ta
le indegna pratica» sia eli
minata. 

A tale coro per una radi
cale «purificazione» del si
stema elettorale interno del 
Partito liberaldemocratico si 
unisce stamani perfino il quo
tidiano (usualmente pro-gover
nativo) in lingua inglese Japan 
Times, che In una lunga nota 
politica a firma dell'editoria
lista e commentatore politico 
Minoru Shimizu cita diversi 
casi che comproverebbero la 
fondatezza delle accuse. 

Un esponente di una certa 
fazione ha dichiarato — af
ferma la nota citata — che 
un parlamentare di una cor
rente cosiddetta neutrale ri
fiutò una sua offerta di cin
que milioni di yen per votare 
per un certo candidato, a Per 
tale motivo ». ha - aggiunto 
l'esponente sopra menzionato. 
ami sono visto costretto ad 
offrirgli di più». 

Dodici sono state le elezio
ni interne tenute dal Partito 
liberal-democratico dalla sua 
fondazione nel 1955 ad oggi 
— prosegue la nota del Japan 
Times — e due sono risultate 
finora contraddistinte da 
« larghi giri di denaro »: quel
le del 1956 e del 1984 che, 
secondo fonti bene Informa
te, avrebbero registrato paga
menti in denaro per un to
tale di 300 milioni di yen la 
prima, e per due miliardi di 
yen la seconda-

Ma l'elezione di Ieri avreb
be superato ogni primato — 
aggiunge la nota — con pa
gamenti di somme per un to
tale di dieci miliardi di yen. 

La linea Andreotti contrasta 
con le esigenze dello 

(Dalla prima pagina) 

le campagne. Ma dove andran
no quei contadini cacciati via? 
Il presidente del Consiglio, in 
ciò coerentemente, promette 
il peggioramento della legge 
sui fondi rustici e dice « no » 
alla trasformazione genera
le della mezzadria in affitto. 
Questo non è sviluppo ma con
danna definitiva dell'agricoltu
ra. La soluzione va trovata 
portando avanti la riforma dei 
rapporti contrattuali nelle 
campagne (certo tenendo pre
sente gli interessi dei piccoli 
proprietari) aiutando il movi
mento associazionistico, inve
stendo massicciamente nelle 
grandi opere e nella moderniz
zazione strumentale, organiz
zando l'intervento statale a 
monte e a valle della azien
da contadina. La soluzione, in 
definitiva, va cercata inciden
do sui rapporti di proprietà. 

Circa il sistema pensionisti
co Barca ha sostenuto che non 
solo occorre un aumento si
gnificativo delle pensioni ma 
una riforma del sistema 
(estensione della pensione so
ciale, nuovi minimi contribu
tivi e fissazione di massimi 
per le pensioni più privile
giate, scala mobile riferita ai 
salari, parità per i coltivatori 
diretti, e così via). 

Barca ha quindi mosso una 
dura e documentata critica al
la politica per l'edilizia, di
mostrando, da un lato, cne 
non vi è stata stasi produt
tiva nel decennio trascorso, e 
dall'altro, che la grande mag
gioranza delle nuove costru
zioni risultano « non occupa
te >, cioè costituiscono secon
de e terze case di coloro che 
già ne posseggono e abitano 
una, mentre assente quasi del 
tutto è il capitolo dell'edilizia 
pubblica e popolare. Chiedia
mo la piena applicazione del
la legge sulla casa. 
Barca ha affermato che gli in

vestimenti per la scuola e la 
agricoltura non bastano di per 
sé a risanare l'economia nel 
suo insieme. Decisiva e pre
giudiziale è la definizione di 
nuovi presupposti del conte
sto produttivo nei quali pos
sano riconoscersi la classe ope
raia, i contadini, i ceti medi 
produttivi. Al di fuori della 
creazione di nuovi fattori trai
nanti a lungo periodo non c'è 
prospettiva neppure per l'a
zienda privata, per la ripresa 
degli investimenti. Non vi so
no solo problemi di credilo 
agevolato, vi è la questione 
dell'ammortamento e del trat
tamento fiscale per gli investi
menti. I comunisti, mentre so
no fermamente contrari a de
tassazioni indifferenziate degli 
utili, ritengono possibile apri
re un discorso sulla elevazio
ne della quota di ammorta
mento e anche sulla conces
sione di crediti d'imposta agli 
investimenti che siano real
mente fatti nell'ambito di un 
programma. 

Nell'ultima parte del suo di
scorso Barca ha affrontato i 
problemi della riforma tribu
taria (tutta la riforma deve en
trare in vigore contempora
neamente) e della crisi mone
taria (assoluta opposizione al
la svalutazione della lira). 

Un altro forte discorso di 
opposizione è stato pronun
ciato dal compagno ANDERLI
NI a nome della sinistra in
dipendente. Nel corso del suo 
intervento c'è stato un tenta
tivo di tumulto da parte dei 
parlamentari fascisti e in par
ticolare di Nicosia che ha cer
cato di attraversare ripetuta
mente l'emiciclo. I deputati 
della sinistra hanno abbando
nato i loro posti pronti a 
rintuzzare la provocazione. 
Dopo ulteriori tentativi fasci
sti di provocare incidenti è 
potuta tornare la calma. La 
reazione missina a freddo, è 
venuta nel momento in cui 
Anderlini ricordava, citando il 

Per aver pubblicato le testimonianze di alcuni lavoratori 

Genova: grave denuncia poliziesca 
contro «l'Unità» ed il «Lavoro» 

Le dichiarazioni si riferivano all'arresto di un delegato di fabbrica del-
PASGEN, contro il quale avevano preso unanime " posizione i sndacati 

Dalla sottra redazwse 
GENOVA, 6 

Questa mattina il giudice 
istruttore dotL Giuseppe Pe-
trillo ci ha notificato una de
nuncia, rivolta M'Unita e al 
quotidiano solcalista di Geno
va // Lavoro. La denuncia, 
per diffusione di « notizie fal
se esagerate e tendenziose», 
è stata redatta dal commis
sario di polizia di Sestri Po
nente dotL Curti e la nostra 
eventuale incriminazione, co
me giornalisti, dovrebbe ve 
nire inserita in un procedi
mento penale che sta mobili
tando tutte le organizzazioni 
sindacali di Genova e. in pri
mo luogo. I tre sindacati del 
metalmeccanici PIOM- FIM-
CISL e U1LM. Il nostro gior
nale e il confratello socialista 
sono stati denunciati per aver 
raccolto la versione fornita 
dagli operai e dagli studenti 
su un episodio che ha dato 
luogo alla riesumazione dei 
famigerati reati di opinione 
ed ha registrato l'arresto, nel
l'ufficio di un sostituto procu
ratore della Repubblica, di 
un delegato di fabbrica del
l'* Asgen» e sei successivi or
dini di cattura a carico di 
altrettanti giovani. 

Contro tutti costoro sono 
•tati rietumatl 1 reati di 
« propaganda sovversiva e an
tinazionale » e consimili, con 
aggravanti tali da conteggiare 
circa 20 anni di carcere per 

ognuno. La cronaca dell'arre
sto del delegato di fabbrica, 
le conseguenti prese di posi
zione, espresse in comunicati 
dai metalmeccanici, dalle tre 
confederazioni provinciali dei 
lavoratori CGIL. CISL e UIL, 
riportate nell'edizione genove
se de l'Unità e sul Lavoro 
hanno provocato la nuova de
nuncia poliziesca, trasmessa 
alla magistratura, nel momen
to in cui i dirigenti dei me
talmeccanici si erano recati 
dal procuratore capo della Re
pubblica, per protestare con
tro la riesumazione dei reati 
di opinione e l'ondata di incri
minazioni che colpisce, a Ge
nova. decine e decine di la
voratori e studenti segnando 
una ripresa allarmante della 
repressione che provoca ten
sione e collera dentro i gran
di complessi Industriali della 
città — come hanno informa
to i segretari provinciali del
la FIOM. della FIM CISL e 
della UILM. La coincidenza 
non sembra priva di signifi
cato circa l'atmosfera che si 
va creando attorno al nuovo 
govèrno di centro-destra. 

La denuncia ai due quoti
diani non manca di assumere 
una rilevanza anche a) fini del 
tentativo di reprimere lo stes
so diritto di cronaca. Lo spie
ghiamo con una sintesi dei 
fatti: nessuna notizia viene 
fornita di una aggressione 
che un agente avrebbe subi
to nel centro di Sestri Ponen

te la sera del 22 giugno scor
sa L'agente sarebbe interve
nuto per sequestrare dei ma
nifestini ciclostilati, che un 
gruppo di giovani stava distri
buendo ai passanti e sarebbe 
stato colpito con un pugno. 
Passano sei giorni. Il 29 giu
gno scorso il sostituto pro
curatore della Repubblica dot
tor Mano Sossi convoca nel 
suo ufficio il delegato di fab
brica dell'* Asgen » Giuseppe 
Bertino di 20 anni. Sono pre
senti due avvocati. Tina Lago-
stana Bassi e Edoardo Ar
naldi. Appena il Bertino si 
presenta il magistrato gli chie
de a bruciapelo* « Lei è qui 
per costituirsi, vero?». «Per
ché dovrei costituirmi?», ri
batte l'operaio. «Perché lei 
ha fatto ciclostilare dei mani
festi che incitano a disobbe
dire alle leggi, contengono fra
si di propaganda sovversiva e 
antinazionale. Lei ha poi fat
to resistenza contro l'agente 
che le impediva di distribui
re i manifestini e l'ha ferito 
colpendolo con un pugno e 
gettandolo a terra». 

II delegato di fabbrica nega 
con vigore l'addebito. Dichia
ra che, al momento dei fatti 
che si svolgevano nel centro 
di Sestri Ponente, egli si tro
vava In fabbrica. Fornisce 11 
nome del testimoni che gli 
erano accanto dentro la fab
brica. L'agente però lo rico
nosce come protagonista del 
tafferuglio. A questo punto 11 

PAI. procede alla incarcera
zione del delegato di fabbri
ca, limitandosi poi a far regi
strare le testimonianze degli 
operai dal commissario di po
lizia di Sestri. 

Il nostro giornale e il quo
tidiano socialista, nel fornire 
la notizia dell'arresto, dei suc
cessivi sei ordini di cattura a 
carico di giovani, si informa 
da operai e studenti e dagli 
avvocati difensori sulla ver
sione dei fatti. Nessun dubbio 
che diversi operai si dichiara
no presenti a una assemblea 
di fabbrica all'interno della 
«Asgen» con l'intervento del 
delegato Bertino la sera del 
22 giugno proprio mentre un 
gruppo di giovani distribuiva, 
a diversi chilometri di distan
za, manifestini che chiedeva
no la liberazione dell'aw. G. 
B. Lazagna. Sull'episodio del 
pugno all'agente, a loro volta, 
gli studenti spiegavano che lo 
scontro si era verificato quan
do uno dei poliziotti, anziché 
applicare una normale con
travvenzione con sequestro 
dei manifestini, aveva amma
nettato uno dei giovani. Nes
suna smentita a questi fatti 
da parte delle fonti di polizia 
che, fino a quel momento, non 
avevano fornito notizia alcu
na alla stampa. Ora è scattata 
anche la denunzia contro 11 
quotidiano comunista e quel
lo socialista. 

Giuseppa Marzolla 

Procuratore d'Esplnosa, che la 
nostra Costituzione è antifa
scista. 

Anderlini ha notato che dal
le dichiarazioni programma
tiche di Andreotti esce confer
mata la prevalenza di destra 
della Democrazia cristiana. 
Questa prevalenza ha già avu
to 1 suoi costi politici: il man
cato ingresso del PRI nel go
verno, la riluttanza socialde
mocratica, 11 rifiuto delle si
nistre de ad entrare nel go
verno, il malumore di uomini 
come l'onorevole Colombo, Ap
pare chiaro che, votata la fi
ducia, questo governo riceve
rà sottobanco i voti fascisti. 
L'onorevole Orlandi ha detto 
che in tal caso 11 governo do* 
vrebbe dimettersi. E' da auspi
care che analoga dichiarazione 
faccia 11 PRI. Anderlini ha 
quindi contestato una ad una 
le posizioni -programmatiche 
di Andreotti. 

In particolare egli ha detto 
che la presenza di Malagodl 
rimette in discussione la scel
ta regionalista mentre l'indi
rizzo economico prospettato 
dal presidente del Consiglio 
non è che una stanca ripeti
zione di formule e propositi 
falliti. 

Fra gli oratori della matti
nata dopo 11 discorso di Bar
ca, c'era stato il democristia
no BODRATO che ha parlato 
a nome delle sinistre del suo 
partito per chiarire le ragioni 
della loro autoesclusione dal 
governo. Egli ha sostenuto che 
il centro-sinistra è stato sepol
to troppo frettolosamente, che 
adesso questo governo si ca
ratterizza essenzialmente per 
l'inclusione dei liberali e la 
esclusione dei socialisti, cioè 
per una scelta centrista che 
poi costituisce una vera e pro
pria svolta. Si tratta di una 
operazione che viene giustifi
cata con la crisi che indub
biamente ha investito la poli
tica di centro-sinistra. Tutta
via le sinistre democristiane 
non avevano riproposto, dopo 
le elezioni, una immediata rie
dizione del centro-sinistra, ma 
un governo che lavorasse per 
rimuovere i fattori di crisi 
di quella politica tenendo con
to che il voto del 7 maggio 
non aveva affatto rafforzato 
alternative quali il centrismo 
e il centro-destra. 

Bodrato ha quindi detto che 
la prospettiva di svolta demo
cratica proposta dai comuni
sti contrasta con quella del
le sinistre democristiane. For
zando il senso delle posizioni 
del nostro partito egli ha det
to che la democrazia non sa
rebbe rafforzata da una unità 
delle sinistre « egemonizzata » 
dal PCI, che provocherebbe 
una dislocazione conservatri
ce della Democrazia cristiana 
e una radicalizzazione della 
lotta politica e sociale a tutto 
vantaggio dei gruppi autorità-
ri. In conclusione per Bodra
to occorre lavorare per una 
rinnovata collaborazione tra 
DC e socialisti, liberando il 
centrosinistra da quelli che 
ha definito limiti contrattuali
stici e di moderatismo, per
tanto la sinistra democristia
na voterà per il governo solo 
per lealtà di partito. 

Il missino ROBERTI ha fat
to un discorso pieno di buona 
disposizione per Andreotti a 
cui ha chiesto di superare re
sidue ambiguità per schierarsi 
nettamente a destra. Come 
prove in tal senso il missino 
ha chiesto al governo repres
sione nella scuola, discrimina
zione nella Rai-Tv e la « rego
lamentazione » del diritto di 
sciopero. 

Nel pomeriggio il segretario 
del partito repubblicano LA 
MALFA ha cercato di accre
ditare le ragioni per cui il suo 
partito prima provocò la cri
si, poi chiese un governo di 
salute pubblica il più ampio 
possibile e, infine, è rimasto 
fuori del governo Andreotti. 
Tutta la colpa del mancato 
allargamento della maggioran
za sarebbe dei socialisti e dei 
liberali, che si sono «esclusi 
a vicenda » (ma poi La Malfa 
ha accolto Malagodi e licenzia
to il PSI) e delle sinistre de
mocristiane che «non hanno 
capito» il carattere di emergen
za della situazione. La grave 
crisi economica minaccia di 
trasformare l'Italia — a detta 
di La Malfa — « in una società 
di tipo socialistoide contrad
distinta da una sempre più 
bassa produttività ». In pratica 
il PRI rimane fuori del gover
no in attesa di sapere 
se si arriverà ad uno schiera
mento più organico e vasto 
di maggioranza o se si andrà a 
nuove elezioni anticipate. 

H liberale BASUNI ha cer
cato di mitigare i toni oltranzi
sti usati ieri da Bignardi, ten
tando di tranquillizzare coloro 
che vedono nella presenza li
berale nel governo un fatto 
di conservazione sociale. 

I monarchici LAURO e CO-
VEHJ hanno annunciato il 
voto contrario usando un lin
guaggio possibilista e dicendo 
che attenderanno «alla pro
va» questo governo. 

II segretario della DC, FOR-
LANI ha recato la «grata so
lidarietà» del suo partito al 
governo Andreotti con un di
scorso difensivo e preoccupa
to di tacitare le molte appren
sioni che la soluzione gover
nativa ha suscitato in ampi 
settori della maggioranza e 
dello stesso partito democri
stiano. Egli ha esordito ricor
dando i tentativi del suo par
tito, motivati dalla cosiddet
ta « situazione eccezionale », 
di costituire un governo o al
meno una maggioranza com
prendente PSI e FLI. Senza ri
spondere nel merito alle ra
gioni addotte dai socialisti per 
rifiutare tale soluzione, egli 
ha presentato la soluzione An
dreotti come dettata dalla ne
cessità e cercando di negare 
che tale soluzione rappresen
ti «alcuna chiusura ed alcun 
arroccamento rispetto alle 
esigenze di progresso e di rin
novamento». Andreotti — ha 
aggiunto — ha avuto la nostra 
fiducia su linee di ancoraggio 
ai valori della Costituzione, di 
chiusura al MSI, di confronto 
critico e costruttivo col PSI 
e di contrapposizione Ideale e 
politica al comunismo. 

La rinuncia al centro-sini
stra 6 stata quindi presentata 
come un «tentativo di dare 
più respiro alla democrazia» 
dal momento che non si era 
riusciti a superare «le con
traddizioni nel nostro rappor
to di collaborazione col socia
listi». In polemica col comu

nisti ha poi detto che la DC 
non persegue affatto Involu
zioni a destra, anzi essa «ha 
battuto spinte reazionarie mol
to pericolose » e « ha Impedito 
la trattura irrimediabile, la 
lacerazione fra ceti medi e 
popolari ». Per cui non si trat
terebbe oggi di rinnegare il 
centro-sinistra ma di « ricerca
re fra le forze democratiche 
un rapporto di collaborazione 
nuovo » • per la salvaguardia 
del sistema. In proposito For-
lanl ha voluto in qualche mo
do cercare di evitare una com
promissione con la formula 
di governo dicendo: « Noi non 
possiamo che procedere con 
grande cautela avendo presen
te l'esigenza di governo ma 
senza perdere di vista le no
stre responsabilità più genera
li che si proiettano nel futu
ro», e notando che «le for
mule di necessità si ripetono 
e si alternano». 

Dopo aver elogiato la social
democrazia Forlani ha detto 
che l'ingresso del liberali nel 
governo premia «la coerenza 
con cui essi hanno svolto una 
responsabile funzione demo
cratica e costituzionale». Ha 
quindi ribadito la chiusura 
verso la destra missina che ha 
definito « trasformistica e an
tistorica». Circa i comunisti 
ha riconosciuto la loro forza 
e rappresentatività di larghi 
strati popolari, tuttavia reite
rando l'osservazione secondo 
cui essi non avrebbero sciolto 
molti fondamentali nodi ohe 
non sono di programma ma di 
natura ideologica. 

Nell'insieme, dunque, un di
scorso assai difensivo che po
ne In evidenza la grave con
traddizione fra la proclamata 
volontà di « salvaguardare 11 
quadro democratico» e 11 da
to oggettivo rappresentato da 
un gorerno e da un program
ma come quelli di Andreotti, 
minacciati dal concreto peri
colo di «inquinamento» da 
parte dei voti fascisti: cioè 
da un insieme di fatti che co
stituiscono una sfida all'inte
ro movimento popolare. 

Menzogna 
e viltà 
fascista 

All'inizio della seduta di 
ieri pomeriggio ha chie
sto la parola per fatto 
personale il compagno 
Aldo Tortorella per dire 
quanto segue: 

«Ho chiesto la parola per 
fatto personale giacché ho 
visto nel processo verbale del
la seduta di ieri la interroga
zione presentata da un depu
tato missino (un certo Nicco-
lai di Pisa, n.d.r.) — e accet
tata, a nostro avviso, contra
riamente al regolamento — 
in cui si cerca col modo vile 
che è caratteristico del costu
me fascista di insinuare qual
cosa sul mio conto pur non 
facendo il mio nome. Si dice 
cioè che il figlio di mio pa
dre, e cioè — evidentemente 
— io stesso, sarebbe stato sal
vato dalla condanna a morte 
comminatagli dai tedeschi e 
liberato dal carcere per l'in
tervento di un ministro del 
governo nazifascista di Salò. 
A parte il fatto che è degno 
solo di uno sciacallo cercare 
di censurare l'azione di un pa
dre che, quali che fossero le 
sue convinzioni politiche, 
avesse cercato di salvare un 
figlio dalla condanna a mor
te, desidero dichiarare subito 
che questa insinuazione è una 
menzogna e chi l'ha scritta è 
un mentitore. 

« Il figlio di mio padre non 
è stato in alcun modo libera
to dal carcere dove fu chiuso 
all'età di diciotto anni nel 1944 
dai nazifascisti. Neppure vi 
fu tempo di pronunciare la 
condanna giacché egli, e cioè 
io stesso, evase dall'ospedale 
di Milano, ove era ricoverato 
in stato di - detenzione, per 
opera dell'organizzazione clan
destina composta da medici. 
infermiere e suore e riprese 
il suo posto di lotta fino al 25 
aprile del '45 essendo inviato 
a Genova come responsabile 
del Fronte della Gioventù di 
quella città da Eugenio Curlel. 
Mio padre ha un altro solo fi
glio. Anche questi fu cattura
to, gettato in galera, tortura
to dai nazifascisti ma non fu 
mai liberato se non dalla in
surrezione popolare del 25 
aprile 1945, insieme agli altri 
detenuti politici che, come lui. 
erano scampati alla morte. 

«Ho sollevato questa que
stione personale non perché 
noi abbiamo risposte da dare 
a certi figuri e a certa cana
glia fascista, con cui non In
tratteniamo dialoghi, ma per 
denunciare un sistema e un 
costume che in questa Came
ra dovrebbero essere stron
cati». 

Per i reati 
tributari 

prescrizione 
in 18 mesi 

I termini di prescrizione dei 
reati in materia di imposte 
dirette sono ridotti da 36 a 18 
mesi. H ministero delle finan
ze ha infatti accolto due re
centi sentenze della Corte di 
cassazione nelle quali si affer
ma il principio secondo cui per 
le contravvenzioni concernenti 
i tributi diretti, in mancanza di 
una norma particolare sulla 
prescrizione, deve farsi neces
sariamente ricorso alla dispo
sizione dell'articolo 157 del co
dice penale in base al quale, 
infatti, 11 reato si prescrive in 
18 mesi. 

Per quanto riguarda la de-
.correnza di quest'ultima, essa 
decorre dal momento in cui 
l'accertamento della imoosta e 
della relativa sovraimposta è 
divenuto definitivo a norma 
delle leggi regolanti la ma
teria. 

II ministero ha Inoltre di
sposto che le Intendenze di 
finanza appena venute a co
noscenza del reato provvedano 
ad inoltrare denuncia alla au
torità giudiziaria, richiedendo 
l'Intervento della Avvocatura 
dello Stato per la costituzione 
in parte civile. 
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Ciniche e ipocrite dichiarazioni del dipartimento di slato sui bombardamenti contro le dighe I Conferenza stampa a Mosca dell'ambasciatore di Pyongyang 

GU USA PREANNUNCIO 
vaste alluvioni nella RDV 
Le più massicce incursioni sulla RDV dall'inizio della guerra sono state effettuate mercoledì con 360 
raids • Anche sul Vietnam del sud sono proseguite le selvagge azioni dei bombardieri stratosferici B 52 

WASHINGTON. 6 
Funzionari del dipartimento 

di Stato hanno preannunciato 
che nel prossimo mese colas 
sali inondazioni devasteranno 
probabilmente il Nord Viet 
nam: cinicamente l funzio
nari hanno escluso che le al 
luvionl possano essere provo
cate dai bombardamenti ef
fettuati dall'aviazione USA sul
le dighe del sistema idrico 
della RDV, ed hanno invece 
insinuato che dei disastri do
vranno essere ritenuti respon
sabili i nordvietnamiti stessi 
che hanno mantenuto in cat
tivo stato le dighe. 

Di fronte alle irrefutabili 
prove fornite in questi giorni 
dai vietnamiti circa l'attac
co sistematico degli aerei 
USA alle dighe, gli americani 
ammettono che questi obiet
tivi possono essere stati col
piti da qualche bomba o mis 
sile « vagante ». 

In realtà le inondazioni rien
trano nei piani della guerra 
« meteorologica » che nel mas
simo segreto — come ha rile
vato in questi giorni il New 
York Times — gli americani 
conducono contro la RDV: 
nuove tecniche belliche messe 
a punto dagli americani per
mettono all'aggressore di mol
tiplicare trenta volte le pre
cipitazioni nella stagione del
le piogge. 

Anche il ministro della di
fesa Laird ha tentato impu 
dentemente di negare gli at
tacchi deliberati alle dighe 
della RDV. Laird ha anche 
cercato di negare le rivela
zioni sulla guerra meteorolo
gica contro il Nord Vietnam: 
ma si è rifiutato di rispon
dere alla domanda se tale 
guerra fosse condotta in Cam
bogia e nel Laos. 

SAIGON. 6 
Quelli di ieri sul Nord Viet

nam, a detta del comando 
americano a Saigon, sono sta
ti « i più massicci bombarda
menti di tutta la guerra » So
no state compiute oltre 360 
incursioni dei cacciabombar
dieri, più quattro incursioni 
dei B-52, ognuno dei quali 
porta un carico di 30 tonnel
late di bombe. Sono stati 
bombardati anche i dintorni 
di Hanoi, in un raggio di ap
pena sei chilometri dal cen
tro della capitale della RDV. 
Radio Hanoi ha annunciato 
che sono stati abbattuti 4 ae
rei americani, portando così 
il totale degli aerei abbattuti 
sul Nord dal 1964 a 3.725. 

La violenza delle incursioni 
sul Nord è stata eguagliata 
da quelle compiute sul Sud 
Vietnam. Qui la furia distrut
tiva degli Stati Uniti non co
nosce più limiti. I B-52 han
no effettuato 15 incursioni 
sulle sole province di Quang 
Tri e di Thua Thien (Hué). 
colpendo con bombardamenti 
a tappeto il centro stesso del
la città di Quang Tri. che è 
stato cosi ridotto a un am
masso di rovine polverizzate, 
nel tentativo di aprire la stra
da alle colonne corazzate dei 
fantocci di Saigon. Queste 
colonne sono forti di ventimi
la uomini, ma continuano a 
segnare il passo. Il compito 
di « riconquistare » Quang Tri. 
nell'operazione in corso or
mai da otto giorni, viene ri 
servato all'aviazione america
na e alle forze speciali *.ra-
sportate con gli elicotteri ame
ricani sulle zone dove i bom
bardamenti a tappeto tonno 
fatto il vuoto La crudeltà 
e la vigliaccheria sembrano 
contraddistinguere quest'azio
ne degli americano-saigomani: 
consiglieri americani hanno 
detto che in città le forze 
di liberazione hanno la
sciato non più di trecento 
uomini, ma nonostante l'esi
guità di questa forza le co
lonne corazzate attendono che 
gli aerei trasformino la città 
in terra bruciata prima di 
muovere un solo passo avanti, 
Dopo i B-52 i cacciabombar
dieri dell'aviazione tattica si 
sono a loro volta accaniti sul 
centro della città, e sugli im
mediati dintorni 

Nonostante questo uragano 
di fuoco, sembra che solo 
duecento soldati delle forze 
speciali abbiano osato atter
rare nella parte meridionale 
della città, installandosi in 
quella che un tempo era la 
stazione ferroviaria 

Le ragioni della « cautela » 
dei fantocci sono apparse evi 
denti quando si è appreso 
che violenti scontri si sono 
avi'ti una decina di chilome
tri a sud di Quang Tr:. quan 
do le forze di liberazione han
no attaccato sui fianchi le co
lonne di Saigon. Attacchi so
no segnalati anche a est. tra 
Quang Tri e 11 mare, nono
stante i fantocci siano appog
giati dalle batterie delle uni
tà navali della Settima Flotta 
americana. 

Il pericolo che le forze lan
ciate verso Quang Tri venga
no a trovarsi nella stessa si
tuazione di quelle lanciate da 
tre mesi a « soccorrere » An 
Loc e ancora bloccate e fal
cidiate sulla strada numero 
13, è ben presente nella men
te dei « consiglieri » america
ni. D'altra parte, le rorze di 
liberazione hanno continuato. 
per il quinto giorno consecu
tivo. il bombardamento Ielle 
installazioni militari di Hué. 
più a sud. 

BANGKOK, 6 
Il numero dei soldati ame 

ricani presenti in Thailandia 
continua ad aumentare, parai 
lelamente ai « ritiri » di trup 
pe USA dal Sud Vietnam Se 
condo il maresciallo Thanom 
Kittikachorn, dittatore in ca 
nca, vi sono ora in Tha lanrìia 
49 000 militari americani -

Tre mesi fa gli americani 
presenti in Thailandia erano 
32200 Negli ultimi tempi so
no state riaperte al traffico 
salutare basi aeree che erano 
Ul t e chiuse in precedenza. 

ILLUSTRATO L'ACCORDO 
TRA RDPC E SUD COREA 

« Decidere tra coreani » - L'America non deve interfe
rire - Pieno appoggio al piano di pace dei vietnamiti 

BONN — Il dimissionario ministro delle Finanze e dell'Economia di Bonn, Karl Schiller (a 
sinistra) mentre brinda con il ministro del Commercio Estero dell'URSS, Patolicev dopo la 
firma del primo trattato commerciale tra i due paesi. E' stato questo l'ultimo atto ufficiale 
dell'ex ministro tedesco occidentale 

Rettifiche nella politica economico-finanziaria di Bonn? 

Schmidt e Genscher considerati 
i successori di Karl Schiller 

Le dimissioni del « professore », sostenitore del « liberismo assoluto » e di una 
politica finanziaria pro-americana, sono sfate accettate da Brandt — Si attende 
per domani un rimpasto di Gabinetto — I probabili successori sono rispet
tivamente ministro della Difesa (socialdemocratico) e degli Interni (liberale) 

BONN. 6 ' 
Le dimissioni del ministro 

dell'Economia e delle Finanze 
tedesco-occidentale Karl Schil
ler, di cui si parlava da di
versi giorni, sono state accet
tate stamane dal cancelliere 
Brandt. Ne ha dato l'annun
cio oggi nel pomeriggio il 
portavoce della cancelleria 
senza tuttavia fornire indica
zioni sul rimpasto governativo 
legato alla sostituzione di 
Schiller. Il ritorno anticipato 
da un viaggio all'estero del 
ministro della difesa. Helmut 
Schmidt. ha alimentato le voci 
secondo cui quest'ultimo assie
me al ministro degli interni. 
il liberale Genscher. potrebbe 
essere il probabile candidato 
a sostituire il ministro uscente. 

La posizione del ministro 
dimissionario, si fa notare a 
Bonn, si era venuta -facendo 
insostenibile negli ultimi'tem
pi. Accanito sostenitore d'una 
economia completamente libe
rale e avversano di ogni ge
nere di dirigismo. Schiller 
avrebbe ritenuto di non poter 
più convalidare con la propria 
presenza nel gabinetto Brandt 
una politica che soprattutto 
negli ultimi giorni, a conse 
guenza della speculazione e 
della crescente crisi moneta 
ria. ha indotto il governo di 
Bonn a prendere misure di 

controllo sulla moneta prove
niente dall'estero a scopi spe
culativi. 

Schiller, come si ricorderà. 
è l'artefice della fluttuazione 
del marco e uno dei fautori 
dell'accordo sottoscritto lo 
scorso dicembre 'dagli occi
dentali a Washington, piena
mente favorevole agli USA. 
colui che ha sempre patroci
nato la speculazione finanzia 
ria intemazionale, il rappre
sentante. in una parola, degli 
interessi americani in contrap
posizione e concorrenza con 
quelli dell'Europa della CEE. 
Sul piano interno. Schiller è 
stato più volte attaccato dai 
sindacati, dalla sinistra del 
partito socialdemocratico e in 
particolare dall'organizzazione 
giovanile del partito, che da' 
molto tempo chiedeva il suo 
allontanamento. Egli veniva 
accusato di aver sempre te
nuto più in considerazione. 
con il suo sostegno del e libe
rismo assoluto », gli interessi 
del profìtto monopolistico, im
mobilizzando il programma'di 
riforme economico-sociali pre 
viste nella piattaforma eletta 
rale del partito e sulla base 

.della quale Brandt riusci a 
togliere il monopolio del po
tere alla CDU nel 1969. 

, i 

Sacerdote italiano 
espulso dal Brasile 

perchè difende i 
contadini poveri 

BRASILIA, 6. 
La conferenza nazionale dei 

vescovi del Brasile ha reso 
noto che la magistratura del
lo stato brasiliano di Goìàs ha 
avviato un procedimento di 
espulsione dal paese nei con
fronti del sacerdote italiano 
Francesco Cavazzuti. accusa
to di spingere alla rivolta 1 
contadini nelle località di 
Jussara e Britania 

La conferenza episcopale ha 
inoltre -dichiarato che il se
gretario di quest'ultima, mon
signor. Ivo Lorscheiter. e il 

' vescovo di Goiàs Velho, Mon
signor- Tomàs Balduino, han
no chiesto al ministro della 
giustizia brasiliano, Alfredo 
Buzaid, -che il procedimento 
di 'espulsione nei confronti del 
sacerdote italiano sia annul
lato perchè egli non ha mai 
svolto attività di carattere 
sovversivo, ma al contrario ha 
compiuto, nell'esercizio del suo 
ministero, opere di assisten
za sociale, difendendo i con
tadini poveri, vittime di abu
si da parte di coloro che in
tendono comprare a prezzo 
vile le loro terre. 

Per aver sfidato il capo dello Stato Lanusse 

Arrestato l'ex presidente 
argentino gen. Levingstone 

Aveva intimato al governo di rivelare il contenuto dei colloqui segreti con Peròn • Mi
nacce di « golpe », mentre in varie città studenti e operai si scontrano con la peUna 

BUENOS AIRES. 6 
Voci sulla possibilità di un 

nuovo colpo di Stato circo
lano nella capitale argentina, 
mentre 300 mila insegnanti 
di scuole medie e secondane 
sono in sciopero per migliori 
salari e per la difesa del
l'istruzione pubblica gratuita, 
e mentre a Neuquén, Tacu-
man. Rosario, La Piata, Ma-
largue (provincia di Mendo-
za) studenti, operai, minato
ri alzano barricate, occupano 
facoltà universitarie, edifici 
municipali, stazioni radio, e 
si scontrano duramente con 
la polizia (la settimana scor
sa. a Tucuman, lo studente 
Victor Alberto Villalba è s u 
to ucciso dagli agenti durante 
una manifestazione) < 

Il gen. Levingstone, ex pre
sidente deposto il 23 marzo 
1971. è stato arrestato ieri po
meriggio e rinchiuso in una 
caserma a 70 km da Buenos 
Aires «a tempo indetermina
to», per aver attaccato alcu

ni giorni fa il presidente in 
carica gen. Lanusse. 

Convocata una conferenza 
stampa, Levingstone aveva 
perentoriamente intimato al 
governo di rendere noto il 
contenuto dei contatti con 
l'ex presidente Peròn. Lanus
se aveva replicato diffonden 
do il verbale di un colloquio 
fra un suo emissario, col. 
Francisco Corniceli!, e Peròn, 
durante il quale il fondatore 
del « giustizialismo » aveva ri
velato di aver avuto contatti 
segreti con un nipote di Le 
vingstone, quando questi era 
capo dello Stato. Levingstone 
ha smentito con sdegno. Con 
vocato al comando supremo 
per « fornire chiarimenti ». è 
stato arrestato. 

Nella polemica è interve 
nulo il comandante dell'avia 
zkme gen. Alberto Rey. Que
sti ha detto che il col. Cor 
nlcelli, Incontrandosi con Pe
ròn, ha agito come rappre
sentante personale di Lanus

se. non della giunta militare 
al potere. E minacciosamen
te ha soggiunto che, in con
formità con gli statuti della 
cosiddetta «rivoluzione» (cioè 
controrivoluzione) argentina, 
l'anno prossimo spetterà al 
capo dell'aviazione, cioè allo 
stesso Rey, di assumere il 
potere. Gli osservatori han
no accolto tale espressione 
come un segno premonitore. 
E' probabile che Rey, insieme 
con altri generali ultra-rea
zionari. stia preparando il ro
vesciamento di Lanusse Que
sti è infatti accusato dalla 
estrema destra di acquiescen
za nei confronti del movi 
mento peronista. In realtà La
nusse sta tentando di utiliz
zare la destra peronista (e, 
se possibile, lo stesso Peròn) 
come e pompieri » per gettare 
l'acqua del riformismo mode
rato e demagogico sul fuoco 
delle lotte popolari. Finora, 
però, la manovra non è riu
scita, 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 6 

L'ambasciatore della Repub
blica democratica popolare 
coreana. Kuong Thl Ghen, ha 
convocato oggi a Mosca l 
corrispondenti delle principali 
agenzie di stampa e di alcu
ni quotidiani occidentali per 
illustrare e commentare l'ac
cordo raggiunto tra la RDPC 
e la Corea del Sud. 

Nel corso dell'incontro con 
1 giornalisti l'ambasciatore ha 
definito l'intesa tra Pyon
gyang e Seul « un evento sto
rico che pone fine allo stato 
di scissione e di confronto. 
protrattosi per ben 27 anni». 
e che avvicina la prospettiva 
della riunificazione, per la 
quale 11 governo della RDPC 
si è sempre battuto. Nel mo
mento In cui si parla e si 
opera per la riunificazlone. 
ha rilevato tuttavia l'amba
sciatore. bisogna tener pre
sente che il problema più 
importante è sempre quello 
di continuare a respingere le 
forze « esterne » che ostacola
no Il processo distensivo. «Il 
problema coreano — ha det
to Kuong Thl Ghen — deve 
essere risolto tra coreani, 
sulla base dei principi della 
autodeterminazione nazionale». 

L'ambasciatore ha prosegui
to affermando che, al mo
mento attuale, non vi è nes
sun motivo perché nord e 
sud continuino a mantenere 
uno stato di tensioni», e che. 
pertanto, non è più necessa
ria alcuna « protezione ester
na». «Dal nord — ha detto 
Kuong Thl Ghen — non vie
ne nessuna minaccia e quin
di il sud non ha bisogno di 
protezione: ecco perché di
ciamo che gli imperialisti 
americani non devono più in
terferire negli affari interni 
del nostro paese e se ne de
vono andar via immediata
mente cosi come I militaristi 
giapponesi devono modificare 
la loro posizione nei confron
ti del nostro paese». 

Conclusa l'illustrazione del 
comunicato, i giornalisti han
no posto numerose domande 
sul tipo di accordo raggiun
to e sui problemi della fu
tura coesistenza fra sistemi 
sociali e politici differenti. 

«La dichiarazione che ab
biamo reso nota — ha rispo
sto Kuong Thl Ghen — è più 
che mai chiara. Noi prevedia
mo con 11 sud scambi di vario 
genere in tutti 1 campi: dal
la politica all'economia, dal
la cultura allo sport. Preve
diamo inoltre una intensifica
zione delle visite e dei viag
gi di delegazioni. Come mi
sura transitoria, prevediamo 
anche la costituzione di una 
Confederazione. Per quanto 
riguarda il regime sociale e 
l'ideologia che prevarranno al
la fine, saranno 1 coreani a 
decidere. Comunque nella fa
se iniziale del processo di riu
nificazione, le differenze tra 
nord e sud possono restare 
inalterate; ciò che è impor
tante è che si crei un clima 
di fiducia». 

L'ambasciatore, dopo aver 
affermato che da parte della 
Corea democratica ci sarà 
sempre più una posizione fa
vorevole verso a tutte quelle 
forze sud-coreane che dimo
streranno interesse alla riu
nificazione », ha reso noto che 
nel corso dei prossimi con
tatti con gli esponenti di 
Seul verranno affrontati 1 
problemi della prevenzione 
degli incidenti di frontiera. 

Rispondendo infine ad un 
giornalista che chiedeva di 
conoscere la posizione corea
na nei confronti dell'Indoci
na, Kuong Thi Ghen ha af
fermato che tale posizione è 
nota: a La pace in Indocina 
potrà essere raggiunta se le 
truppe americane che sono 
impegnate nell'aggressione e 
tutte le truppe straniere ver
ranno ritirate. - se verranno 
eliminate le basi militari e 
se verrà consentito ai vietna
miti, ai laotiani e ai cambo
giani di decidere da soli del 
loro destino», a l i partito e 
il governo della RDPC — ha 
concluso l'ambasciatore — ap
poggiano ed appoggeranno in
teramente tutte le proposte 
della RDV e del GRP: la pa
ce è infatti possibile solo 
sulla base delle proposte dei 
compagni vietnamiti ». 

SEUL, 6 
Il primo ministro sudcorea

no Kim Jong Pil, ha dichia
rato oggi davanti all'Assem
blea nazionale che «non è 
ancora il caso» di ridurre le 
forze armate delle due Coree 
e che il presidente di Seul, 
Park, non ritiene di prende
re in considerazione, nel mo
mento attuale, una riunione 
al vertice con il primo mini
stro della RDPC, Kim II Sung. 

« Noi — ha detto Kim Jong 
Pil — abbiamo appena ini
ziato il dialogo e abbiamo an
cora molta strada da fare pri
ma di risolvere 1 problemi in 
sospeso». 

Carlo Benedetti 

. E' morto il 

patriarca 

Atenagora 
ISTANBUL. 6. — Il patriar 

ca Atenagora è morto questa 
sera ad Istanbul. Il capo della 
chiesa ortodossa, che era sta
to ricoverato in ospedale ve
nerdì scorso per una frattura 
del collo del femore, soffriva 
in particolare di complicazioni 
renali. Atenagora, aveva 86 
anni. 

50.000 a Milano 

PARIGI — Il nuovo primo ministro Pierre Messmer. 

Immutati i titolari dei principali dicasteri 

Già formato da 
Messmer il nuovo 
governo francese 

Si tratta, secondo gli osservatori, di un gabinetto 
di transizione - Il Premier afferma di attendersi 
« coesione ed efficienza » dalla nuova compagine 

PARIGI, 6 
Pierre Messmer, quinto -Pri

mo ministro della Quinta Re
pubblica, nel giro di appena 
ventiquattro ore ha formato 
il nuovo governo francese. 

La lista dei ministri facenti 
parte del gabinetto che orga
nizzerà le prossime elezioni 
legislative — e che, secondo 
un'opinione assai diffusa, po
trebbe anche essere un gabi
netto di transizione — è stata 
resa nota stasera dalla presi
denza della Repubblica. Ecco 
come sono distribuiti i prin
cipali incarichi. Primo mini
stro: Pierre Messmer; Difesa: 
Michel Debré; Affari sociali: 
Edgar Eaure; Esteri: Mauri
ce Schumann; Giustizia: Re
né Pleven; Economia e Finan
ze: Valéry Giscard D*Estaing; 
Interni: Raymond Marcellin; 
Educazione: Joseph Fonta-
net; Affari culturali: Jacques 
Duhamel; Agricoltura: Jac
ques Chirac. 

Lasciando il palazzo dell'Eli
seo alle 22,25, qualche istante 
prima che un funzionario leg
gesse ai giornalisti la lista dei 
componenti del governo, il Pri
mo ministro Messmer ha det
to, in una breve dichiarazio
ne, che si attende «coesione 
ed efficienza»' dalla nuova 
compagine ministeriale. 

Conformemente alle. previ
sioni, il nuovo governo non si 
differenzia molto per la sua 
composizione dal precedente. 
Le assenze di rilievo sono quel
le di Francois-Xavier Gitoli e 
Michel Cointat, rispettivamen
te sostituiti al dicastero delle 
infrastrutture e a quello del
l'agricoltura da Olivier Gui-
chard. che ha ceduto Jl porta
fogli dell'educazione nazionale 
a Joseph Fontanet (già mini
stro del lavoro), e da Jacques 
Chirac. Fra i nuovi venuti fi
gura Edgar Faure, li quale, 
dopo tre anni di assenza, si 
vede affidare il dicastero de
gli affari sociali. Debré, Schu
mann. Pleven, Giscard d'E-
staing, Marcellin e Duhamel. 
titolari dei principali dicaste
ri, restano ai .posti che occu
pavano in seno al gabinetto 
Chaban-Delmas. 
• L'operazione di recupero di 
credibilità è quindi in pieno 
svolgimento. La stampa fran
cese di oggi mette in rilievo 
questo aspetto che emerge dal
la crisi gollista. Essa ricorda, 
a questo proposito, la figura 
del nuovo premier, il suo ca
rattere di ex-ufficiale paraca
dutista della legione straniera, 
come ricorda sue recenti pre
se di posizione contro la po
litica Interna del governo Cha
ban-Delmas. accusato di tor
nare ai metodi della terza e 
quarta Repubblica con l'aper
tura verso « gli stati maggiori 
di partiti politici in declino». 

Messmer è un convinto as
sertore dei principi istitutivi 
della Quinta Repubblica e si 
impegnerà a fondo per ricon
fermarli e con essi il presi
dente Pompidou, « autorità 
preminente del paese ». Mess
mer — scrive l'Aurore (de
stra) — è convinto che tutto il 
bene sta nel gollismo e tutto 
11 male sta fuori di esso. 
E* l'uomo che serve a Pom
pidou, che non vuole né rin
novamento né apertura, ma il 
a paleogollismo ». 

UHumanité, che riprende 
ampiamente le dichiarazioni 
rilasciate Ieri da Georges 
Marchais, da noi Ria riferite, 

scrive che, constatato l'insuc
cesso, il potere si sforza di 
trovare una soluzione di ri
cambio. Primo compito di 
Messmer — continua l'orga
no del PCF — è di condurre 
la campagna elettorale. 

La maggiore preoccupazio
ne di Pompidou — si rileva 
negli ambienti politici pari
gini — sta nella previsione 
che l'TJDR subirà un salasso 
alle prossime elezioni, mentre 
il programma comune di go
verno PCF-PS prevede, fra 
l'altro, di privare il capo dello 
Stato della maggioranza dei 
poteri che ha attualmente. Di 
qui la serrata corsa ai ripari. 

Frattanto il processo di 
unione delle forze di sinistra 
ha compiuto oggi un nuovo 
passo In avanti. I radicali dis
sidenti hanno raggiunto con il 
PS di Mitterrand un accordo 
in base al quale, accettando 
le grandi linee del program
ma di governo concordato dal 
PCF e dal PS, presenteranno 
candidati comuni fin dal pri
mo turno e rispetteranno, al 
secondo turno delle prossime 
elezioni, la disciplina dell'unio
ne della sinistra. E* prossimo 
un incontro della delegazio
ne dei radicali dissidenti con 
il PCF. 

Scontri 
t ra cattolici 
e musulmani 

nelle Filippine 
- MANILA, 6. 

Il villaggio musulmano di 
Pantad, provincia di Zamboan-
ga del Sur che si trova a 
circa 900 chilometri a sud di 
Manila, è stato attaccato la 
notte scorsa — riferisce l'agen
zia d'informazione filippina — 
da un gruppo di cattolici che 
hanno ucciso alcuni abitanti. 
In realtà sembra che l'incur
sione sia stata compiuta da 
una banda di terroristi cono
sciuta con il nome di « Ilagas » 
(topo)., Ingaggiata dal catto
lici. 

L'incursione del ' cattolici 
viene messa in relazione, co
me atto di rappresaglia, allo 
attacco compiuto in questi 
giorni da musulmani contro 
tre villaggi cattolici della stes
sa provincia di Zamboanga del 
Sur e nel quale sono state 
uccise 63 persone. I contrasti 
tra 1 due gruppi religiosi han
no causato più di mille morti 
negli ultimi due anni e la ten
sione tra le due comunità 
sembra ora essere aumentata. 

Entro luglio 
ripresi i rapporti 
fra Cuba e 

(Dalla prima pagina) 

di là delle semplici richieste 
contrattuali. Le 40 ore per tut
ti 1 lavoratori, le 36 ore per i 
turnisti, la diminuzione del 
carichi di lavoro, le quattro 
settimane di ferie significano 
anche sviluppo dell'occupazio
ne e riforma del trasporti; 11 
diritto di contrattazione sul
l'ambiente di lavoro significa 
medicina preventiva e servi
zio sanitario; l'attuazione di 
una scala unica su sette cate
gorie comprendente tutte le 
qualifiche significa utilizzazio
ne integrale della capacità dei 
lavoratori; l'aumento salariale 
di 20 mila lire per tutti gli 
addetti significa ancora occu
pazione, più consumi socia
li, blocco degli aumenti del 
prezzi. 

E stamattina a Milano, ac
canto al lavoratori chimici, 
accanto a questa piattaforma 
rivendleativa, c'erano anche 1 
lavoratori degli altri settori: 
alla manifestazione milanese 
hanno Infatti aderito 1 metal
meccanici. I tessili, I braccian
ti che stanno duramente lot
tando contro l grandi agrari, 
I contadini per i quali è mol
to importante il rapporto tra 
Industria chimica e sviluppo 
dell'agricoltura, gli alimenta
risti, I conciari, gli edili, i po
ligrafici impegnati nella nota 
vertenza del settimo numero 
dei giornali, 1 cartai, i telefo
nici della SIP in lotta da cin
que mesi per il contratto e 
oggi in sciopero generale di 
4 ore, gli studenti, i pensio
nati. 

Due grossi cortei hanno 
bloccato per alcune ore il 
centro di Milano diretti in 
piazza Duomo dove hanno 
parlato Danilo Beretta, segre
tario nazionale della Feder-
chimici CISL anche a nome 
della FILCEA-CGIL e della 
UILCID. e il compagno Lucia
no Lama a nome delle tre 
confederazioni. 

Un corteo è partito da piaz
za Castello dove, dietro uno 
striscione :< Contratto: una 
spinta per le riforme, la pie
na occupazione e contro le 
manovre di destra», si erano 
concentrati i lavoratori pro
venienti da Siracusa, Brindi
si, Pescara, Ascoli Piceno as-
sleme a quelli del Petrolchi
mico Montedison di Porto 
Marghera, della SIR di Porto 
Torres, dell'ACNA di Cesano 
Maderno, e assieme al consi
gli di fabbrica delle aziende 
milanesi Alfa Romeo, Alema-
gna, Saffa, Ciba, Pierrel. Mon
tedison, Farmitalia, Pirelli Bi
cocca, IBM. Sit-Siemens. 

Il secondo corteo è invece 
partito da piazza Grandi al
l'altro lato della città, verso 
Linate. C'erano i contadini del
la Lombardia, di Ravenna e 
di Ferrara, venuti con alcuni 
trattori, I ceramisti della Ri
chard Ginori di Milano. Mon 
dovi. Isaveno, e Livorno i qua
li denunciavano all'opinione 
pubblica che «anche la sili
cosi è un prodotto Richard 
Ginori ». I lavoratori della Ri
chard Ginori prima di con
fluire nei corteo dei lavora
tori chimici avevano tenuto 
una loro manifestazione da
vanti alla sede milanese del 
gruppo in via Goldoni. Segui
vano poi nel corteo le ragaz
ze della Zambon, i farmaceu
tici di Vicenza, I chimici del
la Toscana con in testa quelli 
delle fabbriche fiorentine Su
per Iride, Zampoli e Brogi. 
Manetti e Roberts. poi ancora 
quelli della Bertolli. della Sol-
vay di Livorno che si sono 
incontrati con i loro compa
gni di Ferrara, i lavoratori di 
Terni, Massa Carrara, Piacen
za, Bologna, Parma, Novara. 

della Rodhlatoce di Verbanla, 
di Verona, di Savona. 

«La repressione non passa» 
era il cartello che portavano 
1 lavoratori della Snia di Tor-
viscosa che nel giorni scorsi 
hanno sostenuto una dura lot
ta contro gli attacchi antiscio
pero del padroni, mentre 1 la
voratori della Orsi Mangelll 
di Forlì In lotta contro le so
spensioni reclamavano un sol
lecito Intervento del governo. 

Da Roma sono venuti in nu
merosi, c'erano anche 1 gio
vani della Cartotecnica Silca 
dove la direzione vuole chiu
dere l'azienda. A formare il 
lungo corteo vi erano inoltre 
I dipendenti dell'oleificio Co
sta e dell'Attiva di Genova, 
della Farmitalia di Settimo 
Torinese, delle fabbriche mi
lanesi Llrca. Carlo Erba, Shar-
per, Sisas, Europlastica. Erco
le Marelli, Innocenti, Bracco, 
e centinaia e centinaia di al
tri lavoratori di tutta Italia. 

I due grandi cortei sono 
poi confluiti in piazza del 
Duomo passando tra due ali 
di folla. 

In piazza del Duomo dopo 
l'adesione degli studenti alla 
manifestazione portata a vo
ce da un esponente del Mo
vimento studentesco, si sono 
tenuti 1 due comizi di cui ri
feriamo in quarta pagina. Du
rante il comizio del compa
gno Luciano Lama un grup
petto sedicente idi sinistra che 
si autodefinisce «Lotta comu
nista» ha tentato una provo
cazione tra la folla che però 
è subito stata bloccata dal re
sponsabile e pronto inter
vento del lavoratori. 

Alla manifestazione erano 
presenti Brunello Cipriani, se
gretario generale della FIL-
CEA; Perna, Broglia e Bottaz-
zi. segretari nazionali dello 
stesso sindacato di categoria ; 
Cornell! e Fiorillo, segretari 
della UILCID; Lucio De Car
lini, segretario della CISL mi
lanese e Selvino Bigi, vice 
segretario nazionale dell'Al
leanza contadini. 

BOLOGNA 

Sepolto 
da una frana 

muore 
un operaio 

BOLOGNA. 6 
Un operaio è morto, sepolto 

da una frana, in un incidente 
sul lavoro accaduto oggi po
meriggio a Bologna. Il nome 
dell'uomo, che era privo di 
documenti, non è noto nem
meno ad altri due operai che 
lavoravano con lui e che so
no stati travolti anch'essi dal 
terriccio. Secondo costoro il 
compagno di lavoro sarebbe 
un napoletano di 35 anni, spo
sato e padre di quattro figli. 
• La disgrazia è accaduta nel 

cortile di uno stabile dove i 
tre operai stavano facendo 
uno scavo. Quando il terric
cio sistemato sul bordo della 
fossa è franato due operai so
no riusciti a porsi in salvo e 
hanno dato l'allarme. Sono 
subito accorsi i pompieri che 
hanno cercato dì far giun
gere ossigeno al lavoratore 
sepolto ma questi era già 
morto. 

Il mandato di cattura 
(Dalla prima pagina) 

fatti, ha preso la grave deci
sione non è certo per una que
stione formale ma perchè ha 
acquisito elementi più che suf
ficienti per inchiodare Freda al
le sue tremende responsabilità. 

Nel lunghissimo interrogatorio 
di ieri, a San Vittore (è durato 
nove ore, dalle dieci del mat
tino. alle sette del pomeriggio). 
non si è parlato soltanto della 
torbida storia legata alla fine 
di Muraro, ma anche dei 
ctiraers» fatti acquistare da 
Freda. Il giudice starebbe svol
gendo una inchiesta su una li
mitata partita prodotta dalla 
ditta « Jungans » di Venezia, co
struiti con morsetti misti: due 
in ottone e due in acciaio. Il 
« timer > impiegato per la bomba 
di Piazza Fontana presentava 
proprio queste caratteristiche. 
Dei quattro morsetti che com
pongono un e timer *, ne furono 
ritrovati, infatti, tre: uno in 
acciaio e due in ottone. TI ma
gistrato vuol sapere se i «ti-
mers > fatti acquistare da Fre
da facevano parte di quella 
partita. Nell'attesa, comunque. 
D'Ambrosio non deve avere più 
dubbi sul conto del fascista 
Freda. visto che si è deciso ad 
emettere — Io ha riconfermato 
oggi l'aw. Alberini — il man
dato di cattura per la strage. 

Un altro mandato di cattura. 
come si sa, D'Ambrosio lo ha 
emesso giorni fa nei confronti 
di Marco Pozzan. il bidello del
l'istituto padovano per ciechi 
e Configliacchi ». sparito non si 
sa dove. Il Pozzan, come si 
ricorderà, è il personaggio che 
disse due volte al giudice Stiz 
che alla famosa riunione del 

18 aprile 1969 a Padova (la riu
nione, durante la quale vennero 
programmati gli attentati dina
mitardi) aveva preso parte lo 
esponente nazionale del MSI 
Pino Rauti. Pochi giorni prima 
di essere rimesso in libertà 
provvisoria, Pozzan smentì le 
versioni precedenti. Disse che 
si era sbagliato, che Pino Hauti 
non c'entrava con la riunione. 
Poi, dopo aver rilasciato una 
intervista al settimanale « II 
Borghese» in cui non faceva 
mistero dei propri sentimenti fa
scistici. il Pozzan si rese irre
peribile. Convocato da D'Am
brosio non si fece vivo. 

Quale sia stata la sua desti
nazione non si sa. C'è chi 
avanza persino l'ipotesi che sia 
stato fatto fuori. In ogni caso 
il Pozzan ha paura di presen
tarsi di fronte al magistrato. 
Pe-chè? Quali sono le cose che 
conosce e che ha paura di rive
lare? Anche questo è uno dei 
tanti misteri della torbida storia 
che D'Ambrosio intende chia
rire. Il segreto istruttorio, cu
stodito gelosamente dal magi
strato. non ci consente di cono
scere quali elementi siano in 
possesso degli inquirenti. 

Pochi giorni fa. assistendo al
la febbrile attività di D'Am
brosio e dei due sostituti Ales
sandrini e Fiasconaro. avevamo 
detto che sviluppi clamorosi 
erano in vista. Abbiamo poi ap
preso del mandato di cattura 
nei confronti del Pozzan; si è 
saputo che Freda è stato indi
ziato di reato per complicità in 
omicidio volontario per la morte 
di Muraro: - ci è stato confer
mato, infine, che il giudice ha 
pronto il mandato di cattura per 
la strage di Milano nei con
fronti di Freda. 

LIMA, 6. 
Il presidente peruviano Juan 

Velasco Alvarado ha annun
ciato che le relazioni diploma
tiche tra Perù e Cuba sa
ranno ristabilite alla fine di 
questo mese. 

Il Perù aveva interrotto le 
relazioni con il governo cu
bano di Fldel Castro nel 1964 
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